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Tra i sottosegretari anche un amico del killer Concutelli 

Berlusconi si difende 
«Clinton, non temere» 
E con Speroni è già lite sul Viminale 

Dove finiranno 
quei soldi 
alle femiglie? 

C L A M A I 

L
A NOMINA a ministro 
per la Famiglia di An
tonio Guidi e certa
mente un fatto di rilie

vo- per la prima volta nella 
stona italiana, un handicap
pato viene chiamato a dinge-
re un dicastero, sia pure sen
za portafoglio. 

L'espencnza e la c o m p e 
tenza professionale e politica 
di Guidi non s o n o in discus
sione, e non si può non con
cordare c o n il s u o intento di 
sostenere la famìglia per ga
rantire un primo livello, indi-
spensabie, di socialità «buo
na» Sostenere la famiglia ptio 
significare infatti evitare l'a-
dottabilita di bambini l e cui 
famiglie s iano «colpevoli» di 
povertà significa offrire alle 
famiglie c h e si fanno carico di 
una persona in difficoltà gli 
strumenti economic i - indi
spensabili per affrontare un 

• ROMA. Il governo ha nominato ieri i sottosegretari: in tutto sono 37. ' 
Forza Italia ne ha avuti 13, la Lega 10, il Ccd 2. Ai neofascisti sono andate 
12 poltroncine, in tutti i posti-chiave, fra cui la Difesa, dove Fini ha piazza- ' 
to Lo Porto, buon amico del fe7/erConcutelli. Gianni Letta ha predicato la 
-concordia» fra gli alleati, ma è già scoppiata la prima grana: Speroni an
nuncia fra i primi provvedimenti lo sdoppiamento del Viminale e si pren
de la smentita e i rimproveri di Berlusconi. Mancino smentisce che il Ppi 
garantirà l'«astensione tecnica», mentre Bossi minaccia: «Se non ci danno ' 
la fiducia, si rivota subito». Clinton fa gli auguri a Berlusconi e il nuovo pre- • 
sidente del Consiglio italiano sente il bisogno di assicurare all'ambascia- -
torc amencano Bartholomew che lavorerà «per il rafforzamento della de- -
mocrazia italiana e della società civile» chiedendo di «essere giudicato 
sulla base dei fatti e dei risultati concreti» 
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Occhetto: 
«A Cacciari 
rispondo...» 

SEGUE A P A G I N A * 
A PAGINA 7 

L. Berlinguer: 
«Opposizione 

e cambiamento» 
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La polizia palestinese entra trionfalmente a Genco 

Benvenuti a Gerico, terra di Palestina 
m Dopo ventisette anni di occupazione. Ge
rito fra respirato ieri il sua primo giorno di-li
bertà. L'ultimo soldato israeliano ha lasciato 
net primo pomenggio la città più antica del 
mondo, cuore della. Cisgiordania. Con lui ha 
portato via la bandiera con la stella di David, 
sostituita sul tetto del municipio da quella pa
lestinese Una folla festante ha accolto c o m e 
croi, simbolo di una nconquistata sovranità, i 
pnmi poliziotti dell'Olp giunti all'alba dal vali
co di Allcnby Le lacnme di gioia della gente di 
Gerico, l'ira dei coloni ebrei e l'incredulità dei 
soldati israeliani che assistevano al passaggio 

dei militari palestinesi: «Visti da vicino, non so-
no pojcnsileniljiii», Le cerimonia di passaggio 
delle consegne, trasmessa in diretta dalla ra-

' dio israeliana. 6 durata meno di dieci minuti. 
«Vi augunamo ogni bene», ha detto il generale 

' Biran rivolto al suo omologo palestinese. «Poli-
' ziotti dell'Olp a guardia dell'antica sinagoga 

della città. «Nessuna bandiera palestinese, 
questo è un luogo sacro per gli ebrei e va n-

U M B E R T O D E O I O V A N N A N O E U 
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• spettato». «È una sensazione davvero piacevo-
lepjpndÉifie posse»© dell'edificio dove ero sta
to incarcerato», ribatte Saeb Erekat. uno dei 
leaderdell'Intifada. Da ieri, israeliani e palesti-

., nesi hanno' iniziato ,i pattugliamenti congiunti 
;•; a bordo di jeep contrassegnate da una bandie-
r;ra arancione. «Finora - afferma un ufficiale 

israeliano - tutto 6 andato liscio, ma esiste il 
pencolo di nuovi attentati» A Gaza migliaia di 
attivisti di «Hamas» hanno lanciato di nuovo il 
loro gndo di battaglia «Affosseremo i accordo 
traArafatcRabin» 

Il magistrato: «Le inchiestefiniranno quando non ci saranno più reati » 

Di Pietro avverte da Hong Kong 
«L'Italia non accetterà colpi di spugna» 
• MILANO «No al colpo di spugna», dice Antonio'Di Pietro 
parlando ad Hong Kong. Un avvertimento al nuovo governo, 
che ha già dimostrato di non avere molta simpatia per il la
voro della magistratura. Il magistrato ha detto che potrebbe 
esserci un coro dì proteste se fosse concessa un'amnistia per 
i politici e gli uomini d'affari implicati nelle inchieste giudi
ziarie. •>•:•!•.••- .•;,-,•';. •••:; • ••.-•-• ..•- ••:.••••..•„...•.:.'••.;; 

Di Pietro ha parlato ieri allMtalian businness associa-
tion» Una soluzione politica che dovesse bloccare i processi 
e sfociare in un colpo di spugna «non è possibile, perché la 
credibilità del nuovo governo e del nuovo Parlamento ver
rebbe messa in gioco. Se il governo non dovesse mantenere 
le promesse fatte agli eletton e ai magistrati a questo propo-

Singolare protesta a Lecce 

«È una peste» 
E la classe sciopera 
contro Marta. 8 anni 
• Da quattro giorni, Marta, 8 anni, ogni mattina trova la sua 
aula completamente deserta, gli altn bambini vengono tenu
ti a casa dai genitori, che giudicano la piccola «troppo viva
ce» La maestra è d'accordo. • . . : • . * 

Succede a Melendugno, paese di 9mila abitanti in pro
vincia di Lecce 11 «capo» dei genitori spiega: «Non vogliamo 
che la bambina sia cacciata, esigiamo un assistente...». In so
stanza, vorrebbero per lei l'insegnante di sostegno, che in 
genere si concede agli alunni handicappati e problematici. 
Ma Marta secondo ' medici è sanissima e molto intelligente 
non ha bisogno di alcun «sostegno» • i , 

La bambina racconta: «Non è vero che faccio tanta con
fusione, ne faccio solo un po'..» 
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sito il popolo alzerà la voce» Tangenti Sea, Marcello Stefani
ni davanti al gip Italo Ghittr scarse le accuse a canco del te-
sonere Pds. L aw. Bana (difende Pizzarotti). «L'accusa con
tro Stefanini non sta in piedi neppure col puntello. Farebbe
ro un errore clamoroso se lo rinviassero a giudizio». Ed emer
ge un'altra verità: Luigi Myino Carnevale, principale accusa
tore del dirigente Pds, si sarebbe messo in tasca 50 milioni 
dati dall'imprenditore Pizzarotti. «Glieli ho dati per toglierme
lo di torno, dato che ero stufo delle sue insistenze». Martedì 
prossimo il gip deciderà se rinviare a giudizio Stefanini op
pure proscioglierlo. 
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Nico Ferrari ha raccontato: «Mi hanno fatto prelievi di sangue» 

Rapito per 26 ore e rilasciato 
«Volevano i miei organi» 
• VICENZA «Volevano espiantarmi 
qualche organo, non trovo altre spiega
zioni». Nico Ferran, ventottenne vicenti
no, è stato sequestrato da due persone 
martedì notte e liberato dopo ventisei ore 
in Piemonte. E stato trovato l'altra notte 
da una pattuglia dei carabinieri a Casal-
borgone, trenta chilometri da Torino. 
Quasi quattrocento chilometri da casa. 
Era legato, contuso, sotto choc. «Voleva
no prendermi il cuore, o qualcos'altro», 
ha raccontato, «erano in due, forse zinga
ri, parlavano una lingua che non capivo. 
Uno aveva una siringa, mi ha prelevato 

Dinuovo 
\ aPositano ; 

Fidanzati 
precipitano 

. con l'auto 

VITO v 
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del sangue» Mai carabinieri non sembra
no dar credito alle parole del giovane vi
centino. Vito Ferran viene portato in 
ospedale e fatto visitare pnma da uno 
psicologo, poi da uno psichiatra. Tutto 
normale, sentenziano. E in effetti, l'ope
raio vicentino viene da tutti descntto co
me un ragazzo tranquillo, di buona fami
glia. «Pensate che io sia pazzo? Non im
porta», ha ripetuto ieri ai giornalisti dopo 
altre due ore dì interrogatono serrato 
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Forse non è un mistero 
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C
' ARA SINISTRA, ma perché hai fatto vincere Fini e 

Berlusconi?» Se lo chiede testualmente nella 
postfazione di un libro, con. un rammarico c h e 

appare genuino e a tratti inconsolabile, Roberto Maroni, 
alleato di Fini e Berlusconi, vicepresidente del Consiglio e 
ministro degli Interni del governo Fini-Berlusconi..? - - •<••: 

Davanti alla dimensione del mistero, nessuna ipotesi : 
può escludersi. Maroni potrebbe essere un pazzo; oppure • 
potrei essere impazzito io. se ho solo immaginato di aver 
letto quella frase durante una crisi allucinatoria, oppure 
ancora la copia del Corriere della Sera sulla quale ho letto 
la frase di Maroni era, in realtà, una enorme foglia di lattu- ; 
ga colpita da radiazioni galattiche, c h e ha preso casual-
mente la forma di una postfazione di Roberto Maroni. -, , 

Oppure, più banalmente, aveva ragione un mio vec
chio zio che tutte le sere, immancabilmente, guardando il 
telegiornale, borbottava la stessa frase «Siamo un paese 
di cialtroni» - ' v [MICHELE SERRA] 
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Luigi Berlinguer 
capogruppo progressista-federativo alla Camera 

«Li sfideremo sul cambiamento» 
«Non possiamo più difendere lo Stato così com'è fino a 
passare da difensori del vecchio. La parola d'ordine della 
nostra opposizione dev'essere: cambiare. E dimostrare 
che le nostre proposte riformano lo Stato a vantaggio dei 
cittadini più di quelle contenute nel programma del go
verno. Vediamo se Berlusconi saprà convincere più di 
noi». Luigi Berlinguer, capogruppo dei progressisti, lancia 
la sfida. A partire da lavoro, fisco, servizi sociali 

ANOM.OMM.ONK 

• i ROMA «Sono contro la difesa ,:•: nel piano Delors e ancora vanno 
dello stato sociale se non migliora -. vagliate sul seno le ipotesi di ridil
la qualità dei servizi, sono contro la \, zione dell orano di lavoro e di una 
difesa della scuola pubblica cosi •;• sana utilizzazione degli ammortiz-
com'è e sono perchè venga radi- , zatori sociali, bisogna defiscaliz-
calmente cambiata, sono contro . zare il fattore lavoro e le imprese 
tutte le tesi difensivistiche che ci ,. di nuova costituzione. E ci sono 
hanno schiacciato in questa cam- ' anche i problemi di flessibilità del 
pagna elettorale come difensori W; mercato. Infine dovremo costrin-
non del pubblico (cosa sacrosan- -v gerii a discutere delle forme di la
ta) , ma del vecchio, di ciò che era £'j vero proposto da' volontariato, 
odioso al cittadino». È battagliero il • dai movimenti associativi, - da 
capogruppo dei progressisti alla *: quello che si può fare per l'assi-
Camera, Luigi Berlinguer, proprio < stenza delle fasce deboli della po-
nclle ore in cui il consiglio dei mi- •••' polazione: altro che solidarietà da 
nistn ha avviato la complessa me- ,'• abbandonare, anche queste sono 
diazione (e Dio sa come faranno) •' concrete ed utili occasioni di lavo-
sul programma che il presidente 
del Consiglio dovrà leggere lunedi, 
prossimo. .--:•' "•• ->.:u: . " v AV.I..- : 
«Partiremo dai bisogni del paese ;.; 
-aggiunge-.. Noi faremo tutto -, 
quanto ci è possibile per impedire 
che Berlusconi e il suo governo li- :': 
quidmo tutte le faticose conquiste ;; 
realizzate in questi anni. E e è un ' 
solo modo per farlo: 

Ripercorrendo I punti di massi
ma del programma di governo, 
al centro si trova anche la pro
messa - che tanto effetto ha fat
to - di drastiche riduzioni fiscali: 
non vedo chi potrebbe rifiutarle, 
come vi comporterete? 

C'è un acutissimo bisogno di equi' 
cambiare. ;5< tà fiscale, su di esso si fónda il pat-

Cambiare le enormi cose che netto :' '. to sociale che regge il paese 
lpat-

. . . . . . . . _ _ . . . _ lisi-
Stato e nella politica non vanno e & stema fiscale va cambiato radical-
che tanto malcontento hanno giù- '*; mente: il carico è eccessivo e per 
stamente provocato nella gente. 1 ''contropartita si hanno servizi tal-
progressisti non lasceranno un atti- ;•. mente inadeguati, da rendere il 
mo di respiro al governo, ma per .-;, tutto davvero odioso. Come odio-
farquesto non servono gli anatemi: .• ;sa è la macchina delle esazioni.' 
li costringeremo a confrontarsi per i,. La nostra proposta è nota, cerche- ; 
rimostrasse ci rie^cffl9vche con . „renj,o„di ,(a,ria passare punto per; 
i- i •. — .f_ ^jntp^tef l ta di non riaprire vora lS,!«HfiiWP£oste. s\SSffmA\ J?ae«: 
meglio di, come, gli proporremo di 
cambiarlo noi». ."',; ..— "•• 
' Prunéto di post! tir lavoro e di ' 

taglio drastico delle tasse; sani-. 
tà, scuola e pensioni da passare '•'• 
di colpo In mano al privati; Re- '? 
pubblica federale o presMenzIa- -
le: In campagna elettorale s'è -
sentito di tutto. Con II denoml- X 
natore comune di cambiar fac- : : 
eia allo Stato. La battaglia si '•. 
combatterà su questo: I prò- • 
gresslstl come pensano di fare :', 
argine? •:,-. ' »-.,•• ,;-;••• ;.-»-:;>:'if>" .• 

È proprio questo il punto: nessun -,, 
argine. Parlavo di bisogni, e il pri- -
mo bisogno sono convinto sia il ' 
cambiamento: i progressisti sono 
una forza di cambiamento, non 

gìni nella tinanza pubblica. Vedo : 

invece che già alcuni; Importanti ; 
néo^ministri fanno" clamorose 
marce indietro sulle promesse ', 
elettorali... •:. V ^ K ' ^ 1 ^ - . . ..= «y.• ••-• 
•. ' Ma non c'è, per ora, nessuna 

• marcia indietro sull'Idea della : 
" «grande privatizzazione» del sor-

' vizi pubblici. E poi II ministro Pa
glierini parla di pensioni alla ci-

'• lena... »-. *•••K--.., ;••••-•-•, >:.-.>•-.:*»'• 
Salute, previdenza e formazione 
sono tre sistemi che non vanno, < 
hanno anche dei pregi ma sono ' 
offuscati dagli aspetti negativi. : 
L'alternativa non è difendere o li- ' 
quidare, ma cambiare o conserva- : 
re: la liquidazione che è voluta 
dalla destra strumentalizza l'av-

vogliamo "conservare. Vogliono versione diffusa verso lo sfascio at 
farlo davvero anche loro?1 Lo di- .'tuale. Ed è una avversione giusta 
mostrino. Noi faremo di tutto per che noi dobbiamo interpretare 
portare i cittadini sulle nostre pro
poste, sulle cose concrete da fare. 

Appunto sulle cose concrete: da 
dove faresti partire II •program
ma del cento giorni- dell'opposi-
liOne? :•-'.'-.:- l'J^^.:-.-,^,. •..... 

Il primo punto di cambiamento è 
la npresa economica, e il bisogno 

E allora continuiamo con I «cen-
: to giorni»: partiamo dalla scuola. 
;C'è un principio di fondo che op-. 
porremo a Berlusconi: la scuola 

• deve diventare degli studenti e dei 
' docenti (cioè di chi ci lavora)., 
•; non può essere la scuola dei buro

crati e delle norme ammuffite. Co-
pnncipalc è la piena occupazio- ;'.' si come non può continuare ad 
ne È l'angoscia dei genitori^ dei ..• essere una scuola che non riesce 
giovani che completano la loro.,; ad esprimere la necessaria severi-
preparazione, cosi come dei capi- ^ tà ma solo ingiusta selezione. Ma 
famiglia e dei lavoratori adulti che ;>. chi l'ha detto che una privatizza-
pagano la ristrutturazione in atto "zione indiscriminata risolva tutto 
Gli strumenti sono molteplici dal- questo7 Dovranno dimostrare che 
la nduzione dei tassi di interesse 
al coordinamento delle politiche 
fiscali ma soprattutto investimenti 
in infrastrutture moderne Ci sono 
su questo importanti suggenmenti 

crea più preparazione 
E quali principi vorreste contrap
porre? 

Vogliamo scuola più flessibile e 
più responsabilizzata con un ora

no scolastico più lungo e con inte 
grazionc di materie non solo libre
sche. Ci saranno subito appunta- : 

' menti legislativi: cominciamo da k 
• questi. Spesso, non ce lo nascon- ,'•'; 

diamo, anche la sinistra è stata ì 
,; burocratica su questi temi. Dob- :\ 
. biamo difendere la scuola di tutti, ;-• 
• ma - non • possiamo • conservarla ;*'• 
"! vecchia,cosl com'è. Anzi. ••- -•••'-" 

• Se questo vale per lassatola, .• 
. sulla sanità si sfondano porte 

''• aperte: cosa opporre al «farno- "• 
! so» ticket da spendere dove si v 

// vuole? Sarà sempre meglio del- ', 
' lo sfascio attuale. -
: Ma, anche qui, chi l'ha detto che -
i con il «ticket» avremo gente più re- : 

;sponsabile e maggiore sicurezza :; 
nella gestione del servizio? Lo di- C 

'• mostrino, lo penso che si possa = 
; raggiungere una maggior respon- ~.: 
i. sabilizzazione. si possano ridurre 
.• gli sprechi consistenti, e quindi '.;' 
- migliorare la qualità, senza mette- : 
] re in discussione la natura pubbli- . 
ca della sanità. Invito Berlusconi a -'< 
dirci ' cosa , farebbe delle • tante :.-

•' competenze, del patrimonio di ,;. 
'. servizi e anche immobiliare esi- -,!. 
stente se lascia tutto ai privati. O fc 

" non sarà che l'orgia privatizzarne •• 
significhi nei fatti affari per qual-

• cuno (e Berlusconi sappia che £ 
: controlleremo le sue assicurazio- • : 
. ni), e un grande diversivo per non « 

impegnarsi nella sanità di tutti? E :• 
. lo stesso vale per le pensioni. Sia-
rmo già stati chiarissimi: nessuna '• 
, ostilità ad ogni proposta seria- ; 
, mente integrativa, ma noi dobbia-
;', mo vigilare per evitare che ci si ri- •• 
; trovi senza la sicurezza della pen- •'" 

sione futura, o che non si trovi più :. 
chi paga per le pensioni attuali. : 

Dunque: lavoro, fisco ed ! grandi -
capisaldi dello Stato sociale e .' 
del servizi. Ma poi ci sono, e ben . 
più complicati da affrontare, I pi
lastri della vfta collettiva. Da do

ve Inumeresti? 
Dall informazione Bisogna farla 
finita con il monopolio, riaprire la 
questione delle concessioni, cam
biare rapidamente la Legge Mam-
mi. Attenzione: la proposta è di 
cambiarla, il passaggio di abro
garla • attraverso • un referendum 
può essere un mezzo, non il fine. 
Sq ne sta discutendo già in questi 
giomi.e una, questione l'abbiamo 
già chiaramente individuata: biso
gna radicalmente riformare il ser
vizio pubblico. •~-'-*;-t-- •'•• •>-;;:. 
- Beh, sulla questione delle tele

visioni, nel caso Italiano, c'ò un 
problema In più-. -• 

Lo ho fin troppo presente. Ma ri
spetto al Berlusconi «grande pa
drone» di televisioni c'è un atteg
giamento che vale in generale: 
non abbiamo alcuna intenzione 
di limitare la nostra funzione alla 
proposta. La gestione che Berlu
sconi fa del sistema informativo va 
controllata da subito. Ti faccio un 
esempio: trovo indecente che sul
le reti Fininvest già si svolga la 
campagna elettorale per le euro
pee. Berlusconi e, Tato si erano 
impegnati a non farlo. Questo di
mostra l'inutilità dei garanti: pro
muoveremo ogni azione perchè 
egli venda la sua proprietà. -

Per rimanere al pilastri della vita 
' democratica, ci sono almeno al-
- tri due nervi scoperti, riforme 
- Istituzionali e sicurezza colletti

va (a partire dalla giustizia). •—•: 
Cominciamo dalla seconda. Pre
ferisco stabilire un punto di verifi
ca, al di là delle polemiche di que
sti giorni: non bisogna abbassare 
la guardia nella lotta alla crimina
lità, valuteremo qui cosa sapran
no fare. E se vorranno farlo, libe
randoci cosi da preoccupanti so
spetti di collusioni con forze oc
culte Iniziamo la verifica concreta 
da qui 

Per quanto riguarda le questioni 
litituzionah la cosa che più ci m-

;.;.: teressa è il rapporto tra Stato e cit- '.'. 
• tadino, su come il funzionamento '• 
'_ e l'organizzazione dello Stato so- ;• 
;'. stiene il cittadino nella sua vita ci- ':. 
v vile, economica e culturale. Cosi ;* 
if: none. Lo,jStatQ/è,spesso inumano "< 
'•' ad un apparato che funziona solo ; 
;••; per se stesso. Sapranno fare una ì 
'.: profonda',,rifoirna amministrativa ~\ 
V: per creare un apparato pubblico 'ì, 
'' al servizio del cittadino, i cui ope- •'' 
- ratori rispondono di ciò che fan- ?.. 
• .no? Li incalzeremo. E nel gran ; 
,V parlare di federalismo: sapranno '§ 
. realizzare un decentramento che | . 
•'; risponda alle tante anime che co- :: 

• stituiscono una grande ricchezza & 
A del nostro paese? Noi siamo per .,' 
' una vera cancellazione dei cen- £ 
.' tralismi, ovviamente conservando ?• 
!.. l'unità nazionale. E loro, dopo j>, 
A. tante parole pompose? ^ •»•'... ?~ 

Tu chiedi di valutare le riforme ri- • 
i '. spetto agli Interessi Immediati •" 
'r del ciitadlno. Tra questi pensi ci -
ò'. sia anche l'equilibrio dei poteri ;< 
'-.:••• nel Parlamento? CI sono molti • 
.' . timori e poi, In fin del conti, qua-

si II 60% degli italiani non ha vo
tato per le forze al governo... 

Non c'è dubbio. Penso che in Par- . 
•'• lamento bisogna far di tutto per . 
'.; accelerare le decisioni, ma ci deve 
k essere forte capacità di controllo 
; per evitare possibili rischi di regi-
', me. Questo viene accentuato dal-
v l'entrata al governo di uria forza 
v. autoritaria come il Msi, ma anche 
:< di un'altra forza di natura azienda-, 
; le che si è costituita come un mo-
••• vimento : politico nel • disprezzo 
.•; delle più elementari regole classi-
,••: che di partecipazione: non c'è al- . 
i cun organo eletto, dove si discuto- " 
•-' no le decisioni politiche in Forza 
n Italia? Berlusconi, 11, si comporta * 
" come un padrone E questo può 

diventare un nschio per tutti 

Modello presidenziale 
per le Regioni? 

Sarebbe un errore 
. • • ;rOlUSEPPB CHIAMANTE 

ON SONO D'ACCORDO con l'ipotesi - c h e vedo propo
sta da più parti, ma senza solide argomentazioni e mol-

' to spesso, anzi, in modo del tutto acritico - di adottare 
'per le elezioni regionali della primavera del 1995 il 
'. principio presidenziale: chiamando cioè gli elettori a 
votare direttamente (in un solo turno o due) per i can

didati alla presidenza della Regione. Il modello al quale si guarda 
è, evidentemente, l'elezione diretta del sindaco o del presidente < 
della Provincia. Ma proprio in questa assimilazione delle Regioni a ' 
Comuni e Province sta la radice dell'errore. Ed è su questo punto, : 
dunque.cheoccorrecominciaresubitoafarechiarezza. v ;... - • 
* • • È noto che Enti locali come Comuni e Province non hanno fun
zioni legislative (ma tutt'al più regolamentari) e che il loro ruolo è 
essenzialmente amministrativo. Sotto questo aspetto un grande 
Comune e una Provincia sono simili a una media o grande azien
da: per essi sono perciò decisivi l'unicità e la coerenza degli indi
rizzi, la tempestività delle decisioni, l'efficienza e la qualità dei ser
vizi forniti ai cittadini. Per questo l'elezione diretta del sindaco o 
dei presidente è sembrata la soluzione più opportuna (tanto più ' 
dopo la cattiva esperienza del periodo recente, con le crisi a ripeti
zione e con l'esasperata tendenza alla lottizzazione degli incarichi 
amministrativi) per dare a Comuni e Province una guida più stabi
le e sicura. È ancora presto per dire se i risultati della nuova legge 
saranno quelli sperati. Ma è certo che, in questo caso, c'erano 
buoni motivi per sperimentare un criterio di tipo «presidenzialista». 

Ma il caso delle Regioni è assolutamente diverso. Le Regioni si 
qualificano già oggi per avere importanti funzioni legislative e tali 
funzioni sono destinate a crescere, e di molto, se si adotterà-co
me pare probabile- il principio già approvato dalla Commissione 
bicamerale per le riforme istituzionali, quello cioè di riconoscere 
alle Regioni competenza primaria in tutti i campi che la Costituzio
ne non riserva esplicitamente - in tutto o in parte - allo Stato cen
trale. L'estensione dei compiti legislativi delle Regioni sarà ovvia
mente ancora più ampia se prevarrà una soluzione di tipo federa-

: Conviene, per Enti che hanno una preminente funzione legi- • 
slativa, puntare su una forte concentrazione di poteri di decisione ; 
e di indirizzo nella persona del Presidente e nella sua maggioran
za, limitando drasticamente le possibilità di confronto e di media
zione tra le rappresentanze dei diversi orientamenti? È chiaro che ; 
in questo caso sarà molto forte il rischio (e ciò sarà tanto più vero j 
quanto più ampie saranno le funzioni attribuite alle Regioni) di * 
avere una legislazione fortemente differenziata da Regione a Re- ; 
gione (per cosi dire a vestito di Arlecchino o, magari, a macchie di ; 
leopardo): sacrificando quel maggiore equilibrio che è sempre 
stato una connotazione positiva per un ordinamento legislativo e 
che può derivare solo dal tener conto di una pluralità di interessi e 
di posizioni . •, . « 

'•"uESTA'CÓ'̂ SyD'ER.iiZIONC* - ovviamente - una con-
'• troindicazione non solo per 1. ipotesi dell elezione diret

ta del presidente della Regione (al quale non si potreb-, 
be non'-attribuire/se si vogliono evitare contrapposizio-

' ni penalizzanti, anche una maggioranza in Consiglio 
analoga a quella prevista per il Sindaco) : ma anche al

l'adozione di un sistema maggioritario fondato sull'attribuzione di 
tutti i seggi attraverso collegi uninominali. Tale sistema porterebbe 
infatti, come dimostra l'esempio delle politiche del 27 e 28 marzo, 
alla creazione di Consigli regionali totalmente o quasi totalmente 
«monocolori»: con i Consigli di alcune Regioni, quali la Lombardia, 

' il Veneto, il Friuli, composti de! tutto o quasi del tutto da rappre
sentanti della destra, con l'esclusione pressoché completa di ogni : 
rappresentanza dell'opposizione: e con una situazione esatta- : 
mente rovesciata in altre Regioni, come la Toscana, l'Emilia, le : 

: Marche, l'Umbria. Ne. risulterebbero aggravati i pericoli di una. 
spaccatura nell'ordinamento politico e legislativo del Paese, ben 
al di là dei confini di un'ipotesi federalista. -;v.«-••-.; -,:•••-;• 

••-•• È per questo che pare a me necessaria un'attenta riflessione."'; 
prima di procedere alla riforma della legge elettorale per le Regio-.: 

ni. Ciò non significa - certamente - ignorare le disfunzioni attuali, 
in particolare che anche a livello regionale si è prodotta una fran
tumazione della rappresentanza che produce sia crisi a ripetizione 
sia combinazioni di governo eterogenee e paralizzanti. Una revi
sione anche profonda della legge attuale è certamente indispensa
bile. Ma si potrebbe cominciare, per le Regioni, con la sperimenta
zione di un meccanismo simile a quello tedesco, che è in definitiva 
il meno discusso fra quelli in uso nelle grandi democrazie euro
pee: cioè una proporzionale su base uninominale, corretta con 
uno sbarramento del 5 per cento, che consente quasi sempre di 
conciliare in modo abbastanza soddisfacente - come dimostra, 
appunto, l'esempio della Germania e dei suoi Lander - l'equilibrio 
della rappresentanza e la stabilità e l'efficienza dei governi. r •>. 

Può darsi "(a mio avviso è anzi probabile) che una tale legge 
d ia anche per le Regioni italiane, risultati positivi. In questo caso se 
ne potrebbe ricavare un'indicazione utile per una sua estensione 
anche al Parlamento nazionale, al posto di una legge maggiorita
ria che ha già prodotto, e ancor più rischia di produrre, come i fatti 
dimostrano, effetti perversi e distorcenti.'-.- - • ' • 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Dove finiranno quei soldi alle famiglie? 
compito difficile senza renderlo 
devastante. In più, non si può 

• non dar credito a Guidi del suo 
' impegno per l'abbattimento delle 
'barriere architettoniche, o per la 

modifica della legge 104, laddove 
.. essa recita che l'integrazione del

l'handicappato «può» (e non «de
ve», come si vorrebbe) ; iniziare 
con l'inizio della vita. V:,. '. 
. Ma la competenza ' di Guidi 
non è sufficiente a garantire, di 
per sé. la correttezza di ogni suo 

; intervento ir. materia, cosi come 
il talento manageriale di Berlu- C 
sconi non ci garantisce dalla pos- ; 

, sibilila, ahinoi, di venire ulterior- :. 
• mente derubati. Ed è proprio sul ': 
: problema dell'integrazione che i ì 
. dubbi si fanno strada, e che la 
credibilità delle intenzioni di Gui
di all'interno di questo governo ri

schia crepe vistose Perché inte-
•': grazione signfica prevenzione, 
' laddove ogni immaginabile pri-
• vatizzazione della Sanità mette 
.: una pietra tombale su tutto ciò 
•'. che è prevenzione (di privatizza-
: zione della Sanità, in campagna 
; elettorale, abbiamo sentito parla

re fino alla nausea, dunque è le-
', gittimo ritenere che presto il di-
'. scorso si riaprirà) ; significa rap-
i porto dinamico con il sociale; si-
'- gnifica aprire contraddizioni ferti

li ma scomode; significa mettere 
in primo piano la persona e non 
il prodotto; significa capovolgere 
le logiche produttive che impron
tano la società in cui viviamo, e 
ancor più connotano di sé una 
compagine governativa che ha 
fatto del libensmo selvaggio la 

propria bandiera e del mercato 
I unicocredo. •.•••- -"••.•.•, ;' 

In questo quadro politico, un 
aumentato aiuto finanziario alle 
famiglie può assumere significati 

' assai diversi da quelli che si evi
denziano a prima vista. Vengono 

; in mente i tanti casi in cui - già 
oggi - anziani e handicappati 
vengono tenuti in casa per impa
dronirsi dei loro soldi, senza che 
ciò significhi una risposta ai biso-

; gni di chi non può difendersi né 
;: reclamare. E ancor più i casi, op-
•; posti ma convergenti, di famiglie 
abbienti che impiegano somme 

.-' ingenti di danaro per costruire in
torno all'handicappato una gab
bia dorata, dotata di tutti i com
fort ma incomunicabile con il 
mondo, impenetrabile ad ; ogni 
rapporto con il sociale. Una gab
bia d'oro per celare, agli sguardi 
e alle coscienze, la diversità. x'J:.' 
; Il punto allora non è (almeno: 
non è soltanto) tirar fuori anziani 
e handicappati dagli istituti il 

punto è la liberazione di tutte le 
persone rinchiuse fra quattro mu
ra, anche quelle di casa; offrendo 

". loro - mediante iniziative, struttu-
" re, attività - opportunità reali di 
l interazione con una società di-
•'. sposta ad accoglierle non con ca- • 
.'. rità pelosa, ma con la consapevo-
'. lezza del contributo che queste , 
• persone, ciascuna con la propria K 

. specificità, possono apportare. • -
Dove andranno a finire quei 

: soldi in più alle famiglie, a co
struire opportunità di vita o pn-

' gioni, a dare visibilità o a imporre : 
*. il silenzio? È importante capirlo -
, presto, perché l'handicap è una 

cartina di tornasole, uno dei ter- _ 
, reni su cui si misurerà da un lato 

: la volontà del governo di dare so-
,. stanza alle promesse, e dall'altro 
'••. la capacità dei progressisti di vigi

lare, di indicare alternative, di". 
" contrastare con la ragione il can-
; to talvolta ammaliante che le sire-
'": ne ci dispenseranno 

[ Clara SaranQ 
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Ombretta Fumagalli Carulli, sottosegretario alla Protezione civile 

«È arrivata la bufera / ò arrivato II temporale 
chi sta bene, chi sta male / e chi sta come gli par» 

Renato Rascel. «£ arrivata la bufera» 

I 

http://ANOM.OMM.ONK
http://Kt.rfi.iiiJ
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IL NUOVO GOVERNO. 

Politica 
Il ministro Speroni: «Sdoppiamolo». Berlusconi: taci 
An ha 12 sottosegretari: Bossi e Fini: o fiducia o si rivota 

'Unità pagina > 

Giurano i viceministri 
Sul Viminale è lite 
tra Lega e Palazzo Chigi 
Il governo nomina i sottosegretari, e i neofascisti conqui
stano 12 poltroncine (Esteri, Interni, Difesa...), due in più 
della Lega. Nonostante la «concordia» predicata da Letta, 
Speroni annuncia lo sdoppiamento del Viminale e si 
prende i rimproveri di Berlusconi. Sulle privatizzazioni, in
vece, è tutto rinviato. Il programma sarà enorme, per non 
scontentare,nessuno. E resta aperto il problema-Senato. 
Bossi minaccia «Se non danno la fiducia, si rivota» 

FABRIZIO HONDOLINO 

m ROMA «Berlusconi ha avuto 
unanime consenso, anzi plauso» 
Gianni betta commenta cosi la pri
ma riunione importante del Consi
glio dei ministri. D'Onofrio, neore
sponsabile delle scuole di ogni or
dine e grado, va oltre: «Quello di 
Berlusconi - esclama - è già uno 
stile presidenziale. Fa parlare tutti 
con calma, m a poi si ha la sensa
zione che la decisione finale la 
prende lui». Lo stile Rninvest è 
dunque entrato a palazzo Chigi. 
Ma vi s'affaccia anche il Winche
ster della Lega: Speroni, neomini
stro per le Riforme, spiega alla ra
dio che tra i primi provvedimenti 
che ha inamente c'è lo «sdoppia
mento» del Viminale «in un mini
stero di polizia e in uno degli Enti 
locali». E il neoportavoce di palaz
zo Chigi deve replicare irritato che 
si tratta di «un'opinione personale», 
e che s e , Speroni • non l'avesse 
espressa «sarebbe stalo meglio». 

IcrP i!' rgbvcmo stjsòocupakv'di 
sottosegretari. E le sceUecortìpiute 
disegnano con m e n e app'rosSirha-
zióffè'la"g^ografia reàTè'aerriù'òvo 
potere. 1 sottosegretari sono in tutto 
37, uno in più rispettò al governo 
Ciampi. Nei posti più importanti 
(Esteri, Interno, Finanze e Giusti
zia) t viceministri sono tre, uno per 
partito. Forza Italia ha avuto com-

, plessivamente tredici poltroncine 
" (oltre a quella di sottosegretario al

la presidenza del Consiglio, per 
Letta),.An dodici, la Lega dieci, il 
Ccd due (uno dei quali, la Prote
zione civile per la Fumagalli, vale 
però quanto un ministero). 11 peso 
dei neofascisti, relativamente mi
nore fra i ministri per evidenti pro
blemi di decenza, è dunque deter
minante fra i sottosegretari. Fini ha 
piazzato i suoi uomini (tutti missini 
doc,' s'intende) agli Interni, • agli 
Esteri, alla Giustizia, al Bilancio, al
le Finanze, al Tesoro, alla Difesa 
insomma in tutti i posti-chiave Ot
timo, naturalmente, anche il risul

tato di Forza Italia che fra 1 altro ha 
. collocato Lo Jucco, numero due di 
£• Publitatia, al Viminale: completan- • 
><• do cosi l'occupazione Fininvest del . 
-;• governo. Penalizzata, invece, la Le-
V ga: che però il colpo grosso l'aveva ' 
ì:'. fatto con i ministeri. - ;-v- '> n:.-- .•••; 
;•: -Il Consiglio dei ministri (due ore :. 
À di riunione) ha discusso anche del * 
:•• programma di governo che Berlu-
••' sconi illustrerà lunedi pomeriggio • 
; a palazzo Madama, e dei decreti \ 
• lasciati in eredità da Ciampi (in 
-•tutto una settantina). Il program-/ 

•}'• ma sarà immenso: la bozza del Ca-
:' valiere conta già 45 cartelle, ma ' 

•' ogni ministro ha avuto il capitolo 
;',che lo riguarda e fornirà «integra- -
•' zioni» al presidente del Consiglio. Il • 
''risultato sarà un testo-fisarmonica, . 
S in cui ognuno - secondo la vec- ' 
??• chia prassi democristiana - troverà "• 
'''• motivi di soddisfazione. Ci saranno 
T solenni richiami all'Europa, all'uni-
•', ^ ^ a l ^ - a j l a solidarietàacciale, 
; ' secò'naógli àuspici di Scaffaro»E ci > 
: ì saiantio.mplle.parple suH'occupa-. 

• zione-esuLfiscò,.., .,,'i : £ '*s2 ••:,'-
,' i Che, le decisioni vere - forse per 
- non turbare la «cooperazione ar- : 

A, monica» di cui parla Letta - tardino 
ij a venire, lo dimostra la vicenda dei ' 
';•' decretie quella delle privatizzazio- > 
*,Vni.-Stilla prima questione, il gover- " 
, no dopo una lunga discussione ha 
. deciso di rinviare ogni scelta. Ecosl ; 
; sulla seconda. 1 decreti: ieri il go- : 

? verno ne ha reiterati nove, accor- : 
•'• pandoné tre in materia di occupa-

V zione. «Un atto dovuto», dice Letta. 
1 Che però non nasconde come l'è- ; 
'.' redità di Ciampi sia «un lorte osta-
:\ colo all'attività del governo». Dun-
• ;• ; que? Dunque in Parlamento ci sarà ; 
'„' «libertà di intervento» per i partiti di ; 
• maggioranza. E poi si vedrà. Quan-

V to alle privatizzazioni, è noto lo ; 
•.';' scontro fra la Lega e Dini: Bossi • 
' ' vuole per i «suoi» ministri (Bilancio 

e Industna) le deleghe sulle pnva-
tizzazioni, l'ex direttore di Bankita-

lia chiede che restino al Tesoro, la 
sua nuova poltrona Che fare' Ber
lusconi ha rinviato tutto al 30 mag
gio, data di scadenza dell'attuale 
direttiva in materia. Ma c'è nell'aria 
il compromesso finale: saranno 
tutti e tre i ministri «interessati" (Di-
ni, Paglianni e Gnutti) a occupar
sene. ' • ••• -.-'•• vi':-. :--..-• i..̂ ,. 

Lunedi comincia il dibattito sulla 
fiducia a palazzo Madama. E mer
coledì si vota. Il governo ce la farà? 
Sulla carta, i voti sicuri al momento 
sono 161-162 (oltre alla maggio
ranza, l'«alpino» De Paoli, la radica
le Scoppelliti, e tre-quattro senatori 

: a vita: Cossiga, Leone, Agnelli e 
forse Taviani). Molto si giocherà 
sulle assenze: se fossero almeno ' 

; tre i senatori dell'opposizione che 
' restano a casa, la fiducia ci sareb-
; be, seppure per un soffio. Ma è tut

tora aperta la questione-Ppi: quat-
• tro-cinque senatori popolari sareb
bero orientati a «garantire la gover
nabilità», assentandosi dall'aula al 

' momento del voto per abbassare il 
. quorum. «Fantasie», taglia corto 

Mancino. E ogni decisione è rinvia-
l ta a lunedi sera, dopo il discorso di 

Berlusconi, s Sembra ; comunque 
probabile che. in un modo o nel
l'altro, il governo riesca ad ottenere 

'la fiducia. ~i'-'-^.----:.- *• -;•-..••••,.»-> 
.'••'•'- Il problema, tuttavia, 6 un altro 

e cioè il funzionamento di palazzo 
;'. Madama nei mesi ( e negli anni) a 

venire. Ieri Cossiga ha opportuna
mente ricordato che il colpo di ma-

;• nd'tfella' ffiàggioranzà'<'riell'ete2lo-
- ne" Vlél' presiaèrife",dtìllà,;Glù'ntà' 'pici-
; le immunità rischia di rendere irre
spirabile il clima dèi Senato: E ha 
, invitato Berlusconi a «riparare l'er-
• rore». Ma Berlusconi - che non da 
l oggi tenta di aprire un canale di 
' dialogo con piazza del Gesù, alter

nando minacce a lusinghe - deve 
vedersela con il suo principale al
leato: la Lega. Che scorge in quel 

. «dialogo» un pericolo a lungo ter-

. mine: il ridimensionamento del 
Carroccio, se non la sua espulsio-

... ne dalla maggioranza. È per que-

. sto che ieri Bossi è ricorso alle mi-
, nacce: «Questa è l'unica maggio- -

ranza possibile. Su quanti si op-
". pongono al governo ricadrà total

mente la responsabilità di avere 
:, imposto al Paese una crisi insolubi-
; le e pericolosa». E «se esistono ten
tativi di far saltare la fiducia, la Lc-
ga richiede l'immediato ricorso a 
nuove elezioni- Fini è d'accordo, 
ma aggiunge suadente «Vedrete 
che la maggioranza ci sarà. » 

Hestucci Syncro 

Monorchio non sarà segretario alla presidenza 
Andrea Monorchio resta Ragioniere 
generale dello Stato. Per lui niente 
promozione alla carica di Segretario 
generale della presidenza del Consiglio del 
ministri e, soprattutto, semaforo rosso per II 
doppio Incarico (di Ragioniere e Segretario). •' 
SIMo Berlusconi ha cercato In tutt i I modi di 
favorire Monorchio, facendo perfino 
approntare un decreto-fotografia per 
modificare la legge che proibisce 
tassativamente al Segretario della 
presidenza del Consiglio di avere altri 
Incarichi nella pubblica amministrazione. 
L'alt al tentativo di Berlusconi di stravolgere 
ogni regola e ogni motivazione che sta dietro 
una regola è venuta, nel giorni scorsi, dal 
progressisti e In particolare da Filippo 
Cavazzuti, vice presidente del gruppo 
progressisti-federativo del Senato. 
Eppure Berlusconi non s'è voluto privare 
della fidata collaborazione del Ragioniere. 
Infatti, Monorchio avrò una stanza a Palazzo 
Chigi «per assicurare In modo ancor più 
efficace la sua collaborazione Istituzionale 
con II governo». Per dare questo annuncio 

Berlusconi ha fatto diramare una nota ' 
ufficiale da palazzo Chigi nella quale 6 ,"•'•. 
contenuta una gaffe marchiana: «Il 
presidente del Consogllo-si legge-ha 
convenuto sull'opportunità che, 
nell'Interesse del governo, il Ragioniere •• 
generale dello Stato continui ad esercitare 
le sue funzioni istituzionali». Il punto è che II 
Ragioniere non è al servizio di questo o quel •'• 
governo, ma dello Stato. E non a caso questo 
è chiaro fin dalla definizione stessa » -
dell'incarico: Ragioniere dello Stato e non '-
del governo. ' -•^•'•^^••••ii-y.,. 
Bloccato dalle fondate critiche sul '• « 
decreto-fotografia, Monorchio non ha voluto 
rinunciare al suo posto al Tesoro anche • 
perchè - secondo notizie pubblicate nel 
giorni scorsi e non smentite-quel ruolo gli : 
consente di far parte di consigli e comitati 
che frutterebbero Intorno ai trecento milioni 
di lire all'anno. Ma né Berlusconi né -: • 
Monorchlohannovolutorlnunclareal '•'•'' 
pasticcio: avremo un Ragioniere che siede al 
Tesoro ma con un piede dentro Palazzo 
Chigi. 

"'•TTTÌJ^IT^^:. Approcci a Buttiglione. «Basta con i Popolari, non faccio altri regali al Cavaliere» 

Segni: «Dico no al Ppi, che si sonderà» 

Quella ingombrante 
presenza 

dei neofascisti 
ENZOROOCÌ 

L
A «SQUADRA», dunque, è al completo ti
tolari e riserve (ministri e sottosegretari) 
rigorosamente dosati, senza sorpresa al
cuna o concezioni retoriche al pnncipio 
di efficienza e di competenza, secondo il • -

» -_»_• codice spartitono delle coalizioni di anti
ca memoria. Le famose «facce nuove» sono andate 
a nempire la scacchiera in proporzioni obbligate, 
come .gli elementi nelle reazioni chimiche, dando 
luogo alla cabala sottosegretanale 14, 12. 10,2. do
ve il primo numero segna la primazia del capitano, 
il secondo la legittimazione del più forte comprima-
rio il terzo la riconoscenza verso l'interlocutore più • 
ostico, il quarto il contentino per il portatore d'ac- ', 
qua. E per ottenere tanta perfezione si sono anche "•'. 
aumentati due posti. _.. .../--.... ; - - - - ; , . . . ^.ts». 

La cronaca minore parla del gioia dell'on. Fuma- ;;' 
galli, collocata tra incendi boschivi e tracimazioni di « 
fiumi (è ben nota la sua competenza in materia) ; la •'-." 
cronaca maggiore, quella che conta davvero, parla l , 
di ben altro. In primo luogo, dell'applicazine della ',• 
più vieta logica partitocratica, e speriamo che. cosi,. .-
esca di scena finalmente uno degli argomenti più •;• 
ipocriti del famoso polo, delle libertà: far vincere la :: 
società civile sull'arroganza dei partiti (a proposito v 

di società civile, esemplare è il caso di quel sottose
gretario alla Giustizia che si è fatto le ossa come di
fensore in buone cause di civiltà come quelle di Sin-
dona. dell'Ambrosiano, di De Lorenzo e Pillitteri) :?» 

Ma ancor più importante, vorremmo dire impres- .; 
stonante, è la complessiva consistenza della pre- ••' 
senza fascista nella compagine: tra ministri e sotto- : 

segretari siamo a quota 17. Praticamente il grosso , 
del gruppo dirigente della fiamma si è riversato nel- ;. 
le maggiori funzioni politico-amministrative del • 
Paese. Con al suo interno la «chicca» di un esperto £• 
in campi-addestramento armati, che giustamente ?; 
viene inviato al dicastero della Difesa. Attira l'atten
zione, in particolare, la presenza missina in ministe
ri di forte impatto politico nazionale-intemazionale: 
gli Esteri, gli Interni, la Difesa, l'Industria, la Pubblica *• 
istruzione. E il quadro attende di essere completato ! . 
con le presidenze delle commissioni parlamentari. ;: 
Si parla della nomina premiale di un reduce della 
repù'bblica;diJSalò allapi^ideriza, della coiWmissiòi 
ne Esteri della,Camera. Stando cosi le cose, sarà'a ..: 
die poc^difficjle per Berlusconi e per l'antifascteta J 
Bossrfìmohtare l'imbàrazzo'e'Tostilità 3èi"nostri *:'. 
partner internazionali ai quali non sfugge l'antica V 
regola che la quantità a un certo punto si tramuta in 
qualità. E indubbiamente la qualità politica di que
sta compagine è segnata dall'ingombrante presen
za nera. La quale, se ne può stare certi, non amerà' 
starsene discretamente nella penombra ma farà , 
ogni sforzo per assicurarsi una netta visibilità. Nelle ' 
sedi atlantiche, in quelle comunitarie, nelle relazio
ni bilaterali politiche ed economiche l'estrema de- ; 
stra testimonierà visibilmente il segno della «nuova ; 
Italia». La questione italiana è ormai un'imbaraz- ]''. 
zante questione per l'Unione europea e per la Nato. ": 

C'è in tutto questo un dato di chiarezza che non ',: 
va disprezzato: l'evidenza che questo è un governo =* 
di destra, quali che siano i distinguo di questa o '•• 
quella componente, di questo o quel personaggio. \*-
Si vorrebbe conoscere, ad esempio, quel che passa •>.-' 
nella testa dell'ottimo Maroni nell'apprendere che '"'' 
c'è qualcuno, tra i suoi dipendenti al ministero del- ; •; 
l'Interno, che-chiede che venga concessa la delega ' 
per le forze di polizia, al missino Gasparri, la cui y 
equanimità è ben nota ai telespettatori. Ve lo imma- . 
ginate l'animo della maggioranza democratica di 
questo Paese all'apprendere che un giovane epigo- ' 
no di Arturo Bocchini potrebbe amministrare le for- '.: 
ze dell'ordine7 E quale influenza potrà avere il sotto-
segretano missino alla pubblica istruzione nel tanto -
desiderato aggiornamento dei programmi scolastici. " 
di stona contemporanea, dato che la dottrina di ; 
questo governo è che non c'è differenza tra repub
blichini e partigiani' 

FABIO INWINKL 

sa ROMA. Incontriamo Mano Se- .: 
gni, a Largo del Nazareno, la sede '.:' 
che. in ben altri scenari, era stato il V! 
quartier generale del movimento ::; 
referendario. Ha appena • inviato 1* 
una lettera a Rocco Buttiglione per \! 
esprimergli concordanza di vedute {•.-
sulle strategie dei prossimi anni: ;;' 
•Ciò che dobbiamo fare non è altro. ' 
che la prosecuzione di ciò che ab- •. 
biamo fatto». L'approccio col «filo- •'' 
sofo del Papa» interviene alla vigilia .. 
di un convegno dei secessionisti,"' 
del Patto (Michelini, il neoministro Si. 
Tremonti, l'ex giudice Staiano) •.£ 
che a loro volta si richiamano alle ". 
posizioni di Buttiglione. E il giorno ... 
prima, c'era stato un accorato ap- % 
pello di Gerardo Bianco per un'u- •"." 
nità d'azione con Segni a'partire v 
dalla campagna delle europee, w ; - <. 

Cosa risponde all'ex capogrup- ;. 
pò della De? /!V ' "•• •>/>- ••••:•••• 

VOTKÌ ricordare che avevo fonda- • '• 
to il Patto come una formazione di >.;' 
ispirazione liberaldemocratica al-
ternativa alle sinistre. Un program- ' ' 
ma aperto, di s tampo europeo, ' ; , 
contro la cultura dominante, d'im- .*;• 
pronta catto-comunista. Noi, ci j . ; 
tengo a ribadirlo, non siamo nati ':. ; 
per fare il centro siamo nati per -
contrapporci a Occhetto ' 

E allora, la sua risposta a Bianco 

6 negativa... • , A 

A Gerardo devo dire di no. L'al
leanza col partito popolare ci ha 
nuociuto alle elezioni politiche. In 
quelle file ci sono ancora pezzi 
del vecchio regime. L'ho verifica
to, proprio in questi giorni, in Sar
degna: il che ha impedito di fare -
liste comuni per le regionali del 12 
giugno. Un partito sottoposto a 
spinte diverse: c 'è chi vuole met
tersi con Berlusconi e chi guarda a 
sinistra. Pagheranno queste con
traddizioni con una o più scissio
ni. Noi abbiamo già da to abba
stanza. -.V,-".' ".-.- :-'•.•.••-•*••••..•,• 

Fara l'opposizione da solo? •>' 
Mettersi col partito popolare è fare 
altri regali a Berlusconi. Lo stesso 
avverrebbe se facessi un alleanza 
col Pds. Una valutazione, questa, 
che ritrovo del resto in una recen
te intervista di Massimo D'Alema 
alla Voce. Di regali, Berlusconi ne 
ha già avuti a sufficienza. Sia chia
ro, noi non siamo un opposizione 
collocata alla sinistra del nuovo 
governo. Noi rivendichiamo i valo
ri e i contenuti liberaldemocratici 
c h e non si ritrovano nello schiera
mento che ha vinto le elezioni. 

Ma voi non slete stati confortati 
dalle urne... 

Non abb iamo da to al paese la 

Mario Segni 

sensazione di rappresentare una 
novità. La gente ha creduto a Ber
lusconi. Bene, noi dobbiamo ora 
competere -con ' lui, dimostrarci ; 

più credibili e coerenti del Polo 
della libertà. Come ho detto, ve
niamo collocati al centro dello 
schieramento politico solo in base. 
ad una definizione di risulta, da 
noi non cercata. Proprio perchè 
non siamo un soggetto del centro 
abbiamo cercato l'accordo con la 
Lega, conoscendone le istanze in 
direzione del liberismo. • 

Un approccio finito male. Cosa 
pensa adesso di Bossi? 

Se Bossi : non avesse ; stroncato 
quel progetto d'intesa non sareb
be sceso in campo Berlusconi. E 
oggi non ci troveremmo con i mi

nistri di Fini Questo mi e stato ri
conosciuto in questi giorni, anche 
da alcuni giornalisti di sinistra 
Bossi ha scelto un altro alleato, 
ora rischia di esser mangiato vivo 
Anche se la formazione del gover
no registra un suo successo, con • 
Maroni ai Viminale. Ma è solo una 
vittoria tattica. •:>'.;-.JV.T:--*.». ' . . . . 
;. Parliamo del governo, allora. Co

me lo valuta? • J.Ì •:::„' 
Sono stato l'unico a contestare 
l'incarico al proprietario della Fi
ninvest. A questo proposito, mi 
pare che il Pds abbia sbagliato a 
non insistere con Scalfaro su que
sto argomento, Ora, la compagine 
che è stata varata conferma tutto 
quello che avevamo denunciato i 
dipendenti del Cavaliere, gli espo-

: nenti neofascisti. Ma, oltre a tutto 
questo, c 'è un altro elemento che 

, invece m i ha sorpreso. , 
' Quale? 

.' Quella che chiamerei la «doroteu-
' zazione» di Berlusconi. Non mi at

tendevo, da un personaggio simi-
'• le, le lunghe mediazioni, il ripristi

no del manuale Cencclli. il rici-
' claggio di notabili della prima re-
' pubblica. Insomma, un subitaneo 

adattamento ai riti e al personale 
del vecchio sistema; .v • ,••,.",.;' 

Gerardo Bianco la critica per la 
decisione di essere capolista al

le europee In tutte e cinque le 
circoscrizioni. Parta di "gollismo 
un po' dimesso, un po' comico". 
Come risponde? 

QucllddiBiancoèunacnticacimi- " 
chevole. Mi sono indotto a ciò per 
dare una caratterizzazione politi
ca alle liste, dopo che l'avevano 
fatto Berlusconi e Fini. ". ^ 

Onorevole Segni, lei si era candi
dato a primo ministro e ora si ri
trova quasi solo In Parlamento. 
Altri promotori del movimento 
referendario, che ha modificato 
regole e vicende della politica 
Italiana, sono finiti nell'ombra: 
da Barbera a Scoppola. Dobbia
mo ribadire che ogni rivoluzione 
mangia I suol figli? - -• '-

La cosa- non mi stupisce. Il fatto è 
che siamo in una fase ancora con
fusa di transizione, dalla prima al
la seconda repubblica. Quando si 
stabilizzerà, emergerà una nuova 
classe dirigente. Penso, e spero, di 
ritrovare nuovamente impegnati 
coloro che concorsero alle vittorie 
nei referendum. Anche se non sa- • 
ranno dalla mia parte: del resto, 
quel movimento era caratterizzato 
dalla trasversalità. • • ' - ••-.•' ; - ' -

Pensa ad altre Iniziative referen-
darie?.'M>;iVif -ik-w... •' •'<-'•.•;. 

Intanto. » firmerò e • appoggerò 
quello contro la legge Mamml 
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IL NUOVO GOVERNO. Il Cavaliere a colloquio con Bartholomew a Palazzo Chigi 
.OL- v^zxzz tenta di dar garanzie agli americani. Messaggio di Clinton 

Berlusconi 

e i fatti 
Clinton fa gli auguri a Berlusconi e il nuovo presidente del . 
consiglio italiano sente il bisogno di assicurare all'amba-. 
sciatore americano Bartholomew, latore del messaggio, 
che lavorerà «per il rafforzamento della democrazia ìtalià- ';. 
na e della società civile» chiedendo di «essere giudicato 
sulla base dei fatti e dei risultati concreti». Evidenti, nel pri- '• 
mo contatto tra i due governi, gli echi delle preoccupazio-'$ 
ni che si nutrono oltre Atlantico. .:y ; -v r : y r- ^ x^i • ; :• 

QARDUMI , . v . .V... ;• 
r americano aveva aggiunto di «non j 
•\ vedere alcuna base per un cam-
V biamento dei confini» e di non es- : 

• ; sere a conoscenza di alcuna «ri- , 
•* vendicazione italiana* n tale prò-
y posito. Ieri il neo ministro italiano " 
; Antonio Martino ha sentito il biso- • 
j , gno di confermare ufficialmente : 
•'..l'opinione del suo collega ameri- ; 
•y cano sostenendo che «il segretario • 
• ; d i Stato Christopher ha rag ione ' 
< nell'affermare che non c 'è nessuna 
"• richiesta italiana di modifica nei ri-
•'•.! guardi della Slovenia». «Mi pare ad-
y dirittura superfluo - ha aggiunto il 
"titolare della Farnesina - avanzare 
•". congetture del genere, tanto più 

che l'Italia insieme agli altri Paesi 
•; europei è impegnata nella garan-
\ zia internazionale delle frontiere». :'. 
n y Tanto superflue queste precisa-
'(;: zioni non devono comunque ésse-
;" re se hanno finito con il contrasse-
y gnare iprimi passi del neonato go-
'£ vEinaiuflpoiitica estera^liai lettera 
y c o n i a quale il Presidènte della Re-
' • pubblica ha voluto acpompagnare 

j a nascita del ministero- B t t tocon i 
:••' non.può del resto non aver messo 
y in guardia anche i principali part
ii' net intemazionali dell'Italia. Espo
ri nenti di.spicco della nuova mag-
«'; gioranza, e tra loro i ministri ai qua-
V. li sarà demandato di rappresentare 
'. la volontà del Paese all'estero, si 

sono cosi già messi in moto per da-
;,- re vita a una campagna di rassicu-
;•. razioni. Con Berlusoconi, il presi-
{ dente del Senato Scognamiglio e 
';' lo stesso Martino, è sceso in campo 
., anche il leghista Cornino, nuovo ti-
''h tolare del ministero per il cóordìna-
: mento delle politiche comunitarie. 
"; Gli allarmi dell'opposizione' per 

Cornino sono «ingiustificati». L'Eu-
: r o p a può dormire sogni tranquilli 
: per quanto riguarda la vocazione 
y comunitaria dell'Italia. «Il program-
• ma-dei governo - ha dichiarato il 

5: ministro - pone al primo posto l'in-
'-. tegrazione europea non solo sul 
'." piano formale, ma con una con
- v i n t a adesione sostanziale all'U-
yn ione europea». Cornino ha an

nunciato c h e dalla prossima setti
mana si impegnerà in una fitta se
ne di consultazioni con i rappre
sentanti degli altri governi europei 

• ROMA.'Anche Bill Clinton ha 
fatto avere i suoi personali auguri a 
Berlusconi. Un messaggio del pre
sidente americano al nuovo capo 
del governo italiano è stato conse
gnato ieri dall'ambasciatore a Ro
ma. Reginald Bartholomew. Clin
ton si congratula con il nuovo pre
mier e gli augura «ogni successo 
nel suo processo di rinnovamen
to», ricorda la «forte partnership bi
laterale», ma sottolinea significati
vamente la «speranza» e n e i prossi
mi incontri a Roma e a Napoli per 
il vertice dei Sette possano «svilur> 
pare la nostra cooperaziòne» ed 
•ampliare la comunità democrati
ca». -•••*• ••. " , .v.?1--- •"••••'•: •*•':•'-. '•'• --3 

A Bartholomew, nel corso della 
mezzora di colloquio che ha avuto 
con lui, Berlusconi ha assicurato 
che intende operare per il «raffor
zamento della democrazia politica 
e della scelta civile in Italia» e ha 
qh^tOnOJfiesserefgiudigatCìiBSulla 
iMs&detwtjic d e d a l i tati-concre
ti» ,: i"'v..'.."..:.;,::;'.; • 

« ,yn.inip^cabilesc^rnb,ip,djcór-
tesie diplomatiche che non riesce 
però a nascondere, soprattutto nel
le parole del nuovo capo del go
verno di Roma, la preoccupazione 
.per le perplessità manifestate al di 
"là dell'Atlantico da diversi settori 
dell'opinione pubblica. Al di là del
le forme, il primo contatto diretto 
tra i due governi non deve essersi 
risolto, come in altre occasioni, in 
un atto di pura routine diplomati
ca. Lo lascia chiaramente intende
re sia l'inusuale lunghezza dell'in
contro sia il tono difensivo con il 
quale Berlusconi ha voluto com
mentarlo. '-•-.<- .-V:, ; • • • • ' < 

La visita di Bartholomew è stata 
del resto preceduta da uno scam
bio di dichiarazioni a distanza dei 
due ministri degli esteri, americano 
e italiano, che la dice lunga sul tipo 
di preoccupazioni che si nutrono 
all'estero e che il consueto velo di 
cautele diplomatiche non riesce a 
nascondere più di tanto, Warren 
Christopher l'altra sera, in un in
contro a Washington con i giorna
listi, aveva affermato che gli Stati 
Uniti non intravedono alcun peri
colo per «l'intcgntà temtonale della 
Slovenia» Il segrctano di Stato 

L'ambasciatore statunitense In Italia, Reginald Bartholomew e SiMo Berlusconi . Mosconi/Ap 

Ma il capogruppo regionale si consola: «Abbiamo escluso i terroni» 

Liga veneta già in rivolta 
«Al governo siamo in pochi» 

B B ^ > : , ^ : i o - o , JEÌ£M-?5RÌ 
m VENEZIA «Siamo delusi», bron
tolava Manlena Mann dopo la no
mina dei ministri: nessun veneto, 
ancora una volta. Ma. dopo una 
riunione con Bossi, i lighisti si rin
cuoravano, e con tanto di elenchi 
di nomi «sicuri»: «Avremo in cam
bio almeno dieci sottosegretari». ,.-• 

Invece, il bottino eccolo qua: 

leghisti, quattro lombardi ed un 
piemontese. Unico veneto presen
te nel governo -veneto per lontane -

: origini dì nascita, ma ormai lom- ;;' 
bardo - Giulio Tremonti, il partista S 
passato con Berlusconi. Ed : ecco ; 

' l'enigmisticamente ••••' avvelenato V 
..Franco Rocchetta: «Questo è l'ulti- ; 
mo governo della seconda repub-

Franco Rocchetta sottosegretario ; ; blica: essendo stata, la prima, quel 
agli esteri - lui non faceva mistero " ia di Salò». Ed ecco sua moglie Ma-
di puntare al posto di ministro -
Mariella Mazzetto alla Pubblica 
istruzione e Giovanni Meo Zilio al
l'Università. Gli unici tre posticini 
per la Uga Veneta, la più forte del
le varie leghe d'Italia, più voti dei 
lumbard, per non parlare di pie
montesi, liguri, romagnoli, friulani. 
Prevedibile che polemiche e dis
sensi, adesso, ricominceranno. Già 
ce n'erano stati in abbondanza pri
ma delle elezioni. Dimissioni a ca
tena, denti avvelenati coi cugini 
lombardi • piglia-tutto . e col loro 
«verticismo». E Rocchetta che un 
giorno si e l'altro pure criticava 
l'Umberto, i suoi toni, il suo seguito 
«di nani e cortigiani». Brontolio ri
preso dopo le elezioni. Ma come? 
Presidenza della Camera e del Se
nato a due lombardi Presidenza 
dei gruppi parlamentan leghisti a 
due lombardi Dei cinque ministri 

;' rilena Marin - i due sono separati/;;. 
• ma d a un paio di mesi l'amore è i-
*•. sbocciato di nuovo, anzi, «non era •}: 
•'• mai morto» ha precisato lei - fare l 
;' eco come ai bei tempi: «Si sente fra • 
'' la gente veneta un senso di rabbia, ; 
; perchè la nostra regione non viene ,: 

',' considerata per la sua forza politi- " 
; ca ed economica». Ed ecco, ieri, il • 
; capogruppo regionale Paolo Gob- ;,; 

. bo consolarsi cosi: «Beh. Noi siamo i 
'• pochi, ma almeno al governo ci so- ) 

no solo due terroni»., - » - « •• •«.-, • 
••..•• Non devono essere preoccupa- ':; 

> zioni da poco. Uno dei motivi della -
;. nascita e della crescita della Liga, ;• 
,: ancora prima di Tangentopoli, era ''. 
• stato proprio la perdita di potere '" 
: della De nell'ex sagrestia d'Italia, la < 

rabbia di una regione che1 non si '• 
sentiva rappresentata Aveva ini
ziato a nbollire nellSl , governo 

For)a'n1. riessUH venetodérlrrcfEra 
e^p Idia''còl 'governo DeMifaVriès-
sun De vèneto ministro. Scudocro-
ciati in'rivolta,-crisi nera di Bernini 
e dei dorotei, l'assessore regionale 
Aldo Bottin, della «sinistra» interna, 
sbottato nella storica accusa: «Per 
forza. De Mita se un teròn». Come 
se la godeva, allora, la Liga. Mani
festi, comizi, incontri su questa re
gione senza un adeguato ceto poli
tico. Industriali ed artigiani che ap
plaudivano, si avvicinavano, spera
vano nel «nuovo»... La Liga Veneta 
è arrivata al 21,7%, un pò più della 
Lega Lombarda - e un pò meno di 

, Forza Italia. Ha da sola la metà dei 
parlamentari dell'intera regione; i 
.- tre quarti contando l'intero «polo». 

Con questi numeri h a strappato, 
• appunto, tre sottosegretari; ed altri 
due Forza Italia. Un pò pochino. 
Mugugni anche in vista delle euro-

; pee: ancora una volta riflettori pun
tati su Bossi, capolista pure al 
Nord-Est davanti a Marilena Marin. 
Pochi giorni fa, alla prima conven
tion dei leghisti del nord-est, è ve
nuto a cercare di sedarli Alessan

d r o Patuelli. Con questa, solo ap
parentemente ovvia, constatazio
ne: «Per un incarico deve essere 
sempre scelta la persona migliore, 
al di là della Lega cui appartiene» 
Come a dire ailighisti avranno an
che inumen ma nessuna testa * 

E Fini fa ancora slalom su Mussolini: «Opinioni personali, non c'è un pericolo fascista» 

D figlio di Qano: «Bravo Silvio, torno» 
NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA «Berlusconi è un uomo 
molto .ntelligcnte e preparato io 
ho molle idee coincidenti con le 
sue perchè penso che si debbono 
ricostruire i valori morali dell'Ita
lia» Da qualche giorno il neopres1-
dente del Consiglio ha un nuovo e 
dichiarato estimatore, che attuai? 
mente vive all'estero ma che, visti., 
gli sviluppi della situazione politica 
italiana vorrebbe tornare. Chi è? È 
Fabrizio Ciano, figlio del ministro 
degli esteri del fascismo, il conte 
Galeazzo, nonché nipóte di Benito 
Mussolini. Contattato dall'Ansa 
nella capitale del Costarica, a'San 
José, Fabrizio Ciano ha detto che 
intende rientrare in Italia verso la fi- -
ne della settimana prossima, dato • 
che finalmente si è resa possibile ; 

«un'alternativa democratica dopo, . 
50 anni di corruzione e di degrado 
morale e politico». •-• • •.• •- -,-,.-.-

Insomma, dice il figlio di Galeaz
zo Ciano, finalmente in Italia l'aria" 
è cambiata. Ciano, che ha 62 anni, , 
ha precisato che potrebbe forse 
tornare in politica dopo quasi 30 -

anni trascorsi all'estero Ha vissuto 
•20 anni in Venezuela patna della 
moglie e nsiede da qualche tem
po in Costanca. c o m e «pensiona
to» Alla fine degli anni cinquanta, 
prima di emigrare aveva fatto poli
tica nel Movimento sociale Secon
d o Ciano, Berlusconi 6 un uomo 
che ha capito la voglia di cambia
mento dell'Italia, anzi la sua vitto
ria alle elezioni sarebbe la «risposta 

•,"; logica» alla necessità di mutamen
to morale, politico ed economico. 

•'.'. Ciano aggiunge che potrebbe can
didarsi se verrà approvata la legge 

"' sul voto degli italiani all'estero, 
' • Per Ciano, (che qualche proble-
• ma col fascismo dovrebbe averlo,' 
vista la fine di suo padre) , l'aria è 
cambiata e tuttavia, a sentire Gian
franco Fini, potrebbe restarsene in 
Costarica dato che, parole sue, «in 
Italia non esiste il problema di un 
pericolo fascista». Non è un'affer
mazione nuova, quella di Finì, visto 
che lo ha ripetuto spesso nelle ulti
me settimane II segretario di Al
leanza nazionale, di fronte alle do

mande dei giornalisti nella trasmis
sione dell altra sera d e «il Rosso e il 
nero», ha però aggiunto una singo
lare affermazione «In tre mesi for
se meno non solo i partner euro
pei ma anche chi guarda con 
equilibno a questo nuovo esecuti
vo potrà dire, in assoluta serenità, 
che non e è un problema fascista, 
che i rnimstn sono rispettosi dei va
lori europei». Su fascismo e antifa- ;' 
seismo, tuttavia. Fini continua a 
esercitarsi • in un difficile slalom. : 

: Contestato per l'affermazione se
condo cui Mussolini fu il più gran
de statista del secolo, aveva fatto 

: parziale marcia indietro negando 
in un'intervista di pochi giorni fa di v 

' aver detto una cosa del genere. ' 
. L'altra sera, di fronte a una doman- • 
: da precisa, ha però ribadito che j; 
quel giudizio è stato davvero fatto: ' 

' «E una mia opinione personale, :: 
non ho detto che è un modello, •:. 

' che dobbiamo guardare a ciò che 
ha fatto. Errori ne ha fatti tanti, ma ; 

; anche cose buone». Lo slalom è ' 
continuato sulla Costituzione. «La ; 
carta costituzionale - ha detto Fini 
- non è un mito intoccabile sono 

validi i principi fondamentali della 
Costituzione ma la resistenza fu 
anche guerra civile e io dico chiu
diamo quella pagina I giovani non 
si riconoscono più in questo dibat
tito e quando si dà vita a una cele
brazione del 25 aprile con un in
tento poi tico si allontana la ncon-
ciliazionr» 

Il tema «fascismo» è caldo, e in-
':; vade i teleschermi, facendo regi

strare anche un botta e risposta tra 
il direttore del «Giornale» Vittorio ; 

,: Feltri e Alba Parietti. Il primo, in li- ; 
nea con uno stile ormai diventato i 

•;, un marchio di qualità, ha parlato a 
«Studio aperto» degli ex partigiani, 
definendoli specie estinta o protet-
ta dal Wwf. La Parietti si è risentita 

• su «Radio Londra» ricordando che ' 
suo padre di 69 anni è stato parti
giano: «È una persona che ha da 

. dire molte più cose di lei, a 17 anni , 
ha rischiato la vita per questa na- ; 
zionc.lei deve chiedere scusa». 
Feltri, sempre in linea, ha risposto 
con un aforisma: «1 fascisti si divi
dono in due categorie: i fascisti e 
gli antifascisti A lei scoprirne l'au
tore » . ,--

Il senatore 
Cossiga 
in visita 
all'Unità 
L'ex presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga è venuto Ieri in : 
visita all'Unità. Cosslga ha voluto -
visitare la redazione, Incontrarsi ; . 
col direttore e coni redattori. L'ex • 
capo dello stato si è trattenuto a -
colloquio a lungo nello studio di ' . 

- Veltroni con un gruppo di cronisti 
dol giornale, al quali ha espresso le 
sue opinioni sulla situazione . 
politica, sul nuovo governo, sul ' 
problemi dello stato. Ha •••-
raccontato alcuni aneddoti:'.'' 
dell'epoca In cui era al Quirinale e 
ha ricordato gii anni del terrorismo 
e la politica della fermezza. 
Cossiga ha anche Illustrato! 
contenuti di sue prossime Iniziative 
legislative. , , 

Walter Veltroni si stringe con grande allet
to a Giancarlo Perciaccante per [a perdita 
delcarissimo .• • • 

; AUGUSTO 
Roma. 14 maggio 1994 

Caro Giancarlo, un lorte abbraccio in que
sto momentocosldillicile. .:- ' *: • 

Paolo Baroni, Marco Demarco. Morena Pi
velli. Emanuela Risari ?.. • 
Roma. 14 maggio 1994 "; . , 

Antonio Zollo è alfcttuosamenie vicino a 
Giancarlo Perciaccante per la scomparsa 
del caro • ' . . • ' , ' 

AUGUSTO 
Roma, 14 maggio 1994 ..- \ 

Siamo particolarmente vicini a Sandra e 
Carlo per la perdita del caro - -

CLAUDIO' 
Le compagne e i compagni di lavoro de 
l'Unità.. 

Roma, 14 maggio 1994 .'... ; 

Nel 12" anniversario della scomparsa di . 

MARINACAROZZIIN SERVETTO '. 
mamma, papa. Toni e Valerio la ricordano 
con immutato alleno e rimpianto sonoscri-
vendo per l'Unità. ' • _'" 
Genova, 14 maggio 1994 

14-5-92 • :•:..::,-'. 14-5-94 

MARIO PIROLA 
sei sempre vicino a Matilde e i suoi cari. 
Torino. 14 maggio 1994 

£ mancato \ 

DALLA VILLA SECONDO LUCIANO 
ricordandolo per le sue doli di onestà e 
coerenza nella militanza comunista. La 
sorella e i nipoti. 
Rovigo, 14 maggio 1994 ^ 

Nel 14° anniversario della scomparsa del 
- compagno onorevole r .• 

RICCARDO WALTER 
lo ricordano con afletto i figli Letterio. 

, Giorgio e Wally. In sua memoria sottoscri-
. vano per l'Unità. \. 
Milano, 14 maggio 1994 

Le iscritte al circolo Udì di Quarto Oggiaro 
sono vicine al compagno Michele Avellino 
per la scomparsa del suo caro papa -

GIUSEPPE v :;' 
esprimono sentite condoglianze ai fami
liari tutti. In suo ricordo sottoscrivono per 
l'Unità. . • . . • • • _ • 
Milano. 14 maggio 1994 ." 

Nel terzo anniversario della scomparsa di 

CESARE FANCELLI 
. la moglie, la figlia, la nipote *? il genero lo 

ricordano con affetto a quanti lo hanno 
conosciuto e in sua memoria sottoscrivo
no per l'Unita. • - . \ •-•: 
LastraaSigna (FI), 14 maggio 1994 - -;., 

Nel 3° anniversario della scomparsa.di 

MARINO FRACAROS 
la moglie, la figlia, il genero e i nipoti lo ri
cordano con immenso affetto e tanto 
amore. Sottoscrivono per tVnitò in sua 
memoria. -;-..,. - ., r. "̂v 
Ronchi dei Leg.. 14 maggio 1994 ,- . 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PDS 
già convocato per Venerdì 20 maggio nella Sala della Fiera di Roma 

(V.le Cristoforo Colombo) 
è spostato a sabato <21 maggio 1994 atle ore IO 

;•.-.;•. - yyy -y ,y Odg: v-,-^..:.:-; . ; - , -. . ...., 
«Elezioni e u r o p e e : l ' Italia progressista 

per un'Europa de l l a v o r o e de l la sol idar ietà» 
• ':•'' Relatori: .-'•.,...' . 

Piero FASSINO, Luigi COLAIANNI 
Conclusioni:"': ' • ' • 

ACHILLE OCCHETTO 
Tutti i segretari di sezione e membri del Federale che fossero interessati a partecipare, possono 
~ .Jelelonar».ift&o^iaiionejjCatia^aslifflimioMaraenaJna.Tel.6711325/326267/268.. . . 

j CONVENZIONE DEI D I R U T I -
•; y ^ Forum 16 Maggio 1994 

• '', •"'•',•;" PROGRAMMA'^;' r •' 

Ore 9J0 Apertura lavori. •CnÌMjv>«/>f*i<a. Presidente CNEL. 

Ore 9.45 * Aldo Bonomi, Direttore AA.S.T.E.R.. Inclusione esclusione: quale ruo-
; lo per la società dei diritti. . 

Ore 10.00 LA RAPRESENTANZA DEI DIRITTI • Franco Pasturilo. Presidente 
Acli. • Giampiero Rasimela. Presidente ARCI. • Don Virginio 
Colmcgna. Direttore Caritas Ambrosiana. • Giovanni Moro, Segretario 
Nazionale MFD. • Don Vinicio Albanesi. Presidente C.N .C A. • Massimo 
Campedelh. Gruppo Abele. 

Ore 11.00 COFFEE BREAK. 

Ore 11.15 Rappresentanze degli interessi e rappresentanze dei diritti • Angelo 
Amidi. Segretario Confederale CGIL • Raffaele Morrse, Segretario Ge
nerale aggiunto CISL • Fabio Ortolani, Segretario Confederale U1L • 
Piero Trupia. Confindustna 

Ore 12.00 0/&4T7770. -

Ore 13JO CONCLUSIONI ' Antonio Mortone. Presidente Commissione per le 
..... nuove rappresentanze (VI)... 

Interverranno: on. Giovanni Bianchi, on. Francesca Chiavacci, on. Domenico Luca. 
on. Giuseppe Lumia, sen. Patrizio Petnicci, Guido Bolaffi Capodipartìmento per gli 
Affari sociali. •.-.-•.-,. 

CONSIGLIO 
NAZIONALE 

DELI. ECONOMIA 
CDELUWORO 

ROMA 
001<)6 

VIA DI VILLA 
LUBIS ; 

SEGRETERIA ' • 
TD. OWW»:J • TEL 06OW::88 
FAXWtW^Ò-FAXOW»»»: . 

COOPERATIVA SOCI DELL'UNITÀ 
PERUGIA - Sala Convegni Park Hotel 

via A. Volta, 1 
Ponte San Giovanni 

SABATO 14 MAGGIO 1994 ore 15 
ASSEMBLEA DI BILANCIO 

in seconda convocazione 

P R O G R A M M A 
ORE 15.30 APERTURA LAVORI 

Relazione della presidente Elisabetta DI Prisco 
Lettura del Bilancio al 31/12/93 

Relazione del Consiglio di Amministrazione 
Mirko Aldovrandl (Consigliere Delegato) 

Relazione del Collegio Sindacale'-
; A w . Renzo Bonazzi (Presidente) 

Intervento di Amato Mattia . 
(Amm. re Delegato de l'Unita) 

Approvazione delle relazioni e del Bilancio . 

ORE 17.00 "L'INFORMAZIONE CAMBIA A COMINCIARE DA NOI" 

Incontro con: ' 
Elisabetta DI Prisco - Vincenzo Vita 
Giuseppe Glulfettl - Mauro Paissan 
Glanmario Mlssaglia - Nuccio lovene 

Claudio Fracassi - Rocco Di Blasi - Walter Veltroni 
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IL NUOVO GOVERNO. Esecutivo più «nero»: entrano, tra gli altri, Gasparri e Aloi 
Alla GiustiziaTawocato di Pillitteri e De Lorenzo f 

ione dei vice 

trovano una poltrona 
I sottosegretari di Berlusconi hanno giurato ieri sera, alle 
19, nelle mani del Cavaliere. Cronaca di una lunga giorna
ta a Palazzo Chigi/mentre alcuni aspiranti si aggiravano 
sui marciapiedi. La Fumagalli, retrocessa, è contenta. 
Gianni Letta: «Ci abbiamo messo cinque minuti». La «Liga 
Veneta» agli Esteri, l'avvocato di De Lorenzo alla Giustizia. 
TYentasette i sottosegretari nominati ieri: tredici «vice» so
no di Forza Italia, 12 di An, 10 della Lega, 2 del Ccd. " " ' 

DI MICHELE 

quelli che passano Poi uno fa al-
I altro «Ano. e quello chi cavolo 

•£• è?». Replica sconsolata: «Boh, non 
.•; ci si capisce niente. Un casino». Un . 
': po' come i fotografi. «Chi è quel-
>.(lq?». «E che ne so. Scatta, scatta...». 
> A piedi arriva solo il liberale Raffae- i 
;: le Costa, messo alla Sanità. A piedi.' 
'';i poi: ha fatto fermare la Thema a 
'; cjieci metri dal portone. Comun-
i; que, eccolo qui. Ministro, quanti vi- ; 
; ce avrà? E lui, serafico: «Ah, non lo 

r '. so. Non lo chieda a me» E chissà 
•:• chi dovrebbe saperlo 

, Quelle fecce anonime... 
'.'.• Un'ora, due ore, tre ore... Come 
mai la questione si allunga tanto? 

."' Cos'è, colpa degli spot? «Scusi, prò-
, fessor • Fisichella,. un momento: : 
! consigli per gli acquisti». Ma no, 
• quanta malignità dentro questa 
^ specie di forno che è la sala staiti-. 

padelpalazzQ^leJLgovema «Ci ab-

7 raccoìKa'Gtanni Letta~sqttpsegre-
•tafiò/érir^l(^,'^ua/idp'lasciala de-

' strade! Cavaliere per scendere trai: 
• ; mortali cronisti. Per il resto, Berlu-
• sconi ha illustrato le linee del suo 
,; programma. Letta è il sottosegreta-
;\ rio perfetto. Pare appena uscito dal 
. • barbiere, anziché dal consiglio dei : 
• f ministri. Guarda i giornalisti e so-
< ', spira: «Sono uno di voi, facevo con 
;. molto impegno questo mestiere». ; 
! Poi basta chiedergli qualcosa del 

..', programma di Berlusconi, e il col-. 
v lega Letta: 1) sospira di nuovo; 2) 
- congiunge le mani come per il Pa-
•• ternostro;3) ennesimo sospiro. E 
; : poi: «Mi consenta di non sciupare 
• l'effetto che deve essere riservato al 
' presidente del Consiglio». ; Che 

splendido sottosegretario, Coccoli-
• no! Se non stava a Palazzo Chigi, 

Berlusconi l'avrebbe sicuramente 
: preso come vice alla Fininvest. -•.•,<•.-. 
./ • Toh, resse e spintoni, carabinieri 
": che urlano e giornalisti che pesta-
•'• no i piedi. Chi è, Alberto Castagna? 
j Ma no. solo Publio Fiori. Sembra 
•§ una sommossa, invece è solo un 
•? ex sottosegretario andreottiano di-
* ventato ministro. •• Letta, in sala 
•} stampa,' spalleggiato da Antonio 
'' Tajanì, legge la lista. Nomi scono-

ai ROMA. Sottosegretari, vii razza 
dannata . È come quando finisce 
:l campionato, e uno dal "rotocal
co deve ripiegare sul lotto: il vizio, 
più che la speranza. Cosi, svanita 
la possibilità di una poltrona mini
steriale, si punta su uno strapunti
no da vice. Uno dice: sono il sotto
segretario... Capirai,, che impres
sione. Però almeno c'è la macchi
na, un autista, un paio di segretarie 
s un ufficio. E l'uomo campa. -.. *\ 

Sempre -una faccenda strana, 
questa • dei. sottosegretari. Una 
scocciatura infinita, più che altro, 
per il presidente del Consiglio. In 
anni passati, i papabili e gli speran
zosi assediavano letteralmente la 
sala dove i capi della maggioranza 

.erano radunati: bivaccavano per i 
corridoi, si asserragliavano nelle 
stanze, si issavano sui cornicioni. 
•A me, tocca a me! No, fatti da par
te, clsono Jo! Craxi, Craxi lamico 
miok-parevano le fite-pwil.pane a 

TOòsc'CTCde'sso; con^rìusC'aTSuV 
Finifjvjst: 3 capi dento, * d&iqiere.' 
I gregari fuori dai piedi e dalla vista.' 
Mica tanto fuori, poi. Alle due del 
pomeriggio, se uno metteva il naso 
all'esterno di Palazzo Chigi, scopri
va sul marciapiede U davanti, ad 
esempio, Fabrizio Del Nocc.e Enzo. 
Savarese, dati come probabili sot
tosegretari (e, comunque, 'proba
bilità non realizzata). Del Noce, 
parlava agitato al telefonino, an
dando avanti e dietro neanche fos
se sotto le bombe di Baghdad; Sa
varese stava immobile a cuocere al 
sole. «No, non mi piace per niente 
la lista che hanno fatto... Tu che di
ci?». Poi: «Oh, c'è il giornalista, si
lenzio». Insomma, cose cosi. ; . . ; ; 

•E questo chi cavolo è?» 
Si comincia a mezzogiorno e,'si 

finisce molto tardi. Parecchio tardi.' 
Fuori, davanti a Palazzo Chigi, folla 
di curiosi insieme agli aspiranti sot
tosegretari. Tanto, il rischio di esse
re riconosciuti non lo corrono éa-
to. 1 poliziotti di guardia al portone 
non riconoscono neanche i mini
stri che transitano dentro Thema e 
Alfa blindate. Per sicurezza, co
munque, salutano sull'attenti tutti 

sciuti, facce anonime che prima di 
farci l'abitudine... «Li Calzi, Flore-
sta, Beccaria, Nisticò, Anedda, Na-, 

\ nia, Contu, Cicu, Trevisanato, Polli, 
', Mazzetto, Aimone Prina, Marano, 
Meo Zilio... Paolo Scarpa Bonazza 

; Buora, ah, è una sola persona, di
ciamo Scarpa, Aloi, Cappelli...». 
Trentàsette (compresoLetta). , 
• Certo, qualche nome un po' più 
noto c'è. Oddio, noto più che altro 
a noi stessi. Guarda guarda, la Om
bretta Fumagalli Carulli, probabile 
ministro di una decina di ministeri, 
ora sottosegretario alla Protezione 
civile. «Una delega pesante, vale 
quanto un ministero», fanno sape
re a Palazzo Chigi. Ombretta (in 
realtà si chiama Battistina, ma sic
come Santa Battistina nel calenda
rio non c'è, meglio-Ombretta) è 

; stata fregata, ma pare contenta co-
• me una Pasqua: «Sono molto sod
disfatta. I primi complimenti me li 

'" ha fatti mio marito: adesso si che 
mi sento al sicuro...». Beato lui. -, 

C'è il camerata Maurizio Gaspar
ri al Viminale. L'ex condirettore del 
Secolo d'Italia ha rifiutato il mini
stero dell'Agricoltura, per andare a 
tallonare Maroni. Adesso dice: «lo 

: e lui facciamo una bella coppia», 
tipo Mina e Alberto Lupo. Chissà 
quanto dura. All'Estero, invece, ci 
faremo rappresentare da Rocchet-

, ta, il leghista della Laguna, com-
' merciante in lane e filati. Un suo 

impegno?, «Ricostruire,, jl .tìaff^o 
commerciale che aveva''rese flori
de le, nostre popolazióni prima del-

: lo Stato unitario». Più o meno, il,go-
. verno ideale era quello precedente 
a Cavour. Allo stesso ministero Li-

; vio Caputo, ex-vice di Montanelli al 
.Giornale, di Forza Italia. «Rassicu-
, rero l'Europa», anticipa. Avrà il suo 
: daffare. Ma almeno conosce S lin

gue, oltre al veneto. ; :, r* ! ' r . ';• ; 

; '' L'avvocato di De Lorenzo < 
- D a Teano alla Giustizia arriva 

.-• l'avvocato Domenico Clodomiro 
Contestabile.'difensore negli ultimi 

'tempi di Pillitteri e De Lorenzo, un 
impegno che richiede o molta in
coscienza o molta forza. C'è, owia-

•'• mente, anche il Fininvest boy caro 
'', al Cavaliere: Domenico Lo Jucco, 

pure lui al Viminale. x;vy ;•; '•v.::*; 
': In conclusione: una bella ripas

sata di vernice nera al governo di 
Berlusca, che con i suoi comunque 
fa tredici (sottosegretari), una de-

• cina i leghisti. E un sospiro ai cicidl. 
j Diceva un collega di una tivù Fmin-
l vest, che cercava didiferidere il Ca-
' valiere tra gli sghignazzi degli altri 

giornalisti: «Vi ostinate tutti a vede
re-La corazzata Potemkin", invece 
qui c'è un nuovo film». SI, "A volte 
ritornano, 2". 

Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Gianni Letta, al suo arrivo a Palazzo Chigi Capodanni/Ansa 

*•."• *JSa^•>^S*^»^^'W^'w^'J^ , * * """ i ? " * " * " 
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PROTEZIONE CIVILE 
Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Ccd) •" 

AFFARI ESTERI 
Franco ROCCHETTA (Lega); Vincenzo TRANTINO (An); Li
vio CAPUTO (Fi) .-. 

INTERNO ,. 
Maurizio GASPARRI (An); Domenico LO JUCCO (Fi); Ma
rianna LI CALZI (Fi) -

GRAZIA E GIUSTIZIA 
Gian Franco ANEDDA (An); Domenico CONTESTABILE 

;-.,., (Fi); Mario BORGHEZIO (Lega) ...... 
BILANCIO E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA -

• Antonio PARLATd'TAn)rtìarìo FTOtfESTA (Fi) • ' 
FINANZE 

Sandro TREVISANATO (Fi), Roberto ASQUINI (Lega), Filip-
.:: pò BERSELLI (An) 
TESORO 

; Marisa BEDONI (Lega), Giovanni MONGIELLO (Ccd), Anto-
•-•••; nio RASTRELLI (An); Salvatore CICU (Fi) 
DIFESA * 

; Mauro POLLI (Lega), Guido LO PORTO (An) 
PUBBLICA ISTRUZIONE " 
- ; Mariella MAZZETTO (Lega), Fortunato ALOI (An) 
LAVORI PUBBLICI ' 
• Stefano AIMONE PRIMA (Lega), Domenico NANI A (An) 
RISORSE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI , 
;;.:; Paolo SCARPA BONAZZA BUORA (Fi) . 
TRASPORTI E NAVIGAZIONE 
; , Sergio CAPPELLI (Lega), Giovanni MICCICHÉ (Fi) 
POSTE E TELECOMUNICAZIONI 
:„• Antonio MARANO (Lega) 
INDUSTRIA COMMERCIO E ARTIGIANATO 
; • Giampiero BECCARIA (Fi);Francesco PONTONE (An) 
LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE 
;•_ Carmelo PORCU (An); Adriano TESO (Fi) ' 
SANITÀ y » - " - - ' i 
••;, Giulio CONTI (An); Giuseppe NISTICO (Fi) 
AMBIENTE 
*•,: Roberto LASAGNA (Fi) , 
UNIVERSITÀ E RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 

Giovanni MEO ZILIO (Lega) 

V" * "~ ^>~ * *» IA'U* " t w p s *«S-

\JZ '* • { » >• i -- • ~- " ' * , ì ' s - * 

MatteoK, r«antiecologista» 
salta U primo incontro europeo 
E il suo vice gli (^chiaraguerra 
• ROMA. «Sarò il contraltare di 
Matteoli». Non lascia dubbi sulle in
tenzioni che lo animano il nuovo 
sottosegretario all'Ambiente, Ro
berti-i mèglio noto comeiBob -ria-
sagna'; pubblicitario di fama (è sta
to lui-Ai «regista» della campagna 
elettoràleudr"Beriusconi,'dopo: le 
esperienze in grosse agenzie come 
la Saatchi & Saatchi) e ambientali
sta dee, forte di 25 anni di milizia 
nel Wwf, di cui è stato anche vice
presidente fino al 1991. Prima della 
nomina, era rimasto rigorosamen
te in silenzio, in attesa del «risarci
mento» dopo che il suo nome era 
stato depennato : all'ultimo mo
mento proprio dalla casella «am
biente» della lista di Berlusconi. I 
maligni dicono che abbia meditato 
fien propositi di rivincita, e che ab
bia chiesto la «poltroncina» proprio 
per marcare stretto Matteoli, il neo
fascista imposto dal manuale Can
celli edizione seconda Repubblica 
e fiero assertore del nucleare e del
le autostrade e altrettanto fiero ne
mico dei parchi. Ora, neanche il 
tempo di far asciugare l'inchiostro 
sulla sua nomina, e subito dichiara 
di getto: «È chiara l'intenzione del 
governo di avere un contraltare È 
forse la prima volta che un governo 
della Repubblica pensa seriamen
te di creare un "cuscinetto" all'in
terno del proprio ambito. È un se
gnale di grande levatura e impor
tanza per l'ambiente, per l'Italia e 

• per tutto quello che abbiamo da 
' difendere». Un governo, insomma, ' 
v che deve provvedere a difendersi 
;••- da se stesso, che - stando a quel :: 
, che'dicè'Lasjigna - teme/gli sconf ;* 
.'•' quassi che'potrebbe provocare' tiù \ 
<-: ministro come Matteoli, da più par- ; 
.-' ti indicato come «la volpe messa a ; 
; guardia del pollaio», «un Erode no-
; 5 minato direttore di un asilo nido». ':-
4 Se lo dice lui, che a Berlusconi è da 
;' tempo vicinissimo (anche se il Ca- ': 
; i valiere non apprezza la sua barba ; 

1. incolta, e non manca di ricordar- " 
'i'••• glielo), c'è senz'altro da crederci. •; 
:• Matteoli - al quale l'Associazione • 
"» dei giornalisti ambientalisti, forte- i; 
;v mente preoccupata per le sue pri- [ 
''• me uscite, ha chiesto al più presto " 

•r: un incontro-confronto - non fa del 
'«• resto proprio nulla per cercare di ' 
% riguadagnare terreno dopo le pri- • 
.:', me, sconcertanti dichiarazioni di " 
•• fede antiambientalista. E anzi ag- , 
;: giunge gaffe a gaffe, ieri, inoccasic- '-
-." ne di quello che avrebbe dovuto ^ 
£. essere il suo debutto sulla scena in-.. 
' temazionale, ha lasciato vuota la 

sedia dell'Italia al vertice dei mini- • 
stri dell'Ambiente dell'Unione eu- .* 
ropea in programma a Santorini, in ì 
Grecia. Qualcuno insinua che ab- :' 
bia avuto paura, qualcun altro evo- h 
ca T'imbarazzo» dei nostri partner 
europei a sedere fianco a fianco ' 
con un fascista. Ma lui, candido, ri- ; 
batte «Non sono andato in Grecia ; 

perché a Roma c'era il Consiglio 
dei ministn» Sarà ,DPSB 

S S U S i S ^ ^ S Lo Porto fu arrestato nel '69 a Palermo: era in un poligono e aveva un arsenale in auto 

Alla Difesa l'amico del killer nero Concutelli 
VINCENZO VASILE 

• ROMA Quanto a competenze 
non si scherza È indiscutibilmente 
un esperto in armi. Guido Lo Porto, 
palermitano, 56 anni, nominato 
sottosegretario alla Difesa nel go
verno Berlusconi, fu arrestato da 
una pattuglia di carabinieri il 24 ot
tobre 1969, nei pressi del poligono 
militare di Bellolampo, alle porte di 
Pajprmo, mentre assieme ad altri 
tre caporioni missini (tra cui un fu
turo protagonista della storia san
guinaria del terrorismo nero) tra
sportava in macchina un arsenale. : 

Il più anziano del quartetto era 
proprio lui, Lo Porto. Mostro/disin
volto, ai militari, che erano stati at
tirati da un putiferio di colpi d'ar
ma da fuoco, il suo tesserino pro
fessionale di procuratore legale. AI 
suo fianco, c'era un universitario 
romano, da tre anni a Palermo, già 
noto alle cronache per divèrsi pe
staggi di studenti antifascisti nei li
cei, il venticinquenne Pier Luigi 
Concutelli A Bellolampo imbrac

ciava un mitra ancora fumante Per 
le cronache nazionali era un illu-

J- stre sconosciuto. Ma Concutelli, n-
~l tratto nelle foto d'epoca con un 
'' pizzetto all'Italo Balbo, comincerà 
- quel giorno la sua carriera di terro-

••-: rista, culminata nell'ergastolo per 
.; l'uccisione del giudice Vittorio Oc-
: corsie il fallito attentato al giudice 
;: Pier Luigi Vigna, altri efferati omici-

xj di compiuti nelle carceri. Gli altri 
" due si chiamavano Alfio Lo Presti e 
': Ferdinando Mistretta, ed erano il 
'pr imo un assistente volontario in 
!f ostetricia e l'altro uno studente fuo-
.'. ri corso di Medicina. Loro spariran-
'. no presto dalle cronache. ^ •. -•: 
;•' Ma dopo esser stati rinchiusi al-
• l'Ucciardone i quattro daranno 
. u n a versione di comodo dell'acca-
.; duto: si erano trovati assieme per 
• caso, avevano deciso di punto in 
^bianco di fare un^escursione sulle 
.? colline che sovrastano Palermo. 

Poi, strada facendo, era venuta l'i-
\ dea di scancare un po' di colpi. 

Non nusciranno a giustificare, pe

rò, la presenza in macchina, na
scosti alle belle meglio con fogli di 
giornale, di altri due mitra Mab, 
una «machine pistole», due pistole 

. di tipo militare (una Radom cali-. 
*'•• bro 9 lungo e una Beretta 7,65),, 
• '; sette bombe a mano e munizioni, 
',y 207 cartucce per mitra, 285 per Be- • 
:<• retta, 16 porta cartucce. " - ••:••:•••• •; 
•v- «Siamo degli appassionati», mi-• 
; nimizza a verbale Lo Porto, che 
y presiede in quel periodò il Fuan, ' 
;.' l'organizzazione degli studenti uni-
'i versitari del Msi. Ma si dichiara 
, «apolitico», anzi di non aver rinno-

. vato da cinque anni la tessera al 
;. Msi. E Concutelli, l'unico con «pre-

cedenti» del gruppo, si sacrifica, 
addossandosi la responsabilità di 

; aver caricato di sua iniziativa le ar-
r mi in auto e di aver proposto lui al-
:'• l'allegra brigata durante un'escur-
- sione di «provare». «Ma solo per di

vertirci», precisano incoro. . 
-; Gli arrestati, ih verità - rileverà la 
; Procura - per una «leggerezza» dei 

carabinieri hanno avuto il tempo di 
concordare una versione, appar
tandosi in un unico stanzone pn-

ma degli interrogatori E verrà loro 
eccezionalmente risparmiata an
che per qualche giorno la cattiva 
pubblicità sui giornali, con un cor
done sanila, o che verrà rotto solo 
da L'Ora. I nomi dei quattro, pub-

; blicati dal giornale del pomeriggio, 
sono notissimi in città come legati 
a (ilo doppio con la federazione 

: del Msi, e fallisce cosi il tentativo di 
far passare l'esercitazione parami
litare per un'innocente scampa
gnata di quattro giovani esuberan
ti. Scatta un processo per «direttis
sima» che stranamente non viene •> 

; annotato nel registro dei dibatti 
menti aperti al pubblico: la notizia : 
per qualche tempo non trapela, ", 
anche perché i carabinieri, insoli
tamente riservati, non informano i i; 

-giornali degli arresti. Eppure tra i •' 
tanti interrogativi rimasti senza ri- : 

• sposta, c'è Ta presenza anche d i . 
munizioni che non erano utilizza- '"• 
bili con le armi sequestrate. C'era- i 
no, dunque, altre armi nascoste? •,.:. 

Benché i carabinieri redigano un 
rapporto ali acqua di rose, che ver
rà duramente stigmatizzato in aula 

dal pm Giammanco il quartetto 
non potrà evitare la condanna se
dici mesi ciascuno, otto in più por 
Concutelli, custode confesso del-

-l'arsenale. Ma nessuno indagherà 
- più a fondo. Eppure qualche anno 
' dopo si scoprirà che quelli sono • 
'•:'giorni di trame: sono in corso, an-
t che a Palermo, con la partecipa-, 
" zione della mafia e di alcuni appa-
•. rati dello Stato, grandi manovre per 
; il golpe Borghese. A differenza d i . 
v Concutelli, il camerata in doppio

petto continuerà la sua carriera nel 
-' Msi, che di 41 a poco riscuoterà in -

Sicilia clamorosi successi elettorali. 
Lo Porto dirigerà un effimero gior
naletto, il Popolo di Sicilia, durante 
la vittoriosa campagna per le regio-
nalidel'71. ;..-;:.,; Tv-v1 

Alle «politiche» del 72 Lo Porto 
verrà eletto alla Camera e manterrà 
ininterrottamente il suo posto a 
Montecitorio. Ha fatto poi parte 
della Direzione del Msi e, veleg
giando tra le diverse correnti, è sta
to anche vicesegretario nazionale 
e direttore del Secolo 

Avete perso 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate),! 
compilarli,'metterli in una busta e spedire il tutto ag
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi,verrà spedito" all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. -
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La riforma della «legge Mammì» del precedente governo 
Due canali alla Rai, di cui uno regionale. I satelliti 

Berlusconi,: 
Confronto^ 

o saccheggio? 
ANTONIO SOLVO 

' ON LA NOMINA dei tre ga-
| ranti incaricati di appronta-
V / re entro il 29 settembre sug
gerimenti per il riassetto del siste
ma informativo e della normativa 
anti-trust, Silvio Berlusconi si 6 
posto abilmente due obiettivi: 1) 
accreditare presso l'opinione 
pubblica il fatto che egli, pur es
sendo il massimo beneficiario 
della legge Mamml, non esita a 
metterla in discussione, dimo
strando cosi nei fatti di saper se
parare gli interessi privati da quel
li pubblici; 2) a domanda sul te
ma, poter rispondere: ; attendo 
doverosamente " le : conclusioni 
degli esperti. Insomma, il nuovo 
presidente del Consiglio ha inte
so procurarsi un salvacondotto 
che in materia potrebbe tornargli 
utile già in sede di dibattito parla
mentare sulla fiducia. .,:•< •:: . i 

, La diffusione delle ; proposte 
messe a punto dal comitato di 
ministri incaricati dall'ex presi
dente Ciampi contribuisce a sma
scherare il gioco e a rimettere al
l'ordine del giorno il tema della 
modernizzazione del nostro pae
se, obbligatoriamente fondata su 
un sistema informativo forte e li
bero, su una politica industriale 
che affronti e superi l'arretratezza 
tecnologica dell'intéro sistema 
della comunicazione. Non sap
piamo se Berlusconi riuscirà a 
creare il milione dj^nuovjposti di 
lavorò1 promessi; ''certórh'e'ntê  il 
duopolio tói-Finirivést, la voraci-' 
tà ite!1 pòio privato e l'ignàvia dei 
governi a guida Dc-Psi hanno de-' 
terminato asfissia: del : sistema, 
spreco - di risorse, «perdita • di 
straordinarie opportunità anche, 
in tema di occupazione: restiamo 
l'unico paese dell'Occidente in
dustrializzato nel quale non si sa 
nemmeno che cosa sia la tv diffu
sa attraverso sistemi integrati ca
vo-satellite. "y^-'-^Af •••'• •-1'-»:\ 

La questione rèsta all'ordine 
del giorno perché Berlusconi rap
presenta la madre di tutte le con
traddizioni, assommando in sé il 
potere esecutivo e la proprietà di 
un impero multimediale. Resta 
all'ordine del giorno perché c'è 
da fare i conti con questo lascito 
del governo Ciampi; con il refe
rendum abrogativo della legge 
Mamml (è in corso la raccolta 
delle firme, bisogna mobilitarsi 
per raccoglierne ben più di quan
te ne siano richieste) ; con i pro
getti di riassetto del sistema' (ne 
sono venuti da parte di operatori 
del sistema, uno ne sta appron
tando il gruppo dei Progressisti) ; 
con una imminente sentenza del
la Corte costituzionale sulla legge 
Mamml; con : i. pronunciamenti 
dell'Unione europea (di recente 
ha di nuovo invitato l'Italia ad 
uniformarsi alle direttive comuni
tarie) e del Parlamento europeo 
(ha appena approvato una mo
zione del vice-presidente Barran
ti sui rischi che per la democrazia 
possono costituire i trust della co
municazione). •.•*.;.-;. <v v 

Non é da escludere che questo 
governo persegua strategicamen
te l'obiettivo di parlare più alle 
pance che alle teste, cercando di 
occultare i temi della democra
zia. Che su questo terreno esso 
venga contrastato più con la for
za delle proposte alternative che 
con la reiterazione dei dinieghi 
conterà molto ai fini di una oppo
sizione vincente, capace di ag
gregare alleanze e consensi. E 
comunque, sin dal pomeriggio di 
lunedi, al Senato, le cose dette e 
quelle taciute da Berlusconi spie
gheranno se c'è la volontà di af
frontare questi snodi essenziali -
democrazia e sviluppo, autono
mia del sistema informativo e di
spiegarsi di una politica industria
le della comunicazione - o se si 
dovrà in primo luogo disarmare 
la voracità di chi vuole soltanto 
saccheggiare il servizio pubblico. 

Gabriele De Marco 

«Una sola r e t e ^ e meno spot» 

Il sottosegretario 
leghista: «E ora 

voglio il terzo polo» 
PAOLA SACCHI 

• ROMA. «Addio alla "Mamml": al massimo due reti a 
concessione; si faccia un terzo polo delle emittenti pri
vate e soprattutto legge antitrust basta con il sistema 
pigliatutto della pubblicità che il duopolio Rai-Berlu
sconi si è accaparrato per il 95%». •••-. • • ••;• ~ ; 

La sfida al re dell'etere, presidente del Consiglio, ar
riva da «Rete 55» di Varese, di cui il neosottosegretario 
al ministero delle Poste e telecomunicazioni, Antonio 
Marano, è direttore da dodici anni. Immediatezza e 
grinta maroniane («Maroni ed io abbiamo la stessa 
età. 38 anni»), il giovane leone leghista ci parla, via 
cellulare, dei suoi propositi. -;.•• . •• -. •-:- -

Onorevole sottosegretario, la Lega, più volte si è 
espressa contro monopoli, concentramentl di risor
se e poteri... J,v':; ^•.;,K.... 

Faccio una premessa: sono da dodici anni direttore 
di un'emittente locale («Rete 55» di Varese), sono 
nel consiglio direttivo della «Frt». Voglio rappresenta
re la posizione della Lega anche in rapporto a quello 
che deve essere il terzo polo dell' emittenza locale... • 

Emittenza locale schiacciata 
dall'etere metà bertusconiano e 

Il governo Ciampi aveva ormai pronta la sua «riforma 
del sistema radiotelevisivo». Una riforma-choc,' perché 
anziché fotografare l'esistente (come si è fatto fino ad 
oggi) • propone di ricominciare daccapo: al massimo 
una tv per ogni privato, due per la Rai (una regionale), 
norme severe per la pubblicità, una regolamentazione 
anche per le reti che arriveranno via satellite. Ora tutto è 
sul tavolo del presidente Berlusconi... 

•"""SILVIA OARAMBOnr-

•rROMA., Una sola J^gffiOgni pri- . 
vato. Fino a due p"erremifténte ;v 
pubblica. Un regolamento per i ca- i, 
nali via satellite e via cavo. Norme ':• 
rigorose sulla pubblicità, le spon- :. 
sorizzazioni, le televendite. La con- $ 
ferma delle autorità di controllo: la *;' 
Commissione parlamentare di vigi- i. 
lanza e il Garante per l'editoria. %: 
Una imposta per gli utenti, invece w 
del canone. Cosi, in sessantotto ì'-
pagine, il govemo.Ciampi immagi- :. 
nava di ridisegnare la tv. Una «me- v 
moria» lasciata ora sul tavolo di " 
Berlusconi . •'•" ••-- • "-••'-' 

I nsultati del lavoro della «com

missione Barile», cioè del comitato 
dèi'ministri''Incaricati di studiare 
una riforma del sistema radiotele
visivo (istituito nel giugno del '93 e 
costituito appunto dai ministri Bari
le, Elia, Cassese, Paladin, Pagani e 
dal sottosegretario alla presidenza, 
Maccanico), sono stati l'ultimo at
to del Governo Ciampi. Dovevano 
essere accluse alla relazione finale, 
poi, invece, la decisione di presen
tarle come documento autonomo. 
Il Poligrafico dello Stato ne ha 
stampate cinquecento copie, sva
nite in un attimo, tanto da far pen
sare a un piccolo «giallo» 

- Sotto giudizio in queste carte è 
'la legge del 6 agosto 1990 n.223, 
meglio nota come «legge Mamml», 
nata sull'onda del decreto Berlu-

• sconi, contestata ormai da tutti, di
sconosciuta dallo stesso ministro 
Oscar Mamml che le ha dato il no- : 
me, e giudicata dai ministri incari
cati dello studio per la riforma «la
cunosa e inefficace». La loro pro
posta, di fatto, ribalta l'attuale siste
ma televisivo, partendo dai principi 
Qostituziormli-di,«pluraiismo,obiet-
tività- e" imparzialità' 'dell'informa-

. zione, nonché dell'apertura alle di
verse .tendenze,.politiche,, sociali, 
culturali e religiose». Di più, nella ' 
premessa si risponde anche ai teo
rici della prossima ventura «inva- '; 
sione» via satellite: «se è vero che i -, 

. progressi tecnici porteranno alla '-
possibilità teorica della creazione 
di un numero illimitato di canali -
avvertono i ministri del comitato -, 
aprire un canale radiotelevisivo :• 
non sarà permesso altro che a co
loro che disporranno degli ingen-

• tissimi mezzi occorrenti». t*•..-.,--,•/• 
C'è voluto quasi un anno per 

mettere a punto il progetto In que
sto frattempo si parlava di bo-ae, 

di correzioni, di aggiunte, di tagli. 
Due i nodi principali: le norme an-,;\ 
ti-trust e la pubblicità. Gli scogli ;. 
contro cui la nostra legislazione 
aveva già naufragato una volta, fa- ; 
cendosi riprendere duramente dal- • 
la Comunità europea. Gli scogli tut- : 
t'ora irrisolti. -• ; .-..•,, ..*-.^~. ..&»-••' 

La «Legge Mamml», infatti, non è , 
stata altro che la legge che fotogra- •• 
va l'esistente: tre reti a Berlusconi, , 
tre alla Rai, più concessioni nazio- . 
nali a quanti effettivamente già,fi-.... 
spondevano ad • alcuni - requisiti ' 
fondamentali di copertura del terri-. 
torio nazionale, Il resto, è polemi-"['. 
ca: quella sugli spot, conclusa con 

due concessioni, cosi come l'emit
tente pubblica. Nel testo definitivo, 
però, le regole anti-trust sono più 
severe: nessuno può essere titolare 
di più di una concessione per ra
diodiffusione televisiva in ambito 
nazionale e «si preclude la titolarità 
di detta concessione» a coloro'che 
detengono il controllo di imprese 
editoriali, agenzie di stampa, im
prese pubblicitarie. Ancora: ogni 
privato non può possedere - an-
chetattraverso,soggetticontrqllati p 
collegati -più del 10%.«dellerisor
se complessive del settore dei mez
zi di diffusione del pensiero.'.(nbri, 
quotidiani, periodici, • audiovisivi, 

un regolamento approntato dal '.•;• programmi televisivi o radiofonici; 
Garante; quella sulle Telepiù, arri
vate in un secondo tempo, di cui è 
sempre stato contestato l'assetto 
proprietario; quella sulle conces
sioni, con regolamenti variati mille 
volte, per le quali ancora oggi non : 
è stata detta la parola fine (non so
no ancora terminate le liste per le 
lOCali). ?.'.'••"• ;--.\.v.' ' ••-•..'-•' =-::•'• " AiV?.''. 

Nei mesi scorsi, già trapelavano 
voci sul lavoro del Comitato. Si par
lava di una bozza in cui i privati 

PUBBLICITÀ 

Norme europee 
Niènte pubblicità 
in mezzo ai 
• ROMA I film non possono essere interrotti da spot 
(la pubblicità potrà essere trasmessa escusivamente 
tra il primo e il secondo tempo) ; un divieto che vaie 
anche per le opere teatrali, musicali e liriche. Tra un 
messaggio pubblicitario e l'altro, comunque, non de
vono esserci meno di venti minuti di «intervallo» (o 
meglio: di show, di dibattito, di Tg). Le televendite so
no equiparate agli spot (contrariamente a quanto av
viene oggi, in cui le «offerte fatte direttamente al pub
blico, ai fini di vendita, acquisto o noleggio dei prodot
ti» godono di una serie di «sconti»). Non solo: nella 
proposta del Comitato dei ministri viene anche abbas
sato l'affollamento pubblicitario. Vengono in pratica ' 
accolte in pieno le norme dell'Unione europea. •.••,.- • 

Come molti ricorderanno, la parte relativa alla pub
blicità è stata riscritta dopo la dura.reprimenda di Bru
xelles, perché la «legge Mamml» non prevedeva alcun 
limite alla raccolta pubblicitaria e largheggiava in for-. 
me «proibite»: a partire dalle telepromozioni, trasfor
mate da un mese a questa parte in «televendite», con 
bancarelle di salumaio e negozi di abbigliamento 
aperti un po' in tutte le trasmissioni... Ma ancora da 
Bruxelles, nelle scorse settimane, è partita una nuova 
dura lettera: la nostra legge non va ancora bene. >•; -• 
-•-• Nella bozza del governo Ciampi si parla inoltre di 
una serie di limiti al contenuto dei messaggi pubblici
tari: nessuna pubblicità per sigarette, tabacchi, medi
cinali e cure mediche disponibili solo con ricetta; vie
tata la «pubblicità clandestina», i messaggi effettuati 
dalle persone, (o dai personaggi di fantasia) che par
tecipano alle trasmissioni in cui i messaggi sono inse
riti. •,••.-;-:.•,':••. ',.,.• -.;••"..>.' /...• . 

.Nuove norme anche per le sponsorizzazioni: lo 
sponsor non può influenzare il contenuto della tra
smissione né la sua programmazione; i programmi 
non devono stimolare all'acquisto dei prodotti dello 
sponsor. E, infine, è vietata la sponsorizzazione dei te
legiornali. Insomma, una nuova minuziosa disciplina, 
che si appunta - oltre che sull'affollamento - sulla n-
conosctbilità del messaggio pubblicitario 

ORGANISMI DI CONTROLLO 

Garante più forte 
al suo fianco 
la forza pubblica 
• i ROMA. Nella proposta di riforma del sistema radio
televisivo del governo Ciampi si dà particolare rilievo 
agli organismi di garanzia: la Commissione parlamen
tare di vigilanza e il Garante per l'editoria e la radiodif
fusione. Ovvero, gli unici strumenti con cui finora è 
stato possibile il controllo sul sistema radiotelevisivo 
pubblico e privato. Quegli stessi che sembrano messi 
in discussione dalla nuova maggioranza. 
• L o studio «lasciato» a Berlusconi propone esplicita
mente il mantenimento della Commissione parla
mentare, specificando che i suoi indirizzi possono es
sere dettati solo al servizio pubblico e non ai privati, 
«salvo per ciò che si riferisce all'obiettività dell'infor
mazione». Ma in recenti dichiarazioni alcuni parla
mentari della nuova maggioranza si sono invece già 
schierati contro la Commissione. --'''; .•.'. /:i.>:••.•.""•.•'••• 
... Per quel che riguarda l'ufficio del Garante vengono 
accolte nel testo del «Comitato» le diverse critiche 
mosse alla normativa attuale: soprattutto per quel che 
riguarda la carenza di mezzi e strumenti efficaci. È sta
to lo stesso professor Santanicllo a denunciare in que
sti giorni il fatto-che solo ora è in grado procedere con 
le multe per le violazioni, più o meno gravi, delle emit
tenti durante lo scorso periodo elettorale. ;•:.. •' 

Ora si propone addirittura di trasformare l'ufficio in 
un organo collegiale (cinque membri nominati dal 
Presidente della Repubblica, su proposta dei Presi
denti delle Camere), in cui il presidente mantenga co
munque potere autonomo di decisione (in analogia 
con quanto avviene per la Banca d'Italia). Soprattutto, 
si prevede di potenziare l'ufficio di mezzi e di un più 
ampio potere: chi non ne segue i regolamenti incorre
rebbe in responsabilità penali, mentre l'esecuzione 
delle decisione sarebbe assicurata dall'intervento del
la forza pubblica. . . -,'...-. 

Assai diversa la discussione nelle stanze del Presi
dente del Consiglio Berlusconi, dove il garante dell'an
ti-trust, Francesco Saia, ha proposto al contrario 
un'autorità di garanzia unica che accorpi anti-trust e 
editona 

avrebbero potuto avere un tetto di - ranzia. 

SERVIZIO PUBBLICO 

Capitali privati 
per viale Mazzini 
e tv rei 

pubblicità, proventi pubblici a ca
rattere continuativo)». • ••--•; 
• Modifiche anche per la Rai. Fini-

; ta l'emergenza che ha portato alla 
nomina del consiglio d'ammini
strazione da parte dei presidenti 
delle Camere, ora si pensa a orga
nismi (cda e direttore generale) 
«sostanzialmente riportati a quelli 
comuni delle spa», a cui viene ag
giunto un «comitato di sorveglian
za» con funzioni di controllo e ga-

• ROMA. «Il servizio pubblico è affidato, peraltro co
me funzione essenziale, solo ad una società conces
sionaria, oggi pubblica -cosi è scritto nella premessa 
del testo messo a punto dai ministri di Ciampi -, ma 
che può anche prospettarsi, per un domani, come al
meno parzialmente privata. In tal modo le emittenti 
private conserveranno una funzione collaterale». È 
prevista, insomma, una possibile e profonda modifica 
della struttura stessa della Rai: il capitale sociale non 
deve più necessariamente essere a totale partecipa
zione pubblica, ma solo a maggioranza pubblica. ~:-->. 

Alla Rai viene data una concessione televisiva e una 
radiofonica, oltre che, eventualmente una seconda 
concessione «al fine di garantire la programmazione a ' 
livello regionale». È una proposta assai vicina a quella 
che in questi giorni è stata lanciata alla Fnsi dal grup- ' 
pò di «Evelina»: i termini di discussione proposti da Mi
chele Santoro e Stefano Balassone, infatti, partono 
proprio dall'ipotesi di una televisione pubblica in gra
do di stare autonomamente sul mercato e di una se
conda rete, «l'altra Rai», organizzata invece territorial
mente, come la tv dei lander tedesca. ;V ..•:.-•* ,'*i:"'1 ..-'.• 

Ma méntre i ministri di Ciampi sostengono la cen
tralità de! servizio pubblico, «Evelina» non lo ritiene in- • 
vece più un nodo. »•'"•"*>••,' ' :A- :.'̂ -c*;'":'"'•..;•»•.-'•••.v" 

Nello studio si parla anche di un tema che non era : 
affrontato dalla «legge Mamml»: le nuove tecnologie. 
«Le emittenti che trasmettono attraverso mezzi diversi 
dall'etere - è scritto - a loro volta vengono autorizzate ; 
da! Ministero delle Poste». Particolari norme sono poi 
dettate a proposito della trasmissione via satellite e 
per le emittenti collocate in territorio straniero. Ma si 
parla anche delle pay-tv. Soprattutto a proposito delle 
tv a pagamento la preoccupazioni dei ministri è stata 
quella di salvaguardare le opere trasmesse. I film -se
condo questa bozza - non possono infatti arrivare in 
tv prima di un anno di sfruttamento nelle sale cinema
tografiche, e il 51V6 dell'intera programmazione deve 
essere di opere europee. • ••- . 

metà pubblico» -... 
Infatti, il primo punto sul quale io 
penso di impostare il mio lavoro è 
di dare un regolamento all'emit
tenza... •< :•„•-•;• ••.••".-. ...... . .-..•• 

La legge «Mamml» va cambiata? 
È poco ma è sicuro. Questa legge •• 
va portata a termine con gli ultimi 
decreti sulle frequenze. L'emitten
za locale con questa situazione 
non può assolutamente sopravvi
vere. -;.:.; :' " .-• " •-,"•- ••••'- ••-'••-

Cosa pensa del progetto del go
verno precedente che prevede 
una rete per ogni concessione, 

. massimo due reti per II servizio ' 
pubblico, e norme europee per 
la pubblicità? :• 

Il discorso-può andar; bene sull'a
spetto delle'concessioni. Sono poi 
d'accordo—mi riferisco In, questo 
caso alla proposta di Santoro - di 
una rete federale che abbia molto 
sviluppo sul territorio. •-.••:•••'•>.•. 

, Ma tornando alla proposta del 
governo Ciampi, lei, quindi, sa-

• • rebbe d'accordo a togliere due 
' reti a Berlusconi? •. 
11 problema è quello delle risorse. 
Se non si fa una legge antitrust che 
indichi quanto ognuno può prele
vare sul mercato pubblicitario, il 
problema del numero delle reti 
non si risolve. Sono convinto che 
se Berlusconi avesse due reti, ma v 
continuasse ad avere libero acces- -, 
so al mercato pubblicitario, non ;,' 
cambierebbe niente. Serve una 

legge che dica quante risorse pubblicitarie ogni con-
cessionano può prelevare. < • • •--,,-•.•• .. -.-y 

E, comunque, è d'accordo col fatto che Berlusconi 
• non possa mantenere tre reti? < 
Ma questo è logico... Guardi, torno a dire che il pro
blema è quello'di cui parlavo prima. -

Come presidente del Consiglio ora non potrebbe 
•Influenzare» anche quelle pubbliche? 

Restiamo sul piano tecnico. Io sono convinto che 
Berlusconi è troppo intelligente per andare ad influi
re sulle tre reti Rai. 11 punto è che occorre riscrivere la 
«Mamml», valutando le risorse tecniche ed economi- • 
che, verificando le norme europee per stabilire le 
esatte decisioni sulle quale devi basarsi il progetto 
della Rai quale servizio pubblico. -

Cambiare la «Mamml» e, quindi, togliere due reti a 
Berlusconi? è • . . -

Non sono d'accordo con il discorso impostato sulle 
due o tre reti, dico, comunque, che al massimo ci de
vono essere due reti per concessione. •••'-• 
•. • Il leghista Marano come si sentirà a lavorare con un 
'. ministro di Alleanza nazionale, l'on. Tatarella, che 

proviene dal Msi, un partito nel quale non è stata 
' ancora pronunciata una chiara e definitiva condan

na del fascismo? 
Assistiamo in Italia ad un cambiamento politico, ma 
storicamente il passato non va cancellato, lo, il 25 
aprile in piazza ci sono andato e ci andrò anche l'an-
noprossimo. *<••• ;>...•.,. -•>.-• 

Ma II ministro Tatarella non l'ha fatto» 
È un problema suo personale, di coscienza. 

Sondaggio Cirm: sale il Pds 
Per Directa sale Forza Italia 

• ROMA È positivo il trend per lo schieramento di 
destra e per quello di sinistra, mentre denota una certa 
«stanchezza» il trend per le forze di centro: e questo, in 
sintesi, il risultato del sondaggio Cirm sulle «intenzioni 
di voto» per le Europee. In lieve calo, invece, la sinistra 
secondo un analogo sondaggio Directa. Per Cirm, il 
Pds dal 20,5 del 27 marzo avrebbe ora il 23,1 (più di 
quanto ottenuto 10 giorni fa); Forza Italia dal 21,1 al 
23,3 (in calo rispetto al sondaggio di 10 giorni fa) ; sta
bile la Lega, più 1,4 per An. Per Directa, invece. An ca
lerebbe dello 0.9VÓ; più 4,6% a Forza Italia, meno 0,3l'„ 
al Pds, in calo la Lega. • . . , • • 

"t 
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SINISTRA VERSO IL VOTO. Il leader pds: «La destra ha vinto solo una battaglia» 
Zingaretti: «A Strasburgo contro neofascismo e razzismo» 

E Manzella teme 
la «restaurazione» 
La transizione della Repubblica non è finita, ma nella 
formazione del ministero di Berlusconi ci sono tutti I 
sditomi della «restaurazione». Parla cosi Andrea 
Manzella, al Centro di documentazione economica 
per giornalisti. Accantonata per l'occasione l'abito del 
candidato del Pds per le europee, Manzella analizza il 
ruolo e I poteri della presidenza del Consiglio cosi 
come II ha vissuti da segretario generale della 
presidenza del Consiglio con Ciampi e come II ha visti 
usare nell'esordio di Berlusconi. E le differenze sono 
vistose e preoccupanti. Perchè Ciampi, chiamato al 
governo dal presidente della Repubblica per garantire 
l'attuazione della volontà referendaria di riforme -
elettorali, era riuscito In virtù di questa finalità -
coetttltuzlonale oltre che del rapporto fiduciario con II 
capo dello Stato e con II Parlamento, a rompere con I 
vecchi e logori legami tra I partiti e le loro delegazioni 
al governo. Mentre Berlusconi si presenta come un 
super partes tra I ministri, ma con un evidente 
condizionamento delle rappresentanze del partiti 
della sua coalizione nel governo. Lo si è visto nelle 
trattative e nella stessa composizione del ministero. 

PerlaverltàManzellaassegnaimapartedl ». 
responsabilità ad alcune distorsioni della nuova legge 
elettorale che hanno consentito la formazione di 
coalizioni eenza che queste si presentassero agli 
elettori con un leader e un programma comuni. Il 
nuovo sistema * stato usato •come una cambiale, che 
può essere usata per onorare opere di bene o per 
praticare atti Illeciti». Sotto questo aspetto è stata 
tradita la volontà popolare. 

-v -»•* v« . . . r s-v 

tata L'incontro di Achille Occhetto con I ragazzi della Sinistra giovanile Ieri a Roma Rodrigo Pals 

Occhetto: §In Europa coi 
A Cacciari: «Sì, in<Mriamo un leader di coalizióne» 

A L M R T O L K I S S 
all'assemblea di ieri mattina - sono le cose che ho co-
miniciato a dire nell'89. Lo sto ripetendo fino alla noia . 

•> ROMA. Achille Occhetto contrattacca. Dopo setti- che per il governo bisogna trovare una leadership più 
mane di polemiche sulle colpe dei progressisti e della ' ampia. Dunque sono ie nostre posizioni. Non capisco 
leadership della sinistra per la vittoria delle destre, il ' ;! perchè bisogna presentarle polemicamente». Concetti 
leader della Quercia intende affrontare con energia la ' che più tardi il segretario del Pds ha ampliato e affida-
nuova campagna elettorale. Ieri ha parlato all'assenti- U: to ad una «lettera aperta» indirizzata a Cacciari che ri-
bltìa nazionale dei ragazzudell&Sinistra giovanile,;'riu-:*'\piioduciamo;qui accanto. -""-"••:>"... •" ••••. ~ ,: 
nita a Roma in vistadelté'elezloni europee.' Ha critica-
io Berlusconi, bacchettato Bossi, giudicato II -rientro» 
di DeMlta'non proprio'11 •punto centrale» della situa 
zione politica. E ha risposto a Massimo Cacciari, che 
in una nuova intervista sulla Repubblica dice cose un ' 
po' diverse da quelle che avevano contribuito ad ali-
mcntare il •tiro al bersaglio» contro il vertice del Pds 
nelle settimane scorse. Il leader della Quercia è stato : 
salutato con applausi molto lunghi e calorosi dai gio- • 
vani del Pds. E ha incassato un elogio da parte di Phi
lip Cardery, un giovane socialista francese, segretario ' 
della Ecosy (che è l'organizzazione di tutti i movimen-, 
ti giovanili della sinistra europea). «Occhetto - ha det- • 
to Cardery. che ha anche confermato l'allarme in Eu- ; 
ropa per l'ingresso del Msi nel governo italiano-è sta- • 
to in questi anni per noi il simbolo dell'innovazione e 
del coraggio politico». » . < ,_ 

«Nessuno e profèta... 
Occhetto ha nngraziato Cardery, e ha aggiunto che 

forse è vero che «nessuno è profeta in patna» Un nfen-
mento un po' amaro al dibattito sulla leadership, che 
ha giudicato per alcuni versi anche «interessante», ma ; 
per molti altri «astruso e ingeneroso nei confronti del 
Pds e dei suoi dirigenti». È questo il contesto in cui si 
inserisce la risposta a Cacciari. Occhetto ha trovato si-: 

curamente interessante la nuova intervista del sindaco 

L'Italia e l'Europa ''••••"•'•'•"' ••;<•-••>••<" • ••>•• 
". ' Ma Occhetto ha dedicato il grosso del suo ìnterven- • 
to, alla battaglia contro il governo, alla posta in gioco 

!- aperta con le elezioni europee: «Il futuro dell'Italia di- % 
'• penderà dalla vittoria di chi dice no a un'Europa dei ?; 
-' più forti, dei capitali, della Bundesbank». Ha letto poi " 
: una toccante lettera che gli ha inviato Francesco Ron-;: 

• chi Baradel, il ragazzo dodicenne che a Milano Italia , 
• aveva detto «Sinistra svegliati», citato da Occhetto nel • 
j suo recente editoriale suWUnità. «Voi siete veramente ; 
• ugualitari, libertari - scrive tra l'altro Francesco - non •; 
• siete come la destra berlusconiana, che predica gran- :• 
• di valori ma che poi non mantiene nulla». «La destra -
1 ha poi detto ai giovani, che si definiscono «senza fron- ; 

tiere» - ha vinto una battaglia, non la guerra». E ha at-
taccate il Cavaliere: «Dal sogno ci si sveglia vedendo '•'.•• 
anche il grottesco della situazione: per esempio il neo- ':' 
ministro Urbani che confessa candidamente le prò- ••; 
messe fatte solo per prendere voti. 0 un modo di for- ; 

: mare il governo che ha colpito alla radice gli impegni ;• 
•: di novità profusi in campagna elettorale». Occhetto ha v 

' ricordato anche il ruolo svolto da Scalfaro, che su al- j: 
• cuni punti ha registrato una sconfitta, «ma ha conser-
' vato la sua dignità nell'ultima fase di formazione di un . 
;.' esecutivo di ex piduisti, ex craxiani e riciclati». «L'Euro-, 

pa democratica ci guarda - ha ancora detto il leader 
di Venezia. che si pronuncia contro un unico «partito S della Quercia - e noi dobbiamo saper distinguere il : 

democratico», insiste sull'esigenza di indicare una lea-, 
dership per l'alternativa di governo diversa da quella ' 
dei partiti, sollecita un pronunciamento dal vertice ' 
della Quercia, ma evitando di risollevare la questione 
di chi debba o non debba dingere il Pds. «Le cose che -
dice oggi Caccian - ha osservato Occhetto in margine 

"nuovo cattivo" contenuto in questo governo dal •; 
"nuovo buono" per cui ci battiamo». Ècerto una «novi-

: tà» il fatto che Berlusconi già utilizzi mezzi enormi per 
candidarsi in tutte le circoscrizioni per il Parlamento di i 
Strasburgo, sapendo che dovrà dimettersi, ingannan
do cosi gli elettori al solo fine di rafforzare plebiscita

riamente la sua immagine. «Un uso già non corretto, 
improprio, del ruolo di un premier». 

Il Ppi si dividerà? 
Come competere, infatti, con una tale concentra

zione di mezzi e di strumenti comunicativi? Occhetto 
ha raccolto un lunghissimo applauso quando ha detto -
che,"in'questecondizioni; iN^s-preferirà non spende- _' 
rei 400 millonlperspotsulle retiFintnvest destinati al
la campagna europea. «Sarebbero come una goccia • 
nel mare»; Va quindi affrontata di petto una situazione . 
in cui non si riconosce ai partiti il diritto all'autofinan
ziamento con regole pubbliche: «Cosi la politica la 
possono fare solo i ricchi, i capitani di industria» t,-' -

Strali polemici anche per Bossi: «Ogni giorno mani
festa il suo profondo schifo nei confronti di questo go
verno. Condivido, ma non per questo flirto con lui, 
perchè senza Bossi Berlusconi non sarebbe mai di
ventato presidente del Consiglio». Quanto al Ppi, Oc
chetto ha ribadito l'interesse ad un raccordo delle op-

: posizioni, pur nella distinzione. E ha auspicato che , 
non avvenga un «indebolimento» del Ppi causato dal -. 
fatto che una sua parte consistente scelga alla fine di . 
appoggiare il Cavaliere. È questa l'intenzione di De Mi
ta? «Il suo rientro in gioco - ha tagliato corto - non mi 
sembra il punto centrale della vita politica del paese». 

No al razzismi 
•• L'assemblea era stata aperta da Nicola Zingaretti, il 
; ventottenne segretano nazionale della Sinistra giova
nile che è uno dei volti nuovi tra le candidature euro
pee della Quercia. C'è un «giovanilismo di destra», ha __ 
detto tra l'altro, che propone però «idee vecchie». Per "" 
la generazione che si affaccia alla politica dopo la fine 
dei blocchi contrapposti, l'idea di Europa è quella del
la fine di ogni dittatura, e della piena affermazione dei 
valori di democrazia e di solidarietà, non certo «quella 

: dei razzisti, dei rigurgiti neofascisti, delle tendenze na
zionaliste». Concetti su cui anche il parlamentare eu
ropeo Luciano Vecchi - che a Strasburgo più si è im
pegnato sui problemi dei giovani - ha basato il suo in
tervento ieri mattina. , • 

S S S H H 2 Z S 2 Ì S Franco Grillini; Arcigay, candidato pds alle europee: valuteremo il governo per ciò che fa 

«Sui diritti civili sfidiamo anche la sinistra» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C L A U D I O V I S A N I 

sa BOLOGNA «Vorrei essere smen- diamo perciò risposte precise sul 
tuo dai fatti, ma temo che col go- •> terreno delle liberta civili. Le unio-
vemo Berlusconi i diritti civili e le "•• ni, ma non solo. Anche per la lotta 
minoranze saranno davvero a ri- " all'Aids, contro il razzismo, il prc-
schió. E meno male che al ministe- "giudizio, l'intolleranza. « 
ro della Famiglia non è andato un : ' E II ministero della Famiglia vi 
integralista». Cosi dice Franco Gril- ;:: sta bene? •.»; .-..• v„ 
lini, 39 anni, pedagogista e psico- ."J- Temevamo l'uso strumentale e 
logo, da un decennio leader del- f. ideologico di questo ministero Un 
l'Arcigay, che nei giorni scorsi è y uso teso a ribadire che la famiglia 
stato rieletto, per la quarta volta al-, ? è solo quella tradizionale, e che 
la presidenza dell'associazione. Il •'"] solo quella va tutelata. Dimenti-
congrcsso, tra l'altro, ha sancito il i, " cando che oggi in Italia ci sono le 
cambio del nome del movimento: j'j' famiglie «regolari», quelle «irrego-
da Arcigay ad Arcigay-Arcilesbica. •f'Iari», le unioni civili e di fatto Ira 

Grillini, dalla vostra assise avete "'arnie;, anziani, omosessuali una 
lanciato una sfida al governo ;• realtà molto variegata che lo Stato 
Berlusconi e al ministero della : deve trattare alla pari. Seguendo 
Famiglia: riconoscere le unioni - l'esempio di Riccione, dove il sin-
crvHI e di fatto, anche tra gli 5? daco Masini si è impegnato a isti-

1 omosessuali. Cos'è, una provo- ' tu ire il registro delle unioni civili 
cazlone?-i- • "!--• ... a; . i . ^ ' nonostante la rabbiosa reaz'one 

Niente affatto. Forza Italia, Lega e ['•' contraria del vescovo di Rimini 
Alleanza nazionale hanno costi- - '••;,\, Poi alla Famiglia è andato Anto-
tinto il Polo delle libertà. Noi vo- nk» Guidi.. 
gliamo vedere, nel concreto, cosa Già E molti dei nostri timori sono 
c'è dietro quella definizione Chie- caduti Guidi è stato vice presidcn-

; te dell'Arci. Era nell'osservatorio 
della Cgil per i diritti. Ha combat-

: luto assieme a noi la battaglia 
contro le discriminazioni dei gay 
nei posti di lavoro. Prima eravamo 
terrorizzati dalla prospettiva che a 
quel ministero potesse andare un 
integralista. Uno come Michelini, 
o la Fumagalli Carulli. Ora possia
mo dire che siamo fiduciosi che 
Guidi non occuperà quella poltro
na per fare del moralismo, bensì 
per costruire qualcosa di buono 
nella direzione da noi indicata 
Del resto, anche le prime dichiara
zioni che ha rilasciato da ministro • 
vanno in tale direzione. • • ^ 

Una bella apertura di credito... 
No, una sfida propositiva. Abbia
mo scritto una lettera aperta-al mi
nistro Guidi invitandolo a conside
rare tutti i nuclei familiari alla pan 
E gli abbiamo chiesto un incontro 
per avviare i primi interventi con
creti, la parità dei trattamenti. -

CI sono altre nomine che vi sod
disfano, o Guidi è l'eccezione? 

Temevamo moltissimo che alla 
Sanità potesse andare un fascista 
Con la nomina di Costa abbiamo 

tirato un respiro di sollievo. • 
Complessivamente, credi che II 
governo Berlusconi rappresenti 
davvero un pericolo per le mino-
ranze, I diritti civili, la democra
zia In questo Paese? • 

Il pericolo c'è. Nel governo ci sono 
ministri fascisti. Le destre, nella \ 
maggioranza, hanno un peso fon
damentale. E l'opinione della de- : 
stra italiana sulle minoranze la co
nosciamo bene: basta pensare al- i 
le campagne contro gli omoses-

te lanciato una «sfida libertaria 
per una nuova sinistra federati-

.' va». DI che cosa si tratta? 
Proponiamo di dare vita a un nuo
vo soggetto politico fra tutte le 
componenti della sinistra, e di su-

: perare un dialogo che oggi avvie
ne solo all'interno dei gruppi diri
genti. Proponiamo un patto fede-

. rativo fra le due-tre aree culturali 
progressiste --. (forze *'. politiche, 
gruppi, movimenti, associazioni e 

perchè no? - sindacati) per co-
suali e contro gli immigrati. Nei istruire una nuova forza libertaria, 
nostri confronti, Fini ha sempre ';'. pluralista, laica, che sia in grado 
detto: "se andiamo al governo % di raccogliere tutte le forme del 
scordatevi che l'Italia possa rece- : cambiamento. . . . . . . ..; 
pire la risoluzione del Parlamento '.;'. Tu sei candidato alle elezioni eu-
europeo (votata l'8 febbraio scor- '-'•'•' ropee con II Pds. Che significato 
so) sui diritti dei gay". E per fortu- y. • ha questa presenza? . • • > • « 
na che viviamo in un continente ';. Che c'è un'attenzione vera del Pds 
che per quanto riguarda la demo- alle nostre battaglie per i diritti ci-
crazia - come dire? - ci tutela. Co
me dimostrano le reazioni negati
ve dell'Europa al governo Berlu- • 
sconi. "• - ,,-.. '.>•- • ./.-..• .•'••••-,- ' " ' : 

Il vostro congresso non è stato : 
tenero nemmeno con la sinistra. 
VI slete detti delusi del rapporto 
con I «tavoli progressisti». E ave-

vili. Anche se né io né Paolo Hut-
ter, candidato nel Nord-Ovest, sia
mo fra gli «eleggibili». Il Parlamen
to europeo, del resto, è la sede 
idonea per rilanciare le grandi 
battaglie ideali, civili e di principio 
che sono rimaste nei cassetti in 
occasione delle politiche 

«Dici cose 
che ho $à detto» 

A C H I L L I OCCHETTO 

^ ARO CACCIARI,. 
ho letto con interesse quanto tu, oggi, hai 

J affermato su la Repubblica, riguardo la co
struzione di una coalizione progressista. •'••.,; 

Ho apprezzato che tu condivida alcune 
preoccupazioni e giudizi che sono da tempo 
ancheimiei: • '- .;K^:- . . - , - . . . . 

1) che la coalizione dei progressisti non 
passa attraverso la liquidazione pura e sem-
plicedelPds; •;.•>:.- .^.M>"V •••-;:M. •••••-.--rT.•-• .•-. •• 

2) che essa non può essere concepita nei 
termini di un partito unico, e che. piuttosto, la 
sua ricostruzione impone di lavorare a una '• 
«confederazione» o, come tu dici, a un lavoro ; 
a«rete»; „•'.• Ì Ì ; ^ ' ' ; - S Ì J Ì S * ' -.\ -.••..,>•;. ••••..'J^C 

3) che, perciò, occorre tener ben ferma 
concettualmente la distinzione tra il livello dei :: 
partiti o dei movimenti, ciascuno dotato di -, 
una identità insopprimibile e di una propria ; 
leadership, e quello della coalizione che è • 
chiamata a elaborare un programma e a indi
care il potenziale leader. ,> *.-••••• • >;;> " 

Mi stupisce che tu non abbia percepito che 
tale impostazione ha costituito il filo rosso 
della politica del Pds, dalla svolta, alla Costi
tuente, alla bella e vincente battaglia sui sin- '' 

' daCi. •..• v.\.- ' T*~-:-• ,-,•- • -v-v -•".•:;. .. -<• -.•. ."• - . ; ' 
, Non si è riuscito, per errori nostri ma non • 

solo nostri, a rendere fruttuosa quella stessa : 

linea nella campagna elettorale politica, do- :. 
ve, tutti, abbiamo subito la novità costituita '* 
dalla scesa in campo di Berlusconi. * ?-»t,i» .r 

E tuttavia è lungo quella linea, risultata fé- • 
conda in questi ultimi anni, che occorre an- • 
dare avanti. Questa è la mia convinzione, che ; 

ho espresso nelle ultime settimane e, cosi mi '< 
sembra di capire, essa è anche la tua. -»••• Kàs 

Non ritengo giusto tuttavia sottovalutare il \ 
valore dei programmi - o se vuoi - quel conti- ; 
nuum tra interessi, valori e passioni dementa- , 
ri che costituiscono rimpasto di un'alleanza '; 
•alternativa-nspettpV,àd^ùnaltra. Credo quindi r 
che su questo terreno sarebbe utile che anche !" 
da parte-tua si manifestasse un approfondi
mento più meditato, per non incorrere riè! ri
schio del paradosso. , ^'-*.:i:^*"^.*SS*;J., 

Detto questo: da parte mia non c'è nessuna -
sottovalutazione della scelta della leadership. : 
E tu lo sai bene, dal momento che sono sceso 
più volte in campo per superare divisioni e ; 
astruserie attraverso la chiara indicazione di • 
una leadership al di sopra delle parti e, so
prattutto, competitiva- '• : . - . • ; - 'W'^ . - ; : 

Sai benissimo, caro Cacciari/che la mia 
non è stata e non è una visione chiusa rispetto 
al problema delle alleanze. Ricorderai, del re-. 
sto, la mia lettera con la quale intervenni pro
prio per affermare una visione ampia delle al
leanze a Venezia chiedendoti di entrare in 
campo come candidato sindaco, contrastan- -
do impostazioni diverse che pure erano pre- : 
senti nella nostra area. ?:•• \,-'•.- • •;. • ;*,- - e 

Sono contento che questa linea,1 da me 
sempre sostenuta con convinzione, : faccia 
strada e sia presente anche, in gran parte, nel 
tuo discorso. Vorrei esser chiaro. La mia vo
lontà di fare tali puntualizzazioni non nasce 
da preoccupazioni personali. • » - • • « . . • 

Come ho già altre volte affermato sarò 
pronto a lasciare il mio incarico se i compa
gni me lo chiederanno, e, comunque, quan- ; 
do sarà giunto il momento. Quel che temo è ; 
la dispersione di una pur recente memoria 
storica e, conseguentemente, un appanna
mento strategico, Io scivolamento in quello • 
che tu ami definire occasionalismo politico. 

Non si corre il rischio di smarrire il senso 
della nostra vicenda contrapponendo tutte le idee che tu espo

ni alla politica perseguita dal Pds? Torno a dire: non abbiamo an
che noi contrastato l'idea del partito democratico, del partito uni
co, considerandolo una illusoria scorciatoia? ?~c.~-J.?>. - . - A ':5:: 

- Non abbiamo anche noi ragionato da tempio nei termini della : 
confederazione o, se vuoi, di un lavoro a rete? Non ci siamo forse ; 
impegnati per alleanze che andassero oltre il campo dei progressi- • 
sti per coinvolgere altre forze democratiche? • . 5. .,-•-:. ,«;,,v.. 
•--:-• Ugualmente, proprio nei giorni scorsi, ho sostenuto che occor
re distinguere tra la individuazione del leader di uno schieramento : 
di governo da quella del leader di partito, e ho aggiunto che il pri
mo è bene non sia espressione del Pds, e ciò non per una sorta di 
discriminazione a priori, ma per l'efficacia di una scelta diversa in ' 
ordine all'allargamento necessario alle alleanze. .*< • •-:•..•••';••;•••.•••;. ;.-v;.-.••' 
• -' Perché dunque affermi di non aver avuto risposta alle tue solle
citazioni? Credo di averti risposto e in alcuni casi, consentimelo, di . 
aver anticipato molte delle idee che tu esprimi nell'intervista a la 
Repubblica, r- •....«.-•.-•.vwr'cv :•.-.•'•','•.•»•-—-v.:--iw- ..*-"?;;.• •---^- • 

• -. Anche questa non è una precisazione che nasce da un qualche 
risentimento, ma dalla netta convinzione che la costruzione di una 
alleanza più ampia, e l'individuazione del suo leader, non posso
no passare per l'umiliazione di un partito, di un gruppo dirigente e ' 
di una leadership che in questi anni, non senza efficacia, hanno la
vorato in questa direzione, mettendo la propria energia e la pro
pria forza elettorale al servizio di una politica comune per i prò-, 
gressisti, cosi come abbiamo inteso fare per la elezione di sindaci 
non del Pds e, da ultimo, per la formazione dei gruppi parlamenta
ri dei progressisti, i-jj&g»-• tì'^v-^fc'"^'--^'--^ .•.,..'.'••.-•' n.:-...';;?'.:".-'*'' 

Sai benissimo, caro Cacciari, che la difficile, paziente opera di 
ricomposizione dei progressisti, al di là delle bandiere di ciascuno, 
è stata la cosa in cui più ho creduto in questi anni. È stata ed è la 
nostra battaglia, t- ^s'^'i^^+^tX^V^;''"'••«.''• 'i'--';'v:~ '"'<' •>>' ' ì • ' 

Perciò discutiamo insieme, senza umiliare le forze che già ci 
sono, senza chiudere a quelle che potranno venire, per aprire con 
coraggio una nuova fase della nostra politica ;;•••. 

V 
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MANI PULITE. A pm, ad Hong Kong, ha sostenuto che in Italia 
,j^^ssfs^Ti2H^^^t?s?^ssrj^'s::^T^ sarebbe intollerabile un'amnistìa per Tangentopoli 

«Mai dati soldi 
al senatore Stefanini» 
Marcello Stefanini, il tesoriere del Pds, si è presentato 
ieri a Milano, davanti al giudice per le indagini prelimi
nari Italo Ghitti, per l'udienza preliminare del processo 
Sea. Martedì prossimo il gip deciderà se rinviarlo a giu
dizio o proscioglierlo, ma mancano accuse dirètte con
tro di lui. Ieri si è anzi saputo che Luigi Carnevale, l'uni
co indagato che lo tira in causa, intascò 50 milioni di 
mazzetta aeroportuale. . 

• MILANO. Marcello Stefanini, il 
tesoriere del'pds, arriva davanti al
l'ufficio del gip Italo Ghitti, il giudi
ce che dovrà decidere se rinviarlo 
a giudizio o proscioglierlo. Il «ver
detto» è rinviato a martedì prossi
mo, ma ieri mattina è iniziata l'u
dienza preliminare per quel tron
cone dell'inchiesta «Mani. Pulite 

ho nessun motivo per difendere il 
Pds, ma questa accusa contro Ste-

'. fanim non sta in piedi neppure col 
v puntello Farebbero un errore eia-
"• moroso se lo rinviassero a gìudi-
;• zio». Alla fine arriva il senatore Ste- ? 
!'• fanini coi suoi legali, Guido Calvi e :'•; 

cone oeu inonesta «min. rume» l S n Ì S ^ I L * * ? "" ' 
che riguarda le mazzette aeropor-1 Particolare .che «'*>« non era , 
tual., quelle pagate da una cordata "/emerso: Luigi Myno Carnevale, ,1 .; 
di imprenditori per la costruzione ' Principale accusatore di Stefanini 
di Malpensa 2000. Un bel mallop- *• sarebbe messo in tasca SO milio-
po stando ai calcoli fatti dalla pro
cura di Milano, quasi due miliardi, _ - " . 
finiti nelle casse del psi e della de f * f l S S 8 P O f t l • 
Ma secondo l'accusa, nel gruzzolo /. ^ . . "L • . 
ci sarebbero anche 280 milioni in- C f 8 X I C I H Q u O 
cassati dai tesoriere della quercia e ?• 
pagati da Giovanni Donigaglia,,' 
presidente della coop di costruzio- ' 
ni Argenta di Ferrara. - M - . • -•••* 

Davanti all'ufficio del gip ci sono . 
tutti i protagonisti della vicenda,.Craxllia fatto sa|M>re, attraverso I 

tante socialista, che fu presidente , ' , . . _ ^ . . ' j ^ , ^ ^ . 
della Sea. la società di esercizi ae- ^ ^ S ^ f ^ ^ S S ^ 
«portuali. C'è il suo vice, il demo- ' p e r '™*" , w ' p S M a p ^ , u 
cristiano Roberto Mongini; gola v I M« l«w« r»m , ,» n w ,«» l h a 

profonda di questo filone diinchie- * \ !"!P««to « consegnare ali autorità 
sta. E poi gli imprenditori cr^Aan-V.vt*** ,"^f t ,f ,eè»» ,à lr ' l ta , to ' i 
,^M«te£aoloPÌJtais»HktiKJare ; suoJ jpgtflugnHoWmÙHÌmàìfi 
twÈmmu -Ti-rtmrtf jffritn- - ' rTméiistiiTiiiì 
zioni-e'AHiertC^2irmoranu';éxidiri-̂ p»frrW 
Mpje^ejntalstat. Eli:suc<^ftsu-/::,,;l'*>?o^ 
Sito un (atto singolarcVPizzatoUiie^^^ 
Stefanini, che secondo l'accusa ;; issotapaHare di cui dispone». La 

una settimana 
di tempo 

"dovrebbero aver concordato diret
tamente la mazzetta per il partito; 
non si conoscono affatto. Anzi, si ; 
presentane in quel.corridoio del 
palazzaccio milanese, mentre at
tendono l'interrogatorio. •*•• --• 

La storia è complicata, ma di lat- ! 
to non c'è nessuna accusa diretta 
contro Stefanini. L'udienza si porta 
via tutta la mattinata, Pizzarotti ne
ga di aver preso contatti diretti con 
lui, lo stesso fa Zamorani, che anzi 
lo esclude tassativamente e pure 
Donigaglia. che dovrebbe essere 
l'uomo che ha materialmentever-: 
sato i quattrini al partito, ha sem 

procura aveva annunciato che 
avrebbe atteso «un periodo di 
tempo congruo», poi avrebbe 
richiesto l'emissione di un ordine di 
cattura Intemazionale. Oggi si 
terrà un vertice nel palazzaccio 
milanese, per stabilire se la 
settimana richiesta da Craxi, sia o 
non sia «congrua». Non si esclude 
che la riunione si concluda col -
pollice verso per l'ex leader del 
garofano. La prassi vuole che 
prima la polizia giudiziaria cerchi di 
rintracciare Bettino CraxL per 
notificargli II provvedimento. Se 

pre negato questa circostanza; E : non lo rintraccerà compilerà una 
allora chi accusa Stefanini? «Solo il -- -
pubblico ministero - dice cori una 
battuta Roberto Mongini, uno dei 
principali indagati di questo pro
cesso - Ho sentito la deposizione 
di Stefanini e quelle degli altri. Mi 
sembra che ne esca alta grande, 
non c'è nessuna accusa diretta'- . „ „ . _ , ^ . _»_ 
controdilui».-"^-' ^ • Ì V , ^ 

Poco dopo esce l'avvocata Gni-', /Protezione, l'ultimo guaio 
seppeBana.difensoredlRzzarotti' ;gl"dWariodlCraxllnor« 
e anche luì riferisce quello che sta''Cronologico, ma II più 
accadendo nell'ufficio del gip: «So- ' compromettente. Anche lui 
no un anticomunista viscerale, non parteciperà al vertice In procura. 

relazione e lo Inserirà nel 
•bollettino di vane ricerche». Solo a 
quel punto potrebbe scattare una 
richiesta di arresto. Questa : 
mattina rientrerà a Milano anche II 
sostituto procuratore Pierluigi 
Dell'Osso, che si occupa • 

ni, dati dall'imprenditore Pizzarotti. 
È stato proprio lui a dichiararlo ieri 
mattina durante l'udienza, spie
gando perchè diede quella «man
cia» al cassiere dell'ala migliorista 
del Pei lombardo, l'uomo che pre
se e divise i quattrini con De e Psi. 
«Glieli ho dati per togliermelo di 
torno, dato che ero stufo delle sue 
insistenze». E forse è questo il tas
sello che mancava, per ricostruire 
la verità. Nell'intrico di accuse ba
iate su analogie, deduzioni e senti
to dire, c'era la deposizione di Car
nevale, l'unica che portava a Stefa
nini, anche se in modo indiretto. 
Lui aveva detto a verbale che 
quando si era presentato da Pizza-
rotti per batter cassa si era visto 
sbattere la porta in faccia. L'im
prenditore gli aveva detto che al 
Pei ci pensavano le cooperative e 
nella fattispecie Donigaglia, presi
dente della coop di Argenta che 
aveva ottenuto l'appalto. Natural
mente, secondo Carnevale, i soldi 
andavano a botteghe oscure e 
quindi a Stefanini, mentre si erano 
escluse le frange locali del partito. 
Ora Pizzarotti dice che una «man
cia» andò a Carnevale e quando ne 
parla non lo definisce mai come il 
cassiere del Pei o del Pds. Parla di 
soldi dati per «quel gruppo, per 
quella corrente» spiega l'avvocato 
Maris, alludendo all'ala migliorista 
del pei lombardo. . • •.;. - .,. -i- • ;v 

Tutta la faccenda, secondo la 
procura, deve essere letta sullo 
sfondo dello scontro esistente tra 
una parte locale del partito e i verti
ci. Le vicende le ricostruisce l'avvo
cato Calvi: «Noi abbiamo un ruolo 
residuale in tutta questa inchiesta. 
Pizzarotti creò un consorzio alter
nativo a quello già operante in 
DMIS^dia, scélse di inserire la 
coop dlArgerita che è un'impresa 
qualificata, tra le prime 50 imprese 
italiane/Si fece un'asta pubblica e 
il consorzio di Pizzarotti vinse. Za
morani afferma che a Milano esi
steva la «regola milanese» per cui 
tutti, compreso il Pei, prendevano 
soldi sugli appalti. Per battere que
ste cordate si costituì questo nuovo 
consorzio, che avrebbe garantito 
accordi ai vertici, che superassero 
pressioni e proteste locali. Però 
nessuno accusa Stefanini di questi 
fatti. Pizzarotti dice di non aver mai 
saputo di dazioni al Pds, Doniga
glia nega di averne effettuate e an
che Zamorani lo esclude. A questo 
puntò non si sa su cosa si fondi 
l'accusa». -"•?<•'"".•: ••;•>• .'-..•.•J...V..-»»-v.-

Stefanini lascia parlare il suo av
vocato, preferisce tacere. Si taglia 
un toscano e si limita a qualche 
battuta, «lo ho assunto nell'ottobre 
del 1989 la segreteria amministrati
va del pds, gli appalti di cui si parla 
sono del dicembre di quell'anno. 
Io non sapevo neppure che ci fos
se il progetto di un nuovo aeropor
to, ero alle prese con 120 federa
zioni, un patrimonio immobiliare 
di miliardi da gestire, un giornale e 
una radio. Ve lo immaginate che 
dopo due mesi dalla nomina po
tessi occuparmi di queste cose'» 

OSR 

Il giudice Antonio DI Pietro Ciconte/Llne» Press 

«Nessun colpo di 
Di Pietro: «La gente 
Antonio Di Pietro, parlando ieri ad Hong Kong, ha av
vertito che potrebbe esserci un coro di proteste in Italia, 
se passasse il famoso colpo di spugnaci magistrato, 
che rientrerà oggi dal sub viaggio intOriénle, ha»spiega-
to ai soci dell'ltalian business association che non ha 
accettato la poltrona di ministro'perchéstafacendo un 
lavoro e intende finirlo. Fino a quando? «Le inchieste fi
niranno quando non ci saranno più reati». 

SUSANNA RIPAMONTI 

sa MILANO. Antonio Di Pietro nen- . 
trerà oggi in Italia, dopo un viaggio ;• 
ad Hong Kong. Era partito alla ri- • 
cerca dei conti neri del Psi, sotter- ; 
rati in banche e finanziarie dell'e
stremo oriente, grazie alle alchimie " 
finanziarie di Gianfranco Troielli. I 
l'ultimo • latitante v; i dell'inchiesta ; 
«mani Pulite». Ma da Hong Kong ha l 
fatto sapere che l'opinione pubbli
ca italiana non gradirebbe un col- • 
pò di spugna. Un avvertimento al;; 
nuovo governo, che ha già dimo- ••; 
strato di non avere molta simpatia : 

per il lavoro della magistratura. Il 
magistrato ha detto che potrebbe ; 
esserci un coro di proteste se fosse '; 
concessa un'amnistia per i politici ?• 
e gli uomini d'affari implicati nelle f 
inchieste giudiziarie. , : • - . « ' 

. Di Pietro ha esternato parlando • 
ieri alMtalian businness associa- ' 
tion» Ha spiegato che una soluzio- ~ 
ne politica che dovesse bloccare i 

processi e sfociare in un colpo di 
spugna «non è possibile, perchè la 
credibilità del nuovo governo e del 
nuovo parlamento verrebbe messa 
in gioco. Se il governo non dovesse 
mantenere le promesse fatte agli 
elettori e ai magistrati a questo pro
posito il popolo alzerà la voce». Ha 
aggiunto che sono invece necessa
rie riforme che accelerino i proces
si e che facilitino la collaborazione 
degli imputati. Ha anche assicura
to che «le inchieste finiranno quan
do non ci saranno più reati da per
seguire». Ha quindi fornito i dati 
dell'inchiesta, ricordando che solo 
a Milano, sono oltre duemila le 

•' persone indagate e 400 quelle in 
attesa di processo. - • ..,. -.•-: -••• •'-. -

Qualcuno si è alzato per chie
dergli come mai ha declinato l'of
ferta di far parte del governo, come 
ministro degli intemi «Ho un lavo
ro da finire e voglio finirlo» ha n-

; sposto. Ha quindi sottolineato la 
, necessità di garantire una totale in-. 
: dipendenza della magistratura dai 
^ t e r e esecutivo.. Se passassero1 

.'progetti conjeinguelli balenati 'eia : 
:'. Berlusconi, di • separazione..,delle , 
•; carrierejgiudizirie^sisanclrebbe di'.;-
•'.';. fatto "una dipendenza* della magi- ' 
"' stratura dall'esecutivo. I soci dell'I- ; 
- talian • businness association •. gli 

hanno chiesto un parere sulle prò- ; 
messe elettorali e la possibilità che 
il governo ile mantenga. «Come: 
magistrato - ha risposto - non pos- : 

so dire nulla sul futuro. Come citta- : 
, dino sono ottimista e ho fiducia. : 

: ; L'Italia passa per una fase di transi- i 
V zione, di trasformazione. Il futuro ' 
:;• ci dirà se siamo stati capaci di at- ; 
>. traversare il fiume», s -*~. -• v.- s • 

Da oggi a Milano si prevede una : 
^ripresa del lavoro a ritmi serrati, in 
•'coincidenza col rientro di Di Pietro. 
, ma per la magistratura' milanese si • 
,, preparano tempi duri sul fronte po-

i" litico. Nei corridoi di palazzo di ; 
u giustizia ci sono avvocati che non ; 
~:- si. risparmiano commenti e che . 
i preparano vendette. Adesso * il ' 
*; guardasigilli è uno di loro, il mini- • 
% stro Alfredo Biondi. «Siamo ottimi ; 
';" amici - dice qualcuno di loro - ci ; 
~ conosciamo bene e adesso qual- ; 
• che sorpresa a questi magistrati la , 
r„; prepareremo, perchè la magistra-
•;, tura non può pensare di mantene- ' 
; re questo strapotere». La lineaci at- : 

tacco la si legge anche tra le riche \ 
delle udienze processuali len ad 

esempio, durante il dibattimento 
per la vicenda Eni-Sai, è stato inter
rogato per tutta la giornata un av-

: vocato finito alla sbarra, Giuseppe 
Sbisà. Pct-Malora si è ascoltata la . 
iSbobinettjra.,.di .un'intercettazione ' 
• telefeTtjcat-trjj Ijji e il faccendiere Al-
: do Molino. Nel luglio dello scorso • 
anno parlavano con disinvoltura' 
delle inchieste in corso, della pos
sibilità di ricorrere a questo o quel 
politico e ' protestavano: «Questi : 

, magistrati ti chiedono di dire la ve- ; 
rità, ma la loro verità, quella che . 
conferma le loro ipotesi». Molino ' 
era latitante, voleva trattare una re-

; sa dignitosa, tornare per patteggia- ; 
, re e chiudere. «Ma chiudere per ; 
aprire è stupido» dice all'avvocato. ' 

' Parla dei rapporti con la procura: ' 
«Le cose stanno andando avanti ì 
con una gestione molto corretta • 
questa volta da parte di Antonio». ; 
Allude'a Di Pietro? La strategia che '• 

, suggerisce è sempre la stessa: pas- . 
; sare per concassi e non percorrut-
• tori. In cambio di confessioni cen- " 

tillinate col contagocce. Ma queste ; 
dichiarazioni già ieri venivano lette ' 
da molti avvocati come un'ottima ' 

'; carta per rilanciare accuse contro 
ì la magistratura milanese: quella di '. 

fare indagini pilotate, di estorcere 
confessioni con la minaccia del
l'arresto e di preparare il copione 
agli indagati, per mettere a verbale : 

verità che confermino la linea del
l'accusa 

Casaleixhio, il velivolo precipitò provocando la morte di 12 studenti 

ia del jet caduto sulla scuola 
processati tre 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
V A N N I 

sa BOLOGNA. Il processo per la 
strage all'Ite Salvemini di Casalec-
chiosi farà. Il 18 gennaio compari
ranno davanti ai giudici il tenente 
Bruno Viviani. pilota del jet Aer-
macchi Mb 326 precipitato nel di
cembre del 1990 su un istituto sco
lastico provocando 12 morti e 90 
fenti, il tenente colonnello Roberto 
Corsini, addetto alla torre di con
trollo militare e il colonnello Euge
nio Brega, che all'epoca comanda
va il terzo stormo di stanza a Vero
na Villatranca. La decisione di ac
cogliere le richieste di rinvio a giu
dizio del pm Massimiliano Serpi è 
stata presa ieri, al termine dell'u
dienza preliminare, dal gip Aurelia 
Del Gaudio. Le accuse sono ade
guate alla gravità dell'accaduto: 
concorso in omicidio colposo più-
nmo, disastro aviatorio e incendio 
C O I P O S O . V.,.V-,.. , . « . : . - „ . . . . . . . , - . • • . . • , • < . 

Quel gelido 6 dicembre Bruno 

Vrviam, un pilota di soli 24 anni ma 
,• con un'espenenza di circa 800 ore 
•;;• :<Svolo, era partito dalla base di Vii- '• 
:'•.• * lafranca per una missione «operati- '• 
.". va di aerocooperazione». Il suo ae- ?; 
•.reo, non armato, doveva simulare , 

un attacco à una postazione missi- '•: 
v. ìistica contraerea dell'esercito. In < 
•'pratica un vero e proprio «war sa- •• 
" m e » sui cieli dell'Emilia. Alle 10 e '. 

22 il pilota diede l'allarme, segna- ',' 
•:•' landò un guasto e chiedendo di at- ' 
•v terrare a Bologna, ricevendo l'ok f 
i: dalla torre di controllo. Fasi sem-,' 
•/ì pre più convulse, l'aereo che non ; 
~: risponde più ai comandi e piglia ; 
:<• fuoco, il pilota che si autoespelle ';, 
-, dalla cabina col paracadute. II jet 
-1' Aermacchi, senza più controllo, ' 
..'.; compie una virata e va a schiantar-:. 
;.; si praticamente dentro un'aula del j 
'4; Salvemini. Tonnellate di ferro «im- ; 
.. -, pazzito» e in fiamme investono gli ' 

studenti, e per moltissimi di essi è 

una morte atroce Altn novanta 
vengono ncoverati con fonte gra
vissime Dodici di essi hanno con-

. tratto invalidità e verranno nsarciti 
, (ma solo tra un anno, protestano ": 
gli avvocati) con cifre che vanno e 
dai 60 ai 128 milioni. -:.•-<••.. 

* Soddisfazione tra le parti civili , 
: per questo passo processuale che ; 
; sancisceil ruolo centrale dell'Aero- " 
. nautica nelle cause del disastro, , 

ma è sorta una polemica per una , 
memoria difensiva depositata dal- ; 
• l'Avvocatura dello Stato, che difen- \ 
'.'• de i tre ufficiali. Nel corposo docu-. 

mento si confutano i temi principa- •„' 
li dell'accusa, e si contesta la scelta '•;• 

^e i periti nominati dal Gip. «Nessu
no dei periti - dice la memoria fir
mata da tre consulenti tecnici del-. 

• l'Aeronautica - risulta esperto del »;' 
-, Mb 326, della sua condotta e delle ••;. 
' operazioni cui il velivolo viene de-, 

stinato». Secondo il documento il T 
. Prn «ha voluto a tutti i costi trovare V 
nell'organizzazione militare la re
sponsabilità dell'eremo», indivi

duando «dei rappresentanti idonei 
a fungere da capri espiatori per 
questioni d'immagine». Insomma 
secondo i difensori dei militari si 
tratterebbe di «una logica di piaz
za» che avrebbe portato all'indivi
duazione di tre responsabili «an
che se nessun tipo di violazione o 
leggerezza sia stata accertata nel 
loro comportamento da parte del-

: l'Aeronautica militare». Tali tesi so
no state definite «un'indecenza in
tellettuale» da uno dei difensori di 
parte civile, l'avvocato Alessandro 
Gamberini: «Cosi si arriva a negare 
la funzione della magistratura e si 
sostiene che • solo l'Aeronautica 
può giudicare l'Aeronautica». Il Pm 
e le parti civili ritengono evidenti le 
responsabilità di Viviani e dei su
periori nel gestire la situazione di 
emergenza che si era verificata, co
me nel decidere di puntare per un 
pericoloso -• atterraggio . sull'aero
porto civile di Bologna anziché su 
quello di Villafranca, che era alla 
stessa distanza 

In galera i due ladri, recuperata !a refurtiva 

Sventato furto miliardario 
nella villa dei Gardini 

; DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m RAVENNA. Un furto miliardario ;-: 
a palazzo Prandi, la lussuosa resi- ;J 

denza di città della famiglia Cardi- K 
ni, nel centro di Ravenna, è stato i 
sventato ieri notte dalla polizia, fi 
che ha arrestato i due autori e re
cuperato la refurtiva. In carcere so- ': 
no finiti Nadio Pietro Giorgianni, 40 .' 
anni, di Roma, e Antonio Cianci, ;> 
41 anni, di Chieti ma anch'egli resi- ":'• 
dente nella capitale. 11 bottino -
bracciali, orologi, anelli con sme-.;. 
raldi e rubini, orecchini, per un va- s; 
lore ancora approssimativo stima- .• 
to in oltre due miliardi di lire - è sta- .'-: 
to trovato in una borsa in pelle na
scosta nel giardino della casa di ;:. 
Lorenzo Panzavolta, ex presidente "* 
della società Calcestruzzi, adiacen- ;. 
te a quella dei Gardini. I due giardi- ",•• 
ni sono divisi da un muro alto un 

paio di metri. L'allarme è stato da
to verso le 3 da un agente della vi
gilanza privata dell'edificio, che si 
è accorto della presenza di due 
sconosciuti. Sul posto si sono subi
to recate quattro «volanti» dell'uffi
cio di prevenzione generale della 
Questura, che hanno bloccato le. 
strade i che '• delimitano • l'isolato. 
Giorgianni è stato fermato quasi 
immediatamente in una via latera
le, dopo un breve inseguimento a 
piedi. Poi gli agenti, assieme a per
sonale della società di vigilanza; 
sono entrati nel palazzo in tempo 
per sorprendere Cianci mentre cer
cava di scavalcare il muro che divi
de casa Gardini dalla villa di Pan
zavolta. L'uomo aveva con sé uno 
zainetto di plastica con due grossi 
cacciavite Fino a quel momento 

non si sapeva se i due fossero riu
sciti a rubare qualcosa oppure no. 
Solo dopo un secondo sopralluo- -. 
go nel giardino di casa Panzavolta, V 

'. sotto un cespuglio è stata trovata la •; 
borsa con la refurtiva. 1 gioielli, 
molto antichi, erano conservati nel . 

.; palazzo, in un armadio blindato, • 

. dove non sarebbero state riscon- • 
v frate tracce di effrazione. •- ••,; -
,': I ladri sarebbero entrati nel pa-
:; lazzo, ha detto la polizia, forzando 

una finestra; una volta all'interno, 
non avrebbero rovistato nelle stan
ze, ma a quanto risulta avrebbero 

: preso di mira direttamente quel- ; 
l'armadio. Le indagini tendono ora '-• 
ad accertare se il tentato furio sia 
stato realizzato su commissione o 
se si sia trattato di un'azione ideata '• 
dalla criminalità comune. I due ar- ; 
restati sono ben noti alla polizia "• 
per precedenti analoghi. ' [V.M. -
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SCANDALO SANITÀ. L'ex ministro sospeso dall'ordine dei medici 

De Lorenzo in cella sìngola 
«Poteva inquinare le prove» 
Sospeso dall'ordine dei medici, in cella da solo, primo ex 
ministro a finire in carcere sotto l'accusa di associazione 
per delinquere. Francesco De Lorenzo trascorrerà in soli
tudine le ore che lo separano dall'interrogatorio con i giu
dici. L'arresto giustificato dal pericolo di inquinamento 
delle prove. I familiari difendono l'ex esponente politico, 
che, però, avrebbe restituito 4 miliardi solo quando i fondi 
sono stati scoperti su una banca di Nassau. -

"_ DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFABNZA 

• i NAPOLI. Pericolo di inquina- , gnamento universitario, 
mento delle prove, giustificazioni '. A difendere de Lorenzo ormai 
generiche ed illogiche nel corso ; non sono rimasti che alcuni suoi 
delle dichiarazioni spontanee, sol- ex colleghi di partito (prontamen-
di restituiti, in parte, solo quando il (1> te riciclati nelle formazioni della 
giudice Di Pietro aveva scoperto .' maggioranza di governo), i suoi fa-
che alcuni miliardi erano stati spo
stati da un conto presso una banca . 
svizzera, in una con sede nel para
diso fiscale di Nassau. Questi alcu
ni dei motivi che hanno spinto i ; 
giudici napoletani a chiedere Far- . 
resto dell'ex ministro della Sanità, 
che proprio ieri ha subito ('«affron
to» della sospensione dall'ordine 
dei medici che appena quattro 
giorni fa Io aveva convocato per 
chiedergli spiegazioni sulle inchie-, 
ste che lo vedevano coinvolto. Una 

miliari e naturalmente, i suoi legali, 
che hanno fatto fuoco e fiamme 
contro questo arresto definito asso
lutamente «ingiustificato». Si viene 
a sapere, però, che De Lorenzo, 
prima della richiesta di arresto 
avanzata al Parlamento, era anda
to dai giudici numerose volte solo 
per contestare in maniera generi
che le accuse, senza fornire rag
guagli concreti. * 

Dopo l'invio della richiesta di 
carcerazione a l . Parlamento era 

sospensione che fa seguito a quel- . stato più incisivo, ma le giustifica
la di un mese fa decisa dal rettore zioni portate apparivano risibili. 
dell'Università di Napoli, professor Chi può credere che mazzette e 
Tessitore, che gli aveva tolto Tinse- , tangenti siano state solo un colos

sale «finanziamento illecito» del Pli, 
se poi in questa ficenda compaio
no anche delle fatturazioni false, 
una pioggia di miliardi, richieste 
avanzate a tutti i personaggi inte
ressati ad inserire specialità medi-
ce nel prontuario oppure a modifi
carne, i prezzi? • 

Poi contro l'ex ministro ci sono 
alcune testimonianze probanti, ri
lasciate da suoi ex collaboratori, la 
storia dell'incendio delle carte 
compromenttenti nel pentolone di 
rame in cucina. L'ultimo tentativo 
per evitare l'arresto, si dice in tribu
nale, è stata la restituzione di quat
tro miliardi. Ma anche questo epi
sodio è avvenuto quando i soldi 
erano stati scoperti, individuati e di 
questa cifra su un conto Svizzero, 
era stata trovata una probante do
cumentazione. Insomma la restitu
zione sarebbe stata «una pezza a 
colore» per cercare di evitare il 
peggio. 

Arrestato nel primo pomeriggio 
(gli altri arresti, quando non si trat
ta di ex ministri, avvengono nel 
cuore della notte o alle prime luci 
dell'alba) «De Lorenzo de' medi
ci», come era stato soprannomina
to, è stato portato nel carcere di 
Poggioreale dov'è stato sistemato 
nell'affolato padiglione .Torino, 
quello che ospita da 14 mesi gli ar
restati della tangentopoli parteno
pea. È stato sistemato per le prime 

Nuova udienza a Palermo del processo per mafia contro lo 007 

Contrada, accuse e sospetti 
La sfilata degli ex colleghi 
Numerose testimonianze al processo Contrada. Si sca
va in anni lontani. Si scava nei rapporti che non furono 
mai idilliaci fra questura e squadra mobile, fra squadra 
mobile e alto commissariato. L'impianto difensivo di 
Contrada ha subito più di un colpo. Il presidente Fran
cesco Ingargiola, rispettosissimo dei diritti delle parti, fa 
domande stringenti che evidenziano la sua conoscenza 
profonda del processo. Prossima udienza, venerdì. 

^ — • - • ' DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• PALERMO. Siamo tutti in attesa " 
della scena madre. Ma chi si aspet
ta la scena madre resta puntual
mente deluso. Chi prevede la raffi- • 
ca dei colpi di scena se ne toma a 
casa, a fine udienza, a mani vuote. 
Si cerca di mettere insieme le tes
sere di un puzzle che abbraccia un . 
periodo di 33 anni. Un tassello alla 
volta, provando e riprovando. , ; 

Per gli avvocati della difesa: Bru- ' 
no Contrada firmò personalmente 
tutti i rapporti contro la mafia, fu 
un castigamatti delle cosche, l'irri- • 
ducibile segugio che non omise e 
non insabbiò mai nulla. Per i giudi
ci dell'accusa: quei rapporti porta
vano regolarmente a richieste di 
non luogo a procedere, archivia
zioni, assoluzioni. Secondo un te-, 
stimone 1 rapporti fra Contrada e 
Ninni Cassata, capo della squadra 
mobile assassinato nell'85, «erano 
ottimi». Questi stessi rapporti - se
condo un altro testimone - «erano • 
pessimi». Per la difesa: l'ordine dei -

difformità di vedute con il questore 
dell'epoca e con l'alto commissa
riato. 

I sospetti di Cassare 
Gli svelò - confidenzialmente -

di «non fidarsi affatto» di Contrada 
(in quel periodo capo di gabinetto 
dell'Alto commissario) al punto da 
tenerlo all'oscuro delle iniziative 
antimafia della squadra mobile. 
Forleo percepì il clima di «isola
mento» in cui si venne a trovare 
Cassarà e si mosse per farlo trasfe
rire. Era stato tutto deciso quando 
Cassarà, titubante perche non vo
leva dare l'impressione di arren
dersi, preferì restare a Palermo. Po
chi giorni dopo fu assassinato. 1 di
fensori: «Cassarà le disse di non fi
darsi di Contrada perché sospetta
va che fosse collegato alla mafia?» 
Forleo: «Questo non me lo disse. 
Mi disse solo che non si fidava». I 
poliziotti di Cassarà, per acquistare 
la benzina e pedinare i mafiosi, 

Cavalien del Santo Sepolcro, cui.. erano costretti a fare «collette». Ma 
Contrada aderì, serviva per aiutare 
economicamente i bambini poveri 
di Gerusalemme. Per l'accusa: l'or
dine equestre puzzava di lobby se
greta lontano un miglio. 

Com'è andata ieri per Contrada? 
Non bene. Un ex ispettore di poli
zia e un giudice hanno sollevato ri
serve e perplessità sul suo compor
tamento. Un funzionario di polizia, 

' oggi in pensione, lo ha difeso a 
spada tratta ma - su un punto deli
catissimo - lo ha contraddetto e 
smentito. Un altro funzionario di 
polizia, anche lui fuori dal servizio, 
lo ha difeso ma una parte della sua 
deposizione è apparsa eccessiva. 
Un funzionario Sisde ha racconta
to una versione che può andare 
bene per tutti i gusti. -, 

Francesco Forleo, a metà degli 
anni '80, era segretario Siulp. Ave
va un legame molto stretto con 
Cassarà. E Cassarà gli riferì delle in
comprensioni radicali, delle totali 

l'alto commissariato, sorto per 
coordinare la lotta alla mafia -
conclude Forleo - che ci stava a fa
re? . 

Dino Cerami, ex sostituto procu
ratore, indagò sui delitti Cassarà e 
Montana: «Un giorno venne a tro
varmi il dottor Contrada. La sua vi
sita non fu annunciata, fu improv
visa. In quel periodo stavo inda
gando per ricostruire il quadro dei 
rapporti all'interno della questura 
e della squadra mobile. La visita di 
Contrada mi colpì: non aveva nes
sun titolo per interessarsi a quelle 
indagini. Si era trasferito a Roma, 
anche se io non sapevo di cosa si 
occupasse. Volle esprimermi il suo 
punto di vista; il funzionano era 
stato poco attento e si era fatto ve
dere in giro con il pentito Contomo 
nel periodo in cui aveva iniziato a 
rendere le sue confessioni. Contra
da mi disse anche che bisognava 
cercare fra gli ambienti mafiosi 

danneggiati dalle testimonianze di 
Contomo. Mi parve un richiamo a 
un movente di tipo tradizionale». 

La sfilata degli 007, 
Procopio La Mattina, poliziotto. 

L'imputato aveva dichiarato di es
sere entrato nel Santo Sepolcro 
grazie a una presentazione di La . 
Mattina. 11 quale dichiara: «No. lo 
non presentai nessuno. Contrada 
era uno dei migliori elementi, era 
di ottima moralità, e si presentava 
da solo. Non partecipò alla ceri
monia per la sua investitura e non 
prese parte ad alcuna riunione». 
(Domanda nostra: che si iscrisse a 
fare se poi brillò per la sua assen
za?). 

Gaetano Siracusa, titolare del 
bar dove fu assassinato - nel' 79 -
Boris Giuliano: «Giorni dopo il de
litto sotto la saracinesca mi fecero 
trovare un foglio: «Morirete tu e 
Contrada» (l'accusa sostiene che il , 
delitto Giuliano sia la data di svolta 
nella vita di Contrada). v . 

E ancora. Angelo Sinesio (fun
zionario Sisde) smentisce la verità 
di Contrada sul modo in cui appre
se che il pentito Gaspare Mutolo 
aveva fatto il suo nome. Sinesio, 
amico personale di Borsellino, al
l'indomani della strage di via D'A
melio, apprese di questa pesante 
accusa del pentito da Alessandra 
Camassa. sostituto procuratore a 
Marsala. Ne informò Tonino De 
Luca (Sisde), che a sua volta infor- ' 
mò Contrada. Risultato: De Luca e 
Contrada si portarono a cena Sine-
sio per farsi raccontare quello che 
sapeva. 

Il maresciallo Donato 6 stato il 
più convinto nel definire «ottimi» i 
rapporti Cassarà-Contrada. Ma se
condo ì pm Cassarà non aveva un 
tale rapporto con Donato da nfen-
gli sue eventuali riserve su un fun
zionario di grado superiore. 

Per la prima volta, Contrada non 
ha chiesto di rendere testimonian
ze. Sono sfilati di fronte a lui per 
stringergli la mano, tutti i rappre
sentanti palermitani della Casa Si
sde Alcuni piangevano. Il presi
dente Francesco Ingargiola tiene in 
pugno un processo difficilissimo e 
dalle sue domande si capisce che 
non ama la retorica. All'inizio, una 
lunga schermaglia accusa-difesa. 
Contrada, quando ha sottinteso 
che le nvelazioni di Spatola sono 
pilotate, ha commesso un reato? 
Se ne occuperà Caltanisetta per 
competenza. 

24 ore di galera in una cella singola 
e da solo dovrebbe rimanere fino a 
quando non sarà sentito dai giudi
ci. In carcere ieri ha incontrato uno 
dei suoi legali, per concordare la li
nea di difesa. 

Chi lo difende sono il fratello Re
nato ed il figlio ritendolo estraneo 
agli addebiti, alle contestazioni. Un 
innocente vittima delle circostanze ' 
e che tuttalpiù ha violato la legge di 
finanziamento dei partiti. Il resto è 
cronaca ordinana di «mazzette». 
Fatto sconcertante, che emerge ' 
dalle contestazioni, però e- che al
cuni dei fatti contestati all'ex mini
stro risalgono al maggio-giugno 
del '93, quando, cioè, non solo era . 
scoppiata «mani pulite» a Milano, -
ma erano partite le inchieste sulla ' 
«mazzetopoli partenopea» ed il no
me di De Lorenzo era apparso tra 
quelli degli inquisiti eccellenti, C'è ' 
da rimanere esterrefatti. ' 

Infine circola con inistenza la 
voce che sulle proprietà di De Lo
renzo sia in corso anche un'altra ' 
inchieste e che le indagini avreb
bero preso di mira anche una emit
tente partenopea in cui l'ex mini
stro ha delle cointeressenze. I cara
binieri sono andati presso questa 
Tv, tempo fa, ed avrebbero seque- • 
strato degli atti tra cui alcuni con
tratti pubblicitari. Per ora si tratta di 
voci, se diventeranno qualcos'altro 
lo sapremo presto. Francesco De Lorenzo Carlo Carino 

Arresto a Napoli 
Ladro di polii 
tradito 
da un gallo 
• NAPOLI È stato il canto del gal
lo nascosto nel bagagliaio a far 
scopnre il furto di galline commes
so da Santuccio Maratta. 47 anni, 
pregiudicato per piccoli furti, origi
nano di Eboli in provincia di Saler
no. L'uomo, disoccupato e padre 
di 11 figli, è stato bloccato, alle due 
ai notte, dai carabinieri a bordo di 
una Peugeot 309, nei pressi della 
sua abitazione. Il maresciallo, che 
aveva riconosciuto l'uomo, ha 
ispezionato l'abitacolo, completa
mente vuoto, con una pila ed ha 
invitato «Santuccio», alto appena 
un metro e 50, magnssimo. con il 
volto scavato, ad andare via Ma è 
stato propno nel momento in cui 
l'auto si stava avviando che il gallo. 
nascosto nel bagagliaio, s'è messo 
a cantare. Santuccio Maratta ha 
cercato di scappare ma è stato su
bito acciuffato. Nell'auto sono state 
trovate sette galline ed un gallo. 
mentre nel pollaio dal quale erano 
stati sottratti i volatili sono state tro
vate altre due galline ferite Arresta
to Santuccio è stato portato davan
ti al pretore ieri mattina che lo ha 
condannato ad un mese di reclu
sione con il beneficio degli arresti 
domicilian. Santuccio. con un lun
ghissimo elenco di furti dello stes
so tipo (ed uno solo in un apparta
mento) si è difeso come ai solito, 
dicendo che aveva rubato il gallo e 
le galline per dare da mangiare al
la moglie ed ai suoi 11 figli. 11 preto
re, quindi ha adottato una misura 
clemente nei suoi confronti e gli ha 
comminato una pena minima, an
che perché Santuccio è un ladro di 
polli specializzato, vista la gran 
massa di denunce a suo carico 
propno perquesto tipo di furto. . 

BUONA PARTE 
DELL 8 PER MILLE 
DESTINATO A NOI 
LO SPENDEREMO 
I N D O N N E . 
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Usura, arrestati 
avvocato 
e commercialista 
Quella dell'usura è ormai una - 1 
vara 0 propria emergenza. 
L'hanno detto un po' tutti, nel 
mesi scorai. L'episodio registrato 
Ieri a Roma sembra confermare 
questo allarme. Sono stati Infatti, 
arrestati dal carabinieri un - '"•' 
avvocato e un commercialista. 
L'accusa è grave: strozzinaggio 
ai danni del commercianti di due 
zone della città, Trionfale e „. 
Ponte MIMo. GII Inquirenti, •> ' ,.v -
partendo da alcune denunce e , s 

forti anche di Intercettazioni " 
ambientali e telefoniche, hanno 
fatto Irruzione nelle abitazioni e 
nello studio del due > -
protesslonlstl,trovandovl,frale -
altre cose, preziose litografie di 
Vesplgnanl, Dan e De Chirico, oro t 

per 250 milioni e camblall-per più ' 
di tre miliardi. I carabinieri > 
Ipotizzano che questi beni siano 
il frutto e la testimonianza 
concretadeirattMtàlHegale * 
dell'avvocato e del 
commercialista. La plaga 
dell'usura, come dicevamo, j 
diventa ugni giorno più » 
preoccupante. Negli ultimi , 
tempi, I mass media hanno 
registrato le demmo» di alcune 
associazioni di categoria. Quella 
del commercianti, per esemplo. 
Che avvertono: Il prestito ad 
Interessi Impossibili è la via '"' 
praticata dalle organizzazioni 
criminali per Impossessarsi di ' 
esercizi ed aziende In crisi. 

. ?2f*#». 

La refuitjva recuperata dal carabinieri nella casa e nello studio dell'avvocato Bianchi/ Ansa 

«Santapaola disse: uccìdetelo 
Caso Ligato, pentita accusa il boss catanese 

» 
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Nitto Santapaola chiese a^SerrsTOo^wa, delle ipj&Rojejìt! 
«{apî g^ ;̂ reggine, ^ammazzare 'Lodovico Ugato> che 
«avevaroKo le paile»-a*calabresi è ŝfóttiàni. È lo saettarlo 
disegnato da Santa Margherita Di Giovane, figlia di Maria 
Serraino, la pentita che nei giorni scorsi ha consentito il 
blitz contro la 'ndrangheta milanese. Per i magistrati è una 
conferma alle loro indagini. Per gli imputati politici è la di
mostrazione della loro-estraneità e innocenza. ' 

. - ,i 
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•a REGGIO CALABRIA. Fu NlttO 
Santapaola, il feroce capo degli 
uomini d'onore catane», a chiede
re alle cosche reggine della 'ndran
gheta di ammazzare Lodovico D-
gato, ex presidente delle ferrovie 
dello Stato È il nuovo scenano di
segnato da una pentita di 'ndran
gheta, Santa Margherita Di Giova
ne, la cui testimonianza s'è già mo
strata decisiva per ncostruire la " 
mappa del potere della 'ndranghe- * 
ta trapiantata a Milano e far scatta
re il blitz che martedì scorso ha fat
to finire in carcere un centinaio tra 
boss e sottopancia * ,, 

La Di Giovane fa parte della ni
diata dei dodici figli di «mamma _ 
eroina», al secolo Mana Serraino, v 

sorella di don Ciccio, l'ex re dell'A
spromonte ammazzato con il figlio 
in ospedale La donna ricorda di 
aver partecipato nell'estate del 
1989 in Calabria a un grande pran
zo dov'erano presenti tutti i Serrai
no Fu 11 che apprese dell'insistente 
richiesta di Nitto a suo zio Paolo, 
compare del capomafia di Cata- ' 
ma. . * - „ s 

Santa Margherita ''" racconta 
«Questo omicidio, secondo quanto 
avevo sentito interessava i Santa
paola, ma in ogni caso interessava 
direttamente anche la mia fami
glia» E ancora «Il discorso aveva 
luogo in particolare tra Nino, Mim
mo ed anche mio zio Giuseppe 
dissero che Ludovico 'stava rom-

penderle palle"] e'enei atttetfento 
aveva fatto coi siciliani, in partico
lare con "il compare di Paolo" e 
che bisognanva fare il favore 'al 
compare di Paolo" (si nfenvano a 
Santapaola)1 aggiunsero che 
"Paolo aveva già dato 1 Ok" e che 
pero dovevano ancora fare delle 
venfiche, in particolare una loro 
fonte doveva confermare qual'era 
diventato l'attegiamento di Ligato» 
Santa non capisce, chiede e la zia 
accanto le spiega sottovoce «u tira
no (gli tirano addosso, io sparano, 
ndr) ma tu non hai sentito» Dopo 
l'omicidio Santa ebbe altn riscon
to qualcuno aveva parlato a Ugato 
«per cercare di chianre» Ma Ligato 
«spiegò che non poteva fare diver
samente, in quanto "o lui o loro', 
facendo cosi capire che Ugato 
avrebbe potuto raccontare qualco
sa che avrebbe rovinato la famiglia 

0 comunque adottato decisioni 
che avrebbero potuto nuocere 
grandemente alla famiglia» Arriva 
1 estate del 1992 e Santa toma in 
Calabna per le vacanze Suo zio Fi
lippo è impaunto «disse che c'era 
un pentito seno Che le forze di po
lizia cercavano di tenere nascosto 
e che li avrebbe rovinati tutti anche 
su Ligato» E' propno in quel peno-

do'Hhé' iTOàglStfati dglfò'prbcurà dì 
Reggio"'stórno 'mettendo a poste 
gli ultimi tasselli che porteranno ad 
accusare dell'omicidio un comita
to-politico mafioso, grazie non a 
uno ma u due pentiti, Alfa e Delta 
(Giocomo Lauro e Filippo Barre-
ca) Nel comitato, secondo l'accu
sa, c'erano anche gli ex sindaci 
Piero Battaglia (De; e Giovanni 
Palamara (Psi), l'ex segretano re
gionale della De Giuseppe Nicolò e 
l'ex parlamentare De Franco Quat-
trone (per quest'ultimo è stato 
schiesto il proscioglimento) Nei 
giorni scorsi i Pm Roberto Pennisi e 
Francesco Mollace hanno chiesto 
il rinvio a giudizio del gruppo di ' 
fuoco (Paolo Serraino compreso) 
e dei politici « *• 

Lo scenano disegnato dalla fi
glia di «mamma eroina» è destinato 
a innescare polemiche a non fini
re per Pennisi e Mollace, che già 
conoscevano la testimonianza, le 
nuove nvelazioni confermano tutte 
le precedenti accuse contro la cu
pola politico-mafiosa, anzi le verifi
cano e le rafforzano in particolari 
decisivi L'omicidio Ligato sarebbe 
stato deciso per il sommarsi di mo
tivi interni ed estranei a Reggio Lo 
volevano morto mafiosi di grande 

calibro corne "Santapaola -erario 
d'accordo per difendere i pròpri* 
interessi i boss della 'ndrangheta 
Gli imputati politici e i loro difenso-
n, invece sostengono che la nuova 
testimonianza scagiona intera
mente i loro clienti ingiustamente 
tenuti in carcere mesi per una vi
cenda che li vede innocenti ed 
estranei * *. 

Ma perché Nino Santapaola 
avrebbe decretato la morte di Vico 
Ugato' Su questo c'è buio fitto ma 
le motivazioni dovrebbero essere 
di importanza eccezionale Solo in 
questo caso un padnno di Cosa 
nostra si sarebbe preso la respon
sabilità di chiedere la testa di un 
personaggio eccellente quanto U-
gato Santapaola toma spesso nel
le inchieste dei magistrati calabre
si Dai documenti emerge come un 
boss che cura con attenzione i 
contatti con la 'ndrangheta per as
sicurarsi il predominio dei traffici 
miliardari di droga e armi Deve n-
spondere di estorsione per aver 
chiesto quattoni, assieme ai boss 
del clan lamonte, al cavaliere Co
stanzo che qui in Calabna costruì 
le Grandi officine meccaniche di ri
parazione, un megaimpianto delle 
terrovie voluto propno da Ligato • 

I dati del Treno verde di Legambiente 
È Napoli la città più inquinata 

Metropoli «a gas» 
Salute in perìcolo 
tra smog e rumore 
La più inquinata è Napoli, la più rumorosa Genova. Ma 
non è che stiano granché meglio le altre città grandi e pic
cole visitate negli ultimi due mesi dal Treno verde di Le
gambiente, che ha rilevato livelli d'inquinamento atmo-
sfenco e acustico altissimi e pressoché costanti. L'imputa
to numero uno è sempre lo stesso: il traffico automobilisti
co. Dall'estate le Fs potenzeranno il servizio nelle aree 
metropolitane di Roma, Milano, Genova e Venezia. , •; 

PIKTRO STRAM BAO.ADIALE 
ea ROMA. Metropoli «a gas» va 
sempre peggio Nelle grandi città 
come in quelle piccole, l'inquina-
mento atmosferico e acustico la fa 
sempre più da padrone A fame le 
spese sono i nostri polmoni e le 
nostre orecchie (ma non solo), 
bombardati quotidianamente co- ' 
me sono da una mistura di veleni e 
da un fracasso che ci accompagna + 
ormai pressoché costantemente » 
giorno e notte, anche nelle zone -" 
teoricamente -protette» per legge 
come scuole e ospedali E di cui è 
in gran parte colpevole - a l di là di 
ogni dubbio e con buona pace del * 
neoministro dell'Ambiente e delle ' 
sue stravaganti teone - il traffico -• 
automobilistico privato 

A stilare una diagnosi cosi dram- ' 
maticamente severa è il Treno ver
de di Legambiente, che quest'an
no ha toccato, nel giro di due mesi. ' 
grandi città come Genova, Tonno, 
Milano, Mestre, Firenze. Napoli ' 
(quella in condizioni peggion). • 
Ban, Palermo e Roma e centn medi ^ 
o medio-grandi come Reggio Emi
lia Torre del Greco e Villa S Gio
vanni Dappertutto i nsultau delle -
analsi jSgno., s ^ d e ^ i s a r r j f f l t e ^ 
gativi «I pochi, sporadici e,blandj, 
interventi dei governi cittadiniinte-
madi mobilità, trasporto pubblico 
e inquinamento - afferma il presi- J 

dente di - Legambiente, Ermete 
Realacci, che ha illustrato i risultati 
dela campagna insieme al diretto
re generale dell'associazione, Ma
no Di Carlo, e ai rappresentanti 
delie Fs e di Duraceli e Snam, 
sponsor dell'iniziativa - non hanno ' 
minimamente scalfito la cappi di 
smog e di decibel che minaccia la 
salute di tutu, e spesso la situazio
ne peggiora di anno in anno» 

Una situazione, va detto, che i 
nuovi sindaci, là dove sono già su
bentrati alle vecchie amministra
zioni non possono certo risolvere 
nel giro di poche settimane, dato 
che occorrono interventi strutturali 
a favore del trasporto pubblico e ' 
per una limitazione di quello priva
to che per essere efficaci non pos
sono certo essere * improvvisati 
Una necessità che non deve però 
tramutarsi in alibi per non farnulla, 
perché la situazione è effettiva- * 
mente ai limiti della catastrofe in 
tutte le città toccate dal Treno ver
de - visitato durante le soste da 
qualcosa come 250000 persone, 
in gran parte studenti -1 livelli d'in-
quinamento sono altissimi, in par- -

ticolare per quel che nguarda le 
polven (che trasportano sostanze 
tra le più tossiche e cancerogene 
tra quelle presenti nell'aria) e gli 
idrocarbun, a loro volta potenziali 
cause di tumore ai polmoni 

«Abbiamo esaminato - spiega 
Di Carlo - le concentrazioni di 
idrocarbun - policiclici •• aromatici 
utilizzando un aromatico, il ben-
zo(a)pirene, come indicatore dei 
livelli d'inquinamento in atmosfe
ra in tutte le città tranne che a Pa
lermo il valore-guida indicato dalla 
Commissione tossicologica nazio
nale è stato ampiamente superato, 
con punte altissime a Genova, Mi
lano, Reggio Emilia e Firenze» Il 
valore limite per la presenza com
plessiva di idrocarbun è di 200 m.-
crogrammi per metro cubo In tutte 
le città visitate i nlevamenti mostra
no medie che oscillano da un mi
nimo di 1110 microgrammi a Ve- * 
nezia fino a massimi di 7 459 a Na
poli, 4.393 a Firenze, 3 644 a Torre 
del Greco 3 413 a Bari e 3 230 a 
Roma. Ma anche per il resto c'è 
poco da stare allegn superamenti 
dei limiti d attenzione e d'allarme , 
sono segnalati ovunque anche per 
monetesWò^di Jearbonib^bfdssidò" 
dazoto.jwlven'è anidride solforo-, 
sa. Napoli risulta in testa a tutte le 
classifiche, con la sola eccezione 
dell'anidnde solforosa .' cui poco 
invidiabile pnmato spetta a Mila
no Drammatici anche ì dati relatrvr-
al rumore su 59 giornate e altret
tanti nlevamenti, gli sforamenti n-
spetto ai limiti di legge sono stati 
59, con punte di 78 9 decibel a Ge
nova, 78 1 a Firenze 76 9 a Milano, 
76 7 a Roma e 76 2 a Palermo -• -

L'unico nmedio, vai la pena di 
npeterlo, è il trasporto pubblico, 
purché sia efficiente e convenien
te In questo senso va sicuramente 
la decisione delle Fs di potenziare 
dall'estate, con 145 nuovi treni, i 
collegamenti nelle aree metropoli
tane di Roma. Milano, Genova e 
Venera. Per intanto bisogna ac
contentarsi di quel che e è E non e 
consolante l'«operazione tartaru
ga» (una gara su percorso identico 
tra bicicletta, motonno auto e 
bus) realizzata nelle cita toccate 
dal Treno verde ha visto il bus arri
vare ultimo a Milano, Torre del " 
Greco. Ban e Roma Nella capitale 
in particolare, mentre bici e moto
nno hanno impiegato 28 minuti, 
1 auto ha coperto lo stesso percor
so in 41 minuti e il bus addinttura 
in un'ora e 9 minuti - • 

Operaio vicentino trattenuto per 26 ore in un casolare piemontese: «Mi hanno prelevato del sangue» 

«Sono stato rapito dai trafficanti di organi» 
«Volevano espiantarmi qualche organo, non trovo altre 
spiegazioni». Nico Ferrari, ventottenne operaio vicenti
no, è stato sequestrato da due persone martedì notte, li
berato dopo ventisei ore in Piemonte. I rapitori, «forse 
zingari», in un casolare gli hanno prelevato il sangue. 
«Solo dopo mi hanno liberato. Probabilmente non ero 
"compatibile"», insiste. Gli inquirenti credono al rapi
mento, non all'interpretazione che ne dà la vittima. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLS SARTORI 

aa VICENZA. Esce frastornato do- t 
pò due ore di interrogatone serra
to Sa che i carabinien, per dirla 
benevolmente, sono scettici. «Ma 
che posso farci Ho raccontato di « 
nuovo la mia disavventura, le mie 
impressioni» Vito Ferran ventot- __ 
tenne operaio conciano di Valda- ' 
gno, è convinto di essere stato vitti
ma di una banda di trafficanti clan
destini di organi destinati ai tra
pianti «Altre spiegazioni non ne 
trovo» Il giovane è stato trovato > 
l'altra notte da una pattuglia dei ' 

carabinien a Casalborgone, trenta 
chilometn da Tonno, lungo la sta
tale Asti-Clwasso Quasi quattro
cento chilometn da casa Era lega
to contuso, sotto choc «Sono stato 
rapito mi hanno appena liberato», 
ha detto «quelli volevano prender
mi il cuore, o qualcos altro» Ah 
Dritto in ospedale, visita di uno psi
cologo, poi di uno psichiatra Ma 
gli esperti lo hanno giudicato per
fettamente normale Ed ecco I inte
ra stona Comincia martedì sera, in 
piazza a Valdagno «Due individui 

mi avevano pedinato per l'intera 
serata Me n ero accorto, lo avevo 
detto anche ad un amico» Vito 
non se ne preoccupa, sale sulla 
sua Ibiza si avvia verso casa dove 
vive con geniton e fratelli, su una 
collina fuon mano «Una Thema 
mi ha seguito, nella rampa finale 
ha accelerato e mi ha bloccato So
no scesi i due uomini avevano un 
aspetto zingaresco, parlavano una 
lingua che non capivo Mi hanno 
afferrato, tirato fuori a forza, infilato 
nel baule della Thema» Quello 
che segue è il normale iter di un ra
pimento «vero» Dopo qualche chi
lometro l'operaio viene legato, im
bavagliato, incappucciato e trasfe
rito su un furgone Lungo viaggio, e 
tappa in una stalla, «c'era puzza di 
pecore» LI arriva un'altra persona 
«Gentile Aveva un? siringa Me l'ha 
infilata nell'avambraccio sinistro e, 
invece di iniettarmi qualcosa ha 
prelevato del sangue» Dopo un 
pò nuovo prelievo «Ho pensato ' 

subito, da quel momento, ad un 
traffico di organi» I segni delle 
punture sono nmasti Passa una 
decina d'ore tempo ntenuto più 
che sufficiente per un analisi del 
sangue «Era mercoledì seia Mi 
hanno alzato di peso, bendato di 
nuovo e trascinato fuori dalla stal
la» Altro viaggio in furgone Lui te
meva il peggio, di essere destinato 
a monre per soddisfare chissà qua
le trapianto clandestino Sosta in 
un cascinale, un paio d'ore Terzo 
viaggio «Dopo un pò mi hanno tol
to il cappuccio hanno rallentato e 
mi hanno spinto fuon C era una 
piccola scarpata, sono rotolato 
giù» Pesto ma vivo Deduzione di 
Vito Ferran «Evidente che ero nsul-
tato un donatore incompatibile 
con chi doveva ricevere i miei or
gani» E là alle tre di notte lo han
no trovato i carabinieri 11 giovane 
ha visto più volte in faccia i seque-
straton, e questo è un dettaglio dif
ficilmente conciliabile col nlascio 

«Ma non so se li nconoscerei» pre
cisa Sta bene ha solo qualche 
contusione ed esconazione dovuta 
alla brusca liberazione «Mi hanno 
sempre trattato gentilmente Non 
mi hanno neanche minacciato 
Pensate che io sia pazzo' Non im
porta Io dico quello che è succes
se E un ragazzo normale di buo
na famiglia Magar ha litigato con 
zingari7 «Mai avuto a che farci» 
Stoned amore turbolente7 «No» Fi
nora, della sua vita, non è emerso 
nulla che giustifichi un sequestro a 
qualunque scopo Un bel rompica
po per gli investigaton Bilancio 
dell ultimo interrogatorio credono 
al «rapimento» - l'amico con cui si 
era confidato sui pedinatori ha 
confermato, 1 auto era già stata tro
vata abbandonata - ma restano 
molto perplessi sulla spiegazione 
di Vito su ipotetiche organizzazio
ni cnminal-scientifiche dedite ad 
espianti e trapianti clandestini E 
continuano a scavare "* ' ,-

Fresinone 

Ustionata 
dall'acqua 
minerale 
• •ROMA Una donna di Pontecor-
vo (Fresinone), Costanza Carcio-
ne di 45 anni, ha avuto gravi ustio
ni alla gola dopo aver bevuto un 
bicchiere d acqua minerale «Fer-
rarelle» La donna che ha dovuto 
essere ricoverata in ospedale ave
va prelevato poco pnma la botti
glia sigillata dal bar gestito dal ma
nto I carabinieri hanno sequestra
to I intera confezione, che sarà ora 
sottoposta ad analisi dalla Usi Se
condo un pnmo controllo la botti
glia conteneva probabilmente so
da caustica La Usi Fr9 ha disposto 
il sequestro delle confezioni di Fer-
rarelle con scadenza dicembre '94 
su tutto il temtono della provincia 
di Fresinone Un rapporto è stato 
inviato alle Regioni Lazio e Cam
pania affinché provvedano se lo n-
terranno opportuno (a emettere 
provvedimenti per successivi con
trolli - •>. 

Sassari, tangenti 

Per la Marina 
6 avvisi 
di garanzia 
aa SASSARI II procuratore militare 
della Sardegna, Vito Maggi ha in
viato avvisi di garanzia per pecula
to militare continuato e aggravato 
ad un ufficiale e cinque sottufficiali 
della Manna militare in servizio • 
nella base di Santo Stefano alla 
Maddalena (Sassari) Da quanto si 
è appreso, tutti sono accusati di 
aver intascato alcune decine di mi
lioni di lire con una sene di opera
zioni falsamente attestate nella ge
stione della mensa e dei servizi del-. 
la base Sotto inchiesta della Pro
cura militare sono il capitano di 
fregata Claudio Genga il capo di 
seconda classe Renato Naitana il 
capo di pnma classe Giuseppino 
Cangemi il capo di seconda classe 
Gabnele Montefusco e il capo di 
terza classe Gerardo Alessio Di un 
quinto sottufficiale in licenza fuon -
dalla base non è stato reso noto il 
nome Sulla vicenda la Procura mi
litare e il Comando della base 
mantengono il più stretto nserbo 



il CASO. Reazioni opposte alla proposta del ministro della Famiglia 

Roberto Cavallini 

È lite sulle adozioni 
Molte resistenze contro i single 
Reazioni opposte alle dichiarazioni del ministro della Fa
miglia, Antonio Guidi, che si è detto favorevole all'adozio
ne da parte di single e coppie di conviventi. D'accordo 
con la proposta Miriam Mafai, per Livia Turco è «interes
sante». Deciso il «no» di molte associazioni che lavorano 
nel campo, laiche e cattoliche: l'Ai,bi.',TAnfaa,'il «Movi-; 
menjQ,per la vitavOJtjk /̂Emes^0'Gaffo/,̂ Troderata'laposi- ' 
zionedel Coordinamento genitÒf'(JèjhBc^àticl. '; :>,".'.,! • ™'.% 

m Può un single adottare e cre
scere un^ bambino, offrendogli 
amore, casa e cure? L'interrogati
vo, sollevato dalle dichiarazioni 
fatte due giorni fa dal neo ministro 
Antonio Guidi -favorevole all'ado- .'• 
zlone da parte di single e di convi- • 
venti - e già suscitato dal caso del
l'attrice Dalila Di Lazzaro, ha rice- • 
vuto il'«no», in certi casi con posi-
zioni sfumate, di tante associazioni : 
che si occupano di adozione, lai- • 
che e di ispirazione cattolica: l'Ai. ' 
Bi (associazione amici dei bambi- ,' 
ni),l'Anfaa (asociazionenaziona- ' 
le famiglie adottive e .affidatane) -
che ha parlato anche a nome del '; 
«Coordinamento per l'applicazio- ' 
ne della 184». I «si» però non sono 7 
mancati: chiara l'adesione di Mi
riam Mafai, .parlamentare eletta 
nelle file dei progressisti, che ride- " 
ne l'affermazione di Guidi «molto : 

importante in linea di principio, in -. 
grado di favorire la rottura di molti '. 
luoghi comuni». Miriam Mafai è ',: 
•d'accordo con una politica della >• 
famiglia a condizione che siano 

;.'• considerate famiglie le convivenze ;'. 
: di fatto. E poi - ha aggunto - quan- ' 
, ti ragazzi vengono cresciuti solo 
dalla madre!». Favorevole alle di-. 

,. esarazioni di • Guidi anche Livia ... 
Turco che considera «interessanti i 
le prime battute del ministro per la ;' 

: famiglia e la solidarietà», esprimen- < 
S do, però, «notevoli perplessità» sul- ; 
' l'istituzione del ministero. «Mode- '• 

rata» la posizione del Coordina
mento genitori democratici: «il di- . 
ritto all'adozione riguarda prima di ;. 

; tutto i bambini - ha detto il segreta- '. 
irio. Sergio Tavassi - ma ai single •; 

,: deve essere riconosciuto il diritto di -' 
; : proporsi come adottanti. Spetta al ; 
• giudice, di volta in volta, scegliere -
• la soluzione che ritiene migliore' 
' p e r il bambino. Certo, se i genitori ' 

sono due è meglio, visto l'impegno % 
necessario a tirare su una bambina ; 
o un bambino che hanno subito 
un abbandono» *•• .,«,...,••?;..• 
• La questione-di certo comples
sa - riguarda due ordini di proble- ; 
mi. Da una parte in Italia ci sono • 
«pochi» bambini adottabili rispetto 

alla stragrande mole di domande 
inoltrate dalle famiglie con i requi-

. siti richiesti dalla legge. Ma ci sono 
pure bambini che la gente, in ge
nere, non vuole: malati, portatori di 
handicap, ragazzi oltre i 12 anni. 
Dall'altra, ci sono single e convi
venti che vorrebbero candidarsi a 
divenire genitori^adottiyi.jmavnpn 
pòsspiio; farloVfirìchè;, non .viene 
estéso alle .convivènze ilvaloreat-
tribuito alla famiglia tradizionale. 
Dunque, una situazione di fatto da 
una parte, e una questione di prin
cipi dall'altra. •:"..:••*"••.•:..•* ••-.:•• 
: 'Sono state le associazioni ad in
sistere sulta sproporzione tra i 
bambini giudicati adottabili (1078 
nel '92 secondo il Ministero di Gra
zia e Giustizia) e il numero stra-

' grande di famiglie che hanno po
tuto presentare la domanda. Forti i 
toni dell'Ai.Bi: «L'intenzione di mo
dificare la legge sulle adozioni e di 
estendere la facoltà di adottare an
che ai single, sono un'segno di leg
gerezza». Ancora: «I giudici hanno 
la possibilità di scegliere per ogni 
bambino abbandonato tra l'ampio 
ventaglio di coppie disponibili non 
solo una mamma e un papà, ma i 
migliori genitori possibili senza pe
nalizzarlo a priori proponendogli 
una famiglia monca». 155 mila mi-

: non in istituto (di cui una piccolis
sima parte è adottabile) sono infi
ne «il vero.scandalo dello stato.ita
liano». Sulle stesse posizioni Carlo 
Casini, presidente del Movimento 
per la vita per il quale il neo mini
stro ha dimostrato di essere «disin-
formatissimo». •••••<•• . •••'••••; • ->t-

Cnuco anche Emesto Caffo, pre

sidente del «Telefono azzurro» che 
, non è d'accordo sull'adozione «a 
y priori» dei bambini da parte dei 
; single. «Il single - ha detto - può 
-rappresentare una soluzione se-
v condaria dopo aver verificato la 
'."• mancanza per il bambino di una 
y famiglia compiuta'. 11 problema dei 
' single; neLnostro, paese^,non; è,,n'le-
; vam^.percliécTspnotantefamiglie 
; che vorrebbero adottare uri bambi-
; no».. Anche la presidente "della Fé-
v dercasalinghe, Federica Rossi Ga-
:', sparrini, ha espresso riserve sulla 
;- proposta del ministro. ••• v 

. Dati alla mano, contesta le di-
' chiarazioni di Antonio Guidi anche 
£ Frida Tonizzo, assistente sociale 
' • dell'Anfaa, che illustra a grandi li-
'; nee anche la posizione del «cordi-
: • namento per l'applicazione della 
-;•; 184», un gruppo che riunisce circa 
y 50 associazioni, di cui due terzi d'i-
:.'•! spirazione cattolica. «Su 100 fami-
;, glie che fanno domanda, soltanto 
-. 7 ottengono l'affidamento preadot-
1-. tivo: 93 non ci riescono perchè in 
'"; Italia mancano i minori adottabili. 
V Per le richieste di adozione intema-
> zionale la sproporzione 6 ancora 
''più grande. La necessità di esten-

• dere l'adozione ai single viene cosi 
.•; vanificata dai fatti. In linea di prin-
'j cipio, potendo scegliere è meglio 
- far crescere un bimbo in una fami-
>'' glia completa, composta da padre, 
••'••: madre, fratelli e sorelle. C'è, poi, un 
^ articolo della Ì84 che permette di 
; ' derogare ai requisiti pervisti dalla 
'• legge in casi del tutto eccezionali. 
;•;. Guidi, prima di parlare dovrebbe 

approfondire di più le sue concn 
scenze sulla situazione italiana» 

IL CASO. Nel Leccese una classe è «in lotta» 

Penisola salernitana, altri due giovani avevano perso la vita una settimana fa 

Precipita Patito, muore coppietta 
DAL NOSTRO INVIATO 

VirOFAINZA 
• NAPOLI. Sono morti abbracciati ; 
all'interno della «Panda» con : la -
quale si erano appartati l'altra sera j ; 
su una piazzola delia-penisola sor- * 
renana, dalla quale si domina il,£ 
golfo di Napoli. Una serata buia, ;.': 
piena di pioggia, di quelle in cui a i : ' 
fidanzati viene garantita un po' di '• 
intimità. Ed è stata proprio la voglia ; •' 
di stare un po' soli che ha portato ?;, 
Agnello Russo, 30 anni, fioriaio, e ;• 
la sua fidanzata, Rosa Ercolano, 23 ; 
anni, parrucchiera, alla sommità di v. 
quella strada fra Sorrento e Sant'A
gnello, in un posto isolato dove pe-
rò la strada non ha protezione e lo '. 
spiazzo finisce in un dirupo. '.-'.:;" 

Secondo una prima ricostruzio
ne della polizia, sarebbe stato un 
movimento brusco, mentre i due •/• 
giovani erano abbracciati, a far di
sinserire il freno a mano. La legge- ' 
ra pendenza, la strada umida, la 
marcia non inserta hanno fatto 

scivolare l'auto in un dirupo alto 
un centinaio di metri. La vettura è 
caduta nello strapiombo compien
do un volo che si è tragicamene 
concluso contro il muro di prote
zione di un deposito di materiali 
edili. Nessuno si è accorto di nulla, 
probabilmente neanche i due fi-

. danzati hanno avvertito quello che 
stava avvenendo. " ••;*• •.-."• '..''•*• 
r E stato proprio il custode del de
posito di materiali edili; ieri matti
na alle 6,30, ; pochi minuti dopo 
l'alba, ad accorgersi che contro il 
muro di cinta del deposito si era 
schiantata una vettura e che a bor
do c'erano due cadaveri. Ha dato 
l'allarme, avvertendo la ; polizia. 
Non c'è voluto molto per indentifi-
care i due corpi: la scomparsa dei 
due giovani era stata denunciata 
dai familiari l'altra sera, quando, 
preoccupati per la lunga assenza, 
non li avevano visti rincasare. Una 
denuncia che, però, non faceva 

presagire la tragedia che era suc
cessa, ma solo qualche «intoppo» 

i che ne aveva impedito il rientro, 
, " magari un; guasto all'automobile 
£ con la quale erano usciti. • , • '• > v 
\; La morte dei due fidanzati ha 

;.' colpito non poco: appena sette 
• • giorni fa, nella notte tra sabato e 
• : domenica, altri due fidanzati erano 
• morti a poca distanza dal luogo di 

'. questo nuovo incidente. Giampie
ro Raimondi s'era poggiato a un 
muretto della statale amalfitana al-

'•',- lo solo 45 centimetri. Accanto a lui 
„• la fidanzata, Solange. Valente, e 
•poco distante altri amici. All'im-
j prowiso il muretto s'era sbriciola-
;- to, e il giovane era precipitato nel 

vuoto. Solange, vedendolo cadere, 
1 gli aveva teso la mano in un dispe-
,' rato tentativo di evitare la caduta e 
.v di salvare il fidanzato. 1 due giovani 
<'- sono morti tenendosi per mano, 

come Agnello e Rosa. Solo alla lu
ce delle fotoelettnche dei vigili del 
fuoco gli amici si sono accorti che 

lo strapiombo in cui erano caduti 
era molto alto e che il dirupo era 
scosceso per almeno un centinaio 

- di metri. •.• ; •'• .:^y, •.,'<•>. yy.lyy-- '..i 
. Due coppie morte, ; entrambe 

. per l'insufficiente protezione di 
; una strada statale o di una piazzo-
;. la di sosta. Vittime dell'impruden-
:. za. ma anche dell'incuria, che ha 
•'. lasciato al caso possibili incidenti. 

Per anni non è accaduto nulla, poi, 
_' all'improvviso, in sette giorni, si so-
;•' no contate quattro vittime. Le pole-
;•• miche seguite alla morte di Solan

ge e Giampiero sono destinate a 
. ' diventare più violente dopo l'incre

dibile morte di Agnello e Rosa. , 
- Polemiche che non riporteranno 

'. in vita i quattro ragazzi,- semmai 
: serviranno a evitare altri incidenti. 

'•>:. Per Rosa, Agnello, Giampiero, So-
' lange non posso non venire in 
:; mente le parole di Epicuro: la mor-
" te non 6 nulla per noi, giacché 
• quando noi eravamo la morte non 

e venuta, e quando è venuta noi 
non siamo più» 

in sciopero 
un 

Da mercoledì scorso/in una scuola della provincia di 
Lecce, una bambina di otto anni si ritrova in classe tutta 
sola: i suoi 23 compagni restano a casa, perché secon
do i loro genitori la piccola Marta è «troppo vivace». La 
maestra: «Sono d'accordo». La direttrice: «Una protesta 
assurda». Ma il «capo» dei genitori insiste: «Devono darle 
un sostegno». E il sindaco s'indigna: «Povera bambi
na...». ' • ' ' 

sa ROMA. Marta ha otto anni e un 
problema: la sua classe si è messa 
«in sciopero» e lei da qualche gior
no gioca e studia in mezzo a venti
tré banchi vuoti. «Quella bambina 
è troppo vivace», hanno detto infat
ti i genitori dei suoi compagni, «te
niamo i figli a casa e vediamo che 
succede». La maestra è d'accordo. 

Succede a Melendugno, paese 
di novemila abitanti in provincia di 
Lecce. Marta frequenta la seconda 
elementare. È sveglia, brillante, ir
requieta. I suoi guai scolastici sono 
cominciati Tanno scorso, in prima 
elementare. Subito è stata giudica
ta «difficile», «eccessivamente viva
ce», y ';\,'*'*'.!y; ..-̂ : y v'-c.:-y.Vy>, :,' ,?:••' • 
••• Cosa farà mai? Dicono che sia 
un vero terremoto, «non sta mai 
ferma, qualche volta si arrampica 
sulla finestra della classe, strappa i 
quaderni altrui». Le piacciono gli 
scherzi, ultimamente è scappata 
fuori della classe chiudendo la por
ta dietro di sé. a chiave: sono rima
sti 11 dentro per un pezzo, maestra 
e bambini, e lei si è divertita un 
mondo. & •• ..•.> :,•-;•• • > ••<•• ria:. •.-"•• 
;• • Le sue • insegnanti. giurano di 
averle provate tutte, senza ottenere 
risultati. A un certo punto, si sono 
chieste: «Non avrà mica qualche 
handicap?». Sottoposta ad accerta
menti, alla Fine i medici della Usi 
hanno concluso che la bambina è 
in perfetta forma ed è molto intelli
gente. Perciò: non ha alcun biso
gno dell'insegnante di sostegno, 
bastano le maestre che ha già. a . . 
* Parlando con la gente del paese, 
se ne sentono di tutti i colori. Per 
esempio, sembra che due maestre, 
travolte dall'«uragano Marta», alla 
fine abbiano dato forfait. Avrebbe
ro chiesto, cioè, di mettersi in 
aspettativa, a causa dello stress. 
Addirittura? «SI si», racconta l'attua
le insegnante della piccola, «sicu
ramente l'eccessiva vivacità della 
bambina • c'entra». Secondo - lei 
questo sciopero è giusto? «I genitori 
degli altri alunni hanno le loro ra
gioni. ' Vorrebbero un assistente, 
qualcuno che la tenesse a bada 
quando eccede». Cioè, un inse
gnante di sostegno... «Eh no, l'inse
gnante di sostegno non si può. I 
medici, capisce, dicono che la 
bambina è normale » Perciò, lei 

V, ritiene che i genitori abbiano fatto 
; •'; bene a protestare? «Io si, sono d'ac
id cordo con loro». *----
'•''' .Non la pensa cosi, invece, la di-
';.' rettrice della scuola. Si chiama Fer-
; ' nanda Centonze, è nervosa, si dice 
' amareggiata: • «Questa : storia : va 
/ avanti dall'inizio dell'anno -scolasti-' 

.1, co. ma io non intendo cedere. Ho 
!:; sempre difeso la bambina e conti-
ì- nuerò a farlo. È normalissima, non 
•;. c'erano gli estrèmi per una prote

sta cosi...». E rivela: «11 10 maggio 
••' una delegazione dei genitori mi ha 
•*•• chiesto senza mezzi termini di -al-
,;• lontanare la piccola dalla scuola.' 
;•; Ora tengono i figli a casa. Ho dovu-
' to mandare una relazione al prov-

. veditorato e al tribunale dei mino-
;'.; IH...». ••".'-. ' ••- -••.:•...- "'-• : <-• 

<.:-. -• La famiglia di Marta è problema-
Si! oca. 11 paese ricorda che qualche 
b anno fa intervenne anche Telefo-
k no Azzuffo e la bambina, alla fine 
ì' fu affidata alla nonna, che ne è di-
i; ventata la natrice. Il padre è descrit-
";. to come un.tipo intrattabile. E cosi 
X ; orò glra-ahchella voce chela storia-
: della «eccessiva vivacità» sia solo 
.' un pretesto, un modo, per «far la. 

;;, guèrra» alla famiglia. • • •-..;. 
;. Ma il rappresentante di classe 
' .dei genitori, il signor Francesco 
;c Tortora, precisa: «Non ce l'abbia-
i; : mo con nessuno, men che meno 
:f con la bambina. Non vogliamo-
'*,- mandarla via. Vorremmo solo che 
;. la classe tornasse a funzionare, ba-

.y sterebbe un assistente...». Ma non 
, : vi pare di avere esagerato? «Aveva-

••>' mo battuto anche altre strade, però 
£ non è servito a niente». Una dele-

.;"' gazione di genitori ieri mattina è 
'•; stata ricevuta dal viceproweditore: 
;'r che ha promesso - per forza - di 
:'. occuparsi del caso. * «1 bambini 
••'; adesso tornano in classe», promet-
;' te il signor Tortora. • - - ^ - • •> • , 

. 11 sindaco ' si chiama Antonio 
o Cretl, è anche il medico del paese. 

j ; È indignato, sorpreso. Dice: «Per 
}, ora so solo quello che ha scritto la 
55 Gazzetta del Mezzogiorno... Ricor-
X do che ci infuriammo quando in 
••: una scuola del Nord cercarono di 
•mandare via un piccolo meridio-
"• naie. Ma qui mi pare ancora'peg-
i gio. Certo, immagino che i genitori 
> degli altri ragazzini siano davvero 
"•ì. esasperati. Ma come si fa a isolare 

cosi una bambina di otto ann1'» „ 

Violante brinda con i suoi vicini 

Dopo le polemiche scoppiate 
un mese fanel quartiere-
dove il parlamentare abita 
• TORINO. Fragole, vino, ' bibite 
ed un brindisi corale durato trenta 
minuti circa. Cosi Luciano Violante 
ha voluto ringraziare'abitanti "e A 
commercianti del quartiere torine- •.• 
se dove abita, dopo l'infelice rac
colta di firme per costringerlo a ' 
cambiare residenza. >'?'/.'-'--:-.'-'•' ,.;, 

• «È una storia chiusa definitiva-,; 
mente - ha detto il vicepresidente •• 
della Camera parlando con un me- i 
gafono - chiedo scusa per i disagi ; 
che la mia presenza crea alquar- '• 
tiere». «Nessuna scusa - hanno ri- .' 
sposto molte persone - siamo noi \ 
a ringraziarlo per tutto quanto ha ; 

fatto contro la mafia». L'incontro, . 
preceduto da un invito stampato in j 
centinaia di copie e diffuso nei 
giorni scorsi nella zona di via Maz-

' zini, ad un mese esatto dopo le po-
~ lenitene fatte scoppiare » da un 
": commerciante che aveva lanciato 
: la petizione «Violante trovi un'alter

nativa ad una situazione diventata 
intollerabile», si ; è tenuto ' dalle 

,19.00 alle 1930 passate, nel tratto 
di strada di via Mazzini dove si af
faccia la chiesa di San Massimo. -.;' 
-.- Cento e più i presenti. «Sono sta
ti trenta minuti di serenità - ha 
commentato l'ex Presidente della 
Commissione antimafia nel saluta
re gli ospiti - speriamo che in futu
ro ci siano momenti diversi per ri
vederci». Quasi un brindisi di ricon
ciliazione dell'onorevole Violante 
per chiudere le polemiche sulla si
curezza, trasformato in una occa
sione di civile incontro e di simpa
tia "V ' 

E lei, 8 anni, 
dice: 
«Sono solo 
un pò-vivace» 
•JJ La descrivono cosi: capelli ca
stani, occhi quasi a mandorla, fac
cino accattivante. Il «terremoto» ' 
contro cui sciopera un'intera clas
se ieri ha giocato tutto il pomerig
gio. Poi, verso sera, le abbiamo ; 
parlato per telefono. È arrivata al- . 
l'apparecchio correndo, quasi scn- ; 
za fiato. Non è stata un'intervista, 
ma una chiacchierata «leggera» e 
brevissima . . ^ - K ? . y•••."'"„••;-. ;' 
:» . Marta (il suo vero nome natural
mente è un altro), come tutti i 
bambini è molto orgogliosa: «A 
scuola sto bene anche da sola», ha ; 
detto all'inizio, come un soldatino. ';' 
Pian piano, però, si è aperta e ha £. 
accolto incredula la notizia che 
presto riavrà in classe i suoi com
pagni Ecco com'è andata la tele
fonata 

Pronto? 
SI 

Ciao, sai chi sono? 
ST, sei una giornalista, me l'hanno 
detto. .-..'•• ,.••.•'•»•' 

Quanti anni hai? 
otto; - ' - ' - " - • • ••>•;•••-;--^'- . 
• ' Parliamo della scuola, va bene? 

CI sei andata questa mattina? ; 
SI si, ci sono andata. .« ••• - . , . 
• Chi c'era In classe con te? 

Nessuno. Ero sola. C'era soltanto 
lamaestra.1 ,-•'';",,. •>:.:': 
:: TI è dispiaciuto essere I) da so- ' 
•>. la?s-.y.-^.v ,•-.,., - • -.'.• •- ,' 
No. Ho studiato... Non mi è dispia
ciuto. S-v..,':v:-:-;y 
- Cosa ti place della scuola? -

•Mi piace la matematica, è la mia . 
materia preferita. Mi piace anche 
la maestra, perché è brava. < • 
.. EI tuoi compagni sono simpati

ci? ;•••• / v-•-.•:'..;• , 
No, loro non mi piacciono, mi 
danno fastidio, mi disturbano. 
Non li voglio più vedere. Mai più. , 
• Veramente sembra che anche tu 
?': sia un po' birichina, cosi almeno 

dicono- .-•,-;?:.-::. .•;..,;,•'--;,• 
Birichina? Mi fa ridere questa pa
rola... Vuol dire che faccio confu
sione? Ma si, un pochino è vero. . 
Un po' tanto. - :-.«., ':'-•. •• >.• .-: - • 
••:. Mi racconti di quando ti sei ar-
' rampicata sulla finestra? :.-
Questa è una bugia, non è vero. 

Lo sai che domani I tuoi compa
gni tornano in classe? 

Tace per un attimo Poi chiede 
speranzosa: «Davvero7» 

Davvero. Sei contenta? 
SI' 

Lo sai perché In questi gloml sei 
stata In classe da sola? 

No, non lo so. Mi hanno detto che 
i miei compagni erano malati, ma 
io non ci credo. *-.•;.••;;: -
; Anche la nonna, cui Marta è.. 

stata affidata dal tribunale dei mi
nori, è venuta al telefono. .';•! 
. Signora, cosa pensa d! questa 

storia? •**-•!•••-..'••:*.••• 
Penso che quei genitori hanno fat
to una cosa terribile, pazzesca, ve
ramente brutta, lo ne sto facendo ' 
una malattia. È assurdo, che cosa... 
dobbiamo fare? •••.-. ••..•-'•>... 
. Dicono che la sua nlpotlna è 

troppo vivace. ' - - ' -
Ma cosa significa? Certo, è vivace, 
forse dà fastidio a qualcuno. Però i 
medici hanno detto-che sta bene, 
che è normale. .; ',,>-.•••• 

'• Se la cava bene a scuola? 
È brava, si. Legge bene, adora la 
matematica. Hanno fatto una co
sa terribile. Ha solo otto anni... . 

Senta, non ha pensato di tenerla 
a casa, almeno finché questa 
faccenda non si chiarisce? : 

No, abbiamo deciso che deve an
dare a scuola lo stesso. •-•• 
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GIOVANI. Roberto Grisolia d'estate è un maestro di wind-surf, poi viaggia verso l'ignoto 
La corporatura 
è atletica, l'ab
bronzatura di

screta. E si capisce, perché la sta
gione turistica non è ancora co
minciata. Fra quattro mesi sarà • 
molto più intensa. Roberto Griso
lia, infatti, durante l'estate fa l'i
struttore di wind-surf sulla spiaggia 
di Sibari. Per la verità, intarsia an
che legni, italiani ed esotici. Settan- • 
ta diverse «essenze», anzi - precisa •„> 
- settanta diverse sfumature di co
lore: quadri, ripiani di tavoli, spec
chiere, pareti divisorie. Ha esposto >* 
a Milano, in Val d'Aosta, a Firenze, t

r 

anche a Lione, al Salone del Mobi- -' 
le. Ma quello che guadagna non gli 
serve affatto «per vivere», perché 
per lui la vita è altrove, al di là dei 
man. Gli serve, diciamo, «per man
giare». E soprattutto, appena può 
sganciarsi dal turismo e dall'ebani
steria, per comprarsi il bene più < -
prezioso, la chiave verso l'ignoto, il ' 
mistero, la sorpresa, l'avventura: 
un biglietto d'aereo, j - - • •• *•>• 

Calabrese, nato a Castrovillari, -. 
32 anni a giugno, ultimo di cinque 
fratelli, Roberto ha rifiutato il «pò- -
sto» facile in banca propostogli per >' 
tradizione familiare. La cittadina, < 
la regione, la stessa Italia gli stava
no strette. E. in fondo, non si senti- • 
va tanto attratto neanche dall'Eu
ropa. Oceani da attraversare, ecco ' 
la tentazione irresistibile per un ra
gazzo abituato a trascorrere le va
canze sulle spiagge del «greco 
mar». • 

Le prime mosse sono state d i - , 
sordinate. Un salto a Est- Singapo- *' 
re, la Malesia. Poi a Ovest, dove lo 
aspettava un mondo che nuovo 
non lo è più da qualche secolo; ma ' 
può ridiventarlo se l'entusiasmo è 
sostenuto da una fervida fantasia. '• 
Cosi, di emozione in emozione, di " 
scoperta in scoperta, Roberto si è ] 
creato una terza vita, dopo quella ', 
di «operatore turistico» e di ebani- •*-
sta. Viaggia, esplora, fotografa: dal- > 
l'Argentina all'Uruguay, al Para-V> 
guay, ai paesi arroccati sulle Ande, -
ai Caraibi, al Guatemala, al Cile. 
«L'ho conosciuto - racconta - sot
to la dittatura di Pinochet. All'inizio 
ero diffidente, preoccupato. So- ' 
prattutto i militari mi facevano un 
po' paura. E invece proprio le forze 
armate mi hanno fatto il più gran • 
»S8i>lc>, Insisti e insistici hanno 
pr^a,1»rdodiun«\na\feaaguer- „ 
ra e mi hanno portato in Antartide, -
m.queftpezzo di Antartide a cui dal 
Cile si accede direttamente (un :• 
privilegio che nessun altro paese ' 
possiede) pervia mare». ;>, 

* Capttrlbùecaclcchl 
' Come dice il motto che Kipling 

ha posto-all'inizio di «L'uomo che 
volle farsi re»? Dice: «Fratello di un -
principe e compagno di un mendi
cante, se lo trovasse degno». In 
America latina non ci sono princi- \ 
pi. O, se ci sono, se agli ultimi capi- ' 
tribù e cacicchi sì addice un titolo > 
cosi pomposo, è anche vero che 
essi vestono e vivono da mendi- v 
canti, o quasi. Sulle gelide Ande,, 

" fra gli ultimi Incas, o nelle soffo- -
canti foreste dell'Amazzonia, Ro
berto ha trovato uomini degni ap- • 
punto di amicizia. ' • - • 

Ma il suo grande amore è stato e 
resta il Messico. «Dopo mesi passa
ti fra gli indios, come si può tornare 
alle automobili, ai televisori, ai tele
foni?». Però ci toma. Per le male- • 
dette necessità materiali. Ma il cuo
re resta fra quelle montagne, quei 
crepacci, quei dirupi. .•<. .J » 
, Con entusiasmo racconta: «Da < 
anni viaggio per il mondo con sac- • 
co a pelo e zaino. Ho vissuto per 

Roberto Ottona durante II suo ultimo viaggio con due bimbe messicane 

«Io e i guerriglieri del Chiapas» 
L'ultima avventura di un ragazzo senza frontiere 
Istruttore di wind-surf, intagliatore (sette diversi tipi di le-

in-'banca per il piacere dell'ignoto, del mistero. Il suo gran-
déliuTYore è il Messico, ha vissuto per mesi con gli indios = 
del Perù e dell'Amazzonia. La rivolta zapatista del Chia- ' 
pas lo ha sorpreso a sud della frontiera e a San Cristobal 
de lasCasas è stato testimone di fatti clamorosi.,; : ,"' 

ARMINIOSAVIOU 
mesi con gli indios del Perù, della dentro di me si nasconda uno di 
Bolivia, dell'Amazzonia, del Messi- loro». 
co. Non mi piacciono le metropoli. ,' - La rivolta zapatista del Chiapas 
A Città del Messico ci sono stato ' ha sorpreso Roberto a sud della 
mezza giornata. Ho visitato un mu- ' frontiera, in Guatemala, dove si tro-
seo. E basta. Poi sono scappato. Mi vava da venti giorni. Conosceva già 

la regione, la più povera del Messi
co, e i suoi abitanti, discendenti dei ' 

sono sempre sforzato di essere co
me gli «indigeni», ho dormito nelle 
loro case, ho mangiato il loro stes-., Mayas, «credo - dice - almeno al 
so cibo e li ho ripagati aiutandoli 
nel loro lavoro quotidiano. Ho por
tato al pascolo le vacche insieme 
con i Tarahumaras, ho pilotato 
barche da pesca, di giorno e di 

settanta per cento». E aggiunge: 
«Per conversare con la gente ero 

,* costretto a ricorrere, molto spesso, 
a un interprete, a qualcuno che 

. avesse fatto almeno qualche anno 
notte, con gli Huaves, ho raccolto i di scuola elementare. La maggio-
caffè con i Mazatecos. Ogni volta ranza degli indios non è in grado di 
che tomo a casa, i miei genitori, i 
fratelli, gli amici, mi dicono (con 
disappunto, forse) che sono di
ventato «un po' più indio». Non mi . 
dispiace. Anzi, mi sento felice e or
goglioso. Chissà, può darsi che 

Una riunione dei guerriglieri. Al centro Marcos, al suo fianco la comandante «Ramona» 

parlare e neanche di capire lo spa
gnolo». *< - - . . 

Munito di una macchina foto
grafica e di una tessera da fotore
porter «free-lance», Roberto è salito 
sul primo autobus e ha raggiunto 

San Cristobal de las Casas. E din-
tomi. Insieme con altre decine di * 
giornalsiti e fotografi è stato testi
mone di fatti clamorosi. Per esem
pio, della solenne condanna a 
morte, e dell'immediata conces
sione della grazia, seguita dalla re
stituzione alle autontà, dell'ex go
vernatore Absalòn Castellanos, ac
cusato di corruzione, violenze con

tro gli indios, usurpazioni di tèrre e 
di case. Ricorda l'improvvisa uscita 
dell'uomo bendato dalla foresta, 
con intorno i guerriglieri zapatisti. 

' E i discorsi riecheggiati dagli alto
parlanti. E le trattative nella catte-

• drale. 1 colloqui con la «coman
dante» Ramona, di cui si sa solo il 
nome e null'altro, e che forse è so
lo una donna-simbolo. Le intervi

ste con il «subcomandante» Mar
cos, che di se stesso dice, forse con 

; ironia, forse no, di essere solo «un 
messicano qualunque, talvolta un 
po' pagliaccio e abbastanza roz-

, zo», finito quasi per sbaglio tra i 
• guerriglien, e utile solo perché «so-
* no l'unico che parla spagnolo» (e 

non solo spagnolo, ma anche un 
-' po' d'inglese, di tedesco, d'italia-

Appello ai vivi in vista del trapasso 

L'agenzia prepara 
a diventare defunti 

I Prima di diventare 
«caro estinto» pen-

Isacibeneeorganiz-. 
za con cura il trapasso: è questo il 
singolare messaggio di un'agenzia 
di pompe funebri spedito a circa •' 
500 anziani dell'estremo ponente t 
ligure. «Riteniamo che dobbiate es- .* 
sere informati per affrontare que
sto "sconfortevole" momento», as
serisce il depliant pubblicitario. Le ' 
reazioni non sono certo mancate t 
quando gli ultrasessantenni si sono ',• 
visti recapitare la lettera. Qualcuno f 
ha fatto semplicemente gli scon
giuri, altri hanno telefonato per 
protestare contro il macabro mes
saggio ma c'è stato anche chi ha ' 
preso la cosa sul serio. I responsa
bili dell'agenzia «Armando Regina» 
di Arma di Taggia dicono che sono 
stati in molti a chiedere il regola
mento di polizia mortuaria. La ra
gione? La gente, soprattutto ad una 

certa età, comincia a convivere 
con l'idea della morte. «Nel nostro 
caso - raccontano i titolari - sono i 
parenti del defunto a scegliere il 
necessario per ta cerimonia, a do
ver sbrigare le pratiche burocrati
che e a lottare con le disposizioni 
legislative vigenti. Ma spesso l'e
mozione e il dolore tradiscono 1 
parenti facendo compiere delle 
scelte sbagliate, prive delle neces
sarie valutazioni, insomma non 
adatte al defunto». 

Il depliant pubblicitario appare 
una sorta di vademecum, consigli 
e note per essere previdenti senza 
alcun listino dei prezzi. 1 promotori 
dell'iniziativa affermano che i futuri 
«clienti» devono essere messi nelle 
condizioni migliori, preparando a 
dovere quella che è una tappa fon
damentale della vita di ogni uomo. 
«L'aldilà ci aspetta tutti, - sostengo
no, - allora meglio saperlo affron
tare senza molte ansie». ,• , 

no. aggiunge Roberto). 
Chi è Marcos, di cui si è tanto 

parlato? Le foto lo mostrano (an
che le foto scattate da Roberto) 
con il volto coperto da un passa
montagna. L'unica cosa certa è 
che non ha gli occhi a mandorla e 
che dal suo accento non si può ca
pire da quale regioni del Messico 
proviene, ammesso che sia davve
ro messicano. E poi, Marcos è dav
vero un nome, sia pure di batta
glia? Non sarà per caso una sigla, 
formata dalle iniziali delle pnme 
cinque città del Chiapas assaltate 
dai guemglien, e cioè Margaritas, 
Altamirano, Rancho Nuovo, Comi-
tàn, Ocosingo, San Cristobal? O, 
addmttura, non celerà una segreta 
compromissione fra la guemglia e 
la Chiesa cattolica? Marcos potreb
be infatti significare: Movimento ar-
mado revolucionario comandado 
por el obispo Samuel. Ma Samuel 
sarebbe don Samuel o monsignor " 
Samuel Ruiz Garda, il vescovo di 
San Cristobal, che ha fatto appunto -
da mediatore fra zapatisti e gover
nativi, ospitando ì negoziati nella 
cattedrale. Misteri di un paese mi-
stenoso. • . - - - . . . 

La lettera al vescovo -
Fatto sta che a! vescovo bisogno 

rivolgersi, se si vuole tentare la 
grande avventura: raggiungere ì 
guemglien nei rifugi in cui sono 
tornati, dopo la violenta ma breve 
fiammata. Roberto l'ha fatto, con 
una lettera scntta da lui stesso in 
uno spagnolo graficamente disin
volto, ma fluente. E ha ottenuto le 
credenziali del prelato. Da un po
sto di blocco all'altro, prima dei 
governativi, poi dell'esercito zapa
tista, ha superato la «frontiera» fra 
regolan e nbelli ed è penetrato nel
la Selva Lacandona. Accoglienza 
gentile, ma controlli rigorosi. Due -
giornalisti francesi e due canadesi, 
che non avevano le carte in regola. " 
sono stati rimandati indietro. - • 

Al terzo retén, a! terzo posto di 
blocco. Roberto è stato ospite del ' 
mayor Mano, braccio destro di 
Marcos. Come pranzo, gli è stata 
offerta carne di serpente affumica
ta. Com'era U sapore? Risponde: 
«Buono. E poi, la mejor salsa es el, 
hambre. il miglior condimento è la 
fame... I guemglieri erano rilassati, 
scherzavano. Mano ci hadetto:,«Se 
volete stare qui. dovete chiedere il 
permesso per qualsiasi cosa, lavar
vi al fiume,-fare i vostri bisogni per
fino masturbarvi...». E ndeva. Una 
cosa era proibita: fotografare « i -
guerriglieri a viso scoperto. Siamo { 
nmasti 11 sette giorni. ! guemglieri a -
parlavano della loro rabbia, delle •» 
loro miserie, delle conseguenze >: 
catastrofiche che la modernizza- -
zione del Messico, con il Mercato 
comune con Usa e Canada, ha " 
avuto sulla fragile economia conta- -• 
dina. Poi, improvvisamente, dal -
folto della foresta è uscito Marcos. 
Era preoccupato per i giornalisti. •' 
Aerei da ricognizione sorvolavano 
la selva, erano ncominciati i bom- -
bardamenti, anche con sostanze " 
chimiche. • L'esercito governativo 
stava per lanciare una grande of
fensiva. «Non vogliamo vittime inu
tili», ha concluso Marcos. E ci ha in
vitati ad andarcene». "' ~ '" < • 

Cosi, l'avventura è finita. Quattro 
mesi di sole mediterraneo, di wind
surf, di flirt; attendono Roberto sul
la spiaggia di Siban. E poi? Poi si . 
vedrà... Nella lettera a monsignor * 
Samuel te per conoscenza a Mar
cos) Roberto ha scntto: «Le frontie
re non esistono se sei davvero un 
essere umano». . . . ». . t 
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QUEL GIORNO. Il 14 maggio 1993 esplodeva la bomba: obiettivo uccidere il conduttore tv 

Via Fauro dopo l'optatone deNa bomba Alberto Pals 

«Vìa Fatuo mi cambiò la vita» 
Costanzo ricorda la notte dell'attentato Vìa Fauro oggi, dopo I restauri Alberto Pais 

I Centinaia di piccoli 
frammenti di vetro 

_^_^ I tra la pelle e gli abi-
ti, nelle scarpe. La corsa nella sera, 
#britfjabr» H boato Ir'gesttf'con-
suclo dr chiudere a doppia man
data la 'porta di casa come1'se si 
trattasse'di una serata normale, di 
quelle in cui nessuno viene a tro
varti e non si esce più dopo il lavo
ro La malinconia per certe gratuite 
cattrvene e un'improvvisa sensa
zione di paura Inaspettata Per te, 
per le persone che ami. Una vita 
blindata ed un impegno che va 
avanti, nonostante tutto. Fram
menti di memoria, flash di un anno 
di vita «strappata» a chi avrebbe vo
luto vederla finire Nel sangue , 

Maurizio Costanzo nioma a quel 
14 maggio di un anno fa Era un ve
nerdì, fultimo giorno della settima
na in cui va in onda il suo show La 
voce è ferma nel ricordare Anche 
se, mentre parla, accende una si
garetta dopo l'altra, con il solo in
termezzo di qualche caramella alla 
menta Racconta con la precisione 
del cronista quegli attimi tremendi, 
la consapevolezza successiva di 
essere diventato un obiettivo, la de
cisione di non mollare 

Una macchina diversa 
•Erano le 21,40 di venerdì 14 

maggio del '93 Avevo appena fini
to di registare la trasmisione e, con 
una macchina a noleggio, quindi 
diversa dal solito, perché il mio au
tista doveva fare delle analisi, ci 
eravamo avviati verso casa per la 
solita strada Appena girato l'ango
lo di via Boccioni ho sentito un 
boato che, comunque, per me ri
mane indimenticabile 11 rumore e 
il fumo, tutte le centraline che sal
tavano e sembravano fuochi d'arti
ficio Questa è l'immagine che mi è 
nmasta Istintivamente mi accuc-
ciai Pochi secondi, eterni. Non te 
ne rendi conto ma è cosi Poi mi 
sono tirato su e ho guardato Maria 
De Filippi, la mia compagna, sedu
ta accanto a me. Stava bene An
che l'autista non era fento Cosi il 
nostro cane, Liù. Ho subito pensa
to che si trattasse dell'esplosione di 
una caldaia del gas. Non mi sono 
reso conto che ovunque, nelle ta
sche, nelle scarpe avevo tanti pic
coli pezzetti di cristallo. E non ho 
neanche visto che un pezzo di in
fisso della scuola si era infilato nel
la maccina Gli allarmi intomo suo
navano all'impazzata. Siamo scesi 
dall'auto e due guardie giurate che 
erano in una macchina che ci se
guiva mi hanno detto di mettermi 
al riparo in un portone lo mi sono 
girato e ho visto un gran fuoco Ho 

i guardato davanti e Tio visto Mana 
che correva dall'altra parte dietro 
al cane E allora sono andato an
ch'io verso la fine di via Boccioni 
Camminavo male Non nuscivo a 
spiegarmi perchè Solo a casa ho 
visto che le scarpe erano piene di 
pezzi di vetro 11 fuoco aumentava, 
\m lontananza Tra le fiamme ho vi
sto un capoelettneista del «Panoli» 
e una delle guardie del teatro, Fa
bio, che era fento Preoccupatevi 

Un anno fa una bomba esplose in via Fauro, strada 
tranquilla del quartiere Panoli, a Roma. L'obiettivo era 
Maurizio Costanzo che si salvò soltanto perché quella 
sera aveva cambiato automobile. Due secondi d'indeci
sione^ Costanzo, la sua compagna Maria e l'autista eb
bero salvala vitaXìiravi danni ai palazzi, ma nessun feri
to. -Credo nel destino e nella fortuna. E continuo nel 
mio lavoro. La normalità è l'unica risposta da dare». 

di lui, ho detto In quel momento si 
è fermata una macchina A bordo 

, c'erano un bancario e la moglie 
' Persone gentili che non dimenti

cherò e che ogni tanto mi vengono 
a trovare in teatro Ci hanno portati 
a casa mentre io con il loro cellula
re avvertivo il mio coautore che sta
vamo bene lo continuavo a parìa-
re della caldaia, Mana mostrava 
già dei dubbi Quando siamo arri
vati a casa lo ho chiuso, come ogni 

- sera, automaticamente la porta 
' Come se si fosse trattato di una 

qualunque giornata Poi ho chia 

MARCKLLA CIARNRLLI 
ho calcolato che sicuramente c'era 
stato un errore determinato dal (at
to che ero su una macchina diver
sa Due secondi, un'indecisione 
che ci ha salvato la vita 

Avrò dormito un'ora quella not
te L'ho trascorsa in parte a discu
tere con Michele Santoro, subito 
accorso, ed a ricostruire la strada 
in parte fatta insieme, che aveva 
portato qualcuno a decidere che 
dovevo monre la trasmissione sul
la mafia in cui bruciavo la magliet
ta, l'intervista alla nuora di Mado-
ma, l'intenzione già resa nota di n-

mato i miei figli per rassicurarli Ed » cordare Falcone con un'altra -stat
ilo avuto il tempo di dire a Mana 
che in fondo c'era andata bene 
Subito dopo è cominciato l'infer
no Giornalisti, troupe televisive, la 
polizia, Parisi A quel punto ho co
minciato veramente a nflettere su 
quello che in realtà era accaduto e 
mi sono cominciato a preoccupare 
che qualcuno potesse essere rima-
sto fento, o peggio. Altro che cal
daia, era stata una bomba Allora 

fetta» tra le nostre due trasmissioni 
Non so quello che deciderò ma, a 
caldo, credo che lunedi sarò rego
larmente al «Panoli» dissi a Michele 
pnma che andasse via E1 agguato 
a Falcone, a maggior ragione, va n-
cordato Mi sono comportato cosi 
E il lunedi cominciai la trasmissio
ne dicendo che la cnminalità orga
nizzata si combatte non con le 
emergenze ma continuando a fa-

Maurizio Costanzo 

re il propno lavoro Chi fa il nostro 
mestiere non è un eroe, non è un 
martire e se poi ha avuto anche la 
fortuna che lo hanno lisciato deve 
continuare per la strada di sem
pre» Ma perché Costanzo come . 
obiettivo' Il giudice Francesco di 
Maggio e lo stesso Santoro in due 
interviste di quei giorni già lo spie
gano A distanza di un anno ne è i 
convinto anche Costanzo «Perché v 
il mio modo di fare la lotta alla cri
minalità di organizzata non è limi
tato ad un dibattito tra intellettuali 
Entra dentro le famiglie dei mafio
si nella loro popolazione e, quin
di li scopre di più Falcone stesso 

Camilla Morandi Maria De Filippi 

mi aveva incitato a continuare Va
da avanti cosi, mi aveva detto» 

Ma la vita, da quel giorno, è 
cambiata per Costanzo e per i suoi 
can La scelta di continuare nella 
lotta viene pagata giorno dopo 
giorno, con piccoli saenfici quoti
diani «Da quella sera vivo blindato, 
anche se non abbiamo mai fatto 
una vita particolarmente mondana 
ora sono costretto a cambiare iti
nerario, a non preannunciare il 
mio arrivo Piccole cose ma, giuste -
Non é che io abbia mai fatto cose 
spericolate però vivendo con una 
donna giovane e avendo due figli 
di ventuno e diciannove anni ho il 

dovere di rispettare queste perso
ne, insieme a tutte quelle che lavo
rano per me E, quindi, di proteg
germi laddove lo Stato me lo con
sente Questa è, anzi, una pagina 
positiva che ho vissuto in quest an
no Le quattro persone che mi se
guono, gli artificien che vengono al 
«Pandi» sono di una senetà e di 
una attenzione che voglio ricorda
re a fronte di tanti altn che non fan
no il loro dovere Sono umili, non 
hanno gradi, ma vivono il loro la
voro con grande attenzione e pro
fessionalità. Le stesse che sono sta
te messe nelle indagini ormai, cre
do, vicine a soluzione So anche 

'mmrmrmm, Accusati Bernardo Provenzano,* Giovanni Brusca, Bagarella e i 3 fratelli Graviano 

Sei uomini, gli stessi di Firenze e Milano 
Gli attentati di Roma Firenze e Milano face
vano parte di una strategia decisa ai massimi 
livelli, probabilmcte dalla stessa «cupola», su-

>ito dopo gli agguati di Capaci e di via d'Amelio a Palermo 
Una vera e propna guerra allo Stato con azioni fuon dalla Si
cilia che dovevano colpire non tanto gli obiettivi tradizionali, 
come magistrati o poliziotti, ma simboli diversi Queste le 
conclusioni a cui sono giunti i magistrati di Roma Firenze e 
Milano dopo un anno di indagini e stretta collaborazione 
con Digos, Cnminalpol Dia Le bombe di via Fauro, via dei 
Georgofili e via Palestre sono firmate da Cosa Nostra Gli in
quirenti delle tre Procure hanno raggiunto un'altra certezza 
Gli attentati sono stati commessi dalla stessa mano Almeno 
sei sono le persone indagate per le autobombe che hanno . 
provocato morte e distruzione a Roma, Firenze (cinque » 
morti) e Milano (cinque vittime) Si fanno i nomi di Bernar
do Provenzano detto «Binnu 'u trattun» per la sua ferocia, un 
tempo braccio destro di Totò Rima latitante, Giovanni Bru
sca, indicato come l'uorqo che schiacciò il pulsante a Capa
ci, latitante, Leoluca Bagarella detto «il colonnello», cognato 
di Totò Rima, latitante, i fratelli Graviano Benedetto (in car
cere dal 30 settembre '93) Filippo e Giuseppe (arrestati il 27 
gennaio '94) Un'altra certezza è che il 14 maggio in via Fau
ro la mafia voleva colpire propno Maunzio Costanzo che si 
salvò per un errore. Oramai non ci sono più dubbi Era lui 
l'obiettivo di una nuova strategia destabilizzante che venne 
inaugurata dalla Cupola quel 14 maggio del '93 ai Panoli, in 
un quartiere residenziale della capitale e npresa probabil-

OIOROIO SGHERRI ANNA TARQUINI 

mente da altn Stessa analogia «nella scuola» e nel tipo di 
esplosivo utilizzato per confezionare gli ordigni una miscela 
di Tnt, pentnte e T4, che però è facilmente repenbile sul 
mercato e dunque non attnbuibile ad alcuna matnee parti
colare -. , „ , 

Da un lato i corleonesi che muovono verso Roma dopo 
gli attentati di Capaci e via D'Amelio, dall altro qualcosa an
cora tutta da definire Nel caso di Costanzo e era un perso
naggio specifico da colpire, una modalità di esecuzione, un 
giorno fissato e anche un luogo tutti nspondenti a una stessa 
logica mafiosa Gli altn attentati sembrano corrispondere ad 
una strategia di più ampio raggio, che non vuole colpire 
obiettivi specifici e soprattutto non vuole vittime «Una strate
gia lontana dalla Cupola mafiosa - dicono gli mvestigaton -
che non ha interesso a creare caos La mafia non avrebbe 
mai colpito le Chiese, semmai avrebbe dato una mano a ri
costruirle» 

Costanzo la sua compagna, la scorta si salvarono per un 
errore Lo documentano le duemila pagine della penzia 
consegnata al magistrato Pietro Saviotti Forse è stato pro
pno I imprevedibile scambio delle automobili a salvare il 
conduttore o un effetto ottico che ha causato quello scarto 
di pochissimi secondi nell'azionare il telecomando La rico
struzione dell'attentato - è doveroso dirlo - segue dunque 
unicamente logiche deduttive in mano ci sono solo le testi-

» 

momanze dei pentiti che hanno raccontato come due su-
perlautanti decisero I esecuzione la sera del 15 gennaio '93 
dopo l'arresto di Totò Rima, per una frase contro la mafia 
pronunciata quella sera dal conduttore e una «costruzione -
ipotetica - dell'attentato fatta dai carabinien del Cis nel poli-

t gono di Nettuno Ipotetica perché tra i reperti raccolti sul luo
go dell'esplosione non è stata trovata una sola traccia del 
congegno che ha azionato la bomba, nemmeno un cip E 
scopnre il tipo di congegno è importante per valutare se Co
stanzo dovesse effettivamente saltare in ana, oppure se la 
bomba doveva solo inbmonrlo Ma per gli investjgaton si 
trattò di un errore C'erano cento chili di esplosivo stipati 
dentro il cofano di una Fiat Uno Lontano distante circa cen
to metn all'angolo tra via Boccioni e via Fauro a una distan
za di sicurezza per non ncevere interferenze sul ricevitore a 
toni c'era un uomo con il telecomando pronto ad azionare 
la bomba al passaggio della «Lancia Tema» di Costanzo Ma 
quella sera il conduttore aveva l'auto guasta e prese a noleg
gio una Mercedes Usci alle 21,35 m punto dal Teatro Panoli 
dietro di lui la scorta L'uomo che era in cima alla strada non 
si accose subito dello scambio e da quel punto, di sera e con 
il buio la strada sembrava in discesa quando invece era in 
piano Un ntardo di circa dieci secondi, ma tanto è bastato 
Quando il timer venne azionato l'auto di Costanzo aveva già 
girato I angolo, e quella della scorta era nel «cono» di prote
zione del muretto della scuola che deviò di qualche metro 
londad'urto > <• } • - ' • " , »,"- .-v •* . 

che è stata fatta una ricostruzione 
dell'incidente. Se non ci fosse stato 
quel muretto e se non ci fosse stato 
un albero che ha spostato l'onda 
d'urtò credo che non sarebbe'Ti-
masto"nulla'tfi noi ChlLha"vCsto i 
manichini- lo, però, credo al desti
no Certo, qualche sera, ogni tanto, ! 

ci npenso Mana quei ricordi li sta 
metabolizzando con più difficoltà 
di me, forse perché lei in quel mo
mento era anche molto meno mo
tivata di me Quando decidi di fare 
la lotta alla mafia tu, inconsapevol- > 
mente, metti in conto anche un _ 
evento del genere Lei la capisco ' 
mentre per quanto mi riguarda, " 
continuo a venficare che il mio ca
rattere non è cambiato Come 
quella mattina continuo a npeter-
mi che ho avuto fortuna e sono vi
vo Lo scampato pencolo mi ha 
dato eufona non depressione Io 
quella sera sono rinato E il faito 
che nessuno si sia fatto male è un / 
altro segno positivo del destino 
Una grande felicità la provo anche 
perché questa è stata un'espenen-
za che mi ha consentito di venfica
re cose molto belle e altre meno 
Di conoscere ancora più nel pro
fondo i miei simili Da una parte i 
telegrammi, i fax di solidanetà di 
cui sono stato mondato in quei 

, giorni ma che continuano ad arn-
vare anche adesso come quello di ' 
una donna che da Palermo mi ha 
scntto che finché io e Santoro pro
seguiamo a parlare e ad esserci ho 
voglia di continuare ad andare 

, avanti» 

•Non cerco riconoscimenti» 
«Ogni volta che lo racconto mi 

emoziono Dall'altra quelli che sui 
giornali hanno npetutoche l'atten
tato non era per me, che non era 
stato ordinato dalla mafia, come se 
diventare un bersaglio fosse un ; 
mento lo ne faccio volentien a 
meno e poi, come diceva Pirandel
lo le commedie si discutono al ter
zo atto Ho pensato solo a quanto 
erano stupidi alcuni miei conna
zionali e mi ha fatto malinconia e 
rabbia. Io non cerco riconosci
menti sul campo di questo tipo Io 
ne avrei fatto volentien a meno So
no invece contento che tutti gli abi
tanti della zona (grazie ali impe
gno del Prefetto e dell allora sotto-
segretano Vito Riggio) siano ntor-
nan nelle loro case I problemi che 
restano sono minimi come il divie
to di parcheggio nella zona vicina 
al teatro Le proteste noccano Ho 
capito che gli italiani per un posto 
macchina potrebbero fare la rivo
luzione Per quanto mi riguarda 
continuo nel mio impegno 11 gior
no del mio nuovo compleanno il 
14, vorrei dire al mio pubblico che 
sono molto contento di esserci 
Nient'altro Per il resto ncorderò 
quella sera in famiglia con Mana, >„ 
con i miei figli che ormai sono „ 
grandi e vivono una vita tutta loro 
ma che spesso mi fanno sentire 
che sono dalla mia parte Per scel
ta, non per obbligo Ed è anche 
questo che ti fa sentire più forte» * 
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Da Ginevra quindici giorni di tempo ai belligeranti 

I Grandi sulla Bosnia 
«Tregua e trattative» 
Cessate il fuoco per quattro mesi e ripresa delle trattative 
entro due settimane. Il vertice di Ginevra rispolvera il pia
no dell'Unione europea e indica come base del negoziato 
il riconoscimento ai serbi del 49 per cento della Bosnia. 
Washington accetta il principio della spartizione etnica. 
La sospensione dell'embargo contro la Serbia rinviata al
l'applicazione della pace. Oggi a Vienna, «cerimonia au
gurale» per la federazione croato-musulmana. 

• Un cessate il fuoco senza con
dizioni per almeno quattro mesi. E 
due settimane di tempo per torna
re a trattare. Ci sono volute cinque 
ore per lasciar svaporare i cattivi '. 
umori della vigilia e tracciare le 
coordinate della futura strategia in
temazionale sulla Bosnia. Riuniti . 
ieri a Ginevra.il segretario di Stato ' 
americano Warren Christopher e i 
ministri degli esteri della Russia e 
di Gran Bretagna, Francia, Germa- * 
nia, Belgio e Grecia in rappresen
tanza dell'Unione europea, hanno 
trovato una faticosa mediazione. 
Washington ha accettato il princi- ' 
pio della spartizione etnica, sia pu
re moderato dalla definizio
ne della futura Bosnia come 
Unione di entità nazionali 
distinte. Serbi, croati e mu
sulmani sono invitati a ri
prendere il negoziato sulla 
base del piano europeo che 
assegnava ai primi il 49 per 
cento del territorio, contro il 
70 che ora le truppe di Ka-
radzic controllano • militar
mente. Croati e musulmani 
potranno aspirare al 51 per 
cento della Bosnia, la quota ' 
del 58 - menzionata nell'ac
cordo per la federazione a 
due sponsorizzato dagli Stati 
Uniti, - finisce ne) cestino. 
Europei e'russi la giudicava'-' 
no improponibile. In conv 
penso il'cessate il fuoco che 
i serbi avrebbero voluto defi
nitivo, 6 stato ridimensiona
to ad un periodo di quattro 
mesi, come suggerito dai 
musulmani: non si potrà 
trattare all'infinito. E la so
spensione > delle «• sanzioni 
contro Belgrado, mal vista a 
Washington, e stata subordi
nata alla conclusione della 
pace e all'applicazione de
gli accordi. ,.»- •">**/>•• '•*<• -~t 

Poco meno di un anno fa 
Stati Uniti, Russia. Gran Bre
tagna, < Francia e Spagna 
avevano stilato un "pro
gramma di azione comune» 
per fermare il conflitto. Gli 
americani si impegnavano a 
sostenere la difesa delle zo
ne di sicurezza in Bosnia, 
Mosca a mantenere,l'em
bargo contro la Serbia. L'u
nico successo raccolto dal 
«programma» e il vertice di 
ieri, che ha riconfermato la 
necessità di - una strategia 
comune indicando le prime 
tappe. Ma è un'unità fragile, 
che ha bisogno di successi 
rapidi per restare in piedi. \ • 

Divisi sugli obiettivi e sui 

mezzi da usare, i ministri degli 
Esteri occidentali e russi hanno te
nuto il vertice sotto il tiro di ricatti 
incrociati. Le minacce di Parigi di 
ritirare il proprio contingente di ca
schi blu se la comunità intemazio
nale non si fosse accordata su una 
politica praticabile per porre fine 
alla guerra in Bosnia. L'avverti men
to de! Senato americano, che pro
prio alla vigilia del vertice ha votato 
una mozione per la sospensione 
unilaterale dell'embargo delle ar
mi imposto al governo di Sarajevo. • 
E la risposta della Duma di Mosca, 
che ieri, mentre i Grandi si riuniva
no a Ginevra, ha approvato con 

Saddam collabora 
ma restar l'embargo 
Llrak collabora con gli Ispettori dell'Orni ' 
Incaricati di liquidare I suoi arsenall'belllcl e 
Incassa un apprezzamento di paesi occidentali 
e della Cina, ma la fine delle sanzioni 
economiche Inflitte quasi quattro anni fa non 
avverrà prima di un anno. A poche ore da un loro 
riesame da parte del Consiglio di sicurezza 
dell'Orni si prevede una conferma delle -
sanzioni. Della loro abrogazione probabilmente 
si comincerà a dibattere a fine estate ma a " 
condizione che l'Irak di Saddam Hussein (nella 
foto) rinunci a rivendicare il Kuwait II problema 
è stato riproposto da quando Rolf Ekeus, capo 
della commissione dell'Onu per la liquidazione 
delle armi di distruzione di massa irachene, ha 
comunicato al Consiglio di sicurezza che II 
regime di Saddam •collabora» pienamente con 
gli Ispettori. Il Consiglio di sicurezza ne ha 
preso atto confermando però le sanzioni. Ma I 
cinque membri permanenti del Consiglio si 
sono spaccati nel valutare la posizione , 
Irachena: contrariamente a Usa e Gran -
Bretagna, rigide, Francia, Russia e Cina hanno 
apprezzato l'atteggiamento di Baghdad. In 
Italia, In vista della decisione dell'Onu, cento 
associazioni del volontariato e pacifiste, hanno 
lanciato una campagna per chiedere la fine 
dell'embargo: «Un'eventuale proroga delle ' 
sanzioni dovrebbe essere considerata un -
crimine control diritti umani». I promotori ' 
ricordano che Unlcef e Fao, nei loro rapporti, 
hanno descritto le gravi conseguenze . 
dell'embargo sulla popolazione civile. 

una schiacciante maggioranza la-
«non partecipazione» della Russia 
alle sanzioni economiche contro 
la Serbia, nel caso «di rottura unila
terale dell'embargo militare sulla 
Bosnia». Alto di sfiducia verso Elt-
sin, come il voto del Senato Usa 
era stato uno sgambetto per Clin
ton. Le minacce hanno finito per 
disinnescarsi a vicenda, almeno 
per il momento, ma pesano sulle 
decisioni future e potranno diven
tare un'arma di pressione per con
vincere serbi croati e musulmani a 
sedersi nuovamente intorno al ta
volo della trattativa. Washington si 
sbilancia in un pacato ottimismo: 
Pale e Sarajevo, assicura, sono di
sposte a negoziare. Si tace sulle ri
chieste dei musulmani, che pon
gono come condizione alla trattati
va il ritiro effettivo dei serbi dall'en
clave di Gorazde. E sul disappunto 
di Karadzic, che respinge l'accor
do per una federazione croato-mu
sulmana, tenuto a battesimo oggi a 
Vienna dal segretario di stato ame
ricano Warren Christopher. . . 

La vera condizione per la ripresa 
delle trattative sarà comunque il 
cessate il fuoco, che non allctta i 

musulmani rafforzati dall'ac
cordo con i croati. Uno dei 
risultati più evidenti della ri
trovata alleanza 6 stata, se
condo il Washington Post, la 
collaborazione di Zagabria 
nel portare a buon esito una 
delle più serie violazioni del
l'embargo delle armi mai av
venute dall'inizio del conflit
to. Un grosso carico di muni
zioni e pezzi di artiglieria di 
provenienza iraniana sareb
bero stati scaricati nell'aero
porto della capitale croata e 

ldj„qui,,pprta4£l coràjneJbo-
'sniac'o da automezzr dell'e
sercito di Zagabria, dove li 
attendevano camion- delle 
truppe di Sarajevo. •• • •»• 

Non sono pochi i musul
mani che ormai credono più 
nelle armi che nelle promes
se della diplomazia. E non 
senza ragione. Nonostante il 
moltiplicarsi degli ultimatum 
per Gorazde - anche nel do
cumento di Ginevra si con
danna l'attacco contro l'en
clave, moderandolo con una 
tirata d'orecchie ai musul
mani per i tiri d'artiglieria su 
Brcko - i serbi continuano a 
dettare legge in quella che 
dovrebbe essere una zona 
smilitarizzata, bloccando si
stematicamente i convogli 
Onu. Ieri un gruppo di inge
gneri britannici dell'Onu di
retto nella città musulmana è 
stato fermato a Rogatica. Il 
comandante del gruppo è 
stato costretto a dichiarare 
alla televisione serba «di aver 
violato tutte le regole imma
ginabili». Dietro di lui si vede
va la canna del fucile che lo 
teneva sotto tiro. D Ma.M. 

Festa a Gerico per il primo giorno di autonomia Delay/Ap 

Gerico è terra palestinese 
Festa per l'autonomia dopo 27 anni 
m Ventisette anni dopo la sua oc
cupazione, Gerico ha assaporato 
ieri il suo «grande giorno» di libertà. 
Il primo esperimento di autogover
no -palestinese nel cuore della 
West>'Bank'!h& 'inizio 'alle 13:07 
(12.07 OK italiane) con una pro
lungata,stretta di mano tra il gene
rale llan Biran e il suo omologo pa
lestinese Haj Ismail, sulla strada 
che dal posto di transito con la 
Giordania porta a Gerico, pochi 
metri prima del cancello, oltre il 
quale hanno inizio i 62 chilometri 
quadrati di territorio autonomo. • 
L'ufficiale palestinese, in uniforme 
verde oliva, era appena giunto dal
la Giordania alla testa di un lungo . 
convoglio di jeep e di autobus con 
a bordo 462 uomini della brigata : 
«Al Aqsa», partiti dall'lrak diversi 
giorni fa. Dai finestrini si affaccia
vano i volti stanchi ma incuriositi • 
dei militari palestinesi, armati con _ 
mitra «Kalashnikov» scarichi (cosi * 
hanno voluto gli israeliani). Su di
versi autobus erano esposte grandi ' 
fotografie di Arafat e sul tetto di al
tri dei poliziotti reggevano una 
grande bandiera palestinese. Sino 
a poco tempo fa quei palestinesi in , 
armi, che con le dita facevano il se- ' . 
gno della vittoria, sarebbero stati -" 
considerati dai soldati israeliani 
come dei «pericolosi terroristi» e 
come tali combattuti. Ma i tempi 
sono davvero cambiati, e in me
glio, in questo tormentato e affasci
nante angolo del mondo. Dai mili
tari israeliani che assistevano al 
passare del convoglio giungevano 

L'ultimo soldato israeliano ha lasciato ieri Geri
co: migliaia di palestinesi hanno festeggiato il 
loro" primo giorno di libertà. Gli agenti palesti
nesi accolti come eroi. «È il sogno di una vita.' 
Ora vogliamo vivere in pace ». 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

vano gli uffici del comando e del
l'amministrazione militare, presi in 
consegna da un pnmo gruppo di 
60 agenti palestinesi amvati giove- • 
d), aveva fatto affluire nelle strade 
una folla che attendeva solo il mo
mento giusto per dar sfogo all'en
tusiasmo. L'abbraccio collettivo ai 
militari palestinesi è stato davvero 
commovente: gli «agenti di Arafat» 
hanno cercato di mantenere un at
teggiamento marziale, ma alla fine • 
hanno ceduto all'emozione. E non 
poteva essere altrimenti: «Ho atteso 
questo momento da una vita - ha 
spiegato con le lacrime agli occhi 
un ufficiale palestinese - L'ho so
gnato per tante notti. Ora sono qui, 
nella mia terra. Voglio piantarci dei 
fiori e degli ulivi. Siamo stanchi di 
massacri e di odio. Vogliamo vive
re in pace». Piangono di goia quei 
veterani giunti ormai alla mezza 
età mentre portano sulle loro spal
le i bambini di Gerico, e in questa 
posa poco «marziale» raggiungono 

solo mormorii di stupóre e di incre
dulità. «Visti da vicino non sembra
no poi cosi temibili», si è lasciato 
sfuggire un ufficiale. D'altro canto, 
anche gli occupanti israeliani non 
potevano non essere colpiti dal cli
ma festante che li circondava, pur
troppo turbato dalla morte di un 
bambino palestinese di 8 anni uc
ciso dal fratellino che giocava con ' 
un fucile. I giorni dell'odio e della 
violenza sembravano distanti anni -
luce, eppure solo sino a qualche 
settimana fa in tutta la Cisgiordania 
e nella vicina Israele si piangevano 
i morti di Hebron, di Afula, di He-
dera... - . . • • . 

In migliaia si erano dati appun
tamento al valico di Allenby per sa
lutare quegli «eroi in divisa», simbo
lo di una riconquistata sovranità. 

.Gerico si era svegliata all'alba per 
preparare i festeggiamenti. Già la 
notizia che i soldati avevano sgom
berato gli ultimi edifici che ospita-

e prendono possesso di quella che 
fino a ieri era la tanto temuta base 
israeliana «campo Hanan» e che 
d'ora in poi si chiamerà «Al Quds», 
il nome, arabo di Gerusalemme. Ad 
attender!! Vi; era Saeb Erekapuno 
dei 25 componenti de!!'<'autorità 
palestinese» che dovrà governare 
Gaza e Gerico. «Speriamo di poter 
superare gli enormi ostacoli che 
abbiamo dinanzi - dichiara - . 
Questo è solo un piccolo passo di 
un percorso ancora molto lungo». 
Ma quella folla festante inenna an
che . l'«equilibrio diplomatico» di 
Erekat. «E un sentimento molto 
piacevole - confessa - quello che 
provo vedendo i soldati lasciare 
l'edificio dove sono stato incarce
rato. Gerico è finalmente palestine
se». E saranno agenti palestinesi a 
montare la guardia all'ingresso 
della sinagoga «Shalom Israel» di 
Gerico. E propno davanti alla sina
goga è accaduto uno degli episodi 
più significativi della giornata. Un 
ragazzo voleva issare sul tetto del
l'edificio la bandiera dell'Olp. «Non 
devi farlo - lo ha apostrofato Abu • 
el-Abed, comandante degli agenti 
di stanza a Genco - . Questo è un 
luogo sacro per gli ebrei e va rispet
tato». Certo, la pace e ancora un 
traguardo lontano. Non si cancel
lano di colpo decenni di sangue e 
di rancore. Ma questo riguarda il 
domani. Oggi Gerico festeggia 
quell'ultimo soldato israeliano che 
se ne va. Nella città più antica del 
mondo da ieri sventola la bandiera 
palestinese. 

In Rwanda ottantotto scolari fatti a pezzi con i machete 
Ponte aereo Usa dalla Turchia. Irene Pivetti: «Salviamo 350 orfani» 

TONI FONTANA 

m ROMA. Butarc, il girone dei 
massacri e delle atrocità. È un pie- • 
colo borgo, pacifico a prima vista, 
disteso sulle colline che segnano il 
confine tra Burundi e Rwanda. Le 
prime fiammate della guerra civile > 
avevano risparmiato Butarc. Poi le 
stragi. Ieri è stato scoperto il massa
cro più raccapricciante. Ottantotto 
scolaretti sono stati massacrati a 
colpi di machete. I cadaveri orribil
mente mutilati sono stati trovati da 
alcuni volontari poco lontano dal
l'abitato di Gikongoro, vicino a Bu-
tare. La zona è sotto il controllo dei 
governativi rwandesi. Ma il porta
voce della missione Onu in Rwan
da, raggiunto dalle agenzie a Nai
robi, non se l'è sentita di accusare 
nessuno. . „ • • - - - • ' • . * . . 

«Pensavamo che nella regione di 
Butare i massacri fossero finiti, ma 
prendiamo atto che proseguono», 
ha commentato sconsolato Abdui • 
Kabia, portavoce dell'Onu. La nuo
va strage, per un destino beffardo, 

avviene proprio mentre al Palazzo 
di vetro di New York si discute sul
l'invio di un contingente di caschi 
blu e su un possibile embargo sulle 
armi. Iniziative lodevoli che avven
gono quando ormai sono state uc
cise duecentomila persone. 

E i massacri con i machete non 
si fermano certo decretando l'em
bargo. 

A Butare le stragi si susseguono. 
1124 aprile 170 malati e feriti dell'o
spedale sono stati prelevati dai mi
liziani, presumibilmente governati
vi, e massacrati a colpi d'ascia e di 
fucile. Pochi giorni fa ventuno orfa
ni e 13 volontari della Croce Rossa 
sono stati uccisi dai soldati. 

Il massacro e senza (ine. L'eso
do dal Rwanda ha ormai assunto le 
dimensioni di una tragedia biblica. 
Nel vicino Burundi arrivano ogni 
giorno sessantamila profughi dal 
Rwanda. Solo nella provincia di 
Muyinga. nel nord del Burundi, c'e
rano duemila rifugiati pochi giorni 
fa. Ora ve ne sono ventimila. Scap

pano i tutsi per sfuggire alle bande 
che attuano la pulizia etnica con ' 
maggiore crudeltà dei criminali 
che operano nella Boisnia. E trova
no rifugio nel vicino Burundi dal 
quale sono scappati in 680.000, 
tutti hutu, inseguiti dai militari tutsi. 
Una follia che sarebbe facile liqui
dare come un'esplosione di oscura 
violenza tribale. In Burundi e in 
Rwanda avanguardie democrati
che fanno i conti con elite corrotte 
che difendono dittature sanguina
rie. In Rwanda operano gli irte-
rahamwe, i miliziani hutu adde
strati dal regime, decisi a battersi 
«fino alla morte» contro i miliziani 
del Fronte patriottico che stanno 
tentando la conquista della capita
le Kigali. Uccidono i tutsi, ma an- " 
che i democratici hutu che si op
ponevano alla dittatura. Governati
vi e ribelli hanno catturato decine 
di migliaia di ostaggi, ammassati 
negli stadi e negli alberghi, in lista 
d'attesa per essere massacrati se i 
ricatti reciproci non serviranno a 
conquistare nuove posizioni in cit
tà. La tragedia è insomma giunta 

all'epilogo e la comunità interna
zionale si trova con le spalle al mu
ro e con un problema irrisolto: 
«Che fare?». 

L'Onu in queste ore sta discuten
do l'ennesima e tardiva proposta 
di Boutros Ghali, e cioè l'invio di un 
contingente di caschi blu. Rno al
l'esplodere del conflitto gli uomini 
della missione Onu in Rwanda era
no 2500. Poi, tra mille proteste del
le organizzazioni • umanitarie, 'il 
Consiglio di sicurezza ha deciso di 
ridurre il contingente a 270 uomini. ' 
Ora potrebbero essere inviati 5500 
caschi blu (tutti africani, alcuni 
provenienti dal Sudafrica) con il 
compito di proteggere i profughi e 
creare «corridoi umanitari», cioè 
zone sicure. • • 

Per ora, mentre le stragi prose
guono, al Palazzo di vetro si discu
te se inserire o no il termine «geno
cidio» nella risoluzione di condan
na dei massacri. Gli americani in
tanto si danno da fare. Clinton ha 
detto che gli Stati Uniti non inten
dono rischiare la vita dei loro sol
dati, ma Washington sta attuando 

un'operazione umanitaria in gran
de stile. I poderosiC-141 amencani 
partono dala base turca di Incirlik . 
(la stessa usata durante la guerra 
del Golfo per soccorrere i curdi) e 
raggiungono Mwanza, in Tanza- " 
nia, e scaricano coperte ed aiuti 
alimentari. Qui, nei campi profughi 
soprawinono e muoiono migliaia . 
di hutu scappati dal Rwanda nel ti
more di una vendetta dei guerri
glieri tutsi del Fronte. • - '' 

In Italia l'appello di alcuni mis
sionari per salvare centinaia di or
fani rwandesi dei villaggi di Nianza 
e Niamata è stato raccolto dalla 
presidenza della Camera. Irene Pi
vetti ha sottolineato che è una «ne
cessità immediata» evacuare gli or
fani. Un.aereo potrebbe partire 
quanto prima dall'Italia per rag
giungere probabilmente Bujumbu-
ra in Burundi. «Solo la burocrazia si 
oppone al piano di evacuazione 
dell'orfanotrofio», ha detto Irene Pi
vetti. Ma altre fonti diplomatiche 
fanno notare che un'operazione di 
questa portata non si realizza in 
poche ore. . • 
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Una vittima della guerra civile Thielker/Ap 



Clinton nomina 
Il moderato Breyer 
alla Corte suprema 
Il presidente degli Stati Uniti, Bill 
Clinton, ha nominato lari il giudice 
Stephen Breyer alla Corte 
Suprema. Breyer sostituire II 
giudice Harry Blackmun • di 
ottantaclnque anni, nominato da 
NUon nel 1 9 7 0 - c h e ha dato 
recentemente le dimissioni. 
Clinton, annunciando la sua . 
decisione, a proposito di Breyer ha 
detto che «si tratta di uno del più 
brinanti giuristi della nostra epoca 
e che possiede una notevole . • 
capacità nella attuazione delle sue 
decisioni». Il presidente •."..- •• 
statunitense ha dato l'annuncio 
nel corso di una cerimonia che si è 
svetta nel giardini della Casa 
Bianca. La decisione di Clinton 
dovrà comunque essere - : • • 
confermata da un voto del Senato. • 
Il giudice Stephen Breyer ha 5 5 ' 
anni ed è magistrato di carriera ' ' 
presso la Corte d'appello federale 
di Boston, nello stato del ••.-'• 
Massachusetts. Stimato per la sua 
abortì , Breyer* Il secondo «saggio-
nominato dal presidente alla più . 
alta carica giudiziaria degli . 
Stati Uniti, dopo la signora .:-. 
Ruth Qlnsburg nel giugno • 
dell'anno scorso. Il 108eslmo 
giudice della Corte suprema è 
considerato un moderato con '• 
propensioni liberali, motto vicino -
a l senatore Ted Kennedy. 

KBORTION 
SAGABS. 

THANK GO 
YOt'RHOJ 

ABORT YC 
Una manifestazione antiabortista DuncarwAp 

Pène speciali agli antiabortisti 
Multe ecdxqz&i^^ donne e medici 
Il Congresso americano dichiara guerra agli antiabortisti ; 
che manifestano davanti alle cliniche. Due giorni fa è stata 
approvata una legge che punisce con il carcere chi mi- : 
nacdàb?à^redàs<Midonne e i^J^j^Djeftq^s$4fre$n-,<. 
chechrsriim'itaadosjtòire^ringressoaellecase di cura. Il 
provvedimento entre'ràuin vigore1 'non'appena' 'Clinton1 lo '\ 
firmerà. Dal 1974 ad oggi gli attivisti del movimento per la 
vita hanno compiuto 3mila atti di violenza. * 

MONICA RICei-SAROBNTINI 
aa Niente più picchetti davanti al
le cliniche dove si abortisce, niente 
feti in bottiglia buttati in faccia ai ;. 
passanti per esaltare la «vita». Le . 
donne americane potranno inter
rompere la gravidanza senza te- ; 
mere di essere aggredite dai «difen- ' 
sori della vita». E i mèdici non ' 
avranno più paura di finire come } 
quel ginecoloco di Pensacola, in 
Florida, ucciso a sangue freddo un i 
anno fa da un esaltato antiaborti-;•: 
sta. Ora c'è una legge che combat- * 
te'l'uso della violenza e delle mi-
nacce per impedire le interruzioni ',: 
di gravidanza. Non appena il presi- "' 
dente Clinton ratificherà il prowe- ' 
dimenio per gli antiabortisti esagi
tati si apriranno le porte del carce- . 
re.' Due giorni fa il Senato ha ap
provato, in via definitiva, il testo 
con 69 voti a favore e 30 contrari. 
La Camera dei rappresentati aveva 

già licenziato la misura legislativa 
la settimana scorsa con una larga 

• maggioranza a favore. • .v •.;•.; 
Dal 1977 ad oggi si sono verifica- , 

ti negli States almeno tremila casi ; 
; di vandalismo, molestie e violenza >;; 
: di fronte alle cliniche per abortire, i 
I Bombe, minacce di morte per pò- ; 
i sta, incendi, rapimenti, ferimenti e * 
; persino uh omicidio. Sono questi i • 
J mezzi che gli attivisti della Lega ; 
' americana per la Vita usano negli -̂  
• States. In meno di un anno le clini- ;i 
, che americane hanno subito danni '! 

per quasi 4 milioni di dollari. «Que-,. 
? sta legge - ha spiegato uno dei se- i 
'••• natoti democratici che hanno ap - : 

; poggiato l'iniziativa, < Edward • M. .' 
".' Kennedy - proteggerà le donne, i ; 
• medici e il personale sanitario dal- •'•• 

la violenza e dalle intimidazioni 
' che hanno causato la chiusura di £ 

alcune cliniche ed hanno reso dif- ( 
ficile l'accesso ai servizi sanitari in 

; questo paese». 
Ma cosa prevede in concreto il 

provvedimento appena approva-, 
to? È un crimine federale bloccare 

J ' a q t e ^ ^ ^ ' n W e i T r j p l e y t i ^ ,: 
o minacciare le'donne, i medici ed 
il personale; Chi, per la>prtma,vol-
ta, commette un reato non violento ; 

(come stendersi per terra e non far •.'• 
passare la gente) rischia sei mesi ): 
di prigione ed una multa di 1 Ornila '; 
dollari (18 milioni di lire). Se inve- :;'. 
ce si arriva ad usare forme di coer
cizione fisica i mesi di carcere sai- \; 
gono a 18, e la multa arriva a 25mi- :

r 
la dollari (45 milioni di lire). Pene > 

: molto più severe perchi commette y 
gravi atti come mettere bombe o • 
appiccare incendi: un anno di pri-,*. 
gione e lOOmila dollari di multa-

• per gli incensurati, per i recidivi, in- :. 
vece, sono previsti tre anni di car
cere e 250mila dollari di multa. • 

. Chiaramente la legge precisa che '•'. 
' in caso di omicidio o ferimento do- .'. 
loso le pene possono essere aggra- • 

. vate. Inoltre le donne e i medici pò- ',-
'tranno intentare cause civili per , 
Chiedere II risarcimento dei danni •• 
subiti, "̂.sy.,•.•..:•"•.'•>•?̂ ';:;/-:

,-,';v:.'.V'̂ ... ' 
- - La reazione dei gruppi antiabor- >, 
tisti non si è fatta attendere «Quari- • 

: do il presidente firmerà la legge - , 
• ha detto la presidente della Lega , 
: Americana per la • Vita, • Judie ';• 
Brown - noi andremo in tribunale •>' 
per chiedere un'ingiunzione che 

impedisca aila normativa di entra
re in vigore» Gli oppositon del 
provvedimento hanno insistito sul 
fatto.. che:1,atti,.dj vio|e^za,,cpme. 
quelli degli .antiabórtistirsonOrigià 
punibili per legge e.che.'dunque, il 
provvedimento-:è • solo un• modo ;• 
scorretto di sostenere una sola del
le parti in conflitto sulla questione: ; 
«Si tratta di persone in buona fede 
- ha detto il senatore repubblicano 
dell'Utah, Orrin Hatch - che credo- ; 
no nei diritti umani del non nato 
proprio come chi crede .nei diritti 

; umani di tutti gli altri». Ma la sena
trice democratica della California, 
Dianne Feintein, ha ribadito: «Non 
siamo più di fronte a proteste paci
fiche. Queste azioni sono esempi 
di estremismo da vigilantes».. .... ; ' 

• Il movimento pro<hoice ha otte
nuto anche altre vittorie in questi 
giorni. Qualche giorno fa una giu
ria del Texas ha ordinato a due 
gruppi antiabortisti ed ai loro lea
der di pagare un milione di dollari 
ad una clinica per i danni subiti da 
quest'ultima durante una protesta 
nel periodo della Convenzione Na
zionale dei repubblicani. E, ieri, la 
commissione per l'educazione ed 
il lavoro della Camera ha approva
to un documento che obbliga gli 
assicuratori sanitari a coprire il co
sto delle interruzioni di gravidanza • 
come parte del piano sanitario del 
presidente Clinton 

«Pessimo padre» 
Woody Alien 
perde in appello 

, La Corte d'appello ha respinto II 
suo ricorso rimproverandogli < 

: comportamenti poco consoni per ' 
'' un padre. Woddy Alien dovrà perciò ; 
' continuare a rispettare quanto ••••-•-•„ 
; stabilito dalla sentenza del giudici -

di primo grado di New York che • 
-, avevano affidato la custodia del ' ; 

• figli adottivi, Dylan e Moses, e del •', 
: figlio naturale, Satchel, alla sua ex 
t\ moglie Mia Farrow. »" - .«y .^oiv: . 
i I magistrati d'appello hanno £":»';. 
• giudicato l'attore-reglsta, che ha 
'. 6 8 anni, un uomo cui mancano «le V'-
; attitudini di genitore», richiamando 
• l'attenzione sulla relazione che lo . 

lega alla figlia adottiva di Mia - . 
; Farrow, Soon-YiPrevin di 2 3 anni. 
; La Corte ha considerato •<• , • - • - • 

•assolutamente inaccettabile» Il -
f. fatto che Alien abbia fotografato la 

Soon-YI completamente nuda •••:.• 
; proprio nel momento In cui stava 
- per adottare Dylan, 8 anni, e • 

Moses, 1 6 anni. Per I magistrati, 
'A l i en ha mostrato-una totale ' 

mancanza di giudizio» ••-••- .,-.«. 
' fotografando la ragazza in pose 

definite addirittura 
•- «pornografiche». La Corte d'appello 

ha anche criticato I rapporti di 
Alien con la Farrow e gli altri ••" 
bambini. •> 

Scoperta 30 anni fa e poi abbandonata 

Mai in commercio 
la sigarette innocua 
«Ariel», la sigaretta che non fa male. L'inventarono negli 
Usa 30 anni fa, ma non fu mai messa in commercio. Si 
temeva che il successo di Ariel facesse crollare le vendi-: 

te delle altre normali sigarette/quelle che fanno male.' 
Insomma la salute dei consumatori fu sacrificata alle 
esigenze di guadagno dei produttori/Ma perché Ariel 
non faceva male? Perché il tabacco veniva solo scalda
to e non bruciato. > 

NOSTRO SERVIZIO 

m WASHINGTON La sigaretta che 
non fa male ai polmoni esiste negli 
Stati Uniti da almeno trent'anni, 
ma le industrie hanno deciso di 
non metterla in vendita per timore 
che si riveli un cattivo affare. Lo so
stiene, in un articolo pubblicato ie
ri, il quotidiano statunitense New 
York Times. v̂-y-;«*À\\<̂ *.-.!»:,••'.;>•::.• 

Il giornale è riuscito a procurarsi 
copia di documenti riservati da cui 
risulta che sin dagli anni Sessanta 
un prototipo di sigaretta innocua 
venne prodotto in America nei la
boratori della Brown and William-
son Tobacco Corporation.,.;;•: •••,,.:' 
;; I ricercatori battezzarono il loro 
ritrovato Ariel, come lo spirito be
nefico e gentile della «Tempest» di 
Shakespeare. Il tabacco della siga
retta non veniva bruciato, ma sol
tanto scaldato: in questo modo si 
poteva aspirare l'aroma senza su
bire gli effetti nocivi della combu
stione . -

Gli amministraton dell'azienda 
però decisero di tenere segreta la 
scoperta Produrre una sigaretta in
nocua significava ammettere che 

Il marine evirato 
ringrazia i medici 
Tutto f̂unzioita^T 

«Calta^'WscItd per/òrirr 'Z^T' 
BobWtt l'ex marine evirato dalla ,"' 
moglie e successivamente -
•ricucito» In dieci ore di delicata ' 
microchirurgia. «Funziona \ 
esattamente come prima», ha "'![[[' 
proclamato l'interessato a ' 
proposito dell'organo sessuale che 
dieci mesi fa l'ex moglie Lorena gli 
mozzo di netto con un coltello da 
cucina. • —~-*.,?™ •••: -«•. • .v- •.'•..''.. 
John Bobbltt ha fatto la clamorosa 
ammissione nel corso di -
un'Intervista su «Inside EdltJon-, un 
settimanale televisivo. Ha 
aggiunto che I rapporti con la 
nuova fidanzata Kristine Elllott . 
sono tornati ad essere • - - - . 
«compatibili» a dispetto della ' : ' 
furibonda lite della scorsa . • ' • ' ' ' 
settimana a causa della quale l'ex 
marine era finito In prigione.-CI 
amiamo, non ho paura di lui», ha ",' 
dichiarato Kristine, una ex ; - -
spogliarellista. :•.-.--.- - - - / 
Bobbltt e fidanzata hanno ' " 
confermato che le nozze sono ' V 
imminenti: «CI sposeremo In . \,\'.'" 
agosto». E l'ex marine ha ''•" 
soggiunto che II matrimonio sarà 
consumato: «Non ho più avuto 
problemi. È fantastico quel che 
hanno fatto I dottori». 

le altre facevano male alla salute 
r Si nschiava cosi di veder diminuire ... 
.'• le vendite delle sigarette normali •;.. 
? senza essere sicuri del successo ; ' 
•''. commerciale di Ariel. E cosi la sa- • •• 
• Iute dei consumatori fu sacrificata ; '• 

ai timori di minori incassi da parte " -
dei produttori. " * . . ' : ' ; < ;»' "..-; '-

• > Lo stesso ragionamento, sempre 
, secondo ; il,. giornale americano •-. 
;:" venne fatto anche da altre aziende. ' 
'•Per esempio.il dottor Thomas.' 
j. Mold. un ricercatore in pensione. ;, 
.' ha raccontato che la ditta Ligget i». 

and Myers aveva cominciato fin dal ,•'.., 
•.. 1955 a studiare la possibilità di prò- ,; 

. durre una sigaretta senza nicotina. ;.'.> 
; ' Nel 1979 tutto era pronto per il 
'., lancio del nuovo prodotto sul mer-
•• cato ma alla fine non se ne fece / 
•'.' nulla, ln'questo caso il no decisivo ., 
:' venne pronunciato dagli avvocati, '•'•'• 

che temevano una serie di richie- : 
sto di risarcimenti da parte dei fu-.." 
matori •• intossicati • dalle sigarette ,.-

- che la Ligger and Myers aveva pro
dotto fino a quel momento. •-.....;•:;," 

Anche il gigante del tabacco, -
Philip Morris, era interessato negli ; • 
anni sessanta al lancio di una siga
retta accettabile dal punto di vista • 
sanitario. Gli specialisti dicevano 

: ..che fumare senza rischiare il can- . 
, ero in teoria era possibile. In prati-
""ca, però'/nessuno potevirassic'iira-; '<•. 

... re che le sigarette «sicure» ayrebbe-
,rosoddisfattoiconsumatori/,,-^ ',', 
r. - Il New York Times ammette che 
questi timori erano fondati. A un .•• 

• certo punto una sigaretta senza ni- '. 
eptina, denominata «Premier», fu •• 

' messa in vendita dalla RJ. Rey- " 
nolds. ma si rivelò un fiasco totale 

' e dopo pochi mesi la produzione 
'".venneabbandonata. . '„';:1-."-':...si 
.;." '- Intanto una sottocommissione v 

' ! della Camera dei rappresentanti ." 
; ha approvato una legge che proibì- -

,,. sce il fumo in quasi tutti i locali nel- . 
, 1/ la maggior parte degli edifici aperti • ; 
. a l pubblico. Si tratta della misura 
•; anti-fumo più severa mai presenta- ì 

- ta slnora. ma difficilmente potrà es- •• 
' ' sere portata al voto del Congresso V 
" ' entro l'anno. Ad approvare il dise- "% 
;' gno di legge è stata la sottocom- " -

missione per la salute e l'ambiente .. 
.. nell'ambito ;:della commissione •»-. 

,'•• Energia e commercio. •'•'-• v:.-»l-S';-"-.:,' . 
...... Nel testo del provvedimento si "''• 

:» afferma che fumare in edifici fre- •-, 
•..' quentati regolarmente da almeno 
•;- dieci persone, dovrebbe essere . 

consentito soltanto in stanze che 
abbiano un apposito sistema per 
1 assorbimento del fumo 

11 banchiere nero di Wall Street stroncato dalla droga 
L'America si ridesta: ha perso la guerra all'eroina e alla cocaina 

sa NEWYORK.Eraunamvato.uno 
dei pochi che possono dire di aver
cela fatta. Da tutti i punu di vista. , 
Da pronipote di schiavi neri, figlio ; 
di un militare, era riuscito a mette- v 
re insieme una delle più prestigio- :':•' 
se ditte di investimento di Wall ; 
Street, la Lazard&Company, con '. 
quartier generale a New York, uffici ' 
a Washington, Atlanta, Dallas, Co- - ' 
lumbus, Los Angeles e Pittsburgh. 3 , 
miliardi di dollari di giro d'affari al- -
l'anno. Aveva un'appartamento a : 
Pattery Parkcon vista sui grattacieli -,. 
della punta di Manhattan, mante- ' 
neva la moglie separata e i risii in -
una magione per super-ricchi in .• 
campagna nel New Jersey, era in V 
grado di guadagnare commissioni {: 
miliardarie anche su una singola >• 
operazione (recentemente un af- •; 
fare concluso per conto della Su- ^ 
mitomo Bank giapponese gli aveva / 
fruttato qualcosa come 548.000 ;. 
dollari, quasi un miliardo di lire). :. 
Era tra i pochi neri americani che ";' 
in aereo viaggiano in prima classe, i•';• 
possono permettersi gli alberghi > 
più lussuosi. Ce n'è qualcuno in 'V 
politica, qualcuno nelle forze ar
mate, qualcuno in giunsprudenza, 

La morte per overdose di cocaina di uno dei più affer
mati banchieri di Wall Street, Wardell Lazard, fa risco
prire al grande pubblico americano una guerra dimen
ticata. Ora negli Stati Uniti si accorgono che, lungi dal-' 
l'avviarsi a vincere la guerra contro la droga, si trovano 
in rotta disordinata su tutti fronti. È ridiventato nuova
mente chic consumare l'eroina, sono tornati gli alluci
nogeni e con la marijuana si fanno sigari. , - -i -

* ' DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE ' 
SIKQMUNOaiNZBKRa . . 

la maggior parte nel mondo dello -
spettacolo e del giornalismo, po
chissimi nell'alta finanza. «Per uno •: 
che certo non poteva contare su 
enormi disponibilità iniziali era un : 
maestro. Nessuno era meglio di ,'• 
Wardell nel raccogliere soldi», di- • 
cono di lui anche i concorrenti nel- : 

la giungla spietata dett'irwesiement ', 
banking. Nell'ambiente lo cono-. 
scevano come «il gigante dalla fac- : 
eia da bambino». . •.•/.• . • . ; * . . 

• Wardell R. Lazard l'hanno trova- ì 
to morto, nudo e da solo sul letto di 
una stanza d'albergo a Pittsburgh a 

meno di 15 giorni da quando 
'avrebbe compiuto il suo 45" com
pleanno. «Quando la cameriera 

; era venuta a rifare la stanza ha bus
sato senza avere risposta, ha cerca
to di entrare col passepartout, ma 
la catenella era chiusa dall'interno. ' 
Accanto, al letto, sul comodino, 

. una bottiglia quasi vuota di vodka 
; ed un vassoio con della polverina 
',. bianca. Hanno dovuto chiamare le : 
; guardie per sfondare la porta», rac
contano i poliziotti accorsi sulla 

scena Si pensa ad un'overdose fa
tale L'autopsia ha portato ad 

escludere altre cause. Non ci sono 
elementi che possano far pensare 

. ad un suicidio. • 

Transazioni sospette 
• La notizia ha creato uno shock a 

Wall Street, dove pure la cocaina 
scorre a fiumi. Il Wall Street Journal 
rivela che la Lazard&Co. era coin- ; 
volta in indagini sulle enormi com- '•• 
missioni ricavate in transazioni con 
investitori istituzionali come la Job 
Development Authority dello Stato 
di New York. La magistratura vole- ;. 
va vederci più chiaro sul perché 
fossero davvero necessari interme
diari cosi costosi in quelle opera-

, zioni. Ma non c'arano accuse pre
cise nei suoi confronti e gli affari 

'. continuavano ad • andare bene. 
Dalle sue mani erano passati nel
l'ultimo decennio qualcosa come 
111 miliardi di dollari (180.000 mi-

; liardi di lire) di Buoni del Tesoro e 
. di enti locali e 80 miliardi di azioni. • 

Lazard aveva fatto affari anche 
con l'ex sindaco nero di Washing-, 
ton Marion Barry, costretto a dimet
tersi per un fatto di droga Ma l'uso 
massiccio della cocaina ò diffuso e 

comune a bianchi e neri nel suo 
ambiente Gli serve a reggere la 
pressione micidiale delle decisioni 
minuto per minuto, più lavorano 

. più sniffano, più sniffano più han
no bisogno di vivere intensamente 
ogni istante; più guadagnano più si 

• possono permettere la droga più di 
lusso, più ne usano più hanno bi
sogno di soldi per procurarsela. 
Per Lazard non era comunque la 
prima overdose. La polvere lo ave
va già quasi ucciso nel '91, a casa 
sua nel New Jersey. L'avevano sal
vato solo portandolo d'urgenza in 
ospedale, avvertiti dai familiari. »:<" 
• Il caso Lazard è scoppiato nel 

: momento in cui l'America si accor-
. gè all'improvviso che sta perdendo 
su tutti i fronti la, «guerra contro la 
droghe». Ci si era fatta l'idea di.una 

• «nornalizzazione». Non si segnala
vano grandi cambiamenti nello 
«zoccolo duro» di quasi 3 milioni di 
consumatori di cocaina per ric
chissimi o crack per i dannati nei 
ghetti neri ed ispanici. Poi morti ec
cellenti come quella dell'attore Ri-
ver Phoenix e del capo dei Nirvana 
Kurt Cobaian avevano riportato il 

tema sulle prime pagine dei gior
nali Ora scoprono che. malgrado 

... tanti proclami ed una campagna di 
•^ dissuasione da 52 miliardi di dolla-
A ri negli ultimi 5 anni, la situazione è 
'nuovamente degenerata. «11 pro-

J - blema è che, primo, nessuna delle 
:~nuove politiche è poi cosi nuova, 
'-secondo, che nessuna si prospetta 
••': efficace», commenta Arnold Tre-
: bach della Drug Policy Founda
tion. «Bisognerebbe provare qual- ; 

- cosa di nuovo, di davvero nuovo», ' 
s- dice. • . v^t-re,...-' --••-rv.-s^vv '̂ -iv 
; r Un rapporto diffuso questa setti

mana, fondato sui dati fomiti dalla 
• polizia e dai centri di riabilitazione 
'V rivela che le droghe ridilagano da 
';? una costa all'altra degli Stati Uniti. 
ì; È aumentato su scala nazionale il 
';...- consumo di marijuana e ormai an-
. ziché gli spinelli si fumano canno-
* ni fatti svuotando i sigari. Ricom-
i paiono in dose massiccia anche gli 
;•' allucinogeni che erano di moda 
''} negli anni 60, Pcp, mescalina e Lsd 
£ compresi. La droga numero uno 
";, restano la cocaina e i suoi derivati, 

e da New York a Los Angeles dal la 
' Fionda al Connecticut si segnala 

, una crescita esponenziale ne! con
sumo soprattutto da parte di rtigaz-

•zeedonne. 

Party alla mandorla 
• Ma la notizia più agghiacciante 

di tutte, segnalata con allarme su 
molti giornali, è il ritorno in grande 
anche dell'eroina, la cui avanzata 
era sembrata fermarsi alla vecchia ; 
Europa. Fa nuovamente chic bu
carsi. Oppure fumarla. «Il fenome- • 
no sta esplodendo. Negli ultimi sei 
mesi non c'è party a Los Angeles, 
pubblico o privato che sia. di gior
no o di notte, in cui non aleggf nel-

: l'aria un odore amaro di màndor- ' 
• la», racconta al New York Times il ; 

figlio del regista Peter Bill. E non e 
. solo un uso più esteso, ma anche 
più massiccio. In dodici mesi il nu- ' 
mero di ricoverati nei pronti soc- ' 
corsi Usa per overdose di cocaina '' 

. è salito da poco più di 100.000 a • 
.quasi 120.000..Quello dei ricoverati 
per overdose di eroina da 35.000 a , 
quasi 50.000. L'altro giorno a Port- ; 
land, nella bucolica Oregon, sono ; 
morti di overdose ben 5 ragazzi in ' 
posti diversi nella stessa fornata 

< 
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Terroristi dell'Ira 
condannati 
a 30 anni di carcere 
Trent'arml di carcere: è la pena che 
una Ciurla di Londra ha comminato 
Ieri a due militatiti delllra. Il - , 
movimento Indipendentista » 
rrardirlandese, ritenuti colpevoli di 
una aorte di attentati tarrorertkrf 
compiuti In Gran Bretagna, tra I 
quali quello al famosi magazzini 
londmeal «Harroda», nel gennaio 
1993, nei quale restarono ferite 
quattro persone. Patrick Hayes, 4 1 
anni, e Jan Taylor, Blenni, sono 
•tati condannati anche per 
l'attentato ad un treno della linea 
Londra-Ramsgate. Hayes e Taylor 
hanno accolto II verdetto della 
giuria al grido di «Viva l'armata 
repubblicana». I due militanti 
delllra erano stati ripresi da una 
telecamera segreta mentre 
depositavano una scatola, < 
contenente una bomba, davanti 
all'Ingresso di •Hamoda», poco 
prima deU'esptosktne. La polizia 
aveva subttodrFfuso le loro 
Immagini, e due mesi più tardi una 
persona aveva rispoeto all'appello 
degli Inquirenti segnalando la 
casa, nella zona nord di Londra, 
dove si era rifugiato Hayes. I due 
uomini hanno sempre rifiutato di 
collaborare con la poHzia Inglese, 
rifiutandosi anche di testimoniare 
al processo. Hayes, padre di tre 
bambini, ha aperto bocca a -
conclusione del dHMtthnanto solo 
per ribadire che lui «era soddisfatto 
di tutte le azioni che aveva • > 
compiuto*. 

II leader laburista scomparso John Smith ad una conferenza di partito 

Tony Blair prenota il Labour 
Scozzese quarantenne pronto alla successione 
Gran Bretagna in lutto per la morte di Smith. Il 
candidato più accreditato a; raccogliere la lea-

scozzese appàrténéhte accorrente «ritóéemi-
sta». Margaret Beckett favorita fra le donne. 

ALFIO •CIINABS1I 

aa LONDRA. Lo shock causato dal
la morte del leader laburista John 
Smith, stroncato da un attacco car
diaco all'età di 55 anni, si è trasfor
mato quasi in lutto nazionale in at- : 
tesa dei funerali a Edimburgo, ca- . 
pitale della sua nativa Scozia. Per -
tutta la giornata di ieri sono conti- • 
nuati i tributi per" l'uomo definito " 
quasi all'unanimità «il miglior pri- -
mo ministro che non abbiamo mai '' 
avuto». La gente ha sfilato nella hall,. 
del partito laburista in Watworth • 
Road per depositare Mori e firmare ' 
un registro di condoglianze chia-, 
mato «Tony's book». • Gli hanno 
quel nome perché-è stato appunto : 
un camionista con quel nome «Te- '• 
ny» il primo a metterci la firma." 
Transitava davanti alla sede del " 
partito quando ha sentito il flash al
ia radio. Ha fermato il mezzo, ha ' 
attraversato la strada ed ha chiesto 
un registo Non era neppure un la- -
bunsta, ma uno fra I tanti milioni di 
inglesi che avevano gradualmente 

imparato a voler bene a Smith An
che a due giorni dalla sua scom
parsa si continua a parlare dell'in-

' solito fenomeno, che non si vede
va da generazioni, di gente che è 

• stata vista piangere in strada quan
do si è sparsa la notizia. Insolito 
anche il tributo degli altri due parti
ti che in segno'di omaggio alla sua 
memoria hanno esposto bandiere 

! a mezz'asta davanti alle loro sedi. 
'. La campagna elettorale delle euro
pee è stata sospesa. Riprenderà so
lo dopo i funerali del prossimo ve
nerdì. • 

/.Major senza rivale 
.In mezzo al lutto si stanno deli-

.neando I primi scenari di una suc-
• cessione che avrà profonde conse
guenze anche per il premier John 
Major ed il suo governo. Ironica
mente la morte di Smith ha allun
gato la premiership di Major che 
veniva dato per sicuro dimissiona

no, o comunque da rimpiazzare 
con un altro leader, dopo il disa-

;. stro elettorale alle amministrative J 
• della settimana scorsa ed il crollo ; 

, , dei tories nei sondaggi d'opinione, r ; 

, 0** f-toriès r̂ion possono cambiare , : 
', il loro leader per una questione di ;é 

feudo intemo o crisi terminale dai V. 
toni scandalistici allo stesso tempo '' 
in cui i laburisti ne cercano uno per ~, 
via di una tragedia. Inoltre uno dei X 
favoriti a prendere i! posto di Major ;;. 
è proprio Michael Heseltine che lo ';• ' 
scorso anno subì un attacco car- \ 
diaco a Venezia e si è ripreso da -;•'. 
poco. Dopo quello che è successo •}', 
a Smith le sue chance di essere '••', 

., scelto sono diventate remote. L'ai- . 
.; tro principale pretendente alla lea- ••}• 
.-.• dership, Michael Portillo, appartie-1 i 
•<5'ne all'ala destra a cui Major non : 
• vuole assolutamente cedere il pò- '-
, sto. I laburisti vogliono eleggere un "-„ 
•-• nuovo leader subito dopo le euro-1. 
- pee. Hanno l'opinione pubblica ft 
-.' dalla loro parte,ed un formidabile '•••' 

momento politico creato dal sue-:; : 
f; cesso di Smith nell'essere riuscito a 'V 
/rinnovare il partito e proporre un - ; 

attraente manifesto che si presenta ':' 
come un programma d'emergenza • : 
per salvare il paese tenendo unite • 
le varie correnti. Hanno anche •.' 

. candidati d'aito calibro fra gli at- ' 
4- tuali ministri ombra: Tony Blair. 
*'• (Interni) John Prescott (Lavoro) -'"'-. 
\ Gordon Brown (Tesoro) Robin *" 
>•'; Cook (Industria) e la stessa Mar- :•• 
' garet Beckett che ha temporanea- ' 

mente preso il posto di Smith Le n-
forme democratiche interne al par

tito significano che il favonto verrà • 
eletto non più tramite il preponde-, 
rante block vote, o voto in blocco ': 
dei sindacati, ma con il suffragio « 
individuale di tre compooenti,.cia- ' 
sciiria£ol,33.3&<Iltafluenza;:.i311 ;; 
deputati laburisti,, inclusi gli euro- • 
deputati;.7.milioni,di iscritti ai sin- ì 
dacati; 253.000 iscritti al partito 
nelle rispettive circoscrizioni. Blair 
è il favorito con un background ; 
molto simile a quello di Smith. È ' 
nato in Scozia 41 anni fa ed hastu- •; 
d'iato legge ad Oxford. Appartiene ' 
alla corrente che i laburisti definì- • 
scono soft,-teft o «modernista» del < 
partito. In un recente discorso ha 
detto che per ammodernamento s i , 
deve intendere la necessità di pre- [ 
servare i principi base del laburi- , 
smo facendo perno intomo ai «va- • 
lori dellacomunità»e non su ana- \ 
cronistici concetti di classe o di ; 
economia. Ha scritto saggi sul bi- ; 
sogno di equilibrare «i codici etici 
del cristianesimo coi valori base : 

del socialismo democratico». Vie- ; 
ne visto anche come intellettuale : 
che non perde mai di vista i princi- ; 
pi dell'eguaglianza e della giustizia 
sociale. Ha scritto: «La perdita di ta-
lento umano in Inghilterra è un ve- : 
ro affrónto. È vergognoso che mi
lioni di cittadini siano disoccupati, 
che tanti giovani vengano lasciati ; 
senza speranze ed opportunità. Ed. 
è un brutale oltraggio che milioni 
di persone muoiano di fame in un \ 
mondo che ha tanta abbondanza 
e nechezza» Come ministro om
bra agli Interni Blair ha messo in 

difficoltà i tones insistendo sul rap-
; porto fra disoccupazione e cnmi-
' nalità e sul fatto che se l'Inghilterra 
• oggi è il paese dove c'è un furto 
] nelle case «ogni 24 secondi» il go-
• verrononpuolavarseneleìmanb' • 

'•••'•'QÌiatWuiÌlraVV.v.'''!/.'.'.'-;,'/-' : 

ìy ;'• John Prescott è un gallese di 52 
anni, figlio di un ferroviere, ex sin-

. dacalista, più a sinistra di Blair an
che se è stato proprio lui a dare un 

' apporto cruciale alla riduzione del 
^ potere delle Unions nel partito. Ha 
' un un modo di parlare diretto e 
sincero che suscita grande simpa-

• tia. Gordon Brown è un altro scoz-
; zese di 43 anni della corrente mo
dernista e si è fatto notare per il 

; modo in cui ha crocefisso i tories 
' sulla questione delle tasse che so-
,no aumentate a cominciare dallo 
^ scorso aprile. Robin Cook è un ex 
'J insegnante di 48 anni che si è crea-
/ lo una fama particolare come fustì-
•' gatore dei tories sulle riforme sani-
v tarie e sulla distruzione della base 
•'. manufatturiera del paese. Si è qua-
;: si autoescluso dalla corsa alla lea-
. dership dicendo di essere troppo 
: brutto, fisicamente, per un posto 
'. del genere. Margaret Beckett non 
i ha fatto mistero di avere lo stesso 
'problema in tempi in cui le appa-
-•' renze contano. Ma anch'essa gode 
•• di grande rispetto, in bilico fra l'ala 
'• tradizionalista e quella modernista, 
' e i laburisti potrebbero decidere 

che è ora di avere una donna alla 
leadership - . 

Già arrestati otto alti funzionari. La Duma vara una legge anticorruzione. I democratici votano contro 

La piovra russa fe adepti nel gotha degli Interni 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIOUROI 
•s MOSCA: La piovra era anche 
nella stanza accanto a quella del ; 
ministro, il generale Viktor Erin. 
amicissimo di Eltsin. Altissimi fuh-
zionari dell'Interno, prima due. poi 
altri quattro, e ancora altri due, fini
ti uno dopo l'altro in carcere. Ami
ci dei mafiosi, corrotti da un copio
so giro di tangenti. E non sarebbe > 
finita qui. Tutti sanno, tutti giurano 
che la piovra ormai ha in mano pò- X 
tenti leve del potere statale. Ma il ;

; 

governo sta a guardare, a parte te ' 
promesse • di una guerra senza ; 
quartiere più volte enunciata dal • 
presidente russo in persona. E, co- " 
si, proprio ieri-la Duma ha varato , 
un suo progetto di legge, ancora in i 
prima stesura, contro la comizio- .': 
ne. Un segnale di reazione. E, an-. 
che, un atto polemico'. L'hanno vo
tata i gruppi di sinistra, si sono op- ' 
poste le frazioni dell'ex premier •'• 
Gaidarc altre di centro-destra dove 

sono presenti molti esponenti del- ; 
l'attuale Gabinetto ed ex ministri. I 
comunisti, gli agrari, e i deputati 
dell'ultranazionalista - Zhirinovskij 
hanno avuto facile gioco nel de- ; 
nunciare le complicità di queste ? 
formazioni. Lo stesso quotidiano ', 

"'•• «Izvestija» ha dedicato il principale i 
' titolo della pnma pagina in edicola , 
" stamane sottolineando la scelta di ' 
: campo fatta dai vari partiti: la sini- •' 
• stra a favore, la destra ed il centro ,: 
', contrari. Un voto ad effetto che ha •'' 
' esaltato ancor di più il capovolgi- , 
. mento della situazione politica rus- j 
sa: all'opposizione, in parlamento, • 
ci sta Gajdar, l'ex primo ministro di | 

: Eltsin mentre Zhirinovskij, in verità ì 
senza successo, è andato a chiede- > 
re al premier Cemomyrdin, rimasto 

"muto per tutto il tempo dell'incon- [ 
tro, di farlo entrare nel governo. • <•r 

, • Dalla Duma sono saltate fuori ' 
statistiche clamorose. Il capo del •' 
Comitato per la sicurezza, Viktor 

lliukhin, ha rivelato che il 55% dei 
' capitali esistenti in Russia sono or
mai in mano mafiose. Da dove lliu- < 

,: khin abbia preso questo eclatante 
. dato non è noto ma si tratta indub-
' blamente di una comunicazione ; 
'. assolutamente verosimile. Del re- ' 
": sto, appena lo scorso mese di gen-

naio, il primo viceministro dell'In-. 
, temo, Mikhail legorov, in occasio- [ 

ne di un seminario dal significativo 
tema «Gli affari onesti», ha calcola-

' toche i gruppi di mafia controllano 
qualcosa come quarantamila im-

• prese private e statali della Russia. 
In tantissimi altri casi/secondo le 

- informazioni dei settori non inqui-, 
nati dei ministeri della sicurezza e 

':, dell'Interno, società per azioni, so-
: cietà miste con imprese'straniere 
sono tutte controllate da boss che 
hanno acquisito uno status di ri
spettabilità «legalizzata». Che tutta
via, ormai sempre più spesso, vie-

: ne violata da sanguinosi regola
menti di conti, da agguati e spara-

• torie violente, esecuzioni efferate 
.: di massa. In un clima che è stato 
J giudicato molto più feroce della 
;•': Chicago degli anni ruggenti. E do-
^ ve spiccano i dati degli omicidi su 
. ordinazione che sono aumentati 
considerevolmente. Basta pagare 

j un killer con alcune migliaia di dol
lari e l'avversario è morto con un 

, colpo di pistola alla nuca, come è 
stato il caso del deputato-irnpren-

', ditore assassinato qualche settima
na fa alla periferia di Mosca. €•'•&>-••• 

i II ministro Erin, ancora martedt 
; scorso, ha chiesto soldi, soldi e 
> sempre più soldi per poter com-
: battere l'ondata di criminalità che 

si è vantato d'aver «momentanea
mente sospeso». Ma, ha avvertito, 

' «abbiamo ancora una enorme mo-
';• le di lavoro da svolgere» in vista del 
-programma che, da un momento 
• all'altro, il Cremlino dovrebbe ren

dere noto con la firma di Eltsin in 
segno di approvazione Si promet
te nuovamente una battaglia senza 

- quartiere alle bande criminali. Co
sa difficilissima dopo anni di im-

'. mobiiismo. E di connivenza. L'ulti-
;•; mo allarme, lanciato direttamente 
£-al presidente, è venuto dal suo 
/ consigliere Piotr Filippov, che cura 
•V' nell'apparato del Cremlino il «Cen-
r; tro di analisi socio economica». 
/.Quello di Filippov è stato un rap-
fe porto da ultima spiaggia: «Signor 
'.[? presidente - ha scritto - c'è più di 

una ragione per essere preoccupa
ti. Le bande stanno estendendo il 

/ ' loro controllo su tutta la Russia. E' 
•'(•• quasi una guerra civile». La soluzio-
• ne proposta è stata di tipo militare: 

v addestrare delie formazioni d'elite, 
" non più di un centinaio di uomini, 
'.' in modo da rendere innocui i capi-
;/ mafia più pericolosi, tenere in gale-
,'•;• ra per tre mesi, con una sorta di fer-
T mo di polizia, gli affiliati fortemen-
.'. te sospettati, ritirare licenze, rivede-
'"."• re la legislazione sulle tasse ed il 
• commercio. Basterà? Più che altro, 
•;. l'importante è cominciare. Sempre 
• " che si voglia farlo. •vs<;?i;,-,'",:v;-.*..',.'J'i 

Mosca ridisegna le carte geografiche ) 

Nuovo atlante russo 
senza città segrete 
Arriva il primo vero atlante della nuova Federazione 
Russa che svela i nomi delle località tenute segrete nel
l'epoca sovietica. Il volume, redatto dall'Istituto geogra
fico di Statò, è stato però stampato in pochissime copie." 
Secondo esperti occidentali, ai tempi dell'Urss le città 
segrete erano non meno di 16 e le zone militari non ri
velate arrivano ad essere 87. Ma. per ora, soltanto pochi 
eletti potranno vedere il nuovo atlante. 

• MOSCA. A due anni e mezzo 
dal crollo dell' Urss, è uscito a Mo
sca il primo atlante della nuova Fé-
derazione russa, privo delle distor
sioni e omissioni che caratterizza
vano, per motivi di segretezza mili
tare e industriale, le carte geografi
che dell'epoca sovietica. Redatto • 
dall' Istituto cartografico dello Sta
to, ne! volume figurano repubbli- • 
che, territori, vie di comunicazio
ne, città e zone un tempo segrete, 
la cui esistenza era gelosamente ; 
occultata dal Kgb e dal ministero ; 
della difesa. Nel nuovo atlante, in- ; 
vece,, dovrebbero esserci tutte, o 
quasi. «Certo è un formato tascabi-
le, qualche approssimazione è ine- \ 
vitabile», precisano a ogni buon • 
conto gli editori. •-: T ., . , • , * „ : 

Ai tempi dell'URSS le città segre-' 
te in Russia erano - secondo 
esperti occidentali - non meno di •' 
16, e le zone segrete fino a 87. Tra 
queste erano comprese anche basi " 
e centri di progettazione di missili. 
L'atlante mette ordine nella confu
sione topografica creatasi dopo il 

Due caccia Nato 
cadono in Spagna 
Mortli piloti 

.'>n< i';r*r :'••;-: ÌOl.Z 
Doppio Incidsnto nel corso • 
dell'esstcttaziorM Nato spagnolo-' ' 
portoghese: due caccia ieri, In 
circostanza del tutto Indipendenti, 
sono precipitati. II Jet portoghese, 
un Corsak'A-7 ha preso fuoco dopo 
essersi schiantato sulla spiaggia . 
di Gerona sulla costa » i - . 
settentrionale della Spagna, ti - -
velivolo spagnolo, un Sea Harrier a 
decollo verticale. Invece si è -
Incendiato hi volo mentre si stava 
avvicinando ad una portaerei I due 
piloti portoghesi, un colonnello e 
un capitano sor» rimasti uccisi. II ' 
pHota spagnolo è Invece riuscito a 
catapultarsi fuori dall'abitacolo ed 
è stato tratto In salvo poco dopo 
l'Incidente. Un comunicato del ,--
coniando Nato di Napoli ha i. • 
precisato che II Jet portoghese, un 
caccia da comb»*tlmento, di 
fabbricazione americana, biposto e 
monomotore, non aveva anni a 
bordo. L'aereo era In formazione •• 
con altri tre dello stesso tipo. La " 
squadriglia stava simulando un 
attacco aereo nell'ambito • 
dell'esercitazione dolila Nato ' ' 
denominata •Dynamte Impact '94-. 
II velivolo si è schiantato nel pressi 
del villaggio di Rosa*, nella 
provincia di Gerona, alle IO e 25, di 

crollo del comunismo, riportando i 
nuovi nomi delle città che, come • 

;. Leningrado e Gorki (oggi rispetti-
/ vamente San Pietroburgo e Nizhni : 

- Novgorod), hanno deciso di libe- ; 
•"• rarsi di denominazioni legate a 

scomodi personaggi del passato. •., 
Al momento, il volume non è di 

facile acquisto: la tiratura è limitata ; 
a 5.000 copie, e quindi non è di
sponibile nei negozi. La procedura r 

' per ottenerne una copia passa at- • 
; traverso uffici postali e visite alla" 
4 casa editrice, e pare studiata appo-' • 
." sta per evitare che l'Atlante possa '• 
.' diventare un best-seller. Chi vorrà '• 
•• tuffarsi nei misteri dell'ex Unione \ 
\ Sovietica dovrà quindi paziente- • 
' mente aspettare un'edizione a più 
• larga tiratura. :v.W:?-''",.̂ ',-"--*-ì-.'ui"-'-'. 

• E mentre ìa Russia ufficializza il 

- suo nuovo volto nelle carte geogra- • 
fiche, tornano in voga a Mosca i ". 

i nomi del passato per le ex-repub- \ 
; Miche sovietiche. Una recente di-
; sposizione indirizzata ai mezzi di 

:: informazione e motivata con la ne
cessità di difendere la lingua russa 
ha ripristinato nel lessico dei mezzi 
d'informazione i nomi georgrafici 
dell'epoca sovietica: in Russia si di- ; 
ce di nuovo Alma Ata e non Alma-
ty, Kirghizìa e non Kirghizistan, • 
Moldavia e non più Moldova. - ' . 

E chissà se ̂ 1 nuovo atlante paria 
ancWe^déVfàmigerato vulcano Ko-
ryak che minaccia di ridurre due 

' città della penisola di Kamciatka ih 
uno stato analogo a Pompei. Alan- ; 
ciare l'allarme è il professor Valeri 
Yermakov, noto vulcanologo dell'i
stituto di geologia russo, che ha 
studiato con la sua equipe la situa- ; 
zione del vulcano Koryak, situato 
nell'estremo Est della Russia una 
città di 200.000 abitanti, Petropav-
losk, e la cittadina di Yelizovo. •..,>>' 
. Secondo Yermakov, che ha par- ' 
lato del problema in un'intervista -, 
pubblicata ieri sul quotidiano Ras-
siskaia Gazìeta, il sonno del vulca- ' 
no alto 3.500 metri potrebbe termi- • 
nare da giorno all'altro con conse
guenze catastrofiche. > L'analogia ' 
con il Vesuvio deriva dal fatto che ; 
anche il Koryak appartiene alla ca- ; 
tegoria dei vulcani che per decenni ; 

- o secoli non danno segni di attività \ 
per poi risvegliarsi di colpo con. 
eruzioni devastanti. Dopo oltre un 
secolo di silenzio, il Koryak è stato 
scosso nel 1956 da alcune esplo
sioni minori, e secondo gli esperti ' 
tutto fa temere che si sia trattato di " 
un avvertimento, verso un risveglio 
devastante. ,- - - - < . . . 

Cemomyrdin snobba Zhirinovskij 

«Tutti possono candidarsi » 
Gelo sulla proposta 
di ingresso nel governo 
sa MOSCA. Ebbene si: l'ultranazio-
nalista Vladimir Zhirinovskij ha 
chiesto ufficialmente l'ingresso nel ; 
governo di esponenti del partito li- ; 
beraldemocratico da lui guidato: la : 
conferma è venuta ieri dal primo ;; 
ministro ruso Viktor Cemomyrdin. •• 
«Ognuno ha il diritto di avanzare ' 
proposte, compreso Zhirinovskij», ' 
ha dichiarato, un po' imbarazzato, ; 

il capo del governo, che ha invitato :• 
a non conferire eccessiva impor
tanza al colloquio avuto giovedì •' 
scorso. Cemomyrdin ha quindi ag
giunto che la proposta avanzata ;"•; 
dal leader ultranazionalista «verrà '. 
esaminata», «lo lavoro con tutti e 
mi incontro con tutti, ciò rientra nei 
miei doveri e non intendo venire 
meno», ha detto il premier mosco
vita, che ha sottolineato: «Zhiri
novskij ha diritto ad avanzare pro
poste e noi abbiamo il diritto-dove
re di esaminarle». Sin qui le dichia

razioni ufficiali. Fonti governative 
bene informate citate dall'agenzia ' 
«Interfax» hanno tuttavia riferito ieri 
che Cemomyrdin avrebbe respinto 
le richieste del capo dei «falchi» 
russi, affermando che il governo si 
forma non sulla base della rappre
sentanza politica, ma secondo un -
principio di competenza e profes
sionalità. D'altro canto, lo stesso : 
Zhirinovskij, in dichiarazioni all'a
genzia «Itar-Tass» durante una pau
sa dei lavori della Duma, ha affer-

; mato • ieri che «Cemomyrdin ha 
ascoltato tutto quanto da lui detto, 

:, ma non ha risposto nulla». «Quan-
i do ho proposto la mia candidatura 
. al governo - ha rivelato il leader 
dell'estrema destra russa - Cerno- : 

mydin ha detto che tale decisione 
è di competenza del presidente». 

, Insomma, la sua investitura è nelle 
• mani di Boris Eltsin. .;• ' 
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Due poliziotti affettano un neonazista 

liberi i neonazi di Magdeburgo 
1 v 

Capo della polizia: «Raid xenofobo colpa del sole» 
Tutti in libertà i neonazisti arrestati dopo la cac
cia agli stranieri dell'altra sera a tyagdeburgó'-" 
Ancoraserièlecóridizioni di duefénfìVStfri&r-
tahti dichiarazioni'del' capo della polìzia:"lé'vio
lenze colpa dell'alcool e del sole. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO I neonazisti che l'altra 
sera hanno seminato sangue e 
paura nel centro di Magdeburgo 
sono tutti in libertà. Nessuno è sta
to trattenuto dalla polizia, neppure 
due che pure erano ricercati con 
un mandato di cattura per reati 
commessi in passato e che in cella 
e: son rimasti solo un paio d'ore 
più dei loro camerati, rinviati a ca
sa dopo il controllo dei documenti: ; 
prego, signori, si accomodino, alla ' 
prossima volta. ix: ,';,iv-^ ' ;. ... ', • 

È incredibile, eppure è successo. "} 
Non solo, ma il capo della polizia 
cittadina Antonius Stockmann ha 
anche bacchettato sulle -mani il 
suo portavoce Burkhard Jach che 
si era permesso qualche timido 
dubbio autocritico sulla liberazio
ne a tambur battente di tutti e 48 i ; 
fermati dell'altra'sera. Stockmann, 
invece, di dubbi non ne ha: la poli
zia non ha commesso alcun errore 

e guai a chi sostiene il contrario E 
cosi, mentre le condizioni di due 

: dei giovani che sono stati feriti a 
; coltellate durante la selvaggia cac-
. eia allo straniero dell'altra sera re-
• stano abbastanza serie, mentre la 

;' Germania si ritrova per l'ennesima 
i volta alle prese con il male oscuro 
'-della violenza e dell'intolleranza 
l: xenofoba, e con Y establishment di 

Bonn costretto di nuovo a preoccu-
'8 parsi per l'immagine del paese nel 
: mondo, da Magdeburgo arriva la 
conferma della estrema leggerezza 
con cui una parte dell'apparato di 

•sicurezza e di repressione della 
-• Germania, tratta • l'eversione di 
"' estrema destra. Che la polizia ab-
'• bia commesso errori marchiani, 
;; l'altro pomeriggio e .l'altra sera, "è 
. infatti evidente. La caccia allo stra
niero non è cominciata sponta-

.neamente, con «un cupo scoppio 
di violenza» in cui non sarebbe sta

ta nconoscibile una «precisa ten
denza xenofoba» e sulla quale ;: 

;•;, avrebbero .avuto «un ruolo molto '•••' 
'< più' rmportante.il sole (sic!) e l'al-
• copi», come ha cercato di sostene- _•' 

re. iL capo della polizia con dichia-
razioni che da sole gli dovrebbero -• 
costare il posto (che:è 'quanto ha :. 
chiesto ieri sera in un'intervista;: 
molto dura il capo della comunità % 
ebraica tedesca Ignatz Bubis). Il •...; 
raid, è apparso evidente a tutti, era J 
stato organizzato e preordinato nei £ 
minimi particolari. E i responsabili ;' 
dell'ordine pubblico ' della , città v. 
avrebbero dovuto aspettarselo, vi- ;, 

. sto che, come risulta da molte testi- ; j 
monianze, girava da giorni la voce vi 

: d i una imminente «vendetta» dei £ 
.neonazisti contro la -manifestazio- £. 
;' ne con cui, all'inizio della settima- ; 
"•< na, gruppi antifascisti e di sinistra v 
. avevano ricordato il secondo anni- ' 

gversario d'un altro gravissimo at-,; 
,:.' tentato dell'estrema destra, quello . 
-, che era costato la vita a un ragazzo '. 
* • punk in un ristorante sulle rive del- *'• 
'<•• l'Elba. rp?-*:X••-;«• ,•:.: .&.-.. ^ ' Y 

;•;,'; Erano armati di tutto punto '"•'•'• 
'';•':• | teppisti, infatti, erano armati di . 
;-.. tutto punto con coltelli, sbarre di 
•"•' fèrro e bastoni e si sono dati ap- !ì 
',',, puntamento davanti un obiettivo V 
'; preciso: una latteria frequentata 
•'•'' spesso da giovani africani non lon- ?• 
• tano dalla piazza del Mercato, prò- ; 
',' prio al centro della città. Quando il • * 

locale è stato devastato e tutt' intor

no è cominciata la caccia agli stra
nieri, i poliziotti disponibili in servi- . 
zio non èrano più d'una trentina e ». 
tutti avevano ricevuto l'ordine di 
curarsi specialmente del consumo ' 
di'-birra.*.dellèlrissettra.ubriachi, % 
«tradizionali» in Germania nel gior- • 
no festivò-dell'Ascensione. Soltan-1'.-
to à sera, e soltanto quando gruppi {[ 
di giovani stranieri, soprattutto tur- '•• 
chi, hanno cominciato a risponde- ii 
re alle aggressioni, il comando di • 
Magdeburgo ha ritenuto opportu- ;":• 
no di decretare l'allarme è di chìe- :\ 
dere rinforzi da altre città. Da >? 
quanto è stato possibile capire, so- .• 
no stati proprio gli agenti, circa • 
300, arrivati da fuori ad effettuare il ì' 
grosso degli arresti: 48 persone, tra % 
le quali figurava anche qualche •'•• 
straniero ma che in grande mag- f 
gioranza appartenevano alla ban- ;/ 
da nazista che aveva scatenato le V 
violenze. Due di questi 48 galan- : 

tùomini sono risultati ricercati per "' 
altri reati, ma nemmeno per loro i '•• 
funzionari del signor Stockmann ;: 
hanno.ritenuto fosse necessario [• 
prolungare il soggiorno in guardi- '-; 
na. Tanto, ha spiegato il capo della :, 
polizia in persona, difficilmente il '••• 
tribunale avrebbe convalidato gli : 
arresti. Da notare che, come han- " 
no riferito ieri diversi testimoni,"-, 
quasi tutti i nazìs cosi graziosamen- ";• 
te congedati sono rimasti in città. '•'". 
dove si teme che possano dedicar-
si ad altre «vendette». Eventualità, 

questa, che non viene esclusa nep
pure da Stockmann, bontà sua. -, 

«Punite chi nega l'Olocausto» 
.Sarà,vero,che„come ha detto il 

capoidellajpolizia cU,Magdeburgo, 
il tribunaleinon avrebbe convalida
to gli arresti? Chissà. Certo è il fatto 
che una parte dell'apparato della 
giustizia tedesca continua a mo
strare una sconcertante accondi
scendenza nei confronti dell'estre
ma destra. Se ne è avuta l'ennesi
ma, amara, riprova proprio ieri 
quando la seconda sezione della 
Corte d'appello di Francoforte ha 
pensato bene di assolvere il propa
gatore, di un'ignobile «poesia» che 
circola da tempo in Germania e in 
cui si insultano gli «imbroglioni che 
approfittano del diritto di asilo». Se
condo i giudici il testo, in cui agli 
Asylanten vengono attribuite tutte 
le nefandezze, non costituisce un 
«incitamento all'odio» come tale 
punibile dal codice penale. *'S " '• 

Ciò accade mentre tutti i partiti 
democratici, finalmente, si sono 
accordati su una riforma di legge 
che renda punibile senza scappa
toie la «menzogna di Auschwitz», 
quella cioè di chi nega pubblica
mente la veridicità dell'Olocausto. 
Qualche mese fa la corte suprema 
federale ha negato la sussistenza 
del reato se non è inserito in un 
quadro di esplicita propaganda 
nazista. 

Documento del Vaticanocontesta la «strategia antiriatalista» e auspica nuovi modelli di sviluppo 

«Disobbedite all'Orni, regolate le risorse» 
ALCKST* SANTINI . 

• CITTÀ D a VATICANO. La S. Se
de contesta la «strategia antinatali-
sta» e «l'ideologia sottostante» fatta 
propria da organismi intemaziona
li come l'Onu, da molti govemPe 
da organizzazioni pubbliche e pri
vate secondo cui «i problemi posti 
dalle varie forme di sottosviluppo» 
possono essere risolti con un «un 
controllo di massa delle nascite» ri
correndo ai vari contraccettivi e 
persino alla sterilizzazione. E lo fa 
con un documento - «Evoluzioni 
demografiche, dimensioni ètiche e 
pastorali» - diffuso ieri dopo cin
que anni di studio in vista della 
Conferenza mondiale del Cairo su 
«Popolazione e sviluppo» in pro
gramma per settembre. -".'•••• .--,•-,-', 

La vera «sfida», secondo il docu
mento firmato con l'assenso del 
Papa dal presidente del Pontificio 
Consiglio per la famiglia card. Lo
pez Trujìllo, è, ormai, tra chi, come 
la S. Sede, vuole riportare il grande 
problema del rapporto tra popola
zione e sviluppo a monte, parten

do dalla «destinazione universale 
dei beni» e dal fatto che «ogni gè- ' 

•" nerazione deve comportarsi e gè- ' 
':i stire in modo responsabile beni e 
.••' risorse che devono essere a dispo-: 

v sizione di tutti in modo equo» e chi, ' 
>.invece,.dopo «essersi appropriato' 
-, di tali beni» fa'di tutto, utilizzando 
,*• pressioni e ricatti economici e po-
^ tenti mezzi di informazione, per 
' convincere che occorre comincia-
; re a ridurre bocche da sfamare e 
.. persone a cui dover dare lavoro ed 
•; assistenza, riducendo, largamente 
yte nascite'con uso massiccio di 
>'.'•:. contraccettivi e sterilizzazione fem-
•'.; minile e maschile. " • .-.. ^ . • 
[ • I sostenitori della «strategia anti-
. natalista», secondo .la S. Sede, usa-
;;• no l'argomento «ricattatorio ma de-
': ' bole» che la popolazione mondia-
>-• le, dal 1950 al 1993, è raddoppiata 
f' passando a Smiliardi e 506 milioni 
•'•,- di abitanti. E questo tasso di svilup
pi pò demografico è stato favorito 

dall'aumento medio della longevi-

. tà della vita dovuto al- migliora- : 
mento della situazione sanitaria i' 
che ha ridotto in media del 90% la >• 
mortalità infantile negli ultimi due >' 
secoli, da una migliore produzione ';'. 

' alimentare e da politiche più effi- -
caci adottate, essenzialmente, dai j 
paesi industrialmente avanzati. • v. v. 

Ma questa «rivoluzione demo-"h 
; grafica» degli ultimi decenni ha • 
prodotto pure «uno squilibrio delle i 
strutture per età» in quanto sono ,. 
notevolmente aumentate le perso- •'• 
•ne in età pensionabile, mentre so- • 
: no ancora efficienti, e in molti Pae- •'••'• 

si, a cominciare da quelli europei, - : 
, è comunciato «un inverno àemó- f 
grafico» nel senso che ci sono più i • 

i vecchi che giovani. Ed è in questo <c, 
clima, sempre più carico di inquie- ; 

. tudini personali e di tensioni socia- •-.;.'• 
li, che è cominciato a mutare lo • 
stesso atteggiamento verso i soffe- --• 

'•' renti, verso chi, nonostante le cure, . ' 
,; è votato alla morte, donde la giusti- • 

ficazione sempre più facile per f. 
, «l'eutanasia». Ma queste evoluzioni „• 

di costume non sono senza conflit- ' 
ti Cominciano, infatti, a farsi senti

re «gli effetti negativi della denatali
tà nel campo economico e socia
le». E se il problema non è ancora 
«percepito in tutta la sua portata» è 
perché le famiglie, le persone di 
oggi usufruiscono, da una parte, di 
«strutture per età favorevoli della 
loro popolazione attiva» e, dall'al
tra, di «una mano d'opera di immi
grati» ed i due fattori contribuisco
no a «ritardare a prendere coscien
za delle conseguenze di questa ri
duzione della fecondità». ,**. •• :.?•: 
••• 1 Paesi più sviluppati, muoven
dosi in questa «logica egoistica ed 
individualista del profitto», che in : 
tanti decenni non si sono posti il 
problema di «ridurre i bilanci mili
tari a vantàggio di quelli per l'istru
zione, né hanno voluto finora risol
vere l'annosa questione del pesan
te fardello del debito estero che 
frena lo sviluppo dei paesi del Ter
zo Mondo accompagnato dalla fu
ga dei capitali», sostengono, inve
ce, che «la fecondità elevata» del
l'Africa o dell'America latina dove 
molti bambini nascono anche al di 
fuori del matrimonio possa essere 

ridotta con «il controllo demografi-
\ co di massa» con contraccetivi di 
,"' vario genere o con la sterilizzazio-
1 ne femminile e maschile. . r 

% Il documento ha una certa forza 
•.' là dove si sostiene che, poiché «le 

potenzialità del pianeta sono lar-
' gamente sufficienti per soddisfare i 

bisogni della famiglia umana» il 
'-' nuovo ordine mondiale va riorga

nizzato in termini di ridistribuzione 
più equa dei beni e in un ottica 
che, privilegiando la convivenza 
umana in modo interdipendente» 
anche le politiche dei governi do-

:; vrebbero dare priorità al lavoro, al-
••: l'assistenza, all'istruzione riducen-
. do sempre più i bilanci militan 
;', Nell'ultima parte del documento, 

invece, l'unica apertura riguarda la 
«procreazione i responsabile». : Un 
concetto di possibili sviluppi vers>o 
la cultura laica se non fosse condi
zionato, alla luce dell' immutata 
dottrina morale della Chiesa, da un ' 
netto «nfiuto» di tutti quei ntrovati i 
che la scienza offre perché la cop
pia possa programmare responsa
bilmente la nascita dei figli 

Il processo per l'italiano ucciso nel 7 6 

Assolta guardia ex Rdt 
del delitto Corghi 
E' stato assolto l'ex soldato tedesco-orientale accusato 
di aver ucciso, 18 anni fa al confine tra le due Germa
nie, il camionista italiano Benito Corghi. Pubblica accu
sa e parte civile avevano chiesto condanne a uno e a 
due anni con la condizionale. Secondo la corte, l'uo
mo, ventenne all'epoca dei fatti, avrebbe mostrato il 
suo pentimento. Gravi le responsabilità del suo superio
re, che però probabilmente non sarà mai processato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m BERLINO. L'uccisione di Benito 
Corghi, il camionista italiano che 
fu ammazzato al confine intertede-
sco il 5 agosto del 1976, rimarrà 
impunita. 1 giudici del tribunale di 
Gera (Turingia) ieri hanno assol-: 

to, infatti, l'unico imputato per il : 
delitto: l'ex soldato dell'esercito . 
popolare dell'est Uwe Schmiedel, • 
ventenne all'epoca dei fatti, che ha ; 
ammesso di aver sparato contro 
Corghi mentre questi, alle 3.30 di 
quella notte maledetta stava tor- ; 
nando a piedi verso il confine della 
Rdt che aveva appena attraversato i 
con il camion, ma sostiene di aver '• 
mirato alle gambe e di non aver i 
avuto l'intenzione di uccidere. Il • 
presidente del collegio giudicante ; 
Ulrich Klimmek, motivando la sen-. 
tenza, ha detto che non ci sono ; 
motivi per non credere alla buona * 
fede dell'imputato il quale, oltretut
to, ha mostrato abbondantemente -
di essere pentito. >*;-- •.;.'....~>— -̂.. 

L'uccisione di Corghi avvenne al ' 
posto di frontiera intertedesco di " 
Hirschberg, tra la Turingia e la Ba- : 
viera. Secondo la ricostruzione uffi
ciale, sulla quale proprio durante il ) 
processo sono emersi però forti < 
dubbi, il camionista, onginano di 

«Frode fiscale» 
Tapie è nei guai 
per un panfilo • 
i n n i ; T i . i i . •'• -VA v r ^ i T ]•• 

L'Industriale • deputato francese ' 
Bernard Tapis è statodenunclato -
dal Ministero del Bilancio per frode 
fiscale, In relazione all'uso del suo 
panfilo Phocea, un veliero di 74 
metri. Il contenzioso riguarda la 
qualifica della barca, che è Iscritta 
come Imbarcazione ad uso 
commerciale, mentre sarebbe -
destinata esclusivamente ad uso 
personale di Tapie e della famiglia. 
Sul panfilo e in corso anche 
un'Inchiesta per abuso di beni 
sociali, e a questo proposito una 
perquisizione è stata effettuata II 
10 maggio scorso nella sede del 
gruppo FHrt(Flnanciere " 
ImmoMllere Bernard Tapie), ma le 
due vicende sono distinte, perchè 
un'accusa non esclude l'altra. 
L'Iniziativa del ministero si basa su 
un parere della commissione per le 
Infrazioni fiscali, un organismo 
creato nel 1977 per proteggere I 
diritti del cofitriboentl suscettibili 
di essere oggetto di una Inchiesta. 
SI tratta di una commissione 
Indipendente, composta di 12 
membri titolari e 12 supplenti, 
Consiglieri di Stato e funzionari 
della Corte del Conti. 

Rubiera (Reggio Emilia) e in viag
gio da Berlino est verso l'Italia con 
un càrico di carne di maiale, aveva 
già raggiunto con il suo camion il ;. 
territorio della Repubblica federale : 

quando, forse perché si era accor- j 
to di aver lasciato dei documenti 
alla dogana, cercò di tornare indie- ;• 

. tro a piedi. A un centinaio di metri ~ 
dalla torretta del posto di guardia ' 
fu raggiunto da un proiettile di ha- • 
lashnikov (il terzo sparato dopo 
due di avvertimento) che gli tra-
passòilcollo. '•-."-•."" -5""> -••«<•. 

L'assoluzione di Schmiedel for
se era inevitabile dopo che. duran
te il dibattimento, erano emerse al
tre, e ben più gravi responsabilità e 
si erano affacciati, come s'è detto, 
dubbi fortissimi sulla versione uffi- . 
ciale dei fatti fornita a suo tempo 

. dalle autorità e accettata in pieno 
dal tribunale. Come ha detto lo 
stesso presidente Klimmek, il vero ' 
colpevole della morte di Corghi ' 
(ma solo dal «punto di vista uma
no» perché è assai problematico 
che si possa arrivare a un'incrimi
nazione formale) > fu il capitano 
dell'esercito che, quella notte, ave
va il comando del posto di confine 
di Hirschberg. Questi aveva saputo, 
infatti, che l'italiano stava tornando 
indietro verso il posto di blocco 
orientale con intenzioni assoluta
mente inoffensive, ma non avverti 
del fatto la torretta di guardia in cui . 
si trovavano Schmiedel e un suo • 
commilitone. A costoro fu detto 
soltanto di/fermare con tutti i mez-
zi»'uh'tJorr^chesistavaTàvvicrriaTi- ' 

• do a piedi attraverso la zona proi
bita Se il capitano Mielké (cosi si 
chiama l'ufficiale in pensione, pro-
pno come l'ex capo della Stasi e 
non Mieide come abbiamo scritto 
nei giorni scorsi) si fosse compor- . 
tato con un minimo di sensatezza, 
Corghi non sarebbe morto e il gio
vane soldato di guardia quella not
te non sarebbe diventato un assas
sino Che le cose stiano proprio co
si era emerso chiaramente durante 
1 interrogatorio del testimone, già 
nel primo giorno del dibattimento -

L altro elemento che deve aver 
insinuato più di un dubbio tra i giu
dici è stato lo stesso che ha spinto . 
la vedova e il figlio di Corghi ad ab
bandonare polemicamente il pro
cesso, e cioè l'esistenza (eviden
ziata dalle diapositive mostrate m 
aula) di ferite diverse da quella ' 
mortale sul volto dell'uomo ucciso. 
Fente che possono far pensare che 
l'uomo sia stato picchiato della fu
cilata fatale. Proprio perché la cor
te ha giudicato inessenziali le dia
positive ai fini del giudizio su Sch
miedel, i familiori della vittima, che 
erano venuti in Germania propno 
per conoscere la venta, se ne era
no andati polemicamente. 

- - OPSo 

Giovanni Paolo II Fioranl/Smtesi 

http://rmportante.il
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FINANZA E IMPRESA 

• ITALTEL Due nuovi contratti per 
ponti radio e terminali telefonici, per un • 
valore complessivo di 16 miliardi, sono ' 
stati firmati a Buenos Aires tra l'Italtel ..: 
(gruppo Iri- Stet) e la Telecom Argenti-"< 
na, uno dei due gestori nazionali dei : ' 
dervisi di telecomunicazioni. A poco più V. 
di un anno dal contratto per la fornitura n 
di 430mila linee di centrali Linea Ut per , 
un valore di circa 100 miliardi, l'azienda -, 
italiana prosegue quindi il proprio raf-
forzamento nelle aree che,''tradizional-..'. 
mente, hanno caratterizzato la sua pre
senza in Argentina. • •.?.... « -••„. ,.' 
• PIAGGIO. A fine maggio la Piaggio 
comincerà la vendita in Polonia di scoo- ;.; 
ter e motorini, ha annunciato la società 
Pinko di Wroclaw, rappresentante del- f 
l'holding italiano. La Pinko intende or- \ 
gamzzare una rete di 50-60 punti di ven- -i 
dita e manutenzione dei prodotti della , 
Piaggio offrendo inizialmente due scoo
ter, Vespa e Sfera, rispettivamente per 4 
e 3 8 milioni di lire e un motorino, Bravo '. 

per 2,1 milioni. Entro la fine dell'anno 
l'offerta sarà ampliata allo scoopter 
sportivo Typhon, a veicoli a tre ruote e al 
furgoncino Potter..-
• FINMARE. La finanziaria Iri per il 
settore del trasporto marittimo, chiiude il 
bilancio '93 con una perdita di 65,6 mi
liardi di lire contro i 123 miliardi del '92. 
Il fatturato del gruppo ha sfiorato i 2.000 
miliardi di lire, gli investimenti sono stati 
pari a440 miliardi. •• ••••- - --.-•->. 
• GARBOU. La crisi del «mattone» ha 
avuto riflessi pesanti sul bilancio della 
Garboli-Rep, Impresa Generale di Co
struzioni (gruppo Fintecna), che ha 

: chiuso il '93 con un «rosso» di 74,291 mi
liardi, a fronte di un attivo '92 di 1.967 
miliardi. La perdita di esercizio è preva
lentemente da ascrivere, oltre che all'at
tuale fase congiunturale nel settore delle 
costruzioni in generale e delle opere 
pubbliche in particolare anche agli 
onen derivanti dalle rettifiche patrimo
niali 

Piazza Mari attende il programma 
Ma inlàntopremia gli sfora defla Fìat 
•r. MILANO. Mercato contrastato e 
tecnico alla Borsa valori di Milano, : 
in una seduta influenzata dal parti- ' 
colare momento politico. Il mercato, 
è in attesa di indicazioni sul prò- ' 
gramma di governo che Berlusconi 
presenterà al Senato lunedi (fondi 
pensione, privatizzazioni e capital ' 
gain, per citare solo alcuni dei temi 
di interesse immediato per la Bor- y 
sa). La discussione sulla fiducia al ;•} 
governo Berlusconi coinciderà con 
la principale scadenza tecnica del 
mercato. Lunedi, con i riporti, si 
chiude il mese di maggio l'ultimo 
ciclo di Borsa della pnma Repubbli
ca. L indice Mib ha chiuso con un 

.progresso dello 0,69 per cento a 
; quota 1.305 (più 30,5 per cento dal
l'inizio dell'anno). L'indice Mibtel 
ha invece terminato la giornata in 

' calo dello 0,34 per cento, dopo un 
avvio vivace. Gli scambi sono saliti a ; 
1.440 miliardi di controvalore. A so- • 

; stenere il listino sono state le Fiat, ri
chieste fin dalle prime battute della ,: 

seduta e in aumento del 2,52 per • 
cento a 7.246 lire in chiusura. Gli ' 

, operatori hanno dato fiducia ai pri- ; 
mi segnali di ripresa della casa auto- ; 

mobilistica di Corso Marconi, segna
li evidenziati dai dati economici sui ' 
primo trimestre dell anno In recu
pero dopo qualche giornata gngia i 

titoli telefonici, interessati anche da 
correnti di acquisto dall'estero. Le 
Sip sono salite a 4.600 (più 2,70), le 
Stet a 6.075 (più 2,36). .' -

Tra i titoli guida, le Generali sono 
rimaste quasi invariate a 48.047 lire 
(più 0,15 per cento). Le Medioban
ca sono scese delo 0,51 a 17.866, le 
Montedison si sono apprrezzate del-

. lo 0,71 a 1.553, seguite dalle Olivetti 
a 2.991] (più 0,54). Le Fondiaria 
hanno segnato una battuta d'arresto 
a 16.941 (meno 0,92). Nel resto del
la quota, crollo verticale per le Au-

• schem (meno 96 percento), in evi
denza le Autostrade privilegiate che 
hanno guadagnato il 6,98 a 2 518 li-

1 CAMBI 

DOLLARO USA 

EOI 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMAGRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

Ieri 

1599.93 

1844,72 

956.61 

276.93 

2395.42 

652.25 

46.46 

11.61 

244.56 

2337.50 

6.46 

9.29 

1162.15 

15.24 

1120,79 

136.03 

220.62 

20602 

294.3» 

11S627 

Prec. 

1601.13 

1646.50 

956.66 

279.55 

2399.29 

65431 

48.57 

11.61 

245.14 

2343.25 

6.46 

9,29 

1156.99 

15,31 

1120.65 

136.30 

221,40 

296 « 

29503 

V52J1 

I INDICE MIB I 

Indi» 

INDICEMIB 

INDICEMIBTEL 

AUMENTAR! 

ASSICURATIVE 

BANCARIE ' 

CARTARIE-EDITORIAU 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZIONI 

ELETTROTECNICHE 

FINANZIARIE ' 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1305 

12631 

1419 

1232 

1168 

1226 

1365 

1390 

1305 

1267 

1227 

1431 

1415 

1512 

1583 

1157 

1235 

1296 

12875 

1420 

1230 

1166 

1232 

1390 

1392 

1300 

1240 

1241 

1411 

1406 

1492 

1593 

1154 

1234 

wr. % 

• 0,69 

-0.34 

«07 

• 0.16 

•0 .17 

4.49 

•0.36 

-0.14 

•0 .38 

• 2.18 

•1.13 

•1 .42 

•0 .50 

• 1.34 

4.63 

i 0.26 

• 0.08 

TONDI D'INVESTIMENTO 
AZKMAM 

ADRIATICAMERICF 

ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 

AMERICA 2000 

ARCA AZ IT 

ARCAVENnSETTE 

AUREO GLOBAL 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT GL06 CRESO 
AZIMUT TRENO 
BAIGESTAZ 

BNMONOIALFONOO 
CAPTTALGESTAZ 

CAPITALGESTINT 

CAPTTAIRAS 
CARIFONOO ARIETE 
CARIFONOOATLANTE 
CARIFONOO DELTA 

CENTRALE AMEOLR 
CENTRALE AME ORE 
CENTRALE CAPITAL 
CENTRALE E OAUfl 
CENTRALEEORYEN 

CENTRALE EUR ECU 
CENTRALEEURLIRE 
CENTRALE GLOBAL 
CISALPINO ACTION 

CISALPINO AZ 
COOP1NVEST 
CORONA FERREA AZ 
CHSTOFOR COLOMBO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO ALOE BARAN 

EURO JUNIOR 
IBf1?rtìlleff'mF 

EUTORST.™ 

EUROPA!»»' 

F M U M M A Z I O M 

FINANZA HOMAGEST 

FIORINO 

FONOERSELAM -

FONOERSELEU 

FONOERSELINO 

FONDERSELO» 

FONKRSELSERV 

FONDO» INT 

FOMMCRISELIT 

FONOINVESTTRE 

GALILEO 

GALILEO INT 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMITEUR 

GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 

GEODE 

GEPOCAPITAL 

GESFIMIINNOVAZ 

GESIKREDITAZ 

OESncflEOrfBORS 

OESTICREOITEURO 

GESTIELLEA 

GESTIELLEI 

SESTIFONOIAZINT 

GESTIFONOIAZIT 

GESTNORO AMBIENTE 

GESTNORO AMERDLR 

GESTXORO BANKING 

GESTNORO F.S. YEN 

OESTNOROPZAAFF 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMINOUSTRIA 

IMITALY 

IMWEST 

INDUSTRIA ROUAOES 

INTERA AZIONARIO 

INVEST1MESE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

«VESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

L A G E S T A Z I N T E R N ' 

LAGESTAZKWIT 

L0M8AR00 

MEDICEO AZ 

MEDICEO NV FRONT 

MEDICEO PZ AFFARI 

OWENTE2000 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALE AZ 

PHARUACHEM 

PHENIXFUNOTOP 
PRIME M AMERICA 
PRIMEMEUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMECAPTTAL 
PRIMECLU8AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRU4ÉITALY 
PRIMEMEDITERR 
PROFESOESTINT 
PROFESOESTIT 
OUAORIFOGLIOAZ 
RÙP ITALIA AZ 

RISPITAIIACRE 
SPAOLOHAMBIENT 

S PAOLO HFINANCE 
SPAOLOHINDUSTR 
SPAOLOHINTERN 
SALVADANAIO AZ 
SOQESFITBL CHIPS 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 

SVILUPPO Eoumr 
SVILUPPO INO ITA 

Itrl 

NO. 
N.D. 

NO. 
ND. 

13.106 

20.579 

19138 

12.644 

23.379 

12,556 

17.422 

16037 

11.2» 
15356 
17512 
12.779 

NO. 
16.027 
16.664 

27117 
7,498 

12.002 
22804 

12220 
791,066 

9,511 
17.662 
18.492 
10190 
15564 

14/400 
11150 
16.406 
16667 

16326 
20.960 
1M4T 

" " ' : 
Prec ,V 

17.522 v 
18.192 . 

15076 
18415 : ; 

13.818 •' 

20.735 " 
19.217 ' 

12764 .' 

23.460 • 
12.668 i 
17.504 .'.' 

15.952 '. 

11.231 .; 
15278, 

17501 ' 

12.793 ' 
19.694 

11060 ' 
16.742 

27396'.' 
7j473 ' 

12.014 

23.011 . 
12.234 r 
79436 
9,515 

17.560 : 
19.494 ' 
10.202 i 
15676 ' 
14.434 • 
11.419 ' 
16465 i 
16647 , 
16404 '. 
21.021 

"17W.'. 

jW'-fette1' 
• 17:120' 
14,«74r 
14.246 
37.501 
«731 
11.643 
12041 
12.697 

14.491 
20112 
20.328 
16118 
15296 
13.960 
14669 
17.514 
19.121 
18.526 
15.632 
17.604 
9.910 

17145 
16.123 
15.646 
12.136 
16.060 
15.905 
13.094 
9.504 
9,506 
9.493 

M4.195 
11.449 
16068 
15.814 
13.340 
20.321 
14.533 
14.960 
26601 
16510 
17.667 
16486 
16.161 
13.691 
17.669 

. 15.264 
27.624 
21835 
11.174 
9971 

10.110 
22.030 
13.383 
15616 
13.492 

14.230 
15666 
21.040 
19436 
45.296 
15.424 
17.343 
17.681 
15651 
17.141 
21556 
17.349 
16063 
15367 
16.271 
20646 
15.954 
16.020 
16.167 
15.317 
15637 

21040 
16169 
12501 

va»; 
•itorotrr 

14.354. 

37.653 . 
10.698 
11.595 • 
12.122 ' 
12.665 • 
14556 
20.178 : 
20.472 • 
16209 
15357 , 

13.549 
14727 
17.473 
19.104 '. 
16526 ' 
18.607 : 
17.707 ; 
9.909 

17.132 ' 
16245 
15825 . 
12.224 ;. 
16115 . 
15922 .' 
13186 ,: 
9.477 ', 

9,455 ' 
9507 • 

963,432 •! 
11.514 . 
16101 „ 
15776 > 
13359 • 
20,455 • 
14.561 
1S.0M 
26.809 . 
16506 . 
17.739 •• 
16567 -

15136 " 
13.901 • 
17.737 • 

15251 '-
27.690 '.' 
22.033 
11.190 . 
9939 

10,168 . 
21.938 ' 
13.386 -
15.644 -

13.492 '. 
14.268 : ' 
15.664 
21.032" 
19.471 

45465 -' 
15492 • 
17.331 , 
17.804 , 
15.591 ' 
17.118 " 
21.693 
17.444 e 
16116 '. 
15686 -
16246 ' 
20.661 .' 
15.946 •: 
16027 ; 
16350 ••• 
15.346 . 
15726 ; 
21.172 *j 
16172 '. 
12.623 ' 

SVILUPPO INDICE 13239 '13.238 . FONOERSELCASH 

SVILUPPO INIZ1AT 19.342 19,404 . FONOERSELINT 

TALLERO 

14321 14.167 

10.096 10.111 '. FONDERSELREDO 
10.439 10,491 • FONDICRI MONETAR 
15.087 15.074 '..FONDICRIPRIMO 

13.811 13.627 j j FONDIMPIEGO 

17.424 17.435 ;,; FONOINVESTUNO 
15.129 15.197 " FONOOFORTE 

VENETOVENTURE 15800 15,656 • QENERCOMAMDLR 
15960 15,974 T. QENERCOMAMLIRE 
15606 15.545 

ARCATE 

• BNSICURVITA 

CAPITALOESTB». 
CARIFONOO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 

EURO ANDROMEDA 
eUROUOBSTWATF 
FIOEURAMPERFORM 
FONDATTIVO 

INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE GLOBAL 

NAGRACAPITAl 

PHENIXFUNQ 

PROF6S RISPARMIO 

QUADRIFOGLIO BIL 
QUADRIFOGLIO INT 

.' REDDTTOSETTE 

ROL0INTERNAT1ONAL 14.522 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA D'ORO 
SVILUPPO EUROPA 
SVILUPPO PORFOUO 
VENETOC-PITAl 

21.779 

34.111 

17.480 

13.923 

28954 

20.970 

29.562 

13.095 

19.721 

19.268 

24.231 

24016 

33.941 

20.120 

10094 

16215 

17603 

16565 

29854 

16978 

11.471 

13.527 

46.111 

15.636 

25967, 

251 

»3fr70X 

17265 

11075 

14.606 

17048 

14.306 

13.711 

20649 

33687 

16.056 

16.756 

13.953 

14 375 

28.637 

22,960 

16426 

15.953 

10.320 

10.137 

17.913 

X 9 1 6 

20.416 

57.607 

19.569 

9655 

27361 

25.650 

14.574 

16146 

19.469 

18.531 

16.102 

26259 

15.261 

30.876 

' OENERCOMEUECU 4,99 4,963 

:• OENERCOMEULIRE 9.224 9.197 

•'.. GENERCOMITMON 14.570 14.561 

; ' , GENERCOMITREND 11.579 11.576 

' •OESFIMI PIANETA 

'.'.'•' GESFIMIPREVIDEN 

• GEST1CRE0ITM0N 

'Ci 0ESTIELLE8O 

'; GESTJELLEL 

i ' . GEST1EUEM 

GEST1FONOI MONETA 

. 0EST1FONOIOBIN 

' GLOBALRENO 

' IMIBON0 

' INVESTIRE BONO 

'. NORDFONDOAREADL 
' NOR0FONDOAREAMA 

• NOR0FOND0CASH 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCEOBB 

PERSONAL OOLURO 

: PERSONAL MARCO 

PHENHFUNDDUE 

: PRIMARYBONOECU 
; PRIMARYBONDLIRE 

, PRIMECLUB08BL 
: PRIMEMONETARIO 

QUADRIFOGUPOBB 

_•' RISP ITALIA COR 

OMUOMIOmUI 
AORIATICBONDF 

AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT OLOB RED 
AZIMUTRENDINT 
BAI OEST MONETA 

CAPITALGESTMON 
CAPITALGESTRENO 

CARIFONOO SONO 

CARIFONOOCARICAL 
CARIFONOO CARIGE 
CARIFONOO UREPIU 
CENTRALECASHCC 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 

COOPRISPARMIO 

EUROMOBBONOF 
EUROMOB MONETARIO 12.778 
EUROMOBRE00ITO 

FI DEURAM MONETA 
FIOEURAMSECURITY 

16.432 
10.782 
18.510 
13,821 
16557 
11114 
16774 
10.794 
20246 
14784 
15782 
10.349 
10.924 
14338 
11.920 

9906 
11.538 
11062 
11535 
12.013 
10172 
12341 
16910 
11.539 
16.363 
21.233 

0553 
10187 
14.122 
11016 

NO. 
12131 
15250 
22601 
16.996 
13.441 
11.573 
14.326 
12775 
15.190 
12121 
17662 
11487 

SPAOLOHBONDSF 
SALVADANAIO OBB 

SOGESFITCONTOVIV 
' SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BONO 
. SVILUPPOEM MARK 

SVILUPPO REODITO 
: VASCO DE GAMA 

MERCATO AZIONARIO 
• CR COMMERCIALE 

P n a o Var. CR FONDIARIO 
8 1 * 5 M » ••'. ITALGAS 

83324 -555 CRVALTELLINESE 

8527 3 . ^ ',. ITALGAS PR 

^ 4 3 Q74 ;; flISANAMENTORNC ' 17386 ' -2.80 

34J6 .9 jrj V CR LOMBARDO 
18368 - 0 , 7 8 ' . r r i i m i 

5674 0,51 •' RIVAFINANZ 6204 1.64 

ACO MARCIA RNC 220 -36,62 -' C 6 D I T 
Ì 5 ? '•' ITALMOB 

1588 22S RODRIOUEZ 4199 -0.02 

ACOPOTABKI 11500 4,86 CREDIT RNC 
2705 ° 3 7 '•. ITALMOBR 

51524 y e .; ROLO 15838 0.98 

ACQUE NICOLAY 7875 -1,58 -' CUCIRINI 

' 3.09 ' 
27507 2,23 , 

1390 -1,97 , 

AEDES 
AEDESRNC 6050 -0,49 D 

• J p q Y HOTELS 
: S PAOLO TP 

1088 4,09 •' DALMINE 
' JOLLY RNC 

"999 4,99 :' SAESGETTPRIV 
11354 4.02 

1 1 i M ° .°° •'• SAFFA 

13500 -1.53 

840,1 -4,15 DANIELI 
953,3 .1,55 • DANIELI RNC 
2Q1T7 1.02 V OATACONSYST 

; LAFONOASS 10162 0.29 

ALLEANZA RNC 16995 1.05 - OC FERRARI 
510T 1,03 •': OE FERRARI RNC 

0,26 
LAGAIANA 4125 4.19 

SAFILO 

'LATINA 

3457 1,14 ;; pÉiFAVERp^ 
,1 LATINA FWC 

7407 1,95 
' SAFILO RNC 

4611 -1.65 
SAI 

AMBROVENRPR 3324 1,09 
7200 4,46 

• LINIFICIO 1596 4 ,56 : 13966 

'LINIFICIO RNC 1250 SAIAG 

17566 2,73 > EDISON 
3342 .1,04 <• EDISON R 
35,6 4 6 0 2 ' EDITORIALE 
23,6 46,56 ', ENICHEM AUGUSTA 

8950 4,56 ERICSSON 
13466- 4,75 . ERIDANBE03AY 

2514 6,96 ESPRESSO 
8?Q8 2,28 i EUHMETLMI 

EUROMOBIl 
EUROMOBILRNC 

•1,31 
•1,70 

^17? 
0,03 
1,96 
1,45 

4,56 
4,19 
3,19 

•4,47 

: LLOYDADR 
LLOYDADRRNC 

i ; t15 4.60 ' SAW6M1C 2009 

13512 4,70 -; SAIPEM 
SAIPEMRNC 

. SANTAVALER 

}. MAFFEI 4100 4,62 SANTAVALER RPR 
'MAGNETI 1325 0,»' : SASIB 

MAGNETI RIS 
MAGONA 

1267 4,16 ••" SASIB PRIV 

• MANDELLI 
» » 6 ' ° ° . SASIBRNC 

, MANIF ROTONDI 710 4,70 
- SCHIAPPARELU 

•2i7 , 
MARANGONI 
MARZOnO 

5070 4 , 7 3 
SCI 

10973 103 ' 
. MARZOTTORIS 

9667 4,75 ' FALCK 
" " •"•!" ,, MARZOnORNC 

11000 0,00 . 

2240 4.66 ,1 FALCK RISP 
• MEOIOBANCA 

5205 -19,51 SIMINT 

1703 0,12 FATAASS 
' MERLONI 

17865 4,51 "•: SIMINT PRIV 
6293 4 1 1 . ' S I P 

2299 0,74 ' FERFIN 
'' MERLONI PR 6200 -2J6 ' S I P RNC 

B SARDEGNA RNC 17468 2,51 ', FERFIN RNC 
';• MERLONI RNC 

1.03 ',' FIAR 
MERLONI RNC FU 

3067 4,40 '..'• SIRTI 

10763 -1,37 FIAT 
- 2 2 5 — 1 2 5 MIUNOASS 

2812 -270 ' 

194,9 4,41 ! FIAT PRIV 
- MILANO ASS RNC 

_2S Ì2? % SME 

370000 -2,25 ,' FIATRNC 
-, MITTEL 

5592 SMIMETAUI 

BENETTON 
BEM STABILI 

W--
inMF 

; FINA VALORE A H 
FINAVALUTAEST 

CAPITAL ITALIA DLfl(B| 46,29 46,28 
FONOITALIADLRIA) ND. 67,29 

: INTERE UNO DLR(B) N.D. 41.78 

'; INT-SECURITIESECUIB) N.D. 32,11 
;, ITALFORTUNEALIT(A) 87376 87376 
;'. ITALFORTUNEBOLRIAI 11.90 11,90 

i ; fTALFORTUNECOLRWI 10,95 10,95 
'• ITALFORTUNEDECUIOI 11,11 11.11 
* ITALFORTUNEELIT(O) 10470 10479 

' ' iTALFOfmiNEFOLRBl 9,49 9,49 
RASFUNDPLRIMI 31,38 31,38 

"' ROM.ITALBONOSECIJW) 110.42 110.29 
•' ROMSHORTTERMECUIMI 166,71 166,64 

v ROM.UNIVERSALECUIB) 30,90 31,12 
^DMB.PORTFOLIOOMKIOl 201,09 201,18 
J , OMSHORTTiRMOMKIOI 301,86 302,12 
'•' OERMANINDEXDMK(A) 527,30 527,18 
'- FRENCH INDEX FFRIAI 2088,56 2062,40 

' FRENCH8ONDSFFRI0I 503,21 503,30 
l'FRSHORTTERMFFRIO) 1035,06 1006,00 
:, : FONOOTRERUTIO) 39357,00 59393,00 

11001 1,61 •' •: FIN AGRO 
5067 4.08 * FINAGROR ' 
2 2 0 1 _ 0 , 2 3 '-. RNARTEASTE 

MONDADORI 
S § ^ 1 '• SMIMETAUI RNC 

MONDADORUNO 
19700 -1,50 
..Mi»-4:s6.-t.aii*m. 

MONTEOisON oio?isnaBqni9,tm;s l l I I A B^PB ls 

l J. J ^ " r^ l . cui* aonokif 

1399 4,07 •,< FINARTEORD 
16257 0,10 f FINARTEPRIV 
9500 -3,06 r FINARTERNC 

BON FERRARESI 21633 4,35 , FINCASA 
25042 4,06 . FINMECCAN 
5835 -1,54 -FINMECCAN RNC 

FINREX 
710,4 • 1,62 r FINREXRNC 
11645 0.38 , FISCAM8I 
10260 -2,05 . FISCAMBIRNC 

,5,06 'F IS jA 
BUTON 6400 0,00 .: FMC 

i 0 0 ; 
5325 4 ,54 '. GAIC 
2566 1,62 .. GAICRISP 

CALTAGIRONEPR 2372 0,17 ; OARBOLI 
CALTAGIRONERNC 2750 -1,96 -; GEMINA 

1407 1,04 ;. GEMINA RNC 
3200 -3,03 : •; GENERALI 
2717 -4,67 ;. OEWISS 
6656 1,22 ':• GIFIM 
1352 4 0 6 '.,' OILARDINI 

CEM BARLETTA 6475 3,60 fi; GILAROINIRNC 
CEMBARLEnARNg 4625 4,40 i G I M 

2272 -7,49 \ OIMRNC 
CEM.MERONERNC 

7222 4,28 '' GRASSETTO 

1103 3,47 ;', IFIPRIV 
1172 0,43 IFIL 
3005 0,54 ••' IFIL RNC 
1845 3,46 •' IMMETANOPOU 

1932 3,15 ' INOSECCO 
1344 0,75 .' INO SECCO RNC 
2460 0,40 , INTER8ANCAP 
2356 4 , 0 4 ; INTERMOBILIARE 
3138 3,50 IP1 
5786 4,55 ISEFI 
5436 4,06 '; ISTCR FONDIARIO 

3550110 0,00 ;. ISVIM 
4803 •1,40 ;, ITALCABLE 

-1,97 .: ITALCABLE R 
COSTACRRNCPR 
CR BERGAMASCO 

2600 -1,06 J ITALCEM 
20890 0,66 '• ITALCEM RNC 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CI8IEMME 

CONOOTTEACO 

CAAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FERRNOROMI 

FINANCEORO 

FRETTE ' ' ' 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

NEOIFICATR 

NEDIFICATRRNC 

Chlus. 

119000 

13800 

5050 

1605 

495 

150 

SOSP. 

9000 

8860 

3030 

SOSP 

4690 

1150 

24550 

1.5 

SOSP 

SOSP 

Var, 

4.50 

4.36 

4,58 

4.93 

1.02 

2.92 

_ 
0.00 

•1,12 

0,00 

_ 
0,00 

0,00 

1,28 

_ 
_ 
-

. M O N I E D l S p m a . M , ' , I - « 7 1 6,17.1 .SNIABPORNC 
MONTEDISON RNC . 1280 1,19 ,„ SNIA FIBRE 
MONTEFI8RE 
MONTEFIBRERNC 

1403 4,14 ' SOGEFI 4794 

1034 0,29 ' SONDEL 

3646 

NAI 
;. NECCHI 

6533 -1,05 „ SORIN 
1383 4,22 

' NECCHI RNC 1572 
' NUOVO PIGN 6740 1,81 

STAND A RNC 

680 -20,00 ,, 

2080 0,00 
:: OLCESE SOSP 

1353 -2,60 ; OLIVETTI 

1207 -2,90 . OLIVETTI P 
2991 0,54 

OLIVETTI R 
3165 0,92 

16941 4.92 

2236 1,54 .", TECNOST 
' TEKNECOMP 
:; TEKNECOMPRNC 

340 4 ,56 j PACCHETTI 
PAF 

275,7 0,44 ; TELECO 

PAF RNC EX W 
2000 -2,06 • TELECO RNC 

?620 0,50 PARMALAl 
'294 0,23 ,': TERME ACQUI 

6010 

1243 4,12 PARMALATG 
i S S W TERME ACOUI RNC 

\ PERLIER 
2612 0.04 . 

602,2 -5,06 
TEXMANTOVA 

;' PININFARINA 

1696 0,26 ?; PININFARINA RIS 

20746 4 , 6 8 J TORO 33637 

1478 • 0,00 , PIRELLI SPA 

19017 4,47 ••' TOROP 

0,15 '; PIRELLI SPA R 
3130 0.13 ; 
2282 1,69 ' IPSI 

23350 .1,91 •;; PIRELLI CO 

1267 .1,78 ' PIRELLI CO RNC 
5796 0,75 .': TRENNO 
2629 4,11 ' TRIPCOVICH 

"JÒM 3^32 ;; POL EDITORIALE 

2809 -3,90 ' POPBERGCVAR 
4670 4,43 '•. TRIPCOVICH RNC 

24284 0,79 

3,04 ..POP BRESCIA 

f i n — i j i --POZZI GINORI 

9974 0,75 

' PREMAFIN 

SOSP -

2451 4 6 1 '•• W E M U ° A 

2433 -2,64 

. PREMUOARNC 
1713 

; UNICEMRNC 

T A » - ^ •: WIONESUBALP 

. PREVIDENTE 18090 

1,72 

Uts 1 S 8 v. RAGGIO SOLE 
RAGGIO SOLE RNC 1,04 " VETRERIE fTAL 

32492 4,91 • VIANINIIND 

260 -nz>, 1,57 ; VIANINILAV 

o.oo i:\ 4551 2,15 i VITTORIA ASS 

26200 -5,37 v " » ' ' " " ' 
3095 036 '/ . RECORDATI 

RECOROATI RNC 5216 0,36 
807,5 3,23 9017 037 

41800 

2.21 11131 0,81 
6256 2,17 , 
6731 0,91 . ZUCCHI 

] 
NAPOLETANA GAS '" 

NONES 

POPCOMINDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA • • > • 

POP EMILIA 

POP EMILIA AXOD 

POP INTRA 

POP LECCO 

POPLO0I 

POPLUINOVARESE 

POPMIUNO 

POPNOVARA 

POP SIRACUSA 

POPSON0RI0 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

'3020 

SOSP. 

19000 

51000 

' 11900 

97600 

790 

13690 

17000 

13820 

16895 

7010 

13000 

14150 

60950 

1410 

270 

6300 

0,33 
„ 

2,70 

0,02 

4,83 

0,10 

•7,06 

' 0,00 

0,5» 

1.04 

0.00 

0.00 

4.08 

4,07 

0.00 

0.00 

3.85 

-4,55 

I TERZO MERCATO I 
(Prezzi inlofmajrvi)" 

36620 2,28 ' ZUCCHI RNC 

B N ^ C O M N I C A Z -
BCAS PAOLO 6 5 

B5CEMINS.PRC. 

CAHUICA 

CsniSPBOLOSN'A" 
CIBIFIN 
ELECTROLUX 

' 132500 
«W6MM 

?5300 
55755 

IFITALIA 
INA BANCA MARINO 
L O M B A R P O N A -

U\6t> 
1578 

•T55O7207J5 

NORDITAl.A 
QBBCAPOPMI 
iiBCOGEPAREXvr 
OBTBIPeOvEXW 
5ALFIN 

«,M/a7.9o 
— irete 

TORC BoaSflUANEBO 
WB NÀPOLI 
WBUHGO 

WCOGEFAH99QBB 

~6Q7J 

WFERPIN 
W NUOVO WGNBiT 
w OLIVETTI a M 5 ~ 

1670/1750 

WOLIVETTIMaS" 
"163 
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WTBlPCeVICMA 

iva 

WTRIPCOVICHB' 
137/150 
136/142 

0,79 
655TJ 036 

•1J6 

9223 1.15 

9750 4 ,51 
1*5 

0.81 
3558 -2.92 

•U7 
4273 0,07 
3024 4.30 

2.69 

572.6 -1.92 

9630 4 , 3 5 
«400 8.05 

2.61 

346,5 4 , 5 4 
1135 -1,48 

530 
19416 4,94 

2,70 
3834 1,54 

13616 1,63 
1415 O.OO 
4056 0.62 

1.79 

863.5 0.90 

"2631 '-139 

•1.03 

3.52 
2911 0.07 

1.56 
2601 -1,55 

0.19 
39675 4 .73 
14719 4.76 

1.71 

6075 2J6 

•1.42 
833,8 4 , 5 6 

570 -238 
9302 4,40 

0,12 

900 11,11 
1292 19,85 

•3.07 
430 

15282 -1.57 
24274 4 . 3 5 
3370 1,48 
2156 4 . 0 9 
1373 4,72 

13136 0,77 
7524 4 ,40 

15002 1,13 

13590 -1,08 
9342 136 

47400C -530 

. ORO E MONETE 

ORO FINO IPERGR.l 19590/19640 

ARGENTO (PER KG.) 276600/260000 

STERLINAV.C. 142000/154000 
STERLINA N.C. (A. 741 145000/156000 

STERLINA N.C. IP. 73| 143000/155000 

KRUGERRAND 605000/660000 
50 PESOS MESSICANI 7100007780000 

20OOLLARILIBERTY 590000/670000 

MARENGO SVIZZERO 113000/122000 

MARENGO ITALIANO 115000)124000 

MARENGO BELGA 112000/122000 

MARENGO FRANCESE 113000/122000 

MARENGO AUSTRIACO 113000/122000 

20DOLLARIIST.GAU0.) 630000/720000 

10DOLLARIILIBERTY1 300000/410000 

10DOLLARI INDIANO 405000/550000 

40UCATIAU5TRIA 270000/325000 

1MCORQNE AUSTRIA 530000)685000 

CCTECU26V05/M 

CCT ECU 30/08/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCT ECU 26/09195 
CCT ECU 28/10/95 

CCTECU26/05.'97 

CCT INO 01/06/95 

CCT INC 01/11/95 

CCT INO 01112/95 

CCT IND 01/07/96 

CCTINDOI/ ime 

CCTIND01/10/96 
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CCTINP01/05/07 
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CCTIN001/05W 

CCT INO 01/06/96 

CCTIND01/01/99 

CCTIND01/05W 

TITOLI DI STATO 

1024» 0,80 ' 
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101,25 0,10 ? 

101,20 0,10 ;; 

CCT INO 01/08/99 

CCT INO 01/08/99 

CCT INO 01/11/99 

CCT INO 01/01/00 

CCT INO 01/02/03 

CCT INO 01/03/00 

CCT INO 01/05/00 
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BTP 01/06794 
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CTO16/08/9S 
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CT019(05/98 

101.43 
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101,30 
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104.70 
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104.75 
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107.70 
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106.40 
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107» 
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10835 
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100,40 

109.55 

11030 

113,90 
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111.50 

111.55 

11230 

112.45 

112,50 

110,15 

107,30 
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31.70 
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' 103.60 

104.00 

10435 

104,50 
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10535 

105,60 

107,40 
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107,15 
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107.90 

10630 

10990 

0.10 

0.D5 

0.15 

0.10 

0.10 

0,10 

030 

0,15 

0,05 

030 

ODO 

0,05 

0.00 

0,00 

0.10 

0.00 

0.00 

035 

0.05 

0.00 

0,10 

0.10 

035 

0.00 

035 

0.10 

0,10 

030 

030 

030 

0,10 

035 

0,45 

030 

0,45 

0.50 

035 

0.40 

0,35 

0,15 

0.00 

0,15 

0.05 

030 

030 

0.00 

030 

0.15 

030 

030 

0.00 

0/40 

0.10 

030 

0.35 

0,45 

0,05 

0,05 

0,00 

0.10 

0.00 

0.00 

0.05 

0.85 

0.00 

010 

1.05 

0.30 

035 

0,15 

0.10 

030 

4.60 

0.00 

0.30 
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OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 9041 

ENTE FS 9240 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 8846 
ENTEFS186-94 

ENTEFS26545 

ENTEFS38540 

ENTE FSOP 90-96 

ENTEFSSS90-95 

ENEL7444 

ENEL 1EM 8545 

ENEL1EM8641 

ENEL 1EM 9341 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL1ÉM9141 

ENEL 1EM 9240 
ENEL 2 EM 8540 

ENEL 2 EM 87-64 

ENEL 2 EM 89-99 

ENEL 2 EM 9343 

ENEL2EM9143 

ENEL 3 EM 6540 

ENEL 3 EM 86-96 

ENEL 3 EM 89-97 

IRI INO 8540 

Cwl 

101,80 

101,60 

101.70 

101,65 

100.20 

109.50 

109,10 

110,50 

100,60 

102.60 

109.70 

109,70 

103,70 

105,40 

10535 

10460 

104,40 

109,10 

107,45 

108,60 

103,50 

105,00 

109,95 

106,75 

108,20 

101.50 

Din. • 

4,15 

4.05 

4.30 

0,45 

0,00 • 

4,05 

4.40 

0.00 

030 

0.00 

0.05 r 

0.20 : 

4.50 

0,00 " 

4,85 

0.00 : 

4.80 -
0,10 ' 

0,05 . 

0.00 . 

4,15 
0,00 

4,05 

0,00 • 

0,20 

0,50 

IR! IND 86-95 

IRI IND («-95 

IRI IND 9141 

IRIIND287-94 

IRIIND28S-95 

IRIIND29141 

IRI INO 3 67-94 

IRIIND38MI5 

IRI IND 3 9141 

IMI91-97391-97 

EFIM86-95B6-95 

EFIM 67-94 87-94 

ENI TV 91-95 

AUTOSTRADE 9340 

C8BRIZEXW 9247 

CIREXW8945 

MEDIOB 6949 8949 

MEO REPEXVV 89-94 

M0LIVETEXWS945 

MCE95INDBS-95 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMER111B7-94 

BEI 86-95 

BEI 85-95 

101.00 

100.70 

10030 

100.00 

100,40 

10030 

10030 

100,70 

100,30 

100.10 

100.50 

100,10 

99.95 

100.65 

107,10 

10030 

110,00 

100.-'5 

99.50 

100.00 

100.90 

99.50 

101.60 

101,40 

0.55 

4.10 

0.10 

4.05 

0,10 

0.10 

4.10 

4.10 

4,10 

430 

430 

4.05 

0.00 

4.65 

1.10 

0.15 

4.50 

0.15 

0.00 

4.15 

0.00 
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0.10 

0.10 



EconoiMavcro 
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I ministri della Lega prima ottengono e poi perdono 
la competenza sulle dismissioni. Che resta al Tesoro 

Privatizzazioni 
Dìnì vìnce 
il primo round 
Le privatizzazioni? «Se le spartiranno in tre: i ministri del 
Tesoro, dell'Industria e de! Bilancio». «No, scusate, resta. 
tutto come primari poteri di coordinamento spettano al,; 

ministro del Tesoro». A chi credere? Al primo o al se
condo Gianni Letta? In realtà, il governo non decide ma : 
rinvia il problema per evitare premature spaccature. Ri- •• 
mane la confusione di linguaggio e di proposte tra i mi
nistri. Soprattutto sui destini della Stet. -

Q I L D O C A M P t t S A T O 

• ROMA. Gianni Letta «prima ver
sione», all'uscita del consiglio dei 
ministri: «I tre ministeri competenti 
per le privatizzazioni sono Tesoro, 
Bilancio e Industria. Quest'ultimo 
ha infatti ereditato la gestione delle 
vecchie partecipazioni statali. Ai 
tre ministri - spiega l'ex vice-presi
dente Rninvest - è stata affidata la 
parte del programma di governo 
relativa alle privatizzazioni». Tra i 
giornalisti si alza il brusio. La Lega 
- si commenta - non è riuscita a 
spostare come voleva tutto il pote
re sul suo ministra dell'Industria, 
Vito Gnutti, ma ha incassato un bel 
successo. II ministro del Tesoro 
Lamberto Dini non avrà più tutti i 
poteri4rmateria di cessioni di'Sta-
todi^'ui'aodeva-il-suo'^réo^tìBBo-
re;-Pierofenxci. U Ee§à'"pof,]Tn-
camerà un altro vantaggiò strategi
co: Gnutti potrà anche contare sul
l'appoggio del suo compagno di 
partito-Giancarlo Pagliarini, mini
stro del Bilancio. Dini appare cir
condato • . . -f , • 

Il Letta bis :. -
Gianni Letta «seconda versione», 

in serata, qualche ora dopo che le 
agenzie avevano lanciato le sue 
precedenti dichiarazioni: «Le com
petenze ministeriali sulle privatiz
zazioni ' restano confermate; La 
parte del programma di Berlusconi 
relativa al settore è stata consegna
ta ai ministri del Tesoro, del Bilan
cio e dell'Industria (dicasteri che si 
dividono la responsabilità ir. mate
ria, anche se il coordinamento 
spetta al Tesoro) affinchè diano le 
loro eventuali-specifiche indicazio
ni». Insomma, esattamente il con
trario di quanto ha detto Letta in 
precedenza. Tutto come prima: il 
Tesoro «coordina», gli altri stanno a 
guardare. Le pretese di Gnutti e.Pa-
gliarini escono sconfitte. Schizofre
nici dei governo? Tardivo ripensa
mento? Confusione di un portavo
ce poco aduso all'economia? '" v 

In realtà, quanto si è visto ieri a 
Palazzo Chigi in tema di privatizza-

;. zioni appare piuttosto come un 
£ rinvio del problema. Il primo, prò- • 
;• babilmente non l'ultimo, su una •: 
" strada che si annuncia lastricata da : 
?«• aperte lacerazioni. Basta sentire gli ;. 
*f inquilini del Nuovo Palazzo. Dini ' 
v. preferisce addirittura ignorare l'ar-
^gomento:'«Non abbiamo affronta- ; 
> to la questione», spiega ai giomali-
'" sti uscendo dal consiglio dei mini- • 
;:." stri. Dello stesso tenore le afferma- '• 
: zioni di Pagliarini: «Non abbiamo v 
;;:i parlato di deleghe per le privatizza
re zioni». 11 terzo interessato, Gnutti, C 
{^preferisce «saltare» tout court il bar- < 
. rage dei giornalisti. ••, * •••;—:--.,*~-••• •;•-
;;'. .i Di sicuro, il problema dei poteri 
;,,* sulle privatizzazioni dovrà essere ) 
:; riafnynBp^anc|ie; p^ichè-laVfcega -
;„ jiorrha nj$UltU03)i veder rinuncia-— 
•;pre alte"sue.ipretesè. Sepol-stpensa-
'•' cheTCétta'prirria versione"parla"di 
;, «eredità» del ministero delle Parte- :' 
$•' cipazioni Statali, non può non tor- " 
."/ nare alla mente la polemica del

l'ex ministro dell'Industria Guarino 
che proprio di questa «eredità» s i , 

' faceva forte nello scontro di potere ' 
• contro il precedente ministro del 
.- Tesoro Barucci. Insomma, rischia-,. 
. • mo il dejavu 

, ; Confusione di linguaggi... 
Ma quale è la linea del governo 

• _ in tema di privatizzazioni? In as-... 
",; senza di meglio, il ministro dell'A
li; gricoltura Adriana Poli Bortone si ;•' 
_ì rifugia'dietro ai «programmi eletto- . 
£ rali dei partiti». Letta, invece, pren- ••• 
;. de tempo: «Per il momento restia- '.'• 
'•-'; mo vincolati al decreto che scade il * 
;,': 30 maggio. Se il governo dovesse ; 
i cambiare, lofaràdopo il 30 mag-
(•'• gio». «Non basta la sospensione fi- »: 
•,;; no al 30 maggio - accusa il nume-
-' '•• ro due della Cisl, Raffaele Morese - , 
;•; va fatta subito una normativa nuo- <•' 
'A va che preveda voto di lista, (raspa- 'i 
'•/< renza di.patti di sindacato, gplden 
'•:. share in mani pubbliche,- istituzio- -' 
-•: ne di fondi collettivi di investimen- <: 
'".; to dei lavoratori. Nel frattempo, • 

vanno sospese le privatizzazioni di 
imprese strategiche come Enel, 

Siderurgia, Lucchini 
vuole l'IKa Taranto 
E Riva rinuncia 
alla tedesca Eko Stahl 

La vendita dell'acciaio di Stato 
accelera I tempi. L'Imi e la 
Barclays de Zoete Wedd, le due 
merchant bank che curano la 
vendita dell'Uva Laminati nani e 
della Acciai Speciali Temi, stanno 
per portare sul tavolo del 
presidente deiriri, Romano Prodi 

: le valutazioni complessive sulle 
offèrte vincolanti pervenute. Ieri 
Infatti la cordata Tamofln-Mlller e 
Il gruppo Lucchini hanno Inviato 
all'Imi le rispettive Indicazioni per 
l'acquisto dell'ILP, analogamente 
a quanto è stato latto per l'AST. 
Ora la palla passa all'Iti. Intanto, 
l'Industriale Italiano Riva ha 
annunciato II ritiro dalla 
competbtone della Eko Stahl, 
acciaieria ex-Odrbi via di - • 
privatizzazione di cui sarebbe 
dovuto entrare in possesso dal 
primo maggio scorso, il passaggio 
delTaccIaleri* a RKmera tallito pwt 
IccMriètttraflIrhpaKvtttorè > i 
tomberdóe II consiglio «tsbbrtr* 
della Eko Stahl sul mododl- -
realizzare Itagli del posti di lavoro 
(che sarebbero dovuti passar de 
3000 a 2300 entro la fine di 
quest'anno) e sul controllo della 
società. 

•wsa«sas«38saai«ae«Bi«s8«»3S!Sfl̂  Il nuovo ministro dell'Industria VHo Gnutti al suo ingresso a palazzo Chigi Claudio Luffoll/Ap 

Stet, Superagip». Per il sindacalista, 
inoltre, «aver affidato a tre ministri 
la competenza delle privatizzazio
ni è segno che nella maggioranza 

' c'è qualche problema». .....••»:- : . 
Ad appesantire ulteriormente le 

cose pensa un altro ministro, quel-
' lo dellaRkerca Scientifica/Stefano 
' Podestà. «Nel settore industriale ci 
vogliono accordi e joint venture in

temazionali». Per la Stet Podestà 
* non esita a «piazzare» le sue prefe

renze: .«Siemens o Philips in Euro
pa, Itt in Usa». Evviva l'autonomia 

' del management. Il presidente del 
;, Senato Carlo Scognamiglio chiede 

di cambiare strada: «Le privatizza-
• zioni sono partite sotto l'egida del 
. nucleo duro. È inaccettabile. Per 
'. Enel, Stet ed Eni bisogna passare al 
••• modello della public company an

glosassone assortito ad una gplden 
sitare- • 

Confermato (nonostante la Lega) 
il decreto sulle 85mila lire 
sa ROMA Strano, ma vero. Il tema che più ha occupa
to tempo e sollevato nervosismi ieri in Consiglio dei 
ministri non sono state le privatizzazioni, o il program- k 
ma di governo, oppure ancora la spartizione delle poi- ;'; 
trone da sottosegretario. A sorpresa, i ministri del pen- :, 
tapartito Rninvest hanno dovuto sudare sette camicie -'"j 
per risolvere la questione delle 85.000 lire per il medi- ' " 
co di famiglia. In questi giorni scade infatti il decreto v 
legge che prevede tra l'altro l'obbligo di indicare nel :.;'• 
modello 740 gli estremi di versamento della «tassa» più ; * 
evasa d'Italia, inflitta per il '93 da De Lorenzo e abolita •'. 
da Garavaglia. E naturalmente il decreto conferma le . ; 
sanzioni per gli inadempienti I ministri della Lega 
(che nella scorsa legislatura aveva presentato nume

rosi emendamenti e proposte di legge per abolirlo) 
hanno lungamente insistito chiedendo il blocco del. 
decreto. Un intervento drastico anche .se tardivo, visto 
che oltre la metà degli italiani interessati ha già versato 
le 85.000 lire, e che si sarebbero dovuti appositamente 
modificare milioni di modelli 740. Alla fine, dunque, il 
decreto è stato logicamente reiterato. Roberto Calde-
roli. un deputato leghista che nella scorsa legislaturasi 
era segnalato nella battaglia contro la «tassa sul medi
co», ha più tardi commentato «con amarezza» la deci
sione di palazzo Chigi. «Questo governo - ha dichiara
to Calderoli - avrebbe dovuto bloccare il decreto». Il 
primo di una lunga serie di rospi da mandar giù, per i 
fedeli di Alberto da Giussano7 

Allarme dall'Inghilterra: «Guai se si salda il patto con Berlusconi» 

L'Economist spara su Cuccia 

• LONDRA. Cuccia un nemico del : 
capitalismo. Questa il «ras» di Me- • 
diobanca non se la sarebbe mai 
aspettata. Eppure è l'accusa che gli 
rivolge l'autorevole settimanale in
glese The Economist. Di chi è la : 
colpa se «alcune delle principali < 
privatizzazioni italiane hanno de- : 
luso"? Di Mediobanca, risponde in-,: 
fatti l'Economist, che dedica all'isti
tuto guidato da Enrico Cuccia un 
graffiarne : articolo. " Mediobanca 
-ha combattuto e vinto una guerri- ; 

glia contro coloro che volevano 
modernizzare il capitalismo italia
no», scrive YEcoiiomist, quasi incre
dulo di fronti.' al (atto che «una 
banca da sola possa minare il pro
gramma di privatizzazioni di un • 
paese, ma e proprio quello che e 
successo in Italia». Senza contare 
che con il rinnovo del patto di sin- '.: 
dacato e il progettato aumento di * 
capitale Cuccia si sta preparando 

«a stringere la già salda morsa sul
l'industria italiana». • -••-..' •••}, 

Il programma di privatizzazioni • 
avviato nello scorso dicembre co
stituiva una minaccia per Medio
banca, scrive YEconomist, perché • 
Comit e Credit, una volta privatiz
zate, le avrebbero fatto concorren-:. 
za nei crediti all'industria e, sull'on
da del successo delle privatizzazio- : 
ni, gli stessi clienti della banca ;. 
avrebbero potuto essere tentati di " 
rivolgersi a loro volta in Borsa, e 
non più in via Filodrammatici, per '.'• 
ottenere finanziamenti. Inevitabile, "-
quindi, lo scontro frontale tra Cuc
cia, «l'angelo custode del capitali
smo familiare» e Romano Prodi, il 
sostenitore della public company. 

Alla fine «Mediobanca ha trion
fato», come ha mostrato il mese 
scorso la prima assemblea dogli ' 
azionisti della Comit: «Era chiaro 
che a comandare era Medioban

ca». Che succederà ora? L'Econo
mist riporta le voci secondo cui sta 
per diventare realtà il piano tanto 
caro a Cuccia di creare «una cen
trale di potere» che colleghi Comit, 
Mediobanca e Generali, compresa 
magari l'acquisizione di Fondiaria 
da parte della compagnia triestina. 
Cuccia è poi già al lavoro sulla pri
vatizzazione della Stet, come sta
rebbe a indicare il fatto che il man
dato promesso a Morgan Stanley è 
bloccato da settimane. Cosa cam-
bierà con il nuovo governo? «Non 
bisogna sottovalutare lo scaltro 
boss di Mediobanca», Cuccia ha in
fatti ottenuto il mandato di ristrut
turare le finanze della Rninvest. Se 
riuscirà a portare Berlusconi nel 
«salotto buono» della vecchia guar
dia industriale, «sarà una buona 
notizia per Mediobanca e i suoi 
clienti, ma una cattiva notizia per 
l'Italia». • • 

Il commissario: l'operazione Inpdap costa 3mila miliardi l'anno -

Colombo: «Llnps affonda » 
un terrorista» « 

m ROMA. 11 governo della seconda 
Repubblica è appena nato, e subì-: ' 
to si apre uno scontro senza prece- • 
denti tra il ministro del Lavoro e 'r-
l'Inps. Oggetto, il passaggio dei 300 :> 
mila (presunti) dipendenti del pa- ; 
rastato • dall'assicurazione previ- '•'• ; 
denziale presso l'Inps a quella del- ; 
l'inpdap, avendo l'ex ministro del . 
Lavoro Giugni adempiuto all'ulti- % 
mo atto previsto dalla legge (274 '"• 
del '91) che autorizza tale passag- ;. 
gio. Il commissario dell'Inps Mario ». 
Colombo ha inviato al governo .; 
una lettera chiedendo il blocco o : 
la modifica del provvedimento, in : 
quanto l'operazione costerebbe al-
l'Inps 3.000 miliardi l'anno. A tanto 
ammonterebbe il buco per i man- , 
cati contributi dei 300 mila parasta- V 
tali, dovendo l'istituto di Colombo , 
proseguire le erogazioni ai pensio
nati attuali. 

Quello che Giugni definì un «atto •.'• 
dovuto», consiste nella controfirma 

delle delibere - richieste dalla leg
ge - con cui ciascun Ente, tranne 
l'Inps e l'inail. aveva deciso il tra
sferimento previdenziale del pro
prio personale. «Poiché le pensioni 
sono pagate con i contributi dei la
voratori in attività - scrivono Co
lombo e il direttore generale del
l'Inps Fabio Trizzino ai ministri del 
Tesoro Lamberto Dini. e del Lavo
ro Clemente Mastella - il passaggio 
all'assicurazione Inpdap pone il 
problema se e con quali fondi 
l'Inps dovrà continuare a pagare le 
pensioni ai dipendenti degli enti 
suddetti già cessati dal servizio». Se 
tutti gli aventi diritto optassero per 
il passaggio aU'Inpdap (evento 
«estremo» ma probabile, dato che 
godrebbero di norme più conve
nienti), mancherebbe all'Inps un 
gettito contributivo di 3.000 miliar
di di lire all'anno. •, ,-..- : •.£•, 

Durissima la risposta del neo
ministro del Lavoro Mastella. Una 

, vera sconfessione, quasi una ri-
' chiesta di dimissioni a Colombo. Il 
' ministro ha definito «aberrante e ir-
" razionale» la lettera in questione, in 
• quanto l'opzione dei lavoratori de

gli enti che hanno deliberato in 
proposito fino al febbraio '92, si 

.,, esercita entro cinque anni; inoltre 
non ci sono quelli dell'Inps e dell'I-

. nail, per cui «non possono in alcun 
modo essere contabilizzati gli one-

:"ri» derivanti dalla legge, mentre gli 
•'-' interessati saranno molto meno di 
•;• 300 mila. Di conseguenza non ipo-
J.tesi di contabilità sono possibili," 
:. ma soltanto «terrorismo psicologi

co». Mastella ribadisce che il prov-
' vedimento di Giugni era un atto 
dovuto, al quale aveva adempiuto 
anche il suo predecessore Cristofo-
ri. Da parte sua Giugni osserva che 
l'iniziativa di Colombo «ha ragioni 
inspiegabili o forse comprensibili». -• 

• •• •. - . . - •••/?.IV. 

Commercio 

Vola ancora 
l'export 
in marzo 
m ROMA. Prosegue il vero e pro
prio boom delle esportazioni italia-:; 
ne nei confronti dei paesi extra- • 
Unione Europea. A marzo, informa : -
l'Istat, l'aumento del 29,2% delle -, 
esportazioni, parzialmente bilan- .-
ciato da quello del 6% delle impor
tazioni, ha determinato un saldo' 
-attivo della bilancia commerciale : • 
con quei paesi pari a 2357 miliardi ' 
di lire. Un risultato notevolissimo, ;, 
se si pensa che nello stesso mese -; 
dei 1993 l'attivo era stato di soli 79 [ 
miliardi. L'ottimo dato di marzo >• 
porta il saldo dei primi tre mesi del
l'anno a un lusinghiero attivo di 
4265 miliardi di lire, che va con- . 
frantalo a un deficit di 501 miliardi ••• 
del corrispondente periodo dello 
scorsoanno. •-.•••„ .-.•.••--.•<* 

Nel mese di marzo il valore Cif • 
delle importazioni da paesi terzi è 
stato, spiega l'Istat, di 10.283 mi- ., 
riardi mentre il valore Fob delle •: 
esportazioni è ammontato -, a • 
12.640 miliardi II saldo attivo deri- ". 
va da un deficit di 1.665 miliardi 
per i prodotti energetici e da un at- • 
tivo di 4.012 miliardi per le altre 
merci. Sul fronte delle importazio
ni si evidenzia una forte diminuzio- -
ne della domanda di mezzi di tra
sporto e un minore acquisto di prò- : , 
dotti energetici su cui ha influito la T 

riduzione dei costi medi unitari de- . 
gli oli greggi di petrolio. Nel perio- / 
do gennaio-marzo '94 le importa- ':-; 
zioni da paesi extra-Ue sono am
montate invece a 28.542 miliardi e : 
le esportazioni verso gli stessi paesi r-
a 32.807 miliardi, con una variazio- ;. 
ne rispetto allo stesso periodo del- : 
lo scorso anno pari rispettivamente ' 
a+ 5,7%ea+ 23,8%. »,.•••- •• •. ; ;•,, ' 
-..EsamiftjgdQ^'Iritersca 
i., singoli i#5E!5f3axtra-I-fe 
inoltre, unnettomiglioramentb.de-. 
;lì scambVeori'gli Usa (corwin^CI' 
12 per cento delle esportazioni e 

un meno 3 per cento delle impor- • 
tazioni). Esce decisamente confer
mato infine l'andamento partico
larmente -.-•. favorevole * dell'inter- : 
scambio con il Giappone e con i 
nuovi' paesi industrializzati dell'A-
sia sudorientale. nei cui confronti • 
si è registrato un aumento superio- • 
re al 50% delle esportazioni e una 
lieve diminuzione delle importa- ' 
zioni. . . .-..-..v"...- v -,,•. ..- ,;.; 

• La crescita delle esportazioni ha : 

interessato pressoché tutti i settori . 
merceologici. In particolare, oltre 
ai comparti tessile e dell'abbiglia
mento (+ 55%) e metalmeccani- ;i 
co (•*• 31%). hanno evidenziato in
crementi consistenti i settori delle '• 
industrie .•:•/ manifatturiere varie ; 
(* 30%).' dei prodotti -chimici 
(+ 28%), dei mezzi di trasporto ' 
(+ 21%) e dei minerali e prodotti 
non metallici (+ 20%). La crescita ; 

delie importazioni ha riguardato. ; 
in particolar modo, r prodotti del
l'agricoltura ' e dell'industria ; ali
mentare (+ 34%), i prodotti tessili : 
e dell'abbigliamento (+ 22%). i 
prodotti chimici (+ 13%) e i pro
dotti delle industrie manifatturiere 
vane(* 11%) > 
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Crisi Bna 

Lunedì 
scioperano 
i dipendenti 
• ROMA. I dipendenti della Banca 
••azionale dell'Agricoltura sciope
reranno lunedi prossimo, 16 mag
gio, in tutta Italia. L'azione di lotta è 
stata indetta dai sindacati di cate
goria Rsac-Cgil, Rba-Cisl. Uib-Uil e 
Fabi a sostegno della richiesta di 
un impegno «urgente e straordina-
no» per fronteggiare la attuale crisi 
societaria e aziendale. I sindacati 
hanno anche annunciato per metà 
giugno una conferenza pubblica 
sul futuro della Bna. «I negativi ri
sultati del bilancio del '93, con una 
perdita di esercizio di 61 miliardi, il 
lancio di un oneroso prestito obbli
gazionario di 100 miliardi e un in
quietante ristagno della raccolta e 
degli impieghi - rileva un comuni
cato della Fisac - sono la conse
guenza dei nodi strutturali mai af
frontati seriamente». Per la Fisac 
•l'insufficiente : • capitalizzazione 
dell'istituto, la totale assenza di in
dirizzi strategici e di un piano di ri
lancio spingono la Bna ai margini 
del sistema» e sarà possibile salva
re l'indipendenza e l'autonomia 
dell'istituto «solo a condizione che 
il conte Auletta di Armenise rinunci 
al suo arroccamento» e attraverso 
•un radicale ricambio del gruppo 
dirigente». Tra le richieste dei di
pendenti troviamo: «Un nuovo as
setto azionario che ridimensioni 
l'attuale proiprietà, un radicale ri
cambio del gruppo dirigente e un 
piano di riorganizzazione di nlan-
cio dell'azienda». 

Fiat 

Via al primo 
patto 
di sindacato 
m MILANO. Ifi e Ifil. complessiva
mente con il 20% delle azioni ordi
nane, Generali con il 2,42%, Alcatel 
Alsthom conil 2%, Deutsche Bank 
con il 2,39% e Mediobanca con il 
3,19%. 

Queste le quote dei componenti 
del patto di sindacato della Fiat, il 
primo della sua storia. L'annuncio 
ufficiale apparirà oggi su alcuni 
quotidiani. In totale nel sindacato 
azionisti della società torinese è 
stato conferito il 30% del capitale 
ordinario, mentre Ifi.e Ifil manten
gono al di fuori dell'accordo di 
blocco oltre 205 milioni di azioni 
ordinarie oltre a quelle che proven
gono dalla conversione dei war
rant. ' .'./''vìvi.' Ì.':::J'^':Ì;--';:^-, 

L'accordo prevede anche la co
stituzione di un comitato compo
sto dal presidente della Fiat, che 
assume anche la carica di presi
dente dello stesso comitato, e da 
cinque membri designati uno .da 
ciascuno degli aderenti al patto. Il 
comitato, secondo quanto.prevede 
l'accordo, deciderà con il voto fa
vorevole di almeno quattro mem
bri che complessivamente rappre
sentino non meno dell'80% delle 
azioni che costituiscono la-loro 
partecipazione stabile. , •• vr 

La durala dell'accordo è fissata 
fino al 30 giugno del 1999 e si in
tende prorogata di triennio in trien
nio tra quelle parti che non abbia
mo dato disdetta almeno sei mesi 
pnma di ogni scadenza. 

'',.'".,- i£-<»^t LETTERE 

*^-v^«» 

Ellglo Paoni/Agenzia Contrasto 

Alitalia, Schisano cala la scure 
«Questo è Apano, i sacrifici sono necessari» 

i ni"».*» /v* i •*•»• n ti \f\ 

Schisano scopre le carte. E conferma: dall'Alitalia do
vranno andarsene in 4.000. Il piano triennale di risana
mento prevede il congelamento della dinamica retribu
tiva e un taglio ai benefits di piloti e personale viaggian
te. Riscrittura delle rotte: meno intercontinentale, più 
Europa ed Italia; meno jumbo, più aerei per il trasporto 
regionale..Navetta Milano-Roma. Una lettera al perso
nale- «I sacrifici, inevitabili, saranno equilibrati» 

QILDO CAMPCSATO 

m ROMA. Roberto Schisano gioca 
a carte scoperte. Ieri pomeriggio 
l'amministratore delegato di AJita-
lia ha inviato ai sindacati il piano di 
nlancio del gruppo. È un docu
mento di 25 pagine con un ampio 
corredo di tabelle per illustrare la 
situazione in cui è precipitato il vet-, 
tote dell'In. Su quelle cartelle, fir-

Da aggiungere ai 343 miliardi ac-
1 cumulati lo scorso anno. Il quadro 
:' delle difficoltà, pesantissimo, era 
già stato esposto mercoledì ai sin
dacati. Con. una procedura assolu-

- tamente inusitata, Schisano aveva 
voluto che a quel primo confronto 
assistessero anche i dipendenti 
•Vogliamo adottare un modello di 

mate dall'intero top management tipo .partecipativo». Pertanto ha 
della compagnia aerea, Schisano 
si gioca tutto. Il proprio futuro pro
fessionale, ma anche la possibilità 
deil'Alitalia di uscire da una crisi 
che nei pnmi tre mesi del '94 ha 
macinato 190 miliardi di perdite 

dato ordine di trasmettere la nu-
; nione sul circuito televisivo intemo 
: Da tutti gli uffici hanno cosi potuto 
' assistere alla scoperchiatura della 
pentola in cui sinora erano rimaste 

' celate le cifre del d^astro Ieri Schi

sano ha voluto continuare la sua 
«presa diretta» con i lavoraton spe
dendo a tutti una lettera ai tre car
telle. Per spiegare che «al risana
mento non c'è alternativa» e che ' 

: sarà «al proprio intemo» che il. 
gruppo dovrà trovare la forza per 
npartire: inutile attendersi, come in • 
passato, «assistenza dallo Stato». In ' 
serata, il neo ministro dei Trasporti • 
Publio Fiori gli ha fatto eco: difficile ; 
la ricapitalizzazione, meglio una 
parziale privatizzazione o un pre
stito obbligazionario. 

4.000 espulsi 
Arriveremo ad uno scontro du-

nssimo, magan come ad Air Fran-
ce? Prima di muoversi i sindacati ! 
preferiscono capire meglio la si- ; 
tuazione. L'azienda, da parte sua, ' 
cerca di raffreddare le preoccupa-: 

zioni: «La ripartizione dei sacrifici ' 
sarà equilibrata», dice Schisano ai 
dipendenti. «Rinunciamo in via di 
principio ad adottare misure trau- -
•natiche nella gestione delle rica
dute occupazionali» aggiunge poi < 
nel piano. Ma non per questo cer
ca le mezze misure la caduta oc
cupazionale del 20% (circa 4 000 

posti) che sembrava una delle va
ne ipotesi per nsparmiare, diventa 
ora un obbiettivo necessano per 
ottenere lo stesso livello di costi '•' 
operativi «della miglior concorren- : 

'. za». Ci si arriverà in tre fasi. Una •.. 
«immediata» ('94-'95) concentran
dosi sulle risorse esistenti e ridu
cendo drasticamente i costi totali;J 

nel «breve» periodo ('95-'96) au- -
mentando l'attività per puntare sul-

' le «relazioni strategiche». A risana- ' 
mento ottenuto (nel '96-'97), si 
potranno definire le ambizioni per :' 
il nuovo secolo. 761 i miliardi da :•• 
tagliare: 22 da maggior efficienza, -
150 da interventi su rete e flotta, 
135 da minori spese. . ' 

\ Lacrime e sangue 
Lacrime e sangue, insomma. A 

fine periodo la produttività dovrà ,. 
salire del 25%. Tagli occupazionali, : 
conferma dell'integrazione con Ati * 
. (Ieri Schisano ne ha parlato col £ 
sindaco di Napoli Antonio Bassoli- ; 
no), ma anche ridimensionamen- S 

.. to delle aree di staff, spostamenti -

.interni, tagli retributivi (in panico- ':• 
lan diane, alberghi, trasporti), uso 
più flessibile degli equipaggi 

Quanto ai contratti in scadenza, 
dovranno prevedere «la semplifica
zione delle norme ed il blocco del
le dinamiche retributive». ;+ ' - • ;> . 

A regime, le frequenze dei voli 
aumenteranno del 30% con 15 : 
nuove destinazioni e 41 nuovi col- • 
legamenti. La capacità offerta au- ì 
menterà del 22%, le ore volate del ; 
21%. La rete sarà ridisegnata. Per i 
l'intercontinentale (ridimensiona- ; 
to del 2,4%) si punterà su alleanze : 
commerciali come con Continen-: 

tal; la rete nazionale avrà uno svi- ' 
luppo del "12,7%, la nazionale ; 
dell'8,9%. Particolare * attenzione ' 
verrà posta sul breve raggio (an
che attraverso la controllata Avia- ; 

nova). Una navetta collegherà Mi- • 
lano a Roma. Di conseguenza, la 
flotta verrà rimodulata col concetto 
delle «famiglie». Diminuiranno da 
13 ad 8 i jumbo, gli Md 11 passe
ranno da 8 a 18, Md80 ed Airbus ; 
saliranno da 98 a 113. Spariranno i ; 
22 Dc9. Da 141 aerei, dunque, si . 
scenderà nel '97 a 139. Un balzo ; 

per il trasporto regionale; gli Atr : 
passeranno da 11 a 13 mentre ver- ; 
ranno introdotti 15 nuovi velivoli 
della classe 100 posti , 

Un progetto innovativo dell'Istituto nazionale di credito agrario (gruppo Monte Paschi) 

Agricoltura & ambiente: c'è «Banca vende > 

L'agricoltura, l'industria agroalimentare, ma anche i de
puratori, lo smaltimento dei rifiuti e la politica dei par
chi naturali. L'Istituto nazionale di credito agrario, del 
gruppo Monte dei Paschi, allarga i propri orizzonti va
rando il progetto «Banca verde». L'istituto continuerà a 
finanziare le imprese agricole, ma favorirà anche i pro
getti per la tutela dell'ambiente. In sintonia con quanto 
in Europa avviene da decenni. -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUCA MARTINELLI 

• FIRENZE. Dal businnes agricolo dice il presidente Mauro Fnlli - e il 
al businnes dell'ambiente L'agn-.. pnmo in Italia, ma buon ultimo 
coltura resta il punto di riferimento ' ' nell'Europa comunitaria». L'obietti-
principale, il fulcro dell'attività eco
nomica e finanziaria. Da qualche 
mese a questa parte, però, vengo
no analizzati e, nel caso, finanziati 
anche i progetti volti al risanamen
to e alla tutela dell'ambiente. È la 
grande scommessa dell'Istituto na
zionale di credito agrario (Inca), 
del gruppo Monte dei Paschi di Sie
na, che ha varato il progetto «Ban
ca verde» «Il progetto dell'lnca -

vo è quello di diversificare i campi 
•: • di intervento. Al sostegno delle im-
.•• prese agricole Tinca intende infatti 

affiancare gli interventi nel settore 
. • dell'industria agroalimentare, nella 
•; depurazione'delle acque, nello 
; smaltimento dei rifiuti, nell'assetto 
•"idrogeologico del territorio. Una 
: svolta «ambientalista» a tutto tondo 

1 che Tinca motiva con la necessità 
di cominciare a rispondere, in mo

do seno, alle «disattenzioni struttu- • 
'-;' rali» di cui il territorio è vittima. >,'-.-

L'Inca, insomma, si avvia verso 
; !• nuovi orizzonti. Nel, '92 l'istituto ; 
)•"• aveva ancora carattere regionale.•• 
V- Poi, dopo la trasformazione in Spa, 
••' è cominciata l'espansione a livello * 

nazionale. «Non siamo e non vo- • 
gliamo essere una banca vera e ; 
propria - spiega l'amministratore ; 
delegato dell'lnca, Franco Rossi ; 
Cattre - , ma vogliamo svolgere un ; 
ruolo di consulenza e di sostegno 
al mondo agricolo e rispondere al ; 
problema di tutela dell'ambiente», j 

,- Nel nome di questa filosofia Tinca 
: non ha sportelli propri, ma opera ; 
: attraverso gli sportelli delle banche 
;:•, che controllano il pacchetto azio- • 
< nano dell'istituto (50% Mps e 50% ',-
'- Gruppo Casse di Risparmio). Nel : 
' dicembre del '93 il consiglio di am- : 

ministrazione ha poi varato il pro-
| getto di «Banca verde», maturato ' 
;J dopo lo studio delle esperienze de

gli altri paesi europei e dopo aver 
raccolto le sollecitazioni degli enti 

locali e dello stesso mondo agrico
lo. Ma anche guardando, con oc- , 
chio attento, al futuro del settore ; 

: agricolo, che dovrà misurarsi con i 
nuovi accordi commerciali inter- ;". 
nazionali e con le nuove direttive '• 
che richiedono prodotti di qualità j ; 
certificabile. Lo scorso anno, già ri
guardando alla propria diversifica- :' 
zione, Tinca ha finanziato un pro
getto . per l'irrigazione collettiva ,' 

; (dal Piemonte alla Campania) per * 
: un valore di 15 miliardi. "'<">.„-
'/ • «Siamo ben contenti di finanzia-"i 
re le innovazioni e i'ammodema-

; mento delle imprese agricole - di- • 
ce il vicedirettore generale Pier Lui-

i gi Corsi - ma dobbiamo agire an- ,'• 
' che nell'ottica di favorire un nuovo • • 
. sviluppo sostenibile e le produzio- ; 
ni ecocompatibili». Non a caso i \ 
vertici dell'lnca citano più di una v 
volta il piano per l'occupazione! 
elaborato da Legambiente. In que
st'ottica Tinca ha stretto un rappor- -
to di collaborazione con il Cnr «per -
far viaggiare di pari passo sviluppo 
suentifico e sviluppo economico 

nel settore ambientale». Ne è nato 
un comitato paritetico che dovrà 
valutare i progetti per i quali vengo
no richiesti i finanziamenti. E il co
mitato è già al lavoro. In primo luo- ' 
go per valutare il progetto di depu
razione dei liquami degli alleva
menti di suini della provincia di ; 
Cuneo. Dal-Veneto, invece, è arri- i 
vata la richiesta di mettere a punto ;, 
uno studio per lo smaltimento dei l 
rifiuti tossici. Gli enti locali della Val .* 
di Comia, in provincia di Livorno, • 
hanno sottoposto al comitato un '•• 
progetto per finanziare la politica f 
dei parchi naturali, mentre un con- ; 
sorzio di.ditte senesi ha messo a ; 
punto un progetto per il recupero ; 
dei pneumatici usati. Interessante, \ 
anche l'esperienza condotta in sin- j 
fonia con l'ex ministro dell'am-. 
biente Spini per far decollare la pò- ; 

litica dei parchi naturali, un altro 
settore in cui Tinca è convinta di 
poter incidere per un ulteriore svi
luppo del settore. L'ambiente in
somma, diventa businnes Parola 
di banca v 

guanti ricordi 
con l f Panini" 
dell'Unità". 

Cara Unità, . 
ti scrivo questa lettera un po' 

lunga per manifestarti la mia 
soddisfazione e stima per come 
«l'Unità» sia riuscita, con la nuova 
veste grafica e con gli inserti che 
continuamente sa proporci, a 
rendere il giornale interessante 
ed appetìbile. L'ultima iniziativa 
degli album dei calciatori mi ha 
particolarmente fatto felice, fa- ; 
cendomi fare un salto nel tempo, • 
riproiettandomi, sulle ali della : 
memoria, alla mia infanzia di : 

sottoproletario. Vìvevo l'avventu
ra dell'album come un momento 
di autentico interesse e passione, s 
purtroppo in maniera marginale : 
dal momento che gli scambi che 
facevano i miei coetanei con me ' 
erano quasi. sempre proibiti. ' 
avendo poca mercanzia doppia ; 

da scambiare. Compravo poche 
bustine: allora costavano 10 lire. 
Nel 1964, anno del mio primo al
bum - avevo 9 anni - il Bologna 
vinse lo scudetto e io divenni suo i 
tifoso come lo sono a tutt'oggi. 
Ma non è solo questo che vorrei 
sottolineare; ciò che ha reso in- ' 
delebile il mio ricordo di quegli 
anni (e che «l'Unità» con la sua ' 
brillante iniziativa è riuscita a ri
svegliare) , era il modo di fare, un 
piccolo mondo venutosi a crea
re, tutto nostro, dove la fama dei 
calciatori era dovuta non dai vir
tuosismi pedatori, ma dalla diffi
coltà di «pescarli». La colla era 
fatta di farina ed acqua, dato che 

' le figurine non erano ancora 
adesive, e man mano che l'al
bum si riempiva assumeva pro
porzioni gigantesche. Si sapeva 
che la «Panini» per tenere alto 
l'interesse attorno al mercato 
delle, figurine, alcune, opportu
namente, non le faceva trovare. Il 
caso volle che quell'anno man
casse all'appello finale tale Gior
gio Veneri, riserva deU'Atalanta, 
per completare l'opera. Ben mi 
ricordo i riti attorno ai luoghi di 
ntrovo fatti bische: i più temerari 
partivano in bicicletta, alla volta 
di Riccione (10 km)' per andare 
alla stazione e comprare le busti
ne1 forestière; convinti'che'quel ' 
che mancava "dà noi doveva es
serci da qualche altra parte (si 
mormorava di un cugino di Cese
na che ce l'aveva), ma di Giorgio 
Veneri nemmeno l'ombra. E per 
me che mi barcamenavo con i 
miei Anzolin, Cane, DeU'Omo-
darme, Gonfiantini, Martìradon-
na, eoe -cognomi ormai strano-
ti vista l'inflazione di doppie in 
circolazione - mi ritrovai, a metà 
maggio, con gli album che di 11 a 
poco, come sempre, avrebbero 
perso di attualità, con 20 lire frut
to della generosità di una vicina 
in cambio del solito favore. Ten
tai la sorte, aprii le due bustine e 
con enorme stupore, misto ad in
credulità, vidi quella faccia del- ' 
l'agognato Veneri già un po' : 

.stempiato. Fu un attimo e subito 
mi precipitai in tutti i luoghi di -
scambio, con il mio «santino» i 
stretto nelle mani, consapevole ; 
dell'enorme fortuna capitatami. ; 
Tutti, un po' invidiosi, mi si strin- ' 
sero attorno per vedere quello : 
che fino ad allora era un famoso 
sconosciuto. Subito cominciare- ; 
no interminabili trattative, pres
sioni di ogni tipo, per farmi cede- ! 
re l'oggetto raro con offerte mira
bolanti, consistenti in pacchi di 

- doppie. Ma non riuscirono a 
• smuovermi di un passo: mi tenni : 
il figurino per alcuni giorni. Per 

; alcuni giorni fui il più corteggia
to, vissi il mio momento di gloria,; 

• ed ovviamente non finii mai Tal- ; 
bum mancandomi altri calciato
ri. A questo punto i ricordi su co-

; me eravamo e come ci divertiva
mo si perdono nel tempo. Mio fi
glio di 9 anni ha molto apprezza
to lo sforzo fatto dalT«Unità» nel 
far rivivere a gente come suo 
babbo, dei ricordi indimenticabi-

. li, e che oggi lui può custodire 
gelosamente a futura memoria, 

al momento che io non sono 
riuscito più a ritrovare i preziosi 
originali. 

" Ennio Tagliaferri 
Mordano di R. 

(Forlì) 

«Il 25 Aprile 
a Milano c'era 
anche Tina Anselmi» 

Cara Unità.'-
nei servizi riguardanti la gran

de manifestazione di Milano del 
25 Aprile, i vari cronisti hanno 
messo in rilievo la partecipazio
ne di tante personalità della poli
tica, della cultura, dell'arte. Per 
quanto mi sia sforzato di ripassa
re i servizi, i miei occhi (da pen
sionato di 65 anni) non sono riu
sciti a leggere quello della Tina 
Anselmi. So che era presente 
perché inquadrata diverse volte 
dalla Tv nella diretta pomeridia
na D altra parte non poteva 
mancare lei Perché mi chiedo 
dimenticare di scrivere un nome 
cosi importante7 L Anselmi è sta

ta la migliore >n assoluto della ex 
De Ritengo sia la migliore in as
soluto delneonato Ppi. e non so
lo del Ppi. Io l'ho sempre apprez
zata e stimata. Prima da comun i-
sta, ora da pidiessino. A una 
donna tanto onesta e democrati
ca credo che le dobbiamo delle 
scuse. * -.- *-1 * '-" "'• •"' • i * *• -• • 

. . ' Gualtiero Forlivesi 
•••:••' Castiglione di Ravenna 

. . . .-, (Ravenna) 

«PerunaTac 
ho pagato 
4 5 0 0 0 lire» 

'CaraUnità, "''•'" •: • 
- sono la madre di un ragazzo 

, che ai primi di marzo si è dovuto 
sottoporre ad una Tac presso To-
spedale di La Spezia per una di-
scopatia. Come capita ormai di 

' regola a chi non ha una racco-. 
• mandazione in ospedale, mi so-
: no sentita fissare Tappuntamen-
: to per il 30 giugno o. in alternati- • 
va, per il giorno dopo ma a paga
mento (lire 450.000). Naturai-' 
mente ho finito col pagare. Mi 
chiedo: i politici discutono di : 
modelli di sanità americana (do
ve si pagano tutte le prestazioni ! 
sanitarie) ed europea (dove la 
sanità si paga con le tasse). Ma • 
qui da noi siamo l'unico paese 

; dove si pagano sia tasse sia pre- ' 
t stazioni! L'apparecchio della Tac '. 
i e il medico li no già pagati con le 
tasse, perché non posso usufruì-. 
re del servizio in tempi medici re-

; gionevoli secondo i canali nor- ; 
mali (cioè la mutua) tenendo 
conto che mio figlio riesce a ma
lapena a camminare? Se a paga
mento era possibile avere Tap- : 

• puntamento il giorno dopo, vuol • 
dire che l'apparecchio non è uti- : 
lizzato continuativamente ed è ' 
potenzialmente in grado di sod- -
disfare tutte le richieste in tempi ; 
anche brevi. Finito l'orario di ser
vizio i medici si fermano in ospe- • 
dale svolgendo quella che viene 
chiamata l'attività «intramuraria», • 
cioè facendosi pagare come se " 

-fossero nel loro studio e versan- . 
do una percentuale minima al
l'Usi. In pratica fanno attività pri
vata utilizzando una costosissi
ma "'apparecchiatura "pubblica 
che noi'abbiamo pagato per poi' 
ripagarla'ogni volta che'ne*.ab-

. Diamo bisogno, e con cui loro 
fanno i milioni (senza averla 
comparata) E giusto tutto ciò' 

Liviana Ratti 
La Spezia 

«Stima e solidarietà -, 
al magistrati del -
pool\m Mani Pulite» 

CaraUnità 
le notizie che il pool Mani Puli

te non smobilita grazie alla scel
ta del procuratore di rinunciare a 
candidarsi alla presidenza della 

; Corte d'appello di Milano, e a 
; quella dei sostituti di non accet-
• tare incarichi di governo o di 
cambiare ufficio, sono confor
tanti per tutti i cittadini onesti del.' 

. nostro Paese. Con la presente de-
: sidero far conoscere, tramite «TU- ; 
nità», la mia gratitudine, stima e : 
solidarietà ai magistrati della Pro-.' 
cura di Milano. Desidero anche ' 

' richiamare l'esigenza che gli or-1 
. sani di informazione sostengano 
il prezioso lavoro di quei magi
strati come quelli della Procura 
di Milano, e denuncino con pun- ! 

• tualità ogni ostacolo che verrà ' 
posto alla prosecuzione delle in-. 
dagini finalizzate a fare pulizia di ; 
corrotti e corruttori che hanno 
proliferato in Italia. . 

Umberto VTgnoll 
• : Calderara di Remo. 

., Bologna 

Precisazione 
deirinps 

Caro direttore, 
il suo giornale ha pubblicato 

un articolo dal tìtolo «Per chi è in 
mobilita anche la beffa del 740». 
nel quale viene rilevato che l'Inps 
non invia al domicilio dei lavora
tori la dichiarazione delle som
me pagate nel corso del 1993 per 
indennità di mobilità. Da un lato 

. questo fatto viene addebitato a 
«colpevole dimenticanza» degli 
uffici, dall'altro viene corretta
mente ricordato che l'Inps non è 
qualificato dalla legge sostituto 
d'imposta per i pagamenti di 
mobilità. Le confermo che ••. ->r 
c'è alcuna dimenticanza da par-

; te dell'Istituto, il quale per le^e 
non può applicare alcuna ritenu
ta che faciliti gli adempimenti fi
scali ai singoli beneficiari. L'Inps 
comunque è a disposizione degli 
interessati e - dietro richiesta - ri
lascia le dichiarazioni con l'indi
cazione delle somme corrisposte 
per mobilità. . 

Roberto Urbani 
. '•••''-•' (Direttore centrale 

Comunicazione e relazioni 
pubbliche dell'lnps) 
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Istat: in gennaio le grandi imprese 
continuano a perdere posti di lavoro 

Occupazione 
D terziario 
non 
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Il terziario (almeno nelle imprese con più di cinquecento 
dipendenti) continua a eliminare posti di lavoro. Secon
do l'Istat, in gennaio il calo è stato dello 0,5% rispetto al di
cembre '93; addirittura del 2,9% rispetto al gennaio del 
1993. La ripresa dell'economia e dei consumi ancora non 
si fa sentire in termini di nuova occupazione. Per adesso, 
procede il dissanguamento dei trasporti terrestri e maritti
mi, mentre resistono commercio e credito. • 

. • ' . ' " ' . ' "'NOSTROSERVIZIO - ' 

as ROMA. La ripresa? il terziario, ' 
dal punto di vista dei posti di lavo- : 
ro, per adesso non sembra ancora : 
accorgersene: è stata infatti del 2,9 :' 
percento la flessione dell'occupa- ; 

zione in Italia tra il gennaio 1994 e A 
lo stesso mese dello scorso anno. È : 
quanto emerge dalla consueta in- -
dagine Istat sull'occupazione, gli :> 
orari di lavoro e le retribuzione nel- •• 
le grandi imprese del settore, owe-. ' 
ro quelle che hanno più di 500 di-
pendenti. ««&:. ..<>., •".-..̂ s-v-V";" 

Insomma, anche se i consumi ' ' 
cominciano a riprendere fiato do- • 
pò la gelata recessiva, l'effetto in * • 
termini di maggiori assunzioni per '' 
adesso ancora non c'è. Si tenga v 

presente, pero, che l'indagine Istat ' 
(condotta da qualche mese sulla •;'.', 
falsariga di quella, tradizionale, re- •'; 
latrva all'industria) prende in con- ••;: 
siderazione - solo le aziende di * 
grandi dimensioni. Dunque, non 
quelle,piccole e pkxplissirne^ov- ]<; 
vero- quelle-più. reattive-anche dal : ; 
punto di-vistadeHeassunaioniifer ••• 
adesso? la caduta rispetto''aT di- -; 

cembre 1993 è stata dello 0,5%: il.'; 
calo dell'occupazione tra i due : 
mesi di gennaio 1993 e 1994 ha ri- •' 
guardato sia le categorie impiegati- ; 
zie (-1,1%), sia quelle non impie- ;,• 
gatizie (-8,7%) e deriva dall'effetto >; 
combinato di un tasso di entrata £; 
pari allo 0.6% ed un tasso di uscita f 
pari all'I,1%. la diminuzione si ma- '.' 
nifesta soprattutto nel ramo di tra- li-
sporti e comunicazioni ed è gene- • 
ratizzata in quasi tutti i settori, con ';' 
punte particolarmente significative '":' 
nei trasporti terrestri (-10,5%), in ;:: 
quelli marittimi (-6,6%) e, con mi- Vi
role intensità nei trasporti aerei (- V; 
2,3%) e nel comparto delle comu- =< 
nicazionl (-2,1%). Molto diversa è fi
la situazione nelle attività commer- '•'• 
ciati, alberghiere e dei pubblici,; 
esercizi, in quelle del credito, assi
curazione e nei servizi alle impre- , 
se, dove si osserva una sostanziale 

stabilità. Quest'ultimo risultato è 
dovuto ad un modesto aumento 
nel settore del credito (+ 0,4%) e 
a contenute diminuzioni in quelli 
delle assicurazioni (-0,3%) e de: 
servizi alle imprese (-1,3%). •-

Le ore effettivamente lavorate 
per dipendente tra gennaio 1993 e 
gennaio 1994 - si legge nella nota 
Istat - sono aumentate del 2,9%, 
anche per effetto di un giorno lavo-

; rativo in più (20 giorni nel 1994 
contro 19 nel 1993). Si sono regi
strati incrementi del 3,5% nel ramo 
dei trasporti e comunicazioni, del 
2,9% in quello del credito, assicura
zioni e servizi alle imprese a fronte 
di una diminuzione del 2,2% nel 
settore del commercio, pubblici 
esercizi ed alberghi, settore nel 
quale il ricorso alle ore di Cassa in
tegrazione guadagni è più impor
tante rispetto agli altri (+ 16.5%). 1 
guadagni lordi mensili per dipen-
dentsispiiOi'a^rhentàti idei 6,0% per 
•Ih'rjsieme del terziario; rconi varia-
zionl«'5ettoriali-':che'1 -vanne- dai 
+ ì',6% del commercio', pubblici 
esercizi ed alberghi al + 8,7% dei 
trasporti e comunicazioni. Il costo 
del lavoro per dipendente (costi
tuito da guadagni lordi, oneri so
ciali a carico del datore di lavoro e 
indennità di fine rapporto, al netto 
dei pagamenti per conto degli isti
tuti di previdenza) ha fatto registra
re una crescita del 9,2% per l'insie
me delle attività terziarie tra gen
naio 1993 e gennaio 1994. La sen
sibile differenza fra il tasso di cre
scita del costo del lavoro e quello 
dei guadagni lordi è da ricollegare 
con misura prevalente al notevole 
aumento sia delle indennità di Fine 
rapporto effettivamente corrispo
ste nel -mese di gennaio 1994 
(+ 65,2% rispetto a gennaio 1993) 
sia, anche se in misura minore, al
l'incremento degli oneri sociali a 
canco del , datore di lavoro 
(+ 8,7%). 

Una commessa di un negozio di abbigliamento Paolo Sunano/Agf 

American Express 

Nàke^.'; "••'•.".•.•••! 
la mobilita ; T 
internazionale 
• ROMA. Nasce la mobilità inter
nazionale. La società American 
Express e i sindacati di categoria, 
per fronteggiare la crisi occupazio
nale, danno il via ad un accordo 
senza precedenti. 1167 dipendenti 
italiani della società dichiarati in 
«esubero» potranno infatti trasferir
si in Inghilterra, a Brighton, dove 
l'American Express sta concen
trando e riordinando le proprie at
tività. ' v.;v.v"-:r.v \ : ..-;;,.• •-.•:•$!£''•'•.i' 

In Italia i dipendenti della socie
tà sono circa 700: all'accordo con 
l'azienda, che sta portando avanti 
una megaristrutturazione a livello 
intemazionale, si è arrivati dopo 
lunghe trattative. a^.v'ìV -'-,>-'i V 

A Brighton ci saranno 54 posti ri
servati ad operatori italiani, chi 
non decide di trasferirsi oltre fron
tiera potrà usufruire di incentivi per 
lasciare il posto di lavoro, ma in al
ternativa sono previsti anche • il 
part-time e la mobilità nazionale. 'f

l 

«È una soluzione del tutto nuova 
- dice il segretario della Fisascat 
Cisl Pierangelo Raineri -: siamo 
riusciti ad evitare una soluzione 
traumatica della vicenda trovando 
una strada mai percorsa prima. : 
Certo - ammette realisticamente - , : 

non tutti vorranno trasferirsi all'e
stero, ma almeno è una possibilità 
in più, che permette di salvaguar
dare i livelli occupazionali". • - ' 

Confapi: «No alla contrattazione aziendale». I sindacati: «Inaccettabile» ; 

Metalmeccanici: trattativa in salita 
Fiom.vEira e UHrj»»hahno avviato ièri la tieattativatper il 
rinnovo cbritfàttu'alè îrVc'hè'còn Ùnionrhéccahicà-Con-t 
fapi. Sembrava tutto quasi tranquillo, ma una dichiara
zione di Mario Jacober, resa dopo la fine dell'incontro,:; 
inasprisce da subito i toni del confronto: «Niente con- ' 
trattazione aziendale, che porterebbe negative e inutili 
tensioni». 1 sindacati: «Inaccettabile nel metodo e nel 
mento L'accordo di luglio parla chiaro» 

•MANDILA RISARI 
• ROMA Dopo gli incontri con 
Federmeccanica ed Intersind-i sin- ; 
dacati dei metalmeccanci hanno ; 
avviato ieri le trattative per il rinno- ; 
vo contrattuale anche con Union- • 
meccanica-Confapi (che rappre-, 
senta 12 mila medie e piccole 
aziende con 400.000 dipendenti). ' 
Un incontro iniziato in maniera as
solutamente soft, ma con un colpo 
di scena dopo che sindacalisti e 
imprenditori si erano già salutati. Il 

presidente di Unionmeccanica 
Mano Jacober. ha infatti divulgato 

: attraverso il suo ufficio stampa una 
; breve nota che ha fatto sobbalzare 
i rappresentanti di Fiom, Firn e ' 
Uilm. ». - -
- «11 nuovo modello di relazioni in
dustriali nelle piccole e medie im-

'. prese deve avere la sua autonomia . 
- si legge infatti nella nota - ed in 
quest'ottica esse non dovranno es
sere assoggettate alla contrattazio

ne», aziendale, criesporterébbà ne
gative-ed-'inutHUensiohi,.<>bloccan->* 
done il naturale sviluppo ed impe
dendone l'efficienza produttiva e 
gestionale». Immediata la reazione 
di Fiom, Firn e Uilm: «un'afferma- •> 
zione del genere, non resa al tavo- C 
lo delle trattative, contraddice sia '-
quanto previsto dal : precedente t 
contratto Confapi circa la contrat- '.', 
fazione aziendale, sia quanto pre- "' 
visto dal protocollo del 23 luglio. 
La nostra sorpresa è accresciuta • 
dal fatto che dichiarazioni cosi dia- " 
stiche vengano rilasciate al di fuori -, 
delle sedi naturali del confronto tra s 
le parti e divulgate alla stampa pò- -•• 
che ore dopo l'apertura del nego- '-, 
ziato. Ciò ne falsa i contenuti e ì: 

contraddice l'auspicio di buone re- • 
lazionisindacali». *••&••-n •*;,.•"'••'-,',' 

Un atteggiamento, rincalza il se- : 
gretario aggiunto della Fiom Cesa- :' 
re Damiano, «inaccettabile nel me- ; 
todo e nel merito» Eppure la piat- ' 
taforma presentata dai sindacati -
non e certo la luna le segretene di 

.FiotiiFaVe^uìilm nanne aipetutai 
che si t»tfa-di-uru«sto-«raspon»*-

; bile, che guarda al futuro senza di-
? menrjcare ciò che c'è alla spalle, 
,<• che sta dentro i binari tracciati con 
: l'accordo del 23 luglio». Ma prima 

sono arrivate le bordate di Feder
meccanica (calcolo degli aumenti 

•'• sulla paga base e non sulle retribu-
,; zioni di fatto; no alla contrattalo-; 
'•: ne territoriale; mani avanti sull'ora-
S rio), ed ora la sortita di Confapi. In

somma, nubi pesanti si addensano 
sul negoziato che riprenderà lune
di e martedì con Federmeccanica, 

f e poi di nuovo con Intersind e 
' Unionmeccanica entro il 26 mag
gio. Intanto, a partire da oggi, ogni 
sabato per informare i lavoratori 
sull'andamento i della a vertenza 
Fiom, Firn e Uilm avranno a dispo
sizione, dalle 10.10 alle 10.55, uno 
spazio su Italia Radio: E ogni mer
coledì l'emittente, dalle 7.05 alle 
7 15 (con repliche alle 14 10 e alle 
18 50 j fornirà un ultenore notizia
rio 

Reiterati 
i decreti su lavoro 
e occupazione 
ROMA, il consiglio dei ministri di '. 
ieri ha reiterato senza modifiche 
tre importanti decreti legge in sca
denza, contenenti diverse misure • 
adottate dal govemo Ciampi in ap
plicazione dell'intesa di luglio sul '•• 
costo del lavoro. Le norme riguar
dano, tra l'altro, i contratti di for- ;. 
mazione lavoro, i lavori socialmen
te utili, le procedure per la conces
sione della cassa integrazione, l'e
stensione dei settori a cui applicare 
la cig e la mobilità 

_ _ _ . . „ . . „ . . . „ 

chiedono incontro 
a Poli Bortone 

ROMA. Il fallimento Federconsorzi 
non esce di scena: Cgil, Cisl e Uil 
chiedono, per risolvere il problema " 
occupazionale della Fedit e delle > 
aziende collegate, un incontro al%: 
neo ministro delle Risorse agricole »* 
Adriana " Poli i Bortone. Cofferati lì 
(Cgil), Morese (Cisl) e Veronese 1,. 
(Uil). nella lettera inviata al mini
stro propongono iniziative di rifor- • 
ma e di riorganizzazione dei con- ;•" 
sorzi agrari su tutto il territorio na
zionale e criticano l'operato di Ca- r; 
paldo, presidente della Banca di •-.; 
Roma e della Sgr, la società che ha 
acquisito 1 intero patrimonio della 
holding agncola 
, . . . . ; > . . „ . . . . • i 

Bancari: 
il negoziato 
comincia male 

ROMA. Si preannuncia dura la trat
tativa per il rinnovo' del contratto -
dei bancari. I sindacati denuncia- ':. 
no «uno sbarramento di fuoco in
credibile» da parte di Assicredito e 
Acri. Troppe per il biennio '93 -'94 ' 
le 215 mila di aumento medio." 
mensile richiesto per i 330 mila "'•' 
bancari che hanno visto scadere il ..• 
loro contratto nel '92.1 sindacati af- • • 
fermano che Assicredito e Acri non £ 
vogliono '• corrispondere • nessuna T-
cifra per il '93. La validità del con- ; 
trattpjnsomma, dovrebbe slittare .-• 

$%l. 

Pubblico impiego: 
«Risorse 
per I contratti» 

ROMA. Ulteriori risorse finanziarie 
per i rinnovi contrattuali: sarà que
sta, per il pubblico impiego, una ' 
delle prime richieste che Cgil, Cisl 
e Uil avanzeranno al nuovo gover
no per i contratti di oltre 3 milioni e : 
mezzo di lavoratori. Lo conferma- '•• 
no il segretario generale aggiunto '• 
della Cisl, Raffaele Morese, e il lea- \ 
derdella Uil, Pietro Larizza. «A bre
ve - ha spiegato Morese - è previ
sta la verifica dell'accordo sul co- ' 
sto del lavoro. Per il pubblico im- ; 
piego, nell'incontro che si è svolto : 

con Berlusconi, non è slato ancora 
individuato un percorso. Ma dopo- •; 
che il governo avrà avuto la fiducia • 
si dovrà nprendere subito la di
scussione» 

P ^ N ^ T H ^ ' Ì M Iscritto al Senato col numero uno il disegno di legge della Cgil sulla rappresentanza nei luoghi di lavoro 

Alfiero Grandi: «È Torà della democrazia sindacale» 
ra ROMA. Alfiero Grandi mi mo
stra con una certa soddisfazione il 
testo della legge di iniziativa popò- . 
lare sulla rappresentanza sindaca- ' 
le, promossa dalla Cgil. iscritto col • 
numero 1 al Senato. È diventato 
cioè il primo progetto dì legge del- ' ' 
la legislatura. «Non significa gran- • ' 
che - ammette Grandi - , 'ma dal -'••'• 
punto di vista simbolico è pur qual-
cosa». Questa proposta di legge,v, 
che nelle intenzioni della Cgil do-
\-eva in qualche modo ricucire lo ;;• 
«strappo» coi lavoratori dopo l'ac- £ 
tordo del 31 luglio del 1992, a che £1 
cosa serve ora, dopo che sono : 
cambiate tante cose soprattutto '.' 
dal punto di vista politico? Questa \ 
è la prima domanda che sorge ; : 
spontanea per il segretario conte- ? 
derale della Cgil che a partire dal ' 
risultato elettorale più di ogni altro >.' 
si è posto il problema di come il ;, 
sindacato debba reagire alla vitto-
na della destra, come sia possibile ; '-
cioè mantenere un ruolo incisivo U 
del sindacato senza che questi • ; 
comporti necessariamente un at- '-..' 
teggiamento di «neutralità» verso il V 
nuovo govemo. -• -*."•• •••*; •..- - ' •<i:'-;ì/ 

tri uno scenarlo postico coti mu- ' 
tato è ancora attuai* questo di- : 
SeglrOOllegge? •.-':•.••;•-;••»>.•:-. -•<:'. 

Nei giorni che hanno portato alla -• 
formazione del nuovo governo è ' 
.Kxaduto un fatto nuovo. Sindaca

ti finora sconosciuti sono assurti a 
un'improvvisa notonetà Sono sta
ti ncevuti al pan di Cgil, Cisl e Uil 
da Berlusconi. Non si tratta solo di 
un fatto di immagine ma di qual- :' 
cosa che lascierà traccia. Anche ' 
se gli iscritti che questi sindacati ' : 

dichiarano (6 milioni circa) sono - • 
del tutto inattendibili, e la sola Uil * 
è di gran lunga più grande di tutti 
e dieci messi insieme nell'Isa, agli 
occhi dell'opinione pubblica essi 
possono apparire pari ai tre sinda
cati confederali. .---,• 
• Che cosa debbono tare, quindi, 

r Cgil, Cisl e Uil per evitare che, 
, da una situazione di quasi «mo- ' 
. nopollo» della rappresentanza, 
• paesino a una rappresentatività 
., ' Interiore alla loro forza effetti

va? ;• -.Tu-..-•. '• ' 
A questa situazione si può reagire 
in due modi. O rivendicando il 
mantenimento di quella costitu
zione materiale che ha garantito 
per anni a Cgil, Cisl e Uil il mono
polio della rappresentanza, oppu
re andando alla venfica dell'effet
tiva rappresentatività di tutti i sin
dacati. , •-••':•-.?.• ''V- •-
:,: Ma su questa materia le tre con-

: federazioni sono state finora su 
posizioni divergenti. - -

È vero. Non si sono capiti per tem
po i messaggi che ci venivano dai 
lavoratori come il referendum che 

Il segretano confederale della Cgil, Alfiero Grandi, rilan
cia il tema della definizione dei criteri della rappresen
tatività.dei sindacati attraverso una legge dello Stato. 
«Oggi, nella nuova situazione politica - dice Grandi -
questo è un obiettivo anche più attuale, una garanzia di 
autonomia del sindacato dal governo delle destre». Una 
legge sulla rappresentanza aiuterebbe il processo di 
unità sindacale. Allarme sui referendum di Pannella. • 

p i a n o DI SIKNA 

Il segretario 
confederale 

della Cgil 
Altiero Grandi 

Sayadl 

chiede l'abolizione * dell'art 19 
dello Statuto dei lavoratori, quello 
che di fatto ha garantito per oltre 
venti anni a Cgil, Cisl e Uil la «mag
giore rappVesentatività». Ma si so- l 

no sottovalutati i pericoli insiti an
che nel referendum promosso da 
Pannella per l'abolizione del siste- t 
ma della delega quale metodo di 
adesione al sindacato. Sono cam
panelli di allarme che in Cgil ab
biamo sentito per tempo. Cosi 
non è stato per altre organizzazio
ni '•" •,-•:••'*-•.:•:-. -, . .:*-.• ' •-. 

Allora c'è poco da essere ottimi
sti. .•.».-.•-•.•/.-:••'•.•..-?" - •.-,.;,;, -j,....-

Nell'ultima legislatura sono stati 
fatti dei passi avanti. C'è stato il 
nostro progetto di legge, poi la 
commissione Romagnoli istituita -
dal ministro del Lavoro, e infine il 
disegno di legge presentato da 
Giugni che ha tuttavia il limite di 
subordinare tutta la materia al re-
cepimento'delle intese tra le parti 
sulle Rsu. Un conto è l'accordo tra v 

le parti e altra cosa è una legge 
dello Stato che ben difficilmente 
potrebbe prevedere la riserva di , 
un terzo dei seggi per i firmatan di 
contratti nazionali. Bisogna ora 
prepararsi a fronteggiare il tentati
vo che può venire dal nuovo go
verno a stabilire rapporti coi sin
dacati su basi puramente arbitra
ne Sjrebbe importante che a 

questo punto ci sia fra Cgil, Cisl e 
Uil una posizione unitaria. Un cri
terio obiettivo per fissare la rap
presentatività in questo momento 
è più che mai importante e ha ri
cadute molto ampie. Si pensi: stia
mo andando verso il rinnovo-dei 
Cnel. Con quali criteri saranno og
gi assegnati i posti ai diversi sinda
cati7 Non si può continuare a pen
sare che le differenti organizzazio-
ni autocertifichino la loro rappre
sentatività. 3«V»:.';-?" :̂X:va::-. ..•-•..•w'; 

Ma la nuova maggioranza di de
stra vi consentirà di raggiungere 
l'obiettivo della legge? .. 

Questo è presto perdirio. Certo, se 
ci fosse una legge sulla rappresen
tatività dei sindacati questa sareb
be un contributo alla realizzazio
ne di un atteggiamento autonomo 
del sindacato verso il governo del
le destre. La sua funzione infatti 
non dipenderebbe dai criteri coi 
quali il govemo stabilisce i rappor
ti con le diverse organizzazioni. 

E, Invece, come pensate «0 evi
tare lo scoglio dei referendum 
promossi da Pannella e che mi
rano a ridurre II peso del sinda
cato? '' :^;^-. i-';-';'-v.:'':-A^v Ì 

Affronterei il problema del rinno
vo delle deleghe. Per la Cgil abbia
mo già deciso di farlo. Penso a un 
nnnovo • ravvicinato nel tempo, 
ogni due otre anni.. ' 

Questo comunque non è suffi
ciente ad evitare il referendum— 

Ma può mettere il sindacato in 
un'altra luce rispetto ali opinione 
pubblica. Certo, quella referenda- -. 

. ria sarà una battaglia drammatica •";• 
• che abbiamo finora eccessiva- * 
: mente sottovalutata. Ma sarà un K 
'•;'• bel problema anche per i promo- ; 

tori dell'abrogazione dell'art. 19 > 
delo Statuto dei lavoratori distin- "> 

'' guersi dai referendum di Pannella. <• 
: .. Secondo te una legge sulla rap- -

presentanza può alutare II prò- : 

:-::" cesso di unrtà sindacale? - 'v 
'-' Credo di st come possono aiutarla -, -
•'! le elezioni in corso delle Rsu. Tut-1; 
'•','• tavia, il problema dell'unità sinda- > 
;; cale ha una sua autonomia da : 
J" quello della rappresentanza, l'uno ^. 
' non coincide con l'altro. Certa- ',' 
! : mente una posizione unitaria su 
.'• questa questione dirimente è es- V 

senziale a fare andare avanti l'o
biettivo del sindacato unitario. "• 
L importante che nessuno usi il te- ; 
ma della democratizzazione del ?• 
rapporto tra sindacato e lavoratori ,:( 

- come un'arma polemica verso le " 
altre organizzazioni. •(.'«:•;.#•» ?>''•. ^-7;~ 

Ma tu pensi che l'unità sia vici
na? .^.. •?:•;•••*•/>&• •-'.•-:•-.:. ;r "/- ". 

" Vedremo quando saranno pronti i 
documenti unitari su cui si sta la
vorando in queste settimane la . 
strada che dobbiamo ancora per- " 
correre. Comunque quando si è 
«in mare aperto» come lo è il movi- •', 
mento sindacale bisogna aver ben 
chiaro qual è l'obiettivo. Perciò, ; 

perchè si arrivi a un risultato dura- '.-
turo è necessario verificare con ' 
chiarezza percorso e condizioni '•' 
politiche. •;•,.,'•"';;' '.••>•:'. • ' ^ ' -.v"' 

», \ 
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Al Menatone Germanvox la DOMENICA trovi un'offerta boom ad un prezzo esplosivo 

Se vieni al Mércatone Germanvox la DOMENICA, trovi un'offerta eccezionale. 
Questa domenica a sole £: 5.000 compri: 

1 dosaspaghetti, 1 raccògli spaghetti e 500 gr di spaghetti Boriila. 
Valore reale £. 15.000, sconto 66;67%. 

Mércatone Germanvox premia la tua fedeltà ogni DOMENICA del mese, 
con il giorno BOOM e i prodotti BOOM, a prezzi esplosivi! 

MÉRCATONE 
via 1° Maggio ; 

TOSCANELLA 
DIDOZZA(BO) 

Aperto la domenica • Lunedi mattina chiuso 

/Bologna 

i 
(J3i-_ 7> - L - -S^ Rimine 

l O " " Imola 
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La palazzina Aitanti nel pareo di villa Pamphlli Rodrigo Pais 

Da Arcore a Villa Pamphili 
Berlusconi mette gli occhi sul casino Algardi 
Sembrava un patto di ferro, è tutto in discussione, l'ac
cordo tra Ronchey, Fabbn, Ciampi e Rutelli che preve
deva, tra l'altro, l'apertura museale del casino Algardi 
potrebbe saltare. Visitato, un po' clandestinamente, da 
Berlusconi sembra essere stato scelto dal premier italia
no come residenza e simbolo delle sue idee di gran-
deur. Un progetto che minaccia anche la tranquillità di 
vitya Dorjg^arnphilijjjJL.a.denuncia della circoscrizione 

1 »̂i7 ' '•' iivy ' - ' ' 
CHI! 

a Una visita in incognito, un so
pralluogo ^ sorpresa e un sospetto 
che si fa largo nell'indifferenza de- •• 
gli interessati: sul casino Algardi, 
già oggetto dei desideri di due pre
sidenti del consiglio. Andreotti e 
Craxi, e di un'estenuante trattativa < 
per riconsegnarlo al comune fa
cendone l'ennesimo museo citta- \ 
dino. si sarebbero posti gli occhi -
ambiziosi di Berlusconi, interessa- ' 
to ad avere una residenza adegua
ta al prestigio dell'incarico e della ''• 
voglia di grandeur, ma anche sortii-
mente voglioso di «mettersi in prò- ; 
prio», di liberarsi dei lacci di palaz
zo Chigi tradizionalmente farcito di 
dirigenti, -• funzionari,,? impiegati, ; 
commessi, uscieri, guardie del cor- : 

pò, baristi di carriera e come tali : 
abituati a soprawire ai Governi, ad -

essere i ven padroni delle «stanze», 
più ancora dei loro inquilini di pas- -

saggio In mezzo al verde abitato 
soltanto da marmi già a disposi-

,;• zione della Presidenza dei ministn, 
• curato al limite della pignoleria in
glese per i giardini, per i laghetti e 

^'relative oche, cancellato a dovere* 
ed escluso dal via vai della grande 
villa Doria Pamphili, il casino, oltre 
all'esclusività e alla magnificenza 

: dell'edificio e della collocazione a, 
; due passi dal Cianicolo, è perciò ri-' 
'. servato quanto basta per un presi-
,' dente che vuole agire indisturbato 
e inosservato. E intorno a Lui facce 

< nuove e fidate, scese dalla «Milano 
' da bere», per guardare a vista il pre-
; mier, per scrollare dal Capo il so-
' spetto delle congiure di palazzo, 
dei muri e dei corridoi che sanno e 
vedono troppo. Scelta legittima? •'.•••••• 
•';'.. Tecnicamente, essendo il palaz
zotto assegnato al presidente del 
Consiglio, potrebbe esserla, anche 
al di là del quadruplice accordo 

E l'architetto riuscì 
la creare un gioiello 
fuggendo dal Bernini 

ÌNRÌCO OALLIAN 

• Sollecitato all'impegno architettonico dai reiterati 
inviti di Innocenzo X Alessandro Algardi (1602 -
1654) fantasticava sognando di seguire le orme del 
giovane Bernini al tempo di Urbano Vili quando il Pa
pa incaricò Gian Lorenzo di progettare il baldacchino: 
uno scintillante ampliamento della sua attività, che lo 
trasformasse in «deus ex-machina» dell'ambiente arti
stico. Questo non avvenne ma comunque anche se 
poco conosciuto l'Algardi è senza meno con le sue 
poche opere architettoniche, aiutato da validi colla
boratori per la progettazione esecutiva, un esempio 
ante-litteram di «citazionismo» architettonico. L'Algar
di amava l'antico e lo recuperava diventando classici
sta per scelta. Anche Borromini aveva guardato a Villa 
Adriana come fece l'Algardi per Villa Pamphili dove 
riuscì a far troneggiare nel mezzo di un giardino co
struito all'italiana l'elegante casino del Bel Respiro. E 
quel che più conta nella stupenda e meravigliosa pa
lazzina è il recupero dell'antichità, rimpinguando la 
facciata con nicchie colme di statue antiche tutte rac
colte poi, anche all'interno intomo al salone centrale. 
Stona molto controversa questa della Villa Pamphili e 
del casino del Bel Respiro, i cui lavon furono diretti dal 

pittore Gian Francesco Grimaldi: la Villa è tra le costru
zioni private seicentesche romane forse la più sontuo
sa e vana, perche oltre al giardino all'italiana, rigoroso 
modo di ongine rinascimentale di trattare ii verde, non 
mancano secondo il gusto barocco, le grandi masse 
espanse delle chiome arboree. Ma dove l'Algardi pre
stò maggiore attenzione per non danneggiare l'equili-
bno dei volumi rappresentati dal verde dimostrandosi 
cosi architetto sensibile al naturale quale lui era real
mente, fu nel campo delle proporzioni, senza aderire' 
a! gusto barocco desunto dal Bernini e dal Borromini. «:• 

ìl càsino'deì 'Bel Respiroi/fula prima e la'più impor
tante 'delle sue opere. In essa riprese un proprio con
cetto di memoria architettonica storica quale la fac
ciata museo dove la storia ci si deposita per volumi e 

,, per frammenti sino alla pedissequa trasposizione di 
: quanto era accaduto nel passato nella scultura per 
v';: esempio, ma anche perché cosi poteva nascondere 
;'l'intelaiatura architettonica facendo diventare centro 
;•.',spettacolare della scena principale, la facciata. La 
i pianta in cui il Baldinucci riconobbe l'ispirazione pal-
.•'. ladiana, ripropone un tema volumetrico non indiffe-
•i rente, anticonformistico se vogliamo, due sale centrali 
.sovrapposte, illuminate da statue e volumi plastici di 
i teste e busti scolpiti nel marmo sono il fulcro composi-

• tivo .intorno al quale ruota una catena di ambienti ret-
>'• tangolari di diversa proporzione ma pur sempre equi-
•,• librati, .i'-.u •:•.';..-.•. .••.- <*••?• :•%•:. 
:';•-• È anche proprio guardando il casino e la villa in 
•J questione che si può toccare con mano la scena della 
/ vita del seicento e del settecento esoterismo, furon 
^caravaggeschi, tesi borromaiche e straordinana archi-
v" tettura per mano del Borromini e della famiglia Berni

ni e giochi non del tutto innocenti filosofemi e cultura [ 
'atrocemente spensierata (mi si perdoni l'ossimoro') ; 

di una società dove, quando calava il sole, dominava
no la spada e gli agguati • ' -

La storia del Casale Rosa dove si lavora «contro il degrado delle periferie» «Darà lavoro precario ma intanto...» 

E il Cavaliere conquista il Centro sociale 
Credere nella solidarietà,' fare qualcosa di concreto «con
tro il degrado delle periferie» e votare Berlusconi. Non è 
un paradosso, è la storia del Casale Rosa, sito dove la crisi 
industriale colpisce di più a Roma. Per cinque mesi giova
ni donne e uomini hanno dato il loro lavoro per rendere 
bello il Centro di quartiere. A sera, quando cala il buio, si 
chiacchera e si discute, e viene fuori la verità: molti sono 
stati convinti dai programmi di Forza Italia. " , 

JOLANDA BUFALINI 

m Allenti la cravatta, sfili la giac
ca, dopo otto ore, mezz'ora più 
mezz'ora meno, di un lavoro impe- : 
gnativo, stressante. Entri negli abiti 
vecchi e cominci a dar man forte: ; 
c'è parecchio da (are per trasfor- : 
mare il casale in un luogo acco
gliente, intonacare, imbiancare, lu-
cidare i pavimenti, estirpare le er- : 
bacce e trasformare in prato quel 
terreno ormai incolto. Si fa tardi, fa ; 
freddo e ci si ritrova tutti all'interno 
con il calare del buio. Si parla delle 
proprie vite e esperienze, le elezio
ni si approssimano e si comincia a 
discutere di politica. Impiegati, stu
denti, ragazzi in cerca di prima oc
cupazione, giovani donne e uomi
ni accomunati dal centro sociale, ' 
per trasformare (e ci sono riusciti) 

quel luogo concesso dal comune, 
il «podere del Casale rosa» in un 

; luogo di incontro, di mostre, di ini-
=.; ziative «contro il degrado delle pe-
:-• riferie». Siamo a un tiro di schioppo 
' dalla «Tiburtina valley». Da qui do-
•" veva partire il rilancio industriale di 

Roma, il polo informatico, e inve-
; ce, nel giro di pochi anni, la spe-
• ranza si è trasformata in disoccu-
. pazione, non tanto quella dei gio-
> vani in cerca del primo lavoro, 
• quanto quella dei padri di famiglia, 
. 'con uno, due figli a carico. • -
>• - Cosi, parlando del più e del me-
••; no, mentre va avanti il lavoro vo-
<V lontano che accomuna e rende 
; amici, viene fuori la verità: a molti 

di loro piace Berlusconi, nelle sue 
; proposte, nei suoi programmi sen

tono più aderenza ai problemi di 

. quanta non ne venga dalla sinistra. 
Le discussioni si fanno accanite 
ma le urne confermano quello sta
to d'animo, la V circoscrizione, 
«collegio sicuro», un pezzo di «Ro-

; ma operaia» vota a destra. È cosi 
che si decide di portare in pubbli
co il problema, è per questo che 

' siamo andati a raccogliere questa 
storia, anche se il vecchio rito del 
dibattito (porre il problema per 
negarlo subito) non attrae e le sto
rie, le persone, te le devi andare a 
cercare vincendo la diffidenza di 
chi non ama raccontarsi. ^. • ,-i-.-.•-.. 

Aristide II geometra ' 
«Sono geometra e per sette anni 

ho lavorato, era il mio primo im
piego, nei cantieri dei Caltagirone. 
Sottopagato? SI, • sottopagato • e, 

• quando c'è stato il fallimento, mi è 
toccato pure di pagargli le multe in 
solido, perché magari avevo firma
to io una ricevuta. Eppure, quando 

, ho perso il posto e sono ardalo a 
bussare, tutte le porte si spalanca
vano, perché non c'erano geome
tri come me, con esperienza di 

• cantiere. Cosi sono andato avanti e 
oggi ho un lavoro che mi da soddi
sfazione. Oggi si dice di no al sala
no di ingresso, ma per me i giovani 
sbagliano a star chiusi in casa a 
aspettare. Ci si deve rimboccare le 

, maniche, questo è il messaggio di -
Berlusconi. Lui ha creato un impe- . 
ro, certo, e ne avrà un ritomo so- ). 

;'•• prattutto di immagine, perché non •'•• 
•','. basterebbero venti garanti, se vo-
' lesse fare i suoi interessi, lo ero di :: 
• ' sinistra ma voi che avete fatto, oltre » 
. alle Feste dell'Unità?», . J . Ì J ^ ^ . : ? 

. Paolo l'ambientalista • 
? Teme la «cementificazione», per ' 
., il potere della lobby dell'edilizia sul . 

•;.: nuovo governo, e il «dominio cultu- : 
; tale» della destra. Ma è convinto < 
• «che quei posti di lavoro promessi -

da Berlusconi verranno fuori». Sa- •[ 
, ranno magari precari, ma molti vi- .' 
;." vono la precarietà come «riconqui- , 
• sta di spazi personali», saranno v 
: magari devastanti per impatto am- ' 
,. bientalc, ma è lavoro e «che gli va-.; 
• do a dire ai miei amici, ai miei eoe- , 
•' tanei, quando c'è un fenomeno di. ' 
• esclusione sociale'che riguarda i-' • 
,; giovani?». Paolo pensa a forme di . 
•:•-. nuova imprenditorialità, legate al --
\ turismo, all'ambiente. • La stessa :J 
: amministrazione circoscrizionale <• 
. (progressista) cerca di stimolare :-
; la nascita di cooperative e piccole • 
; imprese per la manutenzione di 

spazi verdi, per l'organizzazione •-
del tempo libero dei bambini e di 
altri servizi Ma anche in questo 
campo, ci sono cooperative che 

Anche a Craxi 
e Andreotti 
faceva gola 

«villino» 

•Ma quali statue, questo è un posto 
da padroni». Cosi sembra Ri sia 
espresso Bettino Craxi quando, 
qualche lustro or sono, «accorpò» 
al mandato di capo dell'esecutivo 

M I I A Ì « v i l i I M A » Il celebre casino nel bel mezzo del 
q U « S I « V i l l i n o » . parco più grande della capitale . 

facendone II centro del suol 
Incontri diplomatici, di feste di rappresentanza. Così deve aver pensato-
ma prima ancora era stato Giulio Andreotti a puntare le sue attenzioni sul 
seicentesco complesso- anche l'ultimo dei suoi successori, Berlusconi 
appunto, che per perfezionare II disegno del suo ispiratore vorrebbe 
addirittura trasferire II residenza, uffici e uomini. Operazione non Indolore 
tuttavia. Per mettere le mani sul casino Berlusconi dovrà cancellare un • 
articolato patto al quale hanno lavorato per anni ministri e sindaci oche 
farebbe saltare non pochi conti. Prima fra tutti la vicenda di palazzo • • -
Barberini e del circolo ufficiali delle Forze armate che resiste e occupa la 
Galleria d'arte antica da oltre mezzo secolo. Era stata la battaglia 
principe di Alberto Ronchey, ministro uscente della Cultura, che per due 
anni aveva lottato per trasferire II dopolavoro del militari lasciando a 
disposizione della più ricca pinacoteca romana l'intere edificio. Una -
battaglia non facile, fatta di dichiarazioni di disponibilità e di sotterranei 

'.'•-,. • ' ' : , " ' s'.. dinieghi, di piccoli gialli e di grandi 
ferite come la vicenda di villa 
Blandi palazzotto liberty sulla via 
Nomentana che sta andando <. 
letteralmente in pezzi dopo che, 
grazie anche a improvvidi interventi 
giudiziari. Il passaggio del Circolo 
si arenò. Altre trattative, altre ; . 
questioni e altri quattrini si spesero 
mentre tutto restava come prima. < 
Poi la svolta, costosa (14 miliardi) : 
ma apparentemente decisiva: la -
Casina delle Rose, tra porta •••» 
PlnclanaeplazzadlSlena,edl >'. 
proprietà comunale, sembrò la 
soluzione. Il Circolo ufficiali, "•'' 
sarebbe andato 0: In cambio la '• -
città avrebbe recuperato palazzo 
Barberini e Rutelli II casino Algardi. 
Ma forse era tutto uno scherzo. 

Berlusconi e Craxi MoazzaAp 

che - sottoscritto da due ministri . 
della Repubblica, Ronchey per i 
Beni culturali e Fabbri per la Dife- y 
sa, dal presidente uscente, Azeglio ;. 
Ciampi e da! sindaco capitolino, K; 
Francesco Rutelli - prevedeva tutta "•• 
una serie di scambi per risolvere L' 
l'annosa questione di palazzo Bar- V 
berini e della galleria d'arte antica, ':':• 
de! circolo ufficiali delle Foraey**»; 
mate che lofccéupano dàfc*98!fcMw 
della^ressante richiesta del^nS^r:* 
ne di disporne è della relativa'que- ' ; 
stione della Casina delle Rose a vii- -'., 
la Borghese scelta da generali e ;' 
ammiragli per trasferire la propria ..'• 
sedè ricreativa. •̂ •"•- •••* ••««v̂ .-.'-r,..;.;-;; 
'••. Patti decretati dal Governo deca- ' 
duto, che prevedevano anche un 'v 
sostanzioso pacchetto di miliardi '•-• 
da spendere nella complessa ope- SS 
razione tessuta soprattutto da Ron- ',< 
chey, ma non ratificati dal nuovo. E 
già si dice che quella ratifica non 
armerà mai, che Berlusconi gradi

rebbe l'illustre sito anche per esi
birsi in tuta facendo, clintoniana-
mente footing all'alba nel parco 
Se cosi fosse, non sarebbe però un 
trasloco indolore quello di Berlu
sconi. Da anni la villa è patrimonio 
della città, della circoscrizione più 
verde di Roma, di un esercito di • 
pensionati. : mamme con ; prole, 
giovanotti col cane, ciclisti e atleti " 
in calzoncini corti che passano la 
loro giornata in questa pubblica 
oasi e che si lamentano per quel 
•buco nero» recintato che è il casi
no Algardi. L'allarme lo ha lanciato 
ieri il presidente della XVI, Claudio 
Mancini del Pds. Ha chiesto «un • 
immediato intervento per accerta
re le reali intenzioni del nuovo ca
po di governo», ricordando che «da 
anni i cittadini di Monteverde at
tendono di visitare la palazzina 
mentre le misure necessarie alla si
curezza del presidente del consi
glio certo comporterebbero un'ul-
tenore chiusura di parte della villa» • 

nascono e muoiono perché solfo- ' 
cale dalie-tasse, c'è il rischio (de- . 
nunciato dalla presidente della cir
coscrizione Mezzabotta) di veder 
vanificato tutto perché al Comune 

: nei comuni, nessuno ti sa dire qua
li siano le nuove procedure previ
ste dall'Unione europea per le ga
re d'appalto. E allora che sii ri
spondi a chi è attratto dagli sgravi 
fiscali per il lavoro ai giovani' 

Stefano, l'ospedaliero 
- Lavora in ospedale «Non so co
me si possa difendere la sanità 
pubblica, anche se sono a favore 
quando all'interno tutti sunno tutti 
vedono che il sindacato la Cgil 
partecipa alla spartizione SI è ve
ro, con Berlusconi ci sono i nciclati \ 
ma se devo scegliere fra 1 onginalc 
eia fotocopia di un sistema scelgo 

'• l'originale. Il mio reparto funziona 
bene ma all'interno i dipendenti si 
lamentano, perché si è sparsa la 
voce della nostra efficienza e arriva 

: troppa gente. A questo siamo devi 
; lavorare male perchè altrimenti n-
schi". in orario di servigio di lavo
rare troppo», f".-

Bcrlusconiani plastificati muta
zione antropologica effetto di un 
quindicennio di programmi teievi 
sivi devastanti7 Sembra propno di 
no 
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PICCOLI IN FERIE. Mare, monti e città. Una mappa per mandare in vacanza i propri figli 

Archivio Unità 

Un'estate da ragazzi 
Garantire che il territorio e l'ambiente siano adeguati al
le necessità dell'infanzia è un impegno per tutte le sta
gioni: e si può provare intanto a conoscere e coordina
re l'esistente; ma in estate la fame di avventure, del cor
po e della conoscenza, che anima bambine e bambini 
ha qualche possibilità in più di trovare libera espressio
ne. Una ricognizione di alcune delle occasioni che si 
offrono, in città, al mare, in montagna 

~~ ' . RINALOA CARATI 

• 1 bambini, le bambine, hanno 
fame di ambiente, di tempo libero 
da., autorganizzare.i diti avventure 

. delia conoscenza, di mobilita libc-' 
ra Tiel territono che li circonda: è • 
una consapevolezza • che sanno 
trasmettere, se si dà loro l'occasio
ne di esprimersi: ma non e sempli
ce trovare risposte adeguate alla 
qualità e alla complessità dei biso
gni che emergono..«Può sembrare 
assurdo, osserva Giuseppe Lobefa-
ro, ma forse è più facile dare rispo
ste quando esistono specificità, 
quando cioè sembra possibile in
dicare «il» problema: ma è impor
tante anche occuparsi delle diffi
coltà più comuni, che possono 
produrre piccoli elementi di «fatica 
di vivere» nell'esperienza quotidia
na dei bambini, delle bambine». • • 

Coordinare l'estate - • 
E' solo uno dei tantissimi spunti 

di riflessione che si sono rincorsi 
durante alcuni giorni di conversa
zioni "a catena" con chi, nelle isti
tuzioni, nelle associazioni, nel vo
lontariato, pensa al rapporto che 
intercorre tra l'infanzia, il territorio, 
l'ambiente. L'attenzione non man
ca: a partire da quella del sindaco 
Francesco Rutelli, che è disposto 
ad impegnarsi anche in un ruolo 
nazionale per garantire ogni possi
bilità a chi è all'inizio della sua for
mazione umana: perchè questa 

possa essere ricca, varia, comple
ta. La delega per le politiche del
l'infànzia.è stata affidata al consi
gliere Giuseppe Lobefarcche da 
un'mescè impegnato in questa at
tività a spettro amplissimo: la fascia 
di età considerata va infatti da zero 
a quattordici anni. Il primo proble
ma è comunque, secondo Lobefa-
ro, quello del coordinamento degli 
uffici e delle iniziative: «valorizzare 
l'esistente, rompere i nodi, i bloc
chi dell'iniziativa, favorire l'integra
zione e la collaborazione, in modo 
da attivare tutte le risorse presenti 
sul territorio, capire perchè a volte 
le cose non vengono fatte». Questo 
per cominciare. Intanto, partono 
anche le iniziative concrete sul ver
sante istituzionale: per l'estate so
no previsti i punti verde e i centri 
cittadini vacanze. 

Verde In città 
• 1 punti verde, organizzati dalle 
circoscrizioni, sono ancora in via 

' di definizione; notizie certe saran
no disponibili dopo il venti mag-

' gio. Per i centri cittadini vacanze, 
, invece, organizzati dalla IX Riparti
zione, ci sono già informazioni 

- precise. 1 centri funzioneranno si
curamente dal 13 giugno al 9 lu-

• glio. e dal 5 al 17 settembre. Sono 
previsti ampliamenti delle date in
dicate, per casi particolari: le fasce 
d'età coperte sono tre: dai cinque 

agli otto anni: dagli otto agli undici; 
dagli undici ai quattordici. 1 turni 
saranno quindicinali, e la copertu
ra oraria sarà dalle 7,30 alle 17,30, 
dal lunedi al sabato. La partecipa
zione comprende il prelievo e la ri
consegna ai punti di raccolta, i pa
sti, e attività educative e di gioco 
differenziate: saranno istituite gra
duatorie di accesso, e i posti dispo
nibili sono valutati a 4087. Per altre 
informazioni, gli uffici della IX Ri
partizione sono a disposizione ' 
ogni giorno dalle 9 alle 13, e il lu
nedi e giovedi anche dalle 14 alle 
18. E' possibile telefonare ai nume
ri. 57902046/57902045/57302063. 
Il costo è di L. 136.000 per ciascun 
turno. «Tutto ciò che il Comune or-

. ganizza e coordina, punti verde, 
centri vacanze, altre attività che sa
ranno curate direttamente da asso
ciazioni o dal volontariato, con 
l'amministrazione in un ruolo di 
garante (questo per tentare di ga
rantire una copertura completa, da 
giugno a settembre) avrà prezzi ' 
calmierati -osserva Lobefaro- an
che se potranno esserci variazioni 
legate ai diversi requisiti dei servizi 
offerti.» 

Al parco, al parco • 
Il Comune lavora dunque per of

frire servizi che colleghino la co
pertura di bisogni di fondo con la 
qualità sociale e ambientale delle 
proposte. E' quello che è accadu
to, ad esempio, con l'iniziativa «Al 
parco, al parco» svoltasi dal 25 al 
31 marzo, in coincidenza con le 
vacanze , scolastiche aggiuntive 
provocate dalla scadenza elettora
le: «Abbiamo visto i bambini e le 
bambine sbloccarsi, quando ab
biamo lasciato loro spazi di esplo
razione e di fantasia - osserva Lo
renzo Parlati, responsabile del set
tore scuola di Legambicnte- nessu
no si metteva a giocare a pallone, 
le attività libere si sono rivelate 

molto creative». Esperienze simili 
verranno dunque ripetute durante 
l'estate. 

Upu osserva 
A partire dal 13 maggio, invece, 

presso la sede della UPU, lega ita
liana per la protezione degli uccel
li, a piazzale Clodio 13, un corso di 
educazione ambientale è riservato 
alla fascia di età sci-dodici anni: 
per informazioni si può telefonare 
al 39730903. Il corso comprende 
sette lezioni e una escursione fina
le, per mettere in pratica quanto 
appreso. 

' Wwf, mare e montagna ' ' 
" Torniamo all'estate, con una ini
ziativa ormai consolidata del 
WWF: i campi di avventura da qua
si vent'anni offrono una grande 
molteplicità di occasioni. Non ulti
ma, la possibilità di far trascorrere 
quindici giorni diversi ad anziani e 
bambini: quest'anno la formula 
nonni e nipoti si organizza al mare 
a Orbetello e in montagna a Pe-
scasseroli. Le informazioni com
plete sui campi d'avventura 1994 
sono disponibili sul programma 
che si richiede rivolgendosi ai due 

• punti che funzionano anche per la 
raccolta delle prenotazioni: Panda 
avventure è in via Reggio Emilia 29, 
00198 Roma, telefono 
85301244/85300779, dal lunedi al 

> wii:;3Ì.:UV^„L,^, * Il parere di Anna Oliverio Ferraris 

«Lasciate andare i bambini 
impareranno a piacersi di più» 

RINALDA CARATI 

• i Estate. Geniton al lavoro e 
scuole chiuse. Qualche opportuni
tà in città, e qualche settimana di 
vacanze, tutta la famiglia insieme. 
E poi? «Ci sono moltissime buone 
ragioni per fare la scelta di manda
re bambini e bambine a campi 
estivi, meglio se a contatto con la 
natura: certo, è una scelta che va 
fatta maturare con gradualità, ma 
le esperienze di separazione dai 
genitori, se si svolgono in contesti 
piacevoli, positivi, possono aiutare 
l'acquisizione • dell'autonomia, e 
contribuire al consolidarsi di queir 
affinità tra bambini e natura che al
trimenti, nell'esperienza restrittiva 
della vita cittadina, può andare 
perduta ». Ad Anna Oliverio Ferra
ris, docente di psicologia dell'età 
evolutiva all'università La Sapienza 

di Roma, abbiamo chiesto di aiu
tarci, sulla scorta della sua grande 
esperienza, a individuare vantaggi 
e svantaggi di una esperienza «lon
tano da casa»: ma la sua opinione 
è nettamente favorevole. Un'estate 
cosi, anzi, può essere un'occasio
ne: «per cambiare "clima" psicolo
gico, conoscere coetanei e adulti 

• fuori dal controllo della famiglia, 
uscire dalla tirannia della TV. E 
poi, i bambini hanno i loro tempi: 
un buon rapporto con l'ambiente, 
per loro, vuole dire spazio per l'os
servazione, per il gioco, per il mo
vimento, per piccoli esperimenti, 
per dare sfogo anche al piacere del 
rischio, dell'avventura: intomo ai 
dieci, undici anni, è molto impor-

' tante avere opportunità in questo 
' senso». Ma a volte, sembra proprio 

che i bambini non abbiano nessu
na voglia di staccarsi dalla fami
glia: certo, spiega la psicologa, i 
motivi possono essere tanti. La ge
losia per il fratello minore, qualche 
conflitto in famiglia; spesso però si 
tratta solo di ciò che viene comuni
cato dai genitori che pur pronun
ciando parole d'incoraggiamento, 
lasciano trasparire, a livello non 
verbale, una certa preoccupazione 
per la lontananza dei figli." La cosa s 

davvero importante - dice Anna. 
Oliverio Ferraris- è che i bambini 
sentano che i genitori sono con
tenti di vederli andare, e che sap
piano che sarà facile mettersi in 
contatto con loro». Insomma, se 
qualche elemento di difficoltà può 
rimanere, nella contraddizione 
che si apre tra la paura dell'ignoto 
e la curiosità, di solito è quest'ulti
ma a prevalere. «Ogni ambiente 

Venerdì, ore 10-18; altrimenti ci si 
può rivolgere al settore educazione 
WWF di Milano, tei. 02/29404903. 
dal lunedi al venerdì, ore 9,30-13. 
Tre segnalazioni in particolare fra 
le tante proposte. Alla riserva natu
rale di Le Cesine, in Puglia, si svol
gono quattro turni quindicinali, da ' 

• luglio ad agosto: venti partecipanti 
a turno, di età compresa tra gli un
dici e i quattordici anni. La costa 
sabbiosa dell'Oasi WWF si rag
giunge con passeggiate tra le pine
te e lungo laghi salmastri. Quota 
L.665.000 per rumo. Per la fascia di 
età 8-11 anni sono invece disponi
bili cinque turni vacanza, una setti-

t mana al mare e una in montagna, 
nel parco nazionale del Cilento: 24 
partecipanti a turno e la possibilità 
di scoprire due ambienti comple
tamente diversi. La quota è di L. 
905.000 a turno, viaggio compreso. 
E sempre un soggiorno mare -
montagna, è quello che compren
de una settimana a Maratea e l'al
tra nel parco nazionale del Pollino. 
Ventidue partecipanti a turno, tra 
gli undici e i quattordici anni, per la 
quota di L.885.000, viaggio incluso. 

Buone avventure, e appunta
mento tra qualche giorno per altre 
informazioni su tutto quello che si . 
organizza per bambine e bambini, 
in città ed altrove. • - • ' 

(1/continua) 

Anna 
Oliverio 
Ferraris 

Alberto 
Pais 

nuovo deve essere affrontato dai 
bambini portando con sé qualche 
elemento noto: ma nella maggior 
parte dei casi se i bambini vengo
no adeguatamente rassicurati, la 
nostalgia viene rapidamente can
cellata: basta «resistere» un paio di 
giorni». Dunque, c'è un ruolo im
portante dei genitori proprio ncl-
l'aiutare i bambini ad andare, ad 
allontanarsi: ad aumentare la pro
pria autostima, conducendo espe
rienze nuove ed adeguate. Spesso, 
invece, le famiglie sono iperprolet-
tive. « Ed è comprensibile, perchè 
le condizioni, sopratutto in alcuni 

quartieri, non favoriscono certo la 
libertà di movimento: ma i bambi
ni hanno davvero bisogno di gran
di spazi.e dunque bisogna ricreare 
ambienti sicuri, in modo tale che i 
genitori possano non essere allar
mati dalle attività dei loro figli. Bi
sogna recuperare gli spazi perduti 
e restituirli ai bambini. Ma questo è 
un discorso che riguarda la città: 
per l'estate, una volta che ci si è as
sicurati che l'ambiente è buono, e 
il personale preparato, c'è solo 
una cosa da fare. Lasciare andare i 
bambini. Tranquillamente.» ' > 

OR.C. 

Tre arresti 

Un veliero 
carico 
di hashish 
m Un'operazione che ricorda le 
grandi imprese di James Bond. 
Teatro di un rocambolesco inse
guimento sono state le acque del 
Tirreno nei pressi delle Bocche di 
Bonifacio, in Sardegna. Un veliero, 
«Il Baicolo», con due tonnellate di 
hashish a bordo è stato bloccato 
dai carabinieri di Frascati che da 
otto mesi erano sulle tracce dei 
trafficanti. «Il Baicolo» è stato avvi
stato da un aereo che ha immedia
tamente avvertito via radio le due 
motovedette dei carabinieri. Dopo 
un abbordaggio i militari sono riu
sciti a saltare sull'imbarcazione e 
ad ammanettare Antonio Cappelli
no, 40 anni, skipper, di Fiumicino; 
Salvatore Lovorchisco, 30 anni, di 
Procida; e Duilio Menconi, 48 anni 
di Vetralla. La droga, 70 sacchi di 
tuta per un valore di mercato di cir
ca 5 miliardi di lire, proveniva dal 
Marocco ed era destinata anche al
le piazze della capitale. I tre, attual
mente rinchiusi nel carcere di 
Tempio Pausanfa, in provincia di 
Sassari, sono stati arrestati con l'ac
cusa di associazione a delinquere 
finalizzata al traffico intemazionale 
di sostanze stupefacenti. 

Rosette killer 

Pane al cotone 
Rischia 
di soffocare 
• Una confezione di pane-killer 
e per un pelo, un ragazzo di 23 an
ni, non ci lasciava le penne. Ieri 
pomeriggio, alle 18 e 30, Luca Ma
lucci era a casa della fidanzata in 
via Val Savaranche al quartiere Ve-
scovio, quando ha deciso di prepa
rarsi un panino al prosciutto. Dopo 
aver adentato la rosetta ha iniziato 
a diventare cianotico e a soffocare. 
Cosi la madre della ragazza, Vitto-
na Roesaro, lo ha portato di corsa 
al pronto soccorso del Policlinico 
Umberto primo. È bastato poco a 
salvargli la vita: i medici si sono su
bito accorti che il ragazzo aveva un 
pezzo di cotone in gola che gli im
pediva di respirare. Ma la signora, 
per sicurezza, ha voluto vederci 
chiaro. E cosi ha portato la busta 
del pane comprata in un super
mercato del quartiere e 1' ha con
segnato le rosette ai medici che ne 
hanno analizzato il contenuto. Ec
co l'amara sorpresa. Anche gli altri 
panini contenevano batuffoli di co
tone. Subito sono iniziati gli accer
tamenti: la ditta che produce il pa
ne confezionato è la «Interpan» di 
Terni. Adesso verranno controllate 
tutte le confezioni vendute nella 
capitale. 

Abbonatevi a 
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ROMA 

• Un "patto" per tutti gli italiani • 

Riflessioni e proposte 
per dare più forza alla 

memoria storica 
1° INCONTRO: 
martedì 17 maggio 1994 or» 17.30 

LA NASCITA DELLA COSTITUZIONE 

• Culture e partiti nella tase costituente • 

2° INCONTRO: 
martedì 34 moggio 1994 or» 17.30 

L'ATTUAZIONE DELLA COSTITUZIONE : 

• L'ostruzionismo della maggioranza. 1948 • 1960 • 
• L'attuazione della Costituzione. 1960 • 1975 • 
• Il congelamento 1975 • 1985 • 
• La demolizione della Costituzione 1985 • 1994 • 

3° INCONTRO: 
martedì 31 maggio 1994 ore 17.30 

L'ATTUALITÀ DELLA COSTITUZIONE 

Le lezioni sono tenute da: 
Prof. Antonio CANTARO 

Precessore Diritto Pubblico Università Urbino 

Prof. Carmelo URSINO 
Vice Direttore C R S 

Prof. Claudio DE FIORES 
Rcercatore Diruto Costriuaonale Università 

Roma 

Presiede ed introduce: 
Mauro GALLESI 

Segretario Nazcnale ANPI 

A tutti i partecipanti verrà fornita una 
cartellina con inserti curati da l'Unità • Il 
Manifesto • Salvagente. A cura dell'Ar
chivio Audiovisivo del Movimento Ope
raio Democratico saranno proiettati alcu
ni ttlmati d'epoca Inediti II Seminano e 
organizzalo da Sezione Pds -Gianico-
lefise-, Unione Circoscrizionale XVI -
PDS. C R S Centro Rltorme dello Sialo 

Un o d o di lezioni aperto alla panecipazione 
• Roma, via Tarqulnlo Vipera. 5 

- 1 7 - 3 1 Maggio 1994 -

Laponeapazioneeiioera Per intormazioni 
Tel 58209560 (dalle ore 1B 00 alle ore 20 00) 

Sezione Pds -Gtancolense- via Tarqumio Vipera 5 
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VERDE E CEMENTO. Dopo il digiuno di tangentopoli il Comune tra costruttori e ambientalisti 

Rutelli alle prese 
col risveglio 
del mattone 
• Rutelli assediato dal mattone, 
stretto tra i palazzinari terrìbili, l'a
vanzata del colosso «Impregilo», e i 
«rimproveri» - degli » ambientalisti. 
Dopo il digiuno provocato dal ci
clone Tangentopoli, il risveglio dei 
costruttori. E per il sindaco e la sua 
giunta si annunciano giorni difficili: 
parte in pista il capitolo urbanisti
co. L'approvazione degli strumenti 
di programmazione attuativa co
me i piani per l'edilizia economica 
e quello paesaggistico ammbienta-
le (Ppa) che a giorni sarà varato 
dalla Regione: il completamento 
dell'iter della variante generale di 
salvaguardia e la riapposizione dei 
vincoli per verde e servizi. Un piat
to ghiotto per i paladini della ce
mentificazione e doloroso per chi 
da anni si batte per la tutela del
l'ambiente. -. • - - *•• {' - ,' ' 

La sfida è già cominciata. L'as
sociazione romana costruttori non 
ha voglia di attendere la pianifica; 
zione urbanistica, «lo sviluppo e 
fermo, c'è la crisi - dice Erasmo 
Cinque, il presidente - E se ne av
vantaggia solo l'abusivismo. Non è 
possibile ibernare la città». Cosi, 
minaccia di trascinare in piazza gli 
edili pur di ottenere-cantieri aperti 
in tempi certi. E mentre l'Acer fa la 
voce grossa da lontano - seguita a 
ruota dall'ordine degli architetti e 
degli ingegneri e dal collegio pro
vinciale dei geometri -, in Campi
doglio fa capolino Franco Carraio 
con la sua ricetta Fiat: un mattone 
targato «Impregilo». -^ • - • 
' In serata l'Acer e stata «bacchet
ta» dall'Aasswre compfttentejPo-
mcnico Cecchini: «Altroché immo
bilismo, Abbiamo sbloccato centi' 
naia di miliardi finora utilizzati e 
che stanno diventando cantieri: in
terventi di Roma Capitale, opere di 
u rban izz ine , parcheggi. La no
stra linea - ha proseguito Cecchini • 
è cogliere l'opportunità della ripre
sa, risalire la china della disoccu
pazione e creare subito migliaia di 
posti di lavoro». E Bettini. capo
gruppo Pds, ha aggiunto: «E assur
do mettere in alternativa ambiente 
e sviluppo. Una linea urbanistica di 
trasformazione "qualitativa, mette 
insieme le due cose. Questa linea 
deve stabilire con certezza dove si 
può e dove non si può costruire». / 

MARISTELLA IERVASI 

Rutelli e Carrara Alberto Pais Una veduta della periferia romana Francesco Toiati Master Photo 

Carrara va dal sindaco 
con le ragioni Fiat 
• In Campidoglio nelle vesti di 
costruttore. Franco Carrara, l'ex 
sindaco voluto dal Caf, ieri fatto ri
tomo sul Colle per stringere la ma
no al primo cittadino di Roma, 
Francesco Rutelli. Un semplice sa
luto di cortesia o una «mossa» stu
diata a tavolino per favorire le ra
gion) Hat? A Rutelli ,ha detto che 
MifahoJg1i Wà'stretfal «'mi'piacereb-, 
be lavorare anche a Roma». < 

È cosa nota, ormai: Carraro co
me uomo politico è uscito di sce
ne, ma è stato ripescato alla gran
de dalla famiglia Agnelli. Tant'è 
che ora guida il colosso «Impregi
lo», il più grande polo nazionale 
delle costruzioni che sia mai esisti
to (progetto Concordia) e realiz-. 
zato attraverso la fusione di Goge-
farimpresit. Lodigiani, Girala e Im
pregilo. Ed è proprio in questa ve
ste che ha fatto il grande ritomo. 
Abito blu e passo svelto, Carraro 
ha «bussato» al Campidoglio. «Un 

incontro informale - ha detto all'u
scita ai cronisti che l'hanno sorpre
so in ascensore - . Rutelli sta lavo
rando bene. Sono venuto a salutar
lo». Ma poi stuzzicato sul suo nuo
vo «impiego» non ha esitato a dire: 
«Tra me e l'attuale sindaco di Ro
ma c'è sintonia. Entrambi siamo 
dell'avviso che bisognerebbe chie
dere la modifica della legge Merlo
ni». Quella sugli appalti, per inte-
derci. L'ex sindaco socialista si è 
poi abbandonato ai ricordi del 
passato e ha aggiunto: «Che avrei 
lasciato la politica l'avevo detto fin 
da subito. A differenza di tanti io 
non ho l'hobby del riciclaggio, non 
ho accettato incarichi presso 
aziende pubbliche. Sono alla testa 
dell'Impregno e gli affari mi porto-
no a dividermi tra Roma e Milano. 
Cosa ho detto a Rutelli? Che mi 
piacerebbe lavorare anche nella 
capitale». 

INTERNAZIONALI. I colpi gobbi dì Negus e Samotlor 

Maghi vip in azione 
Ma contro Sampras 
lo scongiuro fa cilecca 

LORENZO BIMANI 

• Due maghi si aggirano per il 
vippaio, si dilettano in giochi di 
prestigio, fanno sparire (strappan
doli) e ricomparire biglietti dacen-
tomilalire non prima di esser riusci
ti a convincere il possessore dei 
soldi di averli persi definitivamen
te. Stefano e Marco, in arte «Negus 
e Samotlor» ' sono soltanto due 
ospiti di qualche stand, non lavora
no al Villaggio del tennis. Vorreb
bero fare qualcosa per cambiare il 
corso delle partite. «Quella di Gau-
denzi, per esempio. Ci sarebbe 
piaciuto vederlo con,le braccia al
zate a ringraziare il pubblico del 
Foro Italico dopo aver battuto il nu
mero uno del mondo, Petc Sam
pras. Non ci siamo riusciti, la pros
sima volta, però, ci impegneremo 
di più» dicono scherzosamente i 
due. Non se ne rendono conto, ma 
sono diventati «personaggi» senza 
saperlo. Ci mancavano soltanto i 
maghi ad animare il «vippaio» che 
in questi giorni ha visto passare 
personaggi famosi o presunti tali. 
«Scusate, potete andare a fare il 
giochino delle centomilalirc con i 
bagarini? Ci servirebbero un paio 
di biglietti per la finalissima», chie
de ai maghi una coppietta dall'aria 

accaldata e affascinata dalle mani 
dei due. «Andiamo a provarci sotto 
alla Curva Sud dello stadio Olimpi
co, vediamo che succede - nspon-
dono i professionisti dell'illusioni
smo». Cinque minuti per cercare di 
convincere i bagarini ma non c'è 
stato nulla da fare. «Ce tenimm'e 
bigliett, nun ce facite fess a nuje, 
simm'e Napule paisà». Tentativo 
andato a vuoto. Sul Viale che porta 
al campo centrale i due continua
no a fare i loro giochi, attirano per-

• sone. Proprio davanti al mega 
chiosco dei gelati «Negus» alza lo 
sguardo, saluta: «Ciao Luca, come 
va?». «Benone, grazie. Siete venuti a 
fare danni, ancora una volta?». 
«Perché si vede?». Il piccolo sipa-
netto fra i maghi e Luca Valvo 
(cantante dell'ultima generazio
ne) è divertente anche perché al 
malcapitato amico dei due è span
to il portafoglio. «Non lo abbiamo 
preso noi», spiegano «Samotlor e 
Negus» (vera falsità o falsa verità?). 
Sta di fatto che il portafoglio come 
d'improvviso ricompare proprio 
nella camicia del cantante- misteri 
del caso. Vanno verso l'entrata del 
centrale, «Negus e Samotlor». Han
no un solo biglietto valido per l'in

gresso alla tribuna e sono in due. 
«Nessun problema, stai a vedere 
come si fa». Detto fatto, i due sono 
entrati in tribuna passandosi il ta
gliando, fermando sul nascere la 
voglia di controllo della maschera. • 
«Che maghi saremmo sennò? E' 
sempre cosi, quando andiamo in 
giro noi due paghiamo sempre e 
soltanto un biglietto. Non c'è possi
bilità di fallire a meno che al posto 
della maschera non ci mettano 
un...mago». Intanto ieri sera ad ani
mare il «vippaio» ci ha pensato 
Rossana Casale con un mini con
certo all'aperto. Buona musica ita
liana con un pizzico di jazz. La 
gente ha gradito non poco. «Spe
gnete i telefonini, please». Questa 
la parola d'ordine. Prima della mu
sica, però, una rivista specializzata 
russa: «Tennis Plus» ha organizzato 
un torneo (il Big Cap) che si svol
gerà a Roma sui campi del Foro 
Italico dal 10 al 12 giugno. Protago
nisti saranno politici, industnali e 
uomini di cultura. Cosi fra gli altri 
saranno presenti Jerin (.Ministro 
degli intemi), Kozyrev (Ministro 
degli esteri), Meljkian (Ministro 
del lavoro), Zadronov (scrittore 
satirico j e Bons Elsm (la sua pre
senza ò ancora in forse). 

L'Acer tenta il patto 
tra palazzinari e edili 
•a «La crisi dell'edilizia si aggrava ' 
sempre di più e per questo abbia
mo deciso di convocare per il 2 • 
giugno una manifestazione per 
chiedere al Comune quelle misure 
urgenti necessarie per non far mo
rire il settore». A lanciare l'allarme 
edilizia è stato Erasmo Cinque, ' 
presidente dell'associazione co
struttori di Roma, nel corso di una 
conferenza..stampa.convocata,,ien • 
dall'AcèrV'àagli'ordini degli inge
gneri e degli architetti e dal colle
gio provinciale dei geometn. Insie
me hanno affermato: «Occorre co
raggio, non parole e se il Comune 
vuole la guerra su questi temi pen
siamo che la perderà». E i paladini 
storici del mattone vorrebbero tra- -
scinare in piazza gli edili. Ma i sin
dacati di categoria si muoveranno . 
autonomamente.' Spiega Massimo, 
Nozzi della Fillea-Cgil: «Non è que
sto il momento di fare campagna 
elettorale». I lavoratori iscritti alla 
Fillea, la Filca e la Feneal martedì 
3! sfileranno in corteo per solleci- ' 
tare un dialogo con le amministra

zioni di Comune, Provincia e Re
gione. Proprio mentre Cinque spa
rava a zero sull'immobilismo della 
giunta Rutelli, il vice sindaco Wal
ter Tocci siglava con i segretari ge
nerali del sindacato un protocollo 
d'intesa per la costituzione di un 
tavolo permanente sull'emergenza 
occupazione nel settore edilizio. -

Con toni anche accesi gli addetti 
al settore e i costrutton romani 
hanno descritto una'situazione che 
a loro avviso è disperata: le ore la
vorate nel 1993 sono diminuite del 
22,6% rispetto all'anno • prima, 
quando si era già avuta una dimi
nuzione analoga, «Chiediamo all' 
amministrazione di continuare per 
la sua strada - ha aggiunto Cinque -
e ci sono i presupposti perché in 
pochi giorni il Comune possa man
dare avanti quei provvedimenti ur
genti per l'edilizia che consenti-
rebbbero di prendere fiato. La re
sponsabilità di quello che accadrà 
nel settore dell'edilizia sarà co
munque dell'intero consiglio co
munali, di tutte le forze politiche 
presenti», ha concluso Cinque. 

Da sabato 14 a sabato 21 maggio ore 17.20 

MOSTRA GIOVANI ARTISTI 
Organizza ta d a 

«Gruppo con sede» 

c/o Pds Trastevere via S. Crisogono 45 

Importante azienda nazionale 
leader 

nel settore pubblicitario 
cerca 

per la zona di ROMA 

AGENTI 
Il candidato/a ideale ha un'età massima 
di 25 anni; ha conseguito un diploma di 
scuola media superiore, ha spiccate 
capacità di relazione, molto entusiasmo 
e dinamismo. 

La società offre 
inquadramento Enasarco, anticipo prov
vigioni mensile, valide strutture di sup
porto 

Rivolgersi ore ufficio 
tei. 06 - 3578285 

La maggioranza discute 
misure di salvaguardia 
m Una variante delle aree irrinun
ciabili nel nuovo Ppa (Il terzo Pia- ' 
no poliennale di attuazione, me-. 
glio noto come edilizia privata) . 
per scongiurare il pericolo della 
cementificazione nelle aree di par
ticolare rilevanza ambientale, co
me il Pratone delle Valli e Veio. È 
questo l'orientamento dei partiti 
della maggioranza in Campido
glio, lo strumento «salvambiente» è 
stato stata deciso nella riunione di 
ieri. Operare da'subito unavarian-
te autonoma' al Piano regolatore, 
per garantire la certezza deldiritto 
a cittadini e imprenditori. E cioè,. 
dire una volta per tutte quali sono 
le aree irrununciabili per l'ecosiste
ma e le aree edificabili. Una cerni
ta mai fatta a puntino. Finora il ca
pitolo urbanistica è stato affrontato 
a pizzichi e bocconi, creando non 
pochi disastri. Non si conosce an
cora l'iter della integrazione alla 
variante di salvaguardia che porta 
la firma dell'allora assessore Anto
nio Gerace. Lunedi, comunque, la 
maggioranza tornerà a sedersi a ta
volino. -. . , , . . , . 

L'urbanistica attraversa una fase 
di passaggio. Sono in scadenza 
una serie di provvedimenti. Ci sono 
progetti che rischiano di perdere i 
finanziamenti. Ma andiamo con 

ordine. Ppa: c'è un commissario 
ad acta sul programma plurienna
le di attuazione, la cui consegna da 
parte della Regione al Comune av
verrà tra pochi giorni. Cosa è stato 
presentato al Campidoglio? Un 
Ppa che sancisce l'edificazione, 
vale a dire, il commissario ad Acta 

' avrebbe fatto scivolare tutte le aree 
indicate nel 11 Ppa e non edificate 
nel HI Ppa. «Un disastro urbanisti
co», secondo i Verdi. Nell'elenco ci 
sarebbero diverse aree a tutela arn-' 
bientale. «Alloggi poliziotto» (art 
18, legge Prandini) ed Edilizia eco
nomica e popolare: entro i primi di 
giungo tutte le «stanze abitante» 
(cubature) senza concessione 
edilizia perderanno i finanziamen
ti. E si tratta di migliaia di stanze. 
Ma tra la maggioranza soltanto i 
Verdi (con in testa De Luca e BeM-
si) sarebbero per mandare a mon
te il tutto. 127 progetti presentati al 
Governo attraverso una corsia pre
ferenziale li lasciano dubbiosi. Il 
Pds, invece, è per garantire l'emer
genza con criten rigorosi. «Non 
possiamo buttare i soldi - spiega 
Goffredo Bettini. capogruppo Pds -
Valutare i progetti e cancellare 
quelli che contraddicono un cnte-
no di programmazione urbanisti
ca». • • 

Martedì 17 maggio - alle ore 15 
presso la Federazione in via Botteghe Oscure 5 

Riunione su: "PRIMI PROVVEDIMENTI 

PER IL TRAFFICO A R O M A " 
• Relatore: Mauro CAI-AMANTE 

Partecipano: Walter TOCCI - Esterino MONTINO - Giancarlo 
D'ALESSANDRO 

sono invitati a partecipare 
I presidenti dei consigli circoscrizionali; 
i capigruppo circoscrizionali: •• • 
i direttivi delle sezioni Atac, Corrai, FF.SS.: 
i compagni che operano nel settore 

Gruppo PDS - Comune di Roma 

Sez. Regola Campitelli 
1 ° Unione Circoscrizionale di Roma 

OTTO INCONTRI SULLA STORIA D'ITALIA 
Seminario di formazione politica 

PROGRAMMA 
Venerdì 20 maggio ore 20,00 
FRA RESISTENZA E COSTITUZIONE 
Antonio Gloimi, Nicola Gallerano 

Venerdì 27 maggio ore 18.30 
UN PARTITO COMUNISTA DI MASSA 

Nilde Jottl, Giuliano Procacci 

Venerdì 3 giugno ore 18,30 
IL VOTO CATTOLICO 
Paola Galottl De Biase 

Morcoledi 8 giugno ore 18.30 
LA DEMOCRAZIA BLOCCATA 

Gluaeppe Cotturrl 

Venerdì 17 ore 18,30 
IL MOVIMENTO SINDACALE 
Giacinto Mllltello, Vittorio Foa 

Venerdì 24 giugno ore 18.30 
CAPITALISMO E SOCIETÀ 

DEI CONSUMI IN ITALIA 
Alfredo Ralchlln, Gerardo Ragone 

Mercoledì 29 giugno ore 18.30 
IL MOVIMENTO DELLE DONNE 
Vania Chiurlotto 

Un giorno Ira il 4 e l'8 luglio ore 18.30 
VERSO UNA SECONDA FASE 

DELLA REPUBBLICA 
Un dirigente politico progresaiata 

Ziwlz^»/»»mlrarloL1ll.M0-P"rlKrtitol« 
•I* X.00 pnuo I loci// tWIj Sei Fittola C m p M • V» M OkDtXHWIll OOlieRom-Tel.lXfiestmsr 
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Spettacoli di Roma SabatoJ 4 maggio 1994 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A .Tel 
3204705) 
SALA A Alle 2100 On angelo chiamalo 
nimbaud di Edda Terra 01 Benedetto con 
Daniele Petrucclol, Rita 01 Francesco al 

elanolorte e flauto R& Di Martino Regia di 
Terra Oi Benodetto Vietato a> minori di 

18 anni 
SALAB Alle 23 00 Flamenco puro di Ros
sella Canto e Fabio Dell Armi 

MORA 80 {Via della Penitenza 33 «Tel 
6874187) 
Alle 2115 Chi ti ha detto che eri nudo? di 
Pier Benedetto Bertoli con Gabriella Are
na Tina Booaviia Paolo Buglioni Maria 
Teresa Cella Giuseppe Maria Laudi « 
PinoLoreti , , 

AL PARCO (VlaRamazzinl 31) 
Riposo 

ANFrmONE (ViaS Saba 24- Tel 5750827} 
Alle 21 00 La Como Scherzi presenta Ma 
- " " t e e nuoce alla I l la sahitot di M Lopez 
con L Monco L. Nave L. Sorbi Ili D Mar* 
(ano C Fegatelli S Panico Regia di Lu
ciano Monco 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
446*369) 
Lunedi alle 18 30 Cabaret ataoe con Anto-
netto Uegl 

ARGENTINA . TEATRO 01 ROMA (Largo Ar
gentina, 52-Tel 68804601-2) 
Alle 21 00 La fastidiose di Franco Bruaatl 
con Giorgio Albertazzl. Anna Proctemer 
Stefano Santospago Clara Coloalmo Ce
sare Golii Regia di Mano Mlssiroli 

ARGOT (Via Natale del Orando. 21 - Tel 
sest i l i t 
Alle 21 00 Da me o da te di Royce Ryton 
Regia di Stefano Reali con Franco Co
stanzo e Carolina Salomo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 58M111) 
Alle 21 00 Stringiti a me stringimi a te di 
Giuseppe Manlndl con Laura Lattuada 
Lorenzo Levia Lorenzo Macrl Barbara 
Terrtnont Regia di Giuseppe Mantrldi 

ASS, CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
dimani alle 21 30 Recital di e con Dora 

ATENEO - TEATRO DEU/UMCVERStTÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Alle 21 00 La Valle dell Inferno presenta 
Commedia femminile di Dacia Maralni 
conC Brancato E Giraldo. 8 Moretti P 
Pavese R Zamengo Regia di Marco Mal-
tauro 

AUTAUT (Viadegll Zingari 52-Tei 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A -Tel 
589*875) 
Alle 21 00 Quartetto di M Muli or con L 
JacobbleG Spazlanl Regia di M Milesl 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 - Tel 
6565936) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 - TEATRO D'OGGI (ViaLa-
blcana 42-Tel 7003495) r^» 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785679) 
Alle 21 15 Festival della pace Deliri d'a
more con Olga Bisera ed Enzo Pezzuto 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 LaComp teatrale» Solari Vanzl 
presenta L'accatapeMopI di M Svetaeva, 
conM Solari A Vanzl L Barlettl 0 Coel-
li R Mugnai M Zacchlcna Regia di M 
Solari e A Vanzl 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africo 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A Riposo 
Sala B alle 22 00 Diritto e Rovescio pre
senta Garibaldi e eli esauriti di Walter Ga
ribaldi con A Garante P Dettoli F War-
dal S Merlotti W Garibaldi Regia di M 
NlcoteraeW Garibaldi 

DB COCCI (Vio Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 15 La Como Alla Ringhiera di 
Franco Mole presenta Mesdames e mes-
eleurs spettacoladel IH anno di Laborato
rio Coreogrltia di M„ Brochard Assis te i 

?1Af zaAnaelo-GuidleAnnemarlaZomparelli 
DB SATIRI (Via di Grottaplnta 19 - Tot 

*" ' v ATl«20 45 Rafctakarabl(Oleandrirosai)di 
Rab Ndranath Tagore conE Marra S Ur
bani S Aleaaandronl G Migliorali) 0 
Bonetti P Rucco L Lucarelli 5 Poli Re
gia di Carlo Merlo 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877068) 
Alle 22 30 Mira di Guido Atmansl con 
Maddalena Reclno Regia di P Palloni 
Vietatosi minori di 18 anni 

DB SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639 
Alle 21 10 Delitti da caffè di Mario Moretti 
con Sabrina Laieggia Diego Rulz, Sergio 
Zecca Al piano Tonino Maiorani Regia di 
Mario Moretti e Pina Panettieri 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclanl 2 -Tel 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 - Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297} 
Alle 2100 Luv di Murray Schlegel con Edi 
Angelino, Fabio Ferrari Giampiero In
grassa Regia di Patrlk Rossi Castaldi 

DELIA COMETA b A U FOYER (Via Teatro Mar
cello 4 - Tel 6784380 - Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 • 
4818598) 
Alle 21 no Soc per Attori presenta Rlslko 
di h Apoiloni con F Apoltonl. Lucrezia 
Lante della Rovere Stefano Militi, Alberto 
Molinari Marianna Morandl Federico 
Scrlbank Scene *< A Chiti regia di Pino 
Ouartullo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Vfa Forlì 43 - Tel 44231300* 
6440749) 
Riposo 

DTSERVÌ (VladolMdrtaro,22-Tel 6799130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42-Tel 
5780480) 
Alle 2* 00 Orfeo e le Eumenidl da Eschilo 
e Giulio - Concerto e sconcerto a più voci 
Regladi Luciano Damiani 

DUE (VicoloOueMacelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 La compagnia TKS 1 Teatranti 
presenta Irwpasto 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 20 45 La Compagnia Italiana presen
ta II teatro comico di Carlo Goldoni Regia 
di Maurizio Scaparro scene di Maurizio 
Francia costumi di Lei e Luzzatl musiche 
di Paolo Terni 

EUCLIDE (PiazzaEuclide,34/a-Tel 8082511) 
Alle 21 00 LaComp Stabile Teatro Grup
po presenta Hop là - Saltaci sotto comme
dia con canzonette in due atti di Vito Bofto-
ll Regia di V Botto li 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 15 • Tel 
6798496) Ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348] 
Alle 21 00 La Compagnia II pudore bene 
In vista in collaborazione con Vienna Acts 

Sresenta In cerca di frasi vere di Fabrizio 
risafulll e Daria De Florlan testi di Ingo-

bora Bachmonn Regia luci e scene di Fa
brizio CrtsafulU 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Glovan 
ni 20-Tel 7008691) 
Riposo 

GHKWE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 17 00 e alle 21 00 II mercante di Vene
zia di William Shakespeare Regia di Gior
gio Prosperi e Giorgio Serafini 

QOLDFINCH CLUB-BIRRERIA (Piazza della 
Pollarola,31-Tel 3230603) 
Allo 2T00 La Compagnia Arias presenta 
Un uomo e un uomo di Bertold Brecht con 
Barbara Valmorin Gianfranco Varetto 
Regia di Werner Wass 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 5610721 
5600969) 
Alle 22 30 Channo rotto lo stivale con 
Landò Fiorini. Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21 30 Oran serata Courtellne. riso al* 
la francese a cura di Bindo Toscani, da 
una regia di Silvio Giordani Con O Gra
nata G Tuccimoi R Bendia E Siosopu* 
los 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da
niela Granata e Blndo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Nostalgia nostalgia 
por piccina che tu sta Due tempi di Dino 
verde con Dino Verde E Barrerà e la 
partecipazione di Carlo Molvese 

LACOMUNfTA (VlaZanasso 1-Tel 5817413) 
Riposo 

L'ARCtUUTO (P zza Monteveccio 5 • Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 • 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra alle 21 00 Dostoe Jeskfjln 
Conceri comtaue Regia di Pino Ferrara 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel* 
6833667) 
Riposo 

MANZONI (Via MonteZebo 14-Tel 3223634) 
Alle 21 15 Silvano Spadaccino In I canta
storie con Susanna Clacci Mario Alea* 
sandri Antonella Zanetti Marco Busso-
ne Monica Brasili Primo Mancini Mario-
lina Bernardini S Spadaccino 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 La Famiglia delle Ortiche pre
senta Il pratone del Casltlno da Petrolio di 
P P Pasolini Adattamento di Oiuseppe 
Bertolucci e Antonio PlovanelH con A 
PlovaneKI Regia di G Bertolucci 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 
Alle 16 30 e alle 21 00 L'esUMilonlsta di L 
Wortmuller con Luca De Filippo Athina 
Cenci Mario Scarpetta Giuliana Calan
dra Regia di L Wertmuller 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 • Tel 
3234890-3234936) 
Alle 21 00 Susanne Link in Dlstog mlt G 

Dal 16 maggio ritorna Gip' Proietti con lo 
spettacolo A me gli occhi ws 

ORIONE (ViaTortona 7-Te 177206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

.SALA GRANDE alle. 21X0 [La, Como II 
Pantano presenta R OOradflle dkuccldere 
diLarsNoren Reoia di Claudio Frosl,con 
Nino Bernardini Giorgio Tausanl Bealrl-
cePalme ^ *K> Gì l l » * •» 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Donna di un uo-

i* modi Astrid Roemere.con Elettra Batdas-
sarl e Shawn Logan Regia di Rosamaria 
Rinaldi 

- SALA ORFEO alle 21 00 II Gruppo Gioco-
teatro presenta Fevolesdon (Il musical 
che * una tavola) di P Quattrocchi e M 
Cattivelli Regia di C Boccacci ni musiche 
d iM Pace 

PALANONES (Piazza Conca DOro • Tel 
88642286) 
RIDO*" 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194- Tel 48854G5) 
Alle 20 45 Dada arte della negazione In 
ti canarino muto da Ri temoni Deasal-
gnes Regia di Meme Perlini 

PAJWOU (ViaGiosuèBorsl 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Mariangela D Abbraccio e 
Massimo De Rossi In Sunshlne di W Ma-
strosimone Regia di Marco Mattollnl 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sirla 14-
Tel 78569531 
Mercoledì alle 21 45 Stasera che 
Testo e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885005) 
Aiiu 20 45 Rossella Falk In Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scene e costumi di Paolo Tommaal regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Ti o pò lo 13/A . Tel 
3611501) 
Alle 2100 La Comp Teleme Teatro pre
senta Il simposio di Platone Regia di 
Francesco Tarsi adattamento di Alberto 
Gessanl 

QUIRINO (Via Mlnghettl.1 -Tel 6794585) 
Alle 20 45 Van Gogh progetto e regia di 
Luciano Natii no ,. 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Alle 17 00 e alle 2100 La Cooperativa 
Checco Durante in E tornato Romolo da 
I America di Virgilio Falnl con Altiero Al-
•fieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) . 
Chiuso ' 

SISTINA {Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Riccardo Cocclante In concer
to 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG IL go N 
Cannella,4-Spmacelo-Tel 5073074) 
Alle 21 00 Che fine ha latto Shlriey Tem
pie? di Andrea Lolli con Mario Podeschl 
Maria Chiara 0l Stefano Sabrina ScuceI-
marra Andrea Lolli Giacomo Zito Regia 
di Giacomo Zito 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5896974] 
Alle 21 00 Teatrolnaria Stanze Luminose 
presenta Empedocle tiranno di M Gran
de con A Bordini M T Jmseng U Mar
cio G Pontant L Rlgonl F Sonica Regia 
di A Bordini 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Alle 21 00 Cime tempestose di L Natoli e 
R Relm con Lisa Ferlazzo Natoli Gianlu
ca Taddel Blndo Toscani Musiche di G 
Taddet 

SPERONI (VlaL Speroni, 13 Tel 4112287) 
Giovedì 19 alle 20 45 PRIMA L albergo 
del libero ecambio di Georges Feydeau 
con Matteo Lombardi Enzo De Marco tu 
ciana Di Rienzo P Lo Piano S Simonetti 
P Villano C Faina M Concetta Maiora-
no Cecilia Caferrl Traduzione e adatta-
mentoeregiadlG Calvlello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 
30311335-30311078) 
Alle 20 00 e alle 22 30 10 Piccoli Indiani di 
A Christie con Silvano Tranquilli Bianca 
Galvan GinoCassani Anna Masullo Ric
cardo Barbera Turi Catanzaro Nino D A-
gata Giancarlo Slstl Stefano Oppedlsa 
no Sandra Romagnoli Regia G Slstl 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 • Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmiglia 6 • 
Tot 6535467) 
Sala Cilindro alle 21 00 La Comp del Vi
colo di Ascoli Pici no presenta Don Felice è 
nei guai di P Petito Regia di Enzo e Fabri
zio La Marca Supervisione di Aldo Gluf-
lr* 
Dialoghi al caffè notturno di R Paclnl da 
Pirandello Regia di R Paclnl 
Sala Grande Riposo 

TEATRO TEN DA COMUNE A 
(Via del Mare • altezza Piazza Gregorio 
Poh - Ostia Antica - Tel 8083526) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE B 
(Via del Mare - altezza Piazza Gregorio 
Poli -Ostia Antica - Tel 8083526) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE C 
(Via del Mare • altezza Piazza Gregorio 
Poli - Ostia Antica - Tel 8083526) 
Riposo 

TEATRO STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 • 
Tel 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Ter 
541552'J 
Alle2030 MissemlsterLazio 

TORWNONA (Viadegli Acquasparta 16-Tel 
66805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1-7860985) 
Riposo 

ULPUNO (VlaL Cai amatta 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
68803794) 
Alle 20 45 Teatro Stabile dell Umbria pre
sento Nella gabbia di Henry James Dram 
maturgia di Enzo Siciliano Regia di Luca 
Ronconi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 
Domani alle 18 00 La Famiglia dello Orti
che presenta Stabat Mater di Antonio Ta
rantino regia di Cherlf scene di Arnaldo 
Pomodoro Protagonista Piera Deflli 
Esposti 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/8 > 
Tel 767791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Martedì 17 alle 21 00 GII ospiti di Vittorio 
Caffé con E Cattaneo P De Giorgio P 
Fenili C Flbbi P Fosso. A Lucci B Si
monetti Roflla^VittorioCatte _, ,, 

Tsy 
m 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V Aranglo Rulz 
7-Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REQER (Lungo
tevere degli Inventori 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CATELLA 
(Via Flaminia 118-Tel 3201752) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria armonia storia delta musi
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria 6-Tel 6760742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTag!lamento25-Tel 85300789) 
Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi t* venerdì ore 15 30 
19 00 

A.GIMUS. (Via del Greci 18) " 
Domani alla 19 00 Grottalerrata - Hotel 
Villa Florio - viale Dusmet 25 Concerto in 
memoria di Pierino Moccarl Pianista Ma-
rilene Mououel Musiche di Choptn De
bussy Ravel 

ARCUM (ViaStura I -Te l 5004168) 
Aperte Iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I Infanzia Segreteria marte-
di 15 30-17 00-venerdì 17 00-19 30 

ASS. AMICA LUCIS (Circ Ostiense 195 tei 
5742141) „ 
Riposo T *f \ 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI (Via M 
Colonna 21/a Tel 3216264) 
Venerdì 20 alle 20 30 Alla corte di Spe
gna musiche testi e danze della Spagna 
barocca Musiche di Sanz F Le Cocq R 
De Visée 

ASSOCIAZIONE CHITARRISnCA ARS NOVA 
(Via Cresconzio 58 Tel 68801350) 
Iscriz oni al corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONECANTICORUMJUBILO 
(viaS Prisca 8-Tel 5743797) 
Alle 21 00 Chiesa di Santa Prisca - Cori 
sull Aventino Vili Edizione Cori per l'Eu
ropa - Cori per la pace Concerto del cori 
Kammerchor Walther von der Vogelwelde 
(Austria) Coro polifonico Casal de Pazzi 
(Italia) Musiche di Di Lasso Palestrina 
Lechner ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Giovedì alle 20 00 A Palazzo Barberini • 
via IV Fontane • Corale Nova Armonia di
rotta da Ida Maini Concerto di musiche 
sacre e profane di Palestrina O Di Lasso 
Brahms e Magro Spiritual* 
Inizia l attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN (Via 
P Bonetti 88/90-tei 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEfT-
ZER (Piazza Campltelli 3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 184-Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata I -Tel 5922221 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (tei 
2416687-640314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tei 68802976] 
Lunedi allo 20 30 Museo degli strumenti 
musicali • Piazza S Croce in Gerusalem
me - S Minore (violino* E Serafini (piano
forte) Musiche d Beehtoven Ysaye 
Brahms Paganini Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (ViaS 
de Saint Bon 61-Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA (ViaA Barbosi 6 -Te l 

23267135) 
Venerdì alle 21 00 Concerto per pianofor
te delia pianista Nlna Varlmezova Musi
che di Chopin 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
SSebastiano2 Tel 775161 3242366) 
Alle 17 00 Gran concerto lirico con Duetti 
di Melodie d Amore Arie di Frtml Bixlo 

- Donizotti Origo Schubert Gambardella 
Di Capua Marzocchi Di Chiara Lehar 
Kalman Mascagni Verdi Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE F M. SARACENI 
Riposo '"-

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta7-Tel 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(CorsoTi leste 165-Tel 86203438) 
il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori proferibilmente con esperienza di 

f canto corale per la stagione concertistica 
1994 in programma musiche di Poulenc 
Haendel Monte verdi Per Informazioni ri
volgersi al numeri telefonici 86203438 • 
5811015 (ore17-l9) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 
(Basltloadi SAnt Eustacchlo) ,; , 
Mercoledì alio 21 00 La polifonia sacra-a 
fìoma'OOlCinqueceptp Cappella musica
le romana Direttore Andrea Longhl 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(VlaAurella 352-Tof 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Dal 18 giugno - al Cortile Basilica S Cle
mente • piazza San Clemente (angolo via 
Labicana) - stagione teatrale 1994 40 
spettacoli di concerti sintonici balletti 
musica da camera opere liriche e prosa 
Por informazioni ore 10-12/16-18 - tei 
5611519 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
,. (PlazzadeBosis-Tel 5818607) 

Alle 21 00 Concerto sinfonico pubblico 
Direttore ZoHan Pesko pianista Benedet
ta Lupo Musiche di Varese Petrassi Bar-
tok 

AULAMAGNAIUC " • 
(LungotevereFlaminio 50-tei 3610051/2) 
Riposo 

CENTTO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Viadi Vigna Rigaccl 13-Tel 58^03397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D1TAUA 
(viadiS Vitale 19 Tel 47921) 
Giovedì alte 21 00 111 Rassegna conceMI-
sttea associati Epta Italy Concerto del 
pianista Denis Zardl Musiche di Beetho
ven Llszt Rachmanlnov Ingresso gratui
to 

CIRCOSCRIZIONEXVI (Monteverde) ' 
Alle 20 30 Presso la chiesa della Trasflgu-
raziono • Piazza della Trasfigurazione -
Rassegna di musica corale eseguita dall 
EnsemUrvocale di Roma diretto dal mae
stro Matteo Bovls Musiche di De Rose 
Wllbye Fermar Hassler Marenzio Scar
latti Brahms Ingresso gratuito 

CO0P LA MUSICA TEATRO DB SATIRI (vladi 
Grottapinn 19) 
Riposo 

COOP TEATRO URICO INCOATIVA POP. (Piaz
za Cinecittà 11-Tel 71545416) 
Riposo 

COURTIAL INTERNATIONAL (Piazza Sant I-
gnazio) 
Domani alle 21 00 Chiesa di Sani Ignazio 
• Corale Polifonia Roma diretta da Alvaro 

VadetaPnlmza.33 TaL074167 

di Pier Benedetto Bertoll 
- •• con 

Gabriella ARENA Tina BONAVITA 
Paolo BUGLIONI Maria Teresa CELLA 

Giuseppe Maria LAUDISA Pino LORETI 
Regia di Salvatore OI MATTIA 

Scene e costumi Luciano VINCENTI • Aiuto regia Patrìzia BRONZINI 
Tecnico luci Marco ANGELOSANTO 

DAL 16 MAGGIO 1994 
T U T T I I GIORNI ORE 21 0 0 • FESTIVI O R E 18 0 0 - AVVISO AI SOCI 

MIGNON - GREENWICH 
KEN LOACH NASTRO D'ARGENTO MIGLIOR REGISTA EUROPEO 1994 

D C D I IfclA -lfltì/1 ORSO D'ARGENTO MIGLIORE ATTRICE -CRSSY ROCK 
D C n L I N U I3JHPREMI0DELLAGIURIAECUMEHICA.PREMI0FIPRESCI 

U n j s t j ru d d-morc. l ' n a slcrid d'amore vera. 

Lcwhjbfrcl LaduJtjfirrA 

Fino al 31 maggio, tutte le sere ore 21 

Franco Costanzo 
Carolina Salomé 

DA M2 O DA -f& 
Regia: Stefano Reali 

Teatro Argot 
Via Natale del Grande, 21 - Roma 

Vetri Musiche di Pietro Pertichini Stabat 
mater 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Lunedi alle 71 00 Euromuslca presenta 
Stefania Azzero (violino) Enrico Camerini 
(pianoforte) Musiche di Petrassl Mozart 
Franck 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117 Tel 6535998) 
R poso 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 
(ViaCollina24-Tel 4740336) 
Lunedi alte 21 00 Duo violino-pianoforte 
Giulio Arrigo-Marco Colabuccl In pro
gramma musiche di Mozart Beethoven 
brahms 

IL TEMPIETTO 
(P zza Campiteli! 9 Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Alle 21 00 Maggio musicale La Russia I I -
Allegro tempestoso Daniele Petra!ia al 
pianoforte Musiche di S Rachmanlnov e 
S Prokoflev 

LARCIUUTO 
(PazzaMontevecchlo 5-Tel6879419) 
Riposo 

MUStCAIMMAQINE 
(P ieClodlo l - re l 3720756) 
RIPOSO 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia 1/b-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 00 Concerto del Comples
so strumentale del Gonfalone Solisti G 
Sasso (violino) C Balzani (flauto) C Rlz-
zuto (oboe) G Mandolesl (fagotto) Musi
che di Vivaldi 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Va di Donna Olimpia 80) 
Alle 15 00 Maratona musicale dedicata al 
confronto tra musica colta e musica popo
lare Ospiti Coro polifonico di Villa Carpe-
gna e Coro della Som di Testacelo Ingres
so libero 

SCUOLA POPOLARE 
Dt MUSICA OlTESTACCtO 

(Via Monte Testacelo 9 i -Te i 5757940) 
Riposo „ , 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigli Tel 4617003-481601} 
Alle 18 00 La Traviala di Giuseppe Verdi 
Con l orchostra coro e corpo di ballo del 
Teatro dell Opera Maestro concertatore e 
direttore Paolo Cartgnanl Regia di Hen-
nlng Brockhaus 

TEATRO PARtOU 
(VlaG Borsl 20-Tel 808829S) 
Alle 17 30 I concerti di Musicalia e Muslk-
strasse Giorgio Gatti baritono Maria Te
resa ConU pianoforte Musiche di Pergole-
si Chiarini Fioravanti Mozart Anfosi 
Franchi Cherubini Morlacchi Rossini In
gresso gratuito 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere del Melllnl 33/A - Tel 
3204705) 
Lunedi alle 22 00 Sollsuonl - Progetto 
danza-musica E.Martuscfello(musichee 
regia del suono) P lannarella flauti sax e 
Improvvisazione) Cecilia Loof (voce ed 
improvvisazione) 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Allo 22 00 Dick Sudhetter A Uno Patruno 
Band 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 38-Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 00 Elxapopptn 
più discoteca 
Sala Momotombo alle 22 00 Caribe più 
disco salsa 
Sala Red River alle 2? 00 Cabaret con 
Dario Cassini più World Percuzzion 

ASS CULT.MELVYN'S 
(Via del Politeama 8/6A Tel 5803077) 
Riposo 

BIG MAMA •* J 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
58125511 
Alle 22 00 Concerto rock blues con II Trio 
dlAlexBrtttl Ingressw Ubero 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Ai lo 22 00 Concerto di JhoJhanklr» A The 
Jammers 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Vladl Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO \ 
(Vladl PortaCastello44) 
Lunedi alle 20 00 Semifinali emergenza 
rock Si esibiranno Ottum, Tasso Alcoli
co Dtck Tracy Band, Sldleele, Santi pec
catori. Antipodi. Love In Valn 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(VlaLamarmora 28-Tel 7310196) 
Alle 21 00 Concelo del RWIng Slitte* e 
disco rock IngresoL 10 000 

CLASSICO 
(V a Liberia 7-Tel 5744955) 
Alle 22 00 Maurizio Capone 

ELCHARANGO 
(Via di Sant Onofrio 28-Tel 6879908) 
Alle 22 00 II gruppo Diapason e la musica 
centroamerlcana 

FOLKSTUDIO 
(Via frangipane 42-Tel 4871063) 

. Alle 2130 Dal classico al repertorio orlgl-
^ naie ti gruppo Ouadrondo 
FAMOTARDI 

l Via Liberia 13-Tal 5759120) 
Alle 21 00 Notte rock con gli UntpJux 

F0NCLEA 
(Via Crescenzio 82/a- Tel 6896302) 
Alle 22 30 Blues con gli After MldnlgW 

GASOLYNE 
(ViadIPortonacclo ?12-Tel 43587159) 
Riposo 

JAKEftELWOODVILLAQE " 
(Via G Odino 45/47 - Fiumicino - Tel 
6582669) 
Alle 22 00 BarMra's Soni A The Love Sin-

MAMBO 
(ViadelFlenaroiÌ30/a-Tel 5897196) 
Alle22 00 Melina soul latlnoamerlcano 

MEDITERRANEO 
[Viadi Viltà Aquari 4-Tel 7606290) 
Ogni venerdì alle 21 00 Musica live latl-
noamerlcana 

MUSIC INN 
(Largodel Fiorentini 3-Tel 68802220) 
Riposo 

PALLAD4UM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 • Tel 
5110203) 
Alle 22 00 Concerto del QruppoQMT 

SAINTLOUtS MUSIC CfTV 
(VladelCardello 13a-Tel 4745076) 
Al lo 22 00 Concedo del Movtda 

TENDA A STRISCE 
(VlaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

: S S A I 

C a r a v a g g i o 
ViaPaisìelTo 24/B Tel 8554210 

F r a * W i l l y u n a m i c a a l a s a l v a r * 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7000 

D e l l e Prov ince 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

M e t t o r u m o r * p a r 
(16-1810-20 20-22 30) 

D e l P icco l i 
Via Sella Pineta 15 Tel 8553485 

L 7 000 

(15-16 30-18) L 7 000 

D e l P iccol i S e r a 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

H o l m a t 2 : N e l f i a l i d i K e n n e d y 
(versione originale sort italiano) 
(18 30-21 30) L 8 000 

Pasqu ino 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 

Phlladolphia 
(16-18 15-2030-2240) L 7 000 

R a f f a e l l o 
Via Terni 94 Tel 7012719 

M o o s i o B u d d h a 
(15-17 30-20-22 30) L 6 000 

T ibur 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

T iz iano 
Via Reni 2 Tel 3236588 ' 

(16 45-22 30) 1 7 000 

r< 

(16-18 10-20 2C?22_30) L 5 000 

Azzurro S c i pioni 
Via degli Sciplom 82, tei 39737161 

Sala Lumiere 
28 maggio 1974-La strage di Brescia di 
Agosti TT7 30) 
Il a l ivolo In corpo di Autan* Lara (18 00) 
Il terzo uomo di Reed (20 00) 
La dolce vKa di Fellinl (22 00) 
SalsChaplln 
Lanterne rosse di Ymou (17 00) 
Addio mia concubina di Kalge (19 00) 
Addio mia concubina di Kalge (22 00) 

Azzurro M e l l e e 
Via Emilio Fa Di Bruno8 tei 3721840 
SalaFelllni 
Rashomon di Kurosawa (18 30) 
Uccellaci e uccellini di Resnais (20 30) 
L'Impero dei sensi di Oshima (22 30) 
Sala Melies 
Rassegna sul primitive e le avanguardie 

del cinema dal 1895 al 1925 (19 30) 
Il mistero PlcassodiCluiot (21 30] 

B r a n c a l e o n e 
V i a L e v a n n a H tei 8200059 

Riposo 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tei 8553485 

Riposo 

F e d I t a l . C i rco l i D e l C i n e m a 
Via Giano della Bella 45 tei 44235784 

Riposo 

F l I m s t u d l o S O 
Piazza Grazioli 4 tei S7"03422 

Riposo 

G r a u c o 
Via Perugia 34 <el 7824167-70300199 
Quaranta metri quadri di Germania di T 
Baser|19 00) 
Bordai lo scambio delle mogli di A Ylmaz 
(21 00) 

I l Labir into 
Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
SALA A oicnlc sulla spiaggia di G Cha-
da(16-18 10-2020-22 30) 
SALA B La strategia della lumaca di Ca 
Brera (16-18 10-20 20-22 30) „ 

La S o c i e t à A p e r t a 
Via TiBurtina Antica 15/19 tei 4462405 
Il ladro di bambini di G Amelio (lunedi 
15 30-1730-2030) 

Pa lazzo D e l l e Esposiz ioni 
Via Nazionale 194 tei 4885465 

Riposo 

P o l i t e c n i c o 
Via G B Tiepolo 13/a tei 3227559 
La condanna di Bellocchio)!? 30) 
La valle del peccato di M deOlivelra (19-
22) 

L7000 

W . A l i e n 
Via La Spezia 79 tei 7011404 

Riposo 

Kaoa 
Via Passino 26 tei 5136557 
Un chant d'amour di J Genet 
N o n selvagge di C C o l l a r o n i 00) 

Tessera L 5 000 
Un film profumato ollafragoiaL 6 0 0 0 

Koinè 
Via Maurizio Quadrio 23 tei 5810182 

Riposo -

I Ogni lunedì su FCImità 
sei pagine di 

rrjfifj 
SALA UMBERTO 

GREENWICH 
Il talento immaginifico e 

registico di Marco 
Bellocchio è davvero 

grande 
Lietta Tornabuoni 

La Stampa 

(.FESTIVAL DI CANNES I M 4 1 

• SELEZIONE umaux I 

^logno 
della ferfaUa 

un fam fjnflo ds 
MARCO BELLOCCHIO i 

MAESTOSO 
Storia di una 

vertigine amorosa 

È un film bellissimo Comete della sera. 

Bravo D Alain L'Uniti 

Ammirevole film di DBAIatn Non capila 

spesso nel giovane cinema italiano di oggi 

ti Giorno 

In sala esplode l'applauso 6 un film che tocca 

l'anima! Lt Stampa. 

Al secondo film D Alain non e più una 

promessa è una certezza HHtsstggm 

ANNA GALtfN* MASMrftO CHINI 
HIH «OSSI STUART 

SENZA 
PELLE 

» tir» di 
Ututnif « A l m i - % 

FIAMMA - KING 
ENTUSIASTA LA CRITICA DI CANNES 

'Un tilmone un'esplosione di Invenzioni (F. Ferletti • Il Messaggero) 
-Un meccanismo spettacolare oliato di intelligenza humor stile' (I Blgnardl - La Repubblica) 

'Ebollissimo divertente ammaliante' (L Tornabuoni - La Stampa) 

l l« H N N i H P J i W WUt 

sts ROBBINS LfIGtì NEWA\AN 

MISTER 
HULA H00P 

( IHAN ( O I N 

ORARIO SPETTACOLI: 16,00 - 18,10 - 20,20 - 22,30 

t 



Spettacoli di Roma ita pagina A 1 
S A , ?S.n&>.*iS • i " ' ' ^ * - ) . ^ 

'Unità pa 

F » R I I V I 

&kS>« 
Academy Hall 
v. Stamlra, 5 
Tal.442J77.78 
Of. 18.00-18.10 

20.20-22,30 
L. 10.000 

TheOetaway 
di R. Donaldson, \.onKBasinger,ABoldwin (Usa V4) • 
Amanti In luga a suon di rapina a pistole È il remaka di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah Baldwin-Baslnger in com
petizione con McOueen-MacGraw. Sconllttl. 

Giallo * * 

Admlral 

?. Varbano. 5 > 
81.854.1196 

Or 16.30-18.30 
2030-22.30 

L. 10.000 

Manlaul aanthnaHitaN 
diS Izza, con RTognazzi.B. De Rossi (Italia W) • ' 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorella alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. 1h40' 

Commedia * 

Adriano . . . -

? Cavour. 22 ' 
el. 321.1896 

Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L. 10.000 " 

dlW.HIII,conR.Dutxill.G.Hackman(Usa'94) • ' 
Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro
manze di formazione nel selvaggio West. N.V. 1 h 55' 

Western * * 

AJcazar •-. . 
v. M Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.30-18.30 

• 20.30-22.30 
L. 10.000 ' ' 

Troppo sol* 
di G. Bertolucci, conS. Cazzanti (Italia V4) • 
14 personaggi e li la tutti lei, la •satirica» di -Tunnel-. 
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le dlsco-
techedlRlcclone.N.V.1h30' 

Commedia 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 57 
Tel. 640.8901 
Or. 16.30-1130 ; 

20.30 -22.30 , 
L. .10.000 

diS. Izza, conR.Tognazzi,B, De Rossi (Italia W) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchlmladeisentlmentl.N.V.1h40' . 

Commedia * 

America •. 
v. N. del Grande, 6 
Tel 581.6168 
Or. 18.30-18.30 

20.30-22.30 • 
1-10.000 

Àrlstoti" 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

, diS. Hopkins. conE EsKixz, C Cooding (Usa '94) • 
Quattro amici appassionati di pugilato sbagliano strada e 
si ritrovano prigionieri dell'incubo. Ovvero di un quartiere 
impreclsato dove la notte * -otl limita». N.V. 1 h SO' 

Azione* 

"iiiif Ufo '""'" """' ."" ' 
diB.RMn.conM.Keaton(Usa'04)- " 
Giovane pubblicitario In attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro. Passera I suol ultimi mesi preparando 

' un film-testamento per l'erede. 
Drammatico * 

Attua 
v.lejonlo, 225 
Tel. 817.2297 -
Or. 16.00-22.30 

L.lp.000,,.,'.',,,,, 

«tanic'"'"-"' 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761 0656 
Or. 18.30-18.30 

2030-22.30 
U 10.000 

Augusti» 1 
e. V, Emanuele. 203 
Tel. 687 5455 
Or. 1600-18.10 

20.20-22.30 
l_ 10.000 ' 

di RHcrrington, con RWiltis,SJ. Parker (Usa W) • 
Thrilling acquatico con Bruca Wlllls: tentano di farlo luori, 
ma dopo «Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruco e Invulnerabile. N.V. .. 

; Thrll.ler* 

Trappola d'amor» 
diM.Rydell.conS.Slone.RCere(Usa,93) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante» di Sautel Un «lui» Incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. ih SO' 

,', M?. l od . r .a .mma .*£& 
ThoOotaway J ' - • ' . - , - . 
dirlDonaldsm.mnKBasinger,ABaldwin(Usa'94) • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole. È II remaka di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwin-Baslnger in com
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

G i a l l o * * 

Augusti» 2 - -
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00-

19.50-22.30 
uip-poo,,.^. 

diAJ.Pakulo.conlRooere.D Washington (Uso '93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 

G i a l l o * * * * * 

Barberini 1 
p. Barberini, 52 
Tel.ja2.77n7 
Or, WS»-18.50 ' 

'2O35-22.30 

y..mm... 
Barberini 2 
p. Barberini. 52 : 
Tel. 482.7707 
C 1700-18.50 

20.46-2230 
L. 10.000 

Barberini 3 ; 

?. Barberini, 52 
al. 482.7707 

Or 1740 
20.10-22.30 

1-10.000 

Capitai 
v. G. Sacconi, 39 , 
Tel 333.280 
Or. 16.30-18.30 " 

. 20.30-22.30 

LIO-Opp,,..,.,". 

Capranlca 

?. Capranlca. 101 
el. 6792465 . 

Or. 17.00 
20.00-22.30 ' 

(-10.000 
Capranicrtetta 
p. Montecitorio. 125 
Tel. 679 6957 
Or. 15.45-18.00 

20.10-22.30 

' fe.lftWS1. 
cf ikl" "'" 
v. Cassia. 684 
Tel. 33251607 
Or. 17 00-19.00 

20.45-22.30 
l_.10.00p 
Ciak 2 
v. Cassia, 694 ' 
Tel. 33251607 
Or. 17.00.21.00 , 

dil Rrnben. conM Cultori. EWood (Usa'94). • 
Il ragazzino pestifero di -Mamma ho perso l'aereo- si tra-,., 
sforma In un piccolo criminale dal tratti demoniaci oppo-' 
alo a un coetaneo buonissimo. N.V. 1h 25' 

Thr i l le r ** 

diSlzzo,conR.Tognazzi,B.DeRossi(llalia'94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle pone di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. Ih 40' 

Commedia-* 

diC.Coliunous,conRWilliams,SFÌeld(Usa.'93) • 
Padre di lamlglla innamorato del bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mainmo» perfetto. N.V. Ih 40' 

r C o m m e d i a * * * * 

diM.Rydell.conSStone,RCere(Uso'93) 
, Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a

mante» di Sautel Un -lui- Incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. Ih 50' 

Melodramma * * * 

diJ.Shendan.conD Day Lewis. E. Thompson (Co'53) • 
. I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 

del quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono ISanni CI carcere. 

Drammatico * * * 

dil Demme, con T. Hanks. D Washington (Usa, 93) • ' 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

, difende dopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 
p r a m m a t i c o * * * * , 

lina pallottola «puntata àiaIX -, -. 
di P. Segai, con LNieben.P.Pre3ley (Usa'94)- - * ' ' 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamoroaa la notte degli Oscar con il solite tenente Ore-

. bln Impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

di S. Spielberg, con LNeeson.RFiennes (Usa ?3) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvo un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h -<S' 

Drammatico * * * * * * 

Etolle 

? ln Lucina. 41 
el 8876125 

Or. 15 00 
18.30-22.00 

L. 10.000 

Settimi letr-s List 
diS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante. N V.3h 15' 

Drammatico * * * * * * 

Eurclne 
v Liszt 32 
Tel 5910986 
Or. 17 00-18 50 

20.40-22 30 
L. 10.000 • 

Una pallottola spuntata 33 M 
di P Segai, con L Nietsen, P Prede;/ (Usa '94 ) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Ore-
t»n Impegnato nella lotta antl terroristi N V. 

Brillante** 

Europa 
e Italia. 107 
Tel. 8555738 
Or 16 30-18 40 • 

20 35-22.30 
L. .10.000 
Excelslor -
8. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or 15 30-17.45 
, 20.00-22.30 

L. 10.000 

Incubo d'amor* . 
diN Kazan, conJ.Spader.M Amidi (Usa. ~94) • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perfetta per lui Ma in realtà nasconde un passato ambi
guo ed Inquietante N.V, 1h43' , , 

' .T.nr.lllln.A.*> 
Mylt fe 
diB.Rubm.conM Kealon (Usa D4) •' ' • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro. Passera i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede , 

Drammatico * 

Farnese -
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or 17 00-18.50 ' 

2040-22 30 
L. 10.000 

Oli amici di Poter -
di K Branagh, con K. Branagh. E 77tompson (Cr.Bret. '92) • 
-Grande freddo- all'Inglese sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse NV 1h50' 

Drammatico * * * 

Fiamma Uno 
v. Bisaolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or. 1545-18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

M i s t e r Mula H o o p •« -
di) Coen, con T. Roboins. PaulNewman (Usa) • • 
1958. Norvlile Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si è laureato In gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata ai mondo degli affari ma.. 

Bril lante*** 

Fiamma Due 
v Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or 16.15-18.20 

20 25-22.30 
L. 10.000 

Troppo sol * •-'.• 
diC Bertolucci.conSGuzzantt (Italia'94) • - - <- • 
14 personaggi e li fa tutti lei, la -satirica- di -Tunnel-
Giornaliste, star dal rock, cuoche. E sullo sfondo le disco-
t«hedlRlccione.N,V,1h30' - , 

"" 'Commedia 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or. 16.30-18 40 

2035-22.30 
L. 10.000 

di N Hazon, con) Spader, M. Amick (Usa, V4) • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sambra 
perfetta per lui. Ma In realta nasconde un passato ambi-
guoed Inquietante...N.V 1h43' 

' ' Thr i l l ing* 

Gioiello 
v. Nomentana. 43 * 
Tel. 8554149 
Or. 16 00-18.10 ' 

20.20-22.30 ' 
L. 10.000 ' 

Lozioni di plano • .: 
dil Camoion, con H HunKr, H Kettel (N Zelanda, 1993) • ' 
Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige
no. Il tutto nella Nuova Zelanda deH'800. Bellissimo. 

Drammatico * * * * * 

Giulio Cesare 1 
v le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 15.30-17 50 , . 

20.10-22.30 
L. 10.000 ' 

di R Howard, con M Keaton.G.CIose (Usa'94) • "> • ' N 

Ancora un film sul giornalismo, che per definizione e 
d'aasalto. Siamo nella piccola redazione dei newyorche
se -The Sun- dove la vita ècaotica. N.V. 1 h 40' 

Commedia* 

Giulio Cesare 2 iUsc^o, u n a d o n n a t u t t a so la 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 1530-17 50 k 

20.10-22.30 , . 
L. 10.000 

diM.Coottdge.conCDOW.SRea(Usa'94) • 
Altra storia al femminile per Martha Coolldge dopo -Rosa 
scompiglio-. Cosa succede a una bella scontrosa di 
Brooklyn se decide di diventare madre? N.V. 1 h 30' 

Sentimentale** 

Giulio Cesare 3 
v.leG Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 16.30 

2000-2230 
L. 10.000 
Golden 
v Taranto. 36 
Tel. 70496602 

'Or. 17.30-19.15 . 
* 2050-2230" ' 

•r.-lftìBS'.'.".!.!'..':...'..' 
Greemvlchl 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 16.30-18.30 , 

2030-22.30 
L. 10.000 

dil Demme, con T. Hanks, D. Washington (Usa, '93) • -
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

p rammat ico** . ' * * 

L'Innooonza dal diavolo . •• 
di) Reuben.conM Culkm,E.Wood (Usa'94) • •>• ' 
Il ragazzino pestlferpdi -Mamma ho perec*l,'aereo».a!tra~ 

i stormain .un,piccolo criminale dai tratti demoniaci oppo-' 
sto a un coetaneo buonissimo, N.V. 1h2S' ' 
'" •"> - ' w i -> '.>. •••>• - J — ' " Thr i l l e r * * 

diK.Looch,conCRock.VVega(CmnBrelagna,94) • ' 
Nell'Inghilterra poat-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti I numerosi figli. Ma Maggie non e 
una pazza, ne una delinquente E allora chi ha ragione? 

Drammatico * * * 

Greenwich 2 
v Bodoni, 59 
Tel. 5745825 * 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L, 10.000, 

Greenwich 3 : 
v Bodoni 59 4. 
Tel 5745825 ' 
Or. 16.30-18.30 , 

20 30-22.30 
l_ 10.000 ' 

Il sogno dalla farfalla • • • 
di M, Bellocchio, con T. flfanc B. Andersson (Italia '94) • ~ 
Giovane attore rifiuta II linguaggio verbale luori dal palco
scenico. Un'immersione -onirica- nell'universo psicoa-
nalltlco secondo Massimo Fagioli qui sceneggiatore. 

Drammatico* 
"ii'tVffo" ••—••-••;•••••••-• 

dtM Martella, con V Salemme, C Natoli (Italia '93) • '- " 
Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati In fisica e 
lo studente che da loro ripetizioni, Un'indagine ratlinata 
nel mondo dell'adolescenza. N.V 1h38' 

Commedia * * * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or 16.30-18 30 

20.30-2230 

Trappola d'amor* 
* M Rvdell, conS Sione, R Cere (IKa '93) • • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Saulet. Un -lui- incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata Un po' più sexy dell'originale. N.V. 1h 50' 

L. 10.000..,. f„...'. Melodramma . * * * 

Hoilday Maniaci aenMmontall • 
diS tao, conR Totfnazzi, B DcRossi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia In un casate alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchlmladeisentimenti.NV 1h40' , 

L. 10.000 Commedia* 

I go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or. 16 30-18.30 

20.30-22.30 

Indulto ' ' 
v. G Induno, 1 
Tel. 5812496 
Or 16 30-18 30 

20 30-2230 
L. 10.000 

I l giardino s*gr* to • • • 
di A Holland. con K. Maberly, M Smith (Usa '94) • 
La storia di un luogo segreto dell'Infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnleszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età. N.V 

Drammatico* 

King 
v Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 15.45-18 00 

2015-22.30 
L. 10.000 

Mister Nula Hoop 
dij Coen, con T.Robbms, PaulNewman (Usa) - * 
1958 Norvlile Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato in gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli altari ma... 

Bril lante*** 

Madison 1 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.30-18.20 

20.30-22.30 
L.1p.00p. 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 . 
Tel. 5417926 
Or. 18 30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Biancaneve a l sotte nani • 

Impatto hnmlnonte '"'• 

Coppia d'aziono • -, • 
àiH Ro<s,conK. Tumer.D Quaid (Usa'94) • 
Aggiornamento di Nick e Nora In chiave farsesca. Con i 
due divi alle prese con una mlnaccioaa spia cecoslovac
ca NV.1h25' , , . - - . 

Commedia* 

Madison 3 -
v. Chiabrera, 121 ' 
Tel 5417926 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Oli amici di 
diUBranugh,conK.Branagh,E.Thompson(CrBret "92) • 
-Grande freddo- all'Inglese' sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse. N V 1 h 50' 

D r a m m a t i c o * * * 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.30-18.30 

2030-22.20 
L. 10.000 

Banchetto di stozzo - , 
di A. Lee. coi W. Choo. M Utìitenstein (Taiwan '93) • ' 
-viziano- alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan
do I genitori vengono In visita. Un Insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V. 1h 42' 

Commedia * * * * 

Maestoso 1 Una pallottola spuntata 33 Y. 
diPSegal,conLNiclsen.P.Presley(Usa'94)- - . •' 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bln Impegnato nella lotta antl terroristi, N.V. 

L. 10.000 Brillante** 

v Appia Nuova, 176 
Tel. 766086 
Or. 16 00 -18.10 " 

2020-22.30 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 18.10-22.00 ' 

L. 10.000 

Maestoso 3 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.00-1810 ;. 

20.20-22.30 . 
L. 10.000 

SchmcHor'sUst 
diS Spielberg, conL Neeson. R Fiennes (Usa '93) • • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammatico * * * * * * 

Incubo d'i 
diN Kazan. coni Spoder.M Amick (Usa, ^) • ' 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perfetta per lui. Ma In realta nascondo un passato ambi
guo ed inquietante... N.V 1h43' 

' ' ' Thr i l l ing* 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786066 
Or. 16.00-16.10 ' 

20.20-22.30*' 
L. 10.000 . 

S*nxa polle . . . - . - , 
di A D'Alam,conA Calma.M Chini (Italia "94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il menage di una coppia di proletari senza molte ambi
zioni. Inizia cosi l'Immersione In un mondo -diverso-. 

Drammatico** 

Majestlc Schlndter'sUst -.--"•• 
v. S. Apostoli, 20 diS Spielberg, con LNeeson.R Fiennes (Usa "93) • 
jral.6794906 . ... il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
Or. 17.00 - 21.00 di Schlndler. Industriale tedesco che salve un mlgliaiCdl' 

ebreidamortesicuranelleger.Emozionante.N.V.3h"5' " 
Drammatico * * * * * * u,ip..qopj.-„„;, 

Metropolitan 
v del Corso, 7 -
Tel. 3200933 
Or. 16.50-18.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 

Una pallottola spuntata 33 K 
di P Segai, con LNtelsen.PPresley (Usa'94). *i 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker i soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bin Impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

Brillante** 

Mignon - - -
v. Viterbo. 121 ' 
Tel. 8559493 
Or 10.30-18.30 

20.30-22,30 
L. 10.000 

l^dyblrdLadyblrd - . - - -
diULoach,conC.Rock. V Vego(CranBretogria.94) • " 
Nell'Inghilterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi figli. Ma Maggie non e 
una pazza, ne una delinquente. E allora chi ha ragione? 

Drammat ico* * * 

Muttlplex Savoy 1 U n a pa l lo t to la s p u n t a t a 3 3 J4 ,-
v. Bergamo. 17/25 di P Segai, con LNieken.P Presley (Usa'94). 
Tel. 8541496 Teczo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
0 r !S'5S'1!'SS „ „ . Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-

19.30 - 2100 - 22.30 b l n i m p e 9 n 8 l 0 nella lotta antl terroristi. N V. 
L. 10.000 Brillante** 

MuKiplex Savoy 2 L 'amico d ' In fanz ia 
v Bergamo 17/25 diPAwtl.conJ Robord-.III.A Calber (Italia IH) • 
Tel 8541498 Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut
or 1615-1820 to per lui. Ma un vecchio amico del college tira luori certi 

altarini. Avati in Usa. storia di ricatti NV 1h40' . 20.20-2230 
L. 10.000 G i a l l o * * 

MultJplex Savoy 3 A n g l e , u n a d o n n a t u t t a so la 
v Bergamo. 17/25 diM Coolldge, con 0 Davis S Rea Ct'so V4j • 

Altra storia al femminile per Martha Coolidge dopo -Rosa 
scompiglio-. Cosa succede a una bella scontrosa di 
Brooklyn se decide di diventare madre? 

U 10.000 Sentimentale** 

Tel 8541498 
Or. 16 00-18.10 

20.20-22.30 

New York 
v Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or 15.30-18 50 

, 2010-2200 
l_ 10.000 " 

acronimo -
diW Hill,conR Dmall.C Hackman(Usa W) • 
Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla resa Quasi un ro
manzo di formazione nel selvaggio West NV 1h55' 

Western * * 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghi. 1 
Tel 5818116 
Or. 17 30-1910 

2050-2230 
L. 10.000 - ' ' 

Parte * -
v M Grecia. 112 
Tel. 7596568 
Or 17 30-20.10 

22.30 
L. 10.000 ' 

diDerekJarman (GranBretagna. 1993) • -
Schermo blu, e stop Su quell'immagine che ricorda il cie
lo, una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti Molto 
originale (e lievemente snob) N V , 1 h 16' 

...Sperimentale** 

MyUfe 
cfl B Rubin. con M Kealon (Usa 94 ì • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passera I suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede 

Drammatico * 

Quirinale < 
v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 17 30 

20.00-22.30 
L. 6.000 

Myltfe 
diB Rutxn, con M. Kealon (Usa'94)-
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passera I suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede N.V.IhSO' 

Drammatico* 

QuMnetta -
v Mlnghettl.4 -
Tel. 6790012 
Or. 1630-18.30 , 
, 20.30-22.30 
L. 10.000 

L'Inferno 
di C Chabrol. con E. Bedrt. F Cluzet (Fr '94) • 
Può la gelosia essere un interno? Risposta- lo può Spe
cialmente se la moglie è bellissima e candida £ se il regi
sta é Chabrol, specialista dei sentimenti NV 1h40' 

Drammatico** 

Reale : -

? Sonnlno, 7 . 
el 5810234 • 

Or. 17.00-21.00 

l_ 10.000 

Sohlndter*sUat -, 
diS Spielberg.conL N'eaon, R Fiennes (Usa ¥3) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da mone sicura nei lager. Emozionante N V 3h 15' 

Drammatico * * * * * * 

Rialto -
v. IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 16.30-18.30 

2030-22.30 
L 10.000 

L'uomo In uniforme . •* , 
di D Wellington, con T McCamus, B Bako (Canada V3) • 
L'ossessione di un giovane attore che si trova a interptre-
tare la parte di un poliziotto in una serie tv E dalla finzio
ne passaalla realta. N.V 1h35' 

- " Th r i l l e r * * 

Rltz - , 
v te Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or. 17.00 " ' 

21.00 ' 
L. 10.000 ' " 

Sehlndler'sUst- -
diSSpielberg,conLNeeson,RFimi»(Usa'93) • 
ti celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schlndler, Industriale tedesco cho salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante NV 3h15' 

Drammatico * * * * * * 

Rivoli • 
v. Lombardia. 23 
Tel. 4880883 . 
Or 1720 

2000-22.30 
L. 10.000 ' -

Quel che reste del atomo -
dij luory,conA Hopkins,£ Thompson (GrBret "93) • 
La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente Inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione Con un grande Hopkins N,V 2h13' 

Drammatico * * * * 

Rouge et Nolr ' 
v. Salarla, 31 t-
Tel 8554305 
Or 16 30-18.30 

2030-22.30 
L. 10.000 

CubaUbre • -• . 
diS Hopkins, con E Estcvez, C Goodtng (Usa "94) • 
Quattro amici appassionati di pugilato sbagliano strada e 
si ritrovano prigionieri dell'incubo Ovvero di un quartiere 
Imprecisaiodovelanotteé-otfllmits- NV 1h50' 

Azione* 

Rovai i 
v E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
•Or. 16.30-18.30 • 

20'3O-2230l • 
l_ 10.000 

diS Hopkins,a>nEEslevez. C Goodmg (Usa V4) • 
Quattro amici appassionati di pugilato sbagliano strada e 

' si ritrovano prigionieri dell'Incubo Ovverodl un quartiere 
'' Impreci&atadovelanOfleè-offtimits» NV ThSO' ''"' 

- Aziona* 

Sala Umberto -> 
v. delia Mercede 50 
Tel. 8554305 
Or. 16,00-18.10 i 

20.20-22.30 •„ 
L. 10.000 

I l sogno della farfalla 
di M Bellocchio, con T Blanc B Andersson (Italia 9f) • 
Giovane attore rifiuta II linguaggio verbale fuori dal palco
scenico. Un'Immersione «onirica- nell'universo pslcoa-
nalitico secondo Massimo Fagioli qui sceneggiatore 

Drammatico* 

Unrversal ,> 
v Bari. 18 " ' 
Tel. 8831218 <••* . 
Or 16 00-1810 

20.20-22.30 
l_ 10.000 

I Nul 
di K. Revnolds, conJS Lee. S Holt (Usa '94) • 
La storia dell'isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli 1a, raccontato con stile favolisti-
codal regista di-Robin Hood-, 

Avventuroso * * 

Vip 
v. Galla e Sldama, 20 
Tel, 86208806 
Or. 18.30-1830 -

2030-22.30 
L. 10.000 

L'uomo senza vorto 
di M Gibson, con M Gibson (Usa '93) • 
L'ex professore si e appartato dal mondo. Ma un ragazzi
no lo riporta alla realta. Variazioni sul tema del -mostro 
gentile-. Opera prima di Gibson N V 1 h 56' 

Drammat ico** 

F U O R I 

Albano 

E S * ~ . ^ ™ «affissa 

Carni 

!-,io.ppo,',...; 
Cota di melilo 
p. Cola di Rienzo. 88 diP.Weir.conJ.Bndges.l.Rossellint(Usa.'94) • ' 
Tel. 3235693 , Un uomo sopravvive miracolosamente a un incidente ae-
0 r 1I-22 .»..«, ' reo. E la sua vita cambia. Peter Welr. l'australiano del-

20.00 • Z2.30 . i ' . Attimo fuggente-, el spiega come. N.V. 
L. ip.pop PT.amrna.ft?s.*"*. 
^ ™ . . . . . . . . . . „ „ . . . . . 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or 16.30-18.40 » 
, 20.40-2230 
L. 10.000 

* A. D'Atout, con A Calma. M Chini (Italia S4J • 
Strane lettere d'amore firmale da uno sconosciuto turba
no Il ménage di una coppia di proletari senza molle ambi
zioni. Inizia cosi l'Immersione in un mondo -diverso-. 

Drammatico** 

Embassy -
v. Sloppani, 7 
Tel. 8070245 
Or. 15.45-18.10 

20.20-2230 >•-
U 10.000, 

Empire • 
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.30-1830 

20 30-22.30 
L. 10.000 -' 

dIR. Howard. conM. Kealon. C Cose (Usa'94) • ' 
Ancora un film sul giornalismo, eh» per definizione e 
d'assalto. Slamo nella piccola redazione del newyorche-
se-TheSun»dovelavlt»ècao!lca.N.V.1h40' 

Commedia* 

diM.Rydell.conSStone,R.Gcre(Usa'93) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautel Un -lui- incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale, N V. 1h 50' 

Melodramma * * * 

Empire 2 • -
v le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or 1630-18.30 ' 

20.30-22 30 
L. 10.000 

Eàpewia''"''"'' 

?. Sennino, 37 
el. 5812884 • 

Or 1730 
2010-2230 

L. 10.000 

diM.Rydetl,conS.Stone.RGere(Usa'93) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet, Un -lui» incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciala. Un po' più sexy dell'originale. N.V. 1 h 50' 

Melodramma * * * 

di\l. Scorsese, con D Day Lewis, M. Piada (Usa '93) • ' 
Nella New York di fine '800, l'America d alto bordo trama 
intrighi laminari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton, N V. 2h 15' 

Drammatico * * * * 

mediocre 
buono 
ottimo 

CRITICA 

* 
PUBBLICO 

* . . 
•Cr-CrCr ' '• 

' e f ^ M m a accusa (1§:.1ft£Q',?.1..$?! 

C o i l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700 

Corbucci; Mister hula hoop -
_ De Sica: Trappola d'amor* 
a pollini: Cronisti d assalto 

none, My Ine 
ossellinl: Maniaci sentimentali lossellinT: Maniaci senti , 
ognazzi: Un* pallottola spuntata 

Saia Visconti: Tombston», 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 

Sala Uno: L'Innocenza del diavolo (15 46-16-23-22-35 

i É f e ^ ^ U a B I r d ' |i8«li 

BK-fe^as^-^ 
SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 

UnapaMottolaspuria...,!.1W7,.,W9 IMO. 

^^SSmWMt, Mazzini, 5, Tel. 8 3 ^ , £ & ° | j 

M o n t a r o t o n d o 
MANCINI Via G Matteotti, 53. Tel. 9001888 , ' „ „ ; 
C a m p i i * dejl'amore ,'J16;2p-22J 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 ' " „ , 

fe«:".",,,..n" :. :. ÈàM 
O s t i a 

T i v o l i 
OIUSEPPETTI P.zza Nlcodoml, 5, Tel. 0774/20087, 
Mister hula hoop ,,(1730-19. M 9.30-21'$ 

T r a v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100. Tel 9999014 

Nel nome del padre..1 r..... i 'yh"i 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel, 9590523 ' 

. L. 10.000 
Spettacolo teatrale ' 

R A G A Z Z I 
^S23StSMSSe^SSSSl& 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. ' 
. (VlaQlovannlCastano,39-Tel,2003234) 

All'ippodromo delle Capannello - Via Ap-
. pia Nuova, 1245 • l'Ass. cult. REM tutte le 

giornate festive organizza: animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, manglatuo- -
co, giocolieri, karaoke, musica; graffiti e , 

: aeografoconLeRoyelceyes. - > J '• 
Dalle 14 30. Animazione e giochi con il 
teatro delle Bollicine di Pietro Marchlorl , 
Magia comica con i pagliacci giocolieri di 
Clownotto Musica popolare e zigane con . 
li gruppo AcquaRagia : 

BIBLIOTECA XIII CtRCOSCRIZtONE 
- (Tel.5611815) - , .-, 

Riposo ~ , ~. ' 
CRtSOOONO •'• 

(Via S. Gallicano, 8 -Tel. 5280945-536575) 
Riposo , 

DELLE ARTI 
< (ViaSicilia,59-Tal 4818598) 

. Riposo '.. 
OON BOSCO 

(Via Publio Valerlo, 63-Tel. 71587612) 
Riposo 

ENOUSHPUPPCTTHEATRECLUB 
|VlaGrottaplnta,2-Tel 6879670-5696201) 
Riposo > * 

CRAUCO . < 
(VlaPerugla.34-Tel 7822311-70300199) • 
Alle 16.30 Le ewenture dell'oraacchlolto 
dipezza. 

TEATRO MONOMVINO 
(Via G Qenocchl. 15 - Tel 8601733 -
5139405) 
Riposo 

TEATRO D'OQOI CATACOMBE 2000 • 
. (VlaLablcona,42-Tol,7003495) .' 
< Riposo . 
TEATROTENDACOMUNEA 
. (Via del Mare - altezza Piazza Gregorio 

Poli - Ostia Antica - Tel.8083526) 
. Riposo • „ ^ 

TEATRO S. RAFFAELE 
(Viale Ventlmlglla. 6 - Tel. 6534729) 

' Riposo -, * 
TEATRO VERDE ' 

(Circonvallazione Gianicolense,10 • Tel 
5882034-5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI 
- (Via Appla Nuova 522-Tel 767791) ' 

Riposo ' 

IV-

http://Tal.442J77.78
http://Tel.ja2.77n7
http://l_.10.00p
http://diJ.Shendan.conD
http://diB.Rubm.conM
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Sabato 14. Franco Ottavianelli: 
con il titolo «Connessioni», di
pinti dell'artista presentati in 
catalogo da Gabriella Dalesio. 
Anagni - Galleria Comunale 
via Vittorio Emanuele 231. Da 
oggi alle ore 18. ••••• 

Si chiama "Hp Top Ten" ed e . 
una mostra di informatica iti
nerante nello storico treno ra
pido "Settebello". Organizza
ta dalla Hewlett-Packard, il 
treno farà sosta oggi alla sta
zione Termini. Dalle 10.30 fi
no alle 20.30. 

Domenica 15. Stasera e domani 
al Big Marna (vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18) e di scena 
Tom Robinson,. cantautore 
rock inglese impegnato nel 
movimento gay. Robinson 
presenta il suo nuovo album 
"Love over rage". Inizio ore 

. . 21.30. . 
Lunedi 16. Da stasera, e per tre 

sere consecutive, Buddy De 
Franco, clarinettista, compo
sitore e arrangiatore d i grande 
talento, sarà ospite all'Ale-

xanderplatz, via Ostia 9, ore 
21.30. 

Martedì 17. "Se non ci fosse la 
luna" è una commedia musi
cale in due atti di Rino Amato 
a Tullio Barrecchia. Lo spetta
colo e in scena da stasera fino 
al 22 maggio al teatro Anfitrio
ne. Inizio ore 21. > 

Mercoledì 18. Serata all'inse
gna dello ska inglese. Questa 
sera, alle 21.30 (circolo degli 
Artisti, via Lamarmora), con
certo dei "Selecter", gruppo 

storico degli anni 70 guidato 
da Pauline Black. 

Giovedì 19. Due concerti in uno 
al circolo degli Artisti. Iniziano 
i "Negrità", gruppo rock di 
Arezzo, seguiti dai "Norman 
Bates". Inizio ore 21.30, in
gresso a sottoscrizione. 

• Venerdì 20. Prosegue la retro
spettiva di cinema (si conclu
derà venerdì prossimo) dedi
cata al regista svizzero Alain 
Tanner. Spettacoli ore 18 e 
20.30 a Villa Medici. 

Piera degli Esposti e la protago
nista dello Stabat Molar di An
tonio Tarantino, liturgia eretica 
che rivisita la vita di Maria im
maginando un percorso profa
no che parte da un passato di 
prostituta. La regia è di Cherif, 
ie scene di Arnaldo Pomodoro. 
Al teatro Vascello da lunedì. • 

Gli ospiti. Scritta e diretta da Vit
torio Caffè, la pièce prende il 
via da un pauroso ingorgo che 
si è creato in autostrada duran
te il week-end di Pasqua. Ne 
sono protagonisti sette giovani 
attori, «freschi» di accademia. 
Al Vittoria da martedì.. .... •..;.., 

Preferisco ridere 3. Quattro inve-' 
rosimili dottori-dsun-ospedale-
psichiatrico (interpretati dalla 
Premiata Ditta: Roberto Ciufòli, 
Francesca • Draghettt, /Tiziana 
Foschi e Pino Insegno) pro-
pongno a due pazienti-spetta
tori scelti a caso di guarire tra
mite la «somministrazione» di 
sketches. Al Sistina da merco
ledì. .-. : :-,-:.^r. ..;.. : 

La notte della vigilia. Ha vinto il 
premio Idi 1994 queso testo dì 
Luca Archibugi, rappresentato 
in forma di mise en espace e 
che adesso è diventato un vero 

, e proprio spettacolo. Vi si parla 
. dell'impossibilita di raccontare 

un fatto, una non-definizione 
di commedia attraverso la sua 
assenza di trama. Al Quirino 
solo martedì. •::_ :; . • •; 

Nella Gabbia. Apparso per qual
che replica nella stagione pas
sata dell'Argentina, torna que
sto intenso assolo di Annama
ria Guarnieri basato su un testo 
di Henry James adattato da En
zo Siciliano e con la regia di 
Luca Ronconi. Al Valle fino al 

• 22 maggio. •,..,•.,..•. :•' .•<;' ;;. : ,..' i 
Una divina di Palermo. Continua 

a «viaggiare» per Roma questo 
recital itinerante basato su al
cuni testi di Nino Gennaro e in
terpretato da Massimo Verda
stro. Il «tour» arriva lunedi all'O
rologio e, a seguire, Spazio Ar
chimede, Tor Bella Monaca," 
Corto Circuito, Il Castello e Vil
laggio Globale. .•-. 

Orfeo e le Eumenidi da Fischilo a 
Giulio. Un concerto e sconcer
to a più voci è l'ultimo appun
tamento del progetto dì labora
torio triennale dedicato al mito 
di Orfeo da Luciano Damiani. 
Interpreti, sei giovani attori se
lezionati negli scorsi mesi. Al 
teatro Di Documenti. •.... 

Empedocle tiranno. Dai fram
menti su Empedocle dì Nietz
sche Maurizio Grande si è ispi
rato per questo testo, elabo
rando l'idea della genesi del ti
ranno che tenta di sconfiggere 
la morte naturale. Lo spettaco
lo, patrocinato dall'Assessora
to capitolino alla cultura, viene 
messo in scena dalla compa
gnia Teatroinaria Stanze Lumi
nose a Spaziouno. 

A proposito della voce. Conti
nua la rassegna «Forse noi sia
mo qui per dire» al Furio Camil
lo che mette in relazione fra lo
ro spettacoli della ricerca tea
trale e artisti visivi sul tema del
la voce. In scena in questi gior
ni In cerca di frasi vere su testi 
di Ingeborg Bachmann con 
Daria De Florian e la regia di 
Fabrizio Crisafulli. ••:•? • 

. [Rossella Battisti] 

M U S I C A 

Goffredo Petrassi. Si avvicina il 
novantesimo compleanno di 

. Goffredo Petrassi (16 luglio 
1904) e le istituzioni musicali 
si affrettano a festeggiarlo. Nel
la settimana che ci interessa, 

. due sono i concerti in onore 
dell'illustre Maestro. Stasera, ai 
Foro Italico, l'Orchestra della 
Rai, diretta da Zoltàn Pesko, 
esegue due pagine care a Pe
trassi (Ameriques di Edgar Va
rese, secondo Concerto per 
pianoforte e orchestra di Bar-
tòk, suonato da Benedetto Lu
po) del quale sarà riproposto il 
Settimo Concerto per orche
stra. Fu composto nel 1964. Il 
primo risale al 1934. Festeggia
re tre volte trentanni ci sembra 
splendido. La partitura esalta 
la genialità del compositore, 

: ed è dedicata - anche questo 
conta - alla prima Rassegna di 
musiche per la Resistenza, che 
si ten ne a Bologna nel 1965. . 

L'altra «Serata Petrassi» conclu
de, mercoledì alle 20,45, nel
l'Auditorium del Serafico 
(Eur), la bella stagione del-
l'«Euterpe». Intorno alla Serena
ta di Petrassi si avvicenderan
no, come affettuosi «satelliti», 
musiche di Ada Gentile, Cle
menti, Pennisi, De Pablo, Mar
cello Panni, Pisani, Vandor. Lu-

. eia Ronchetti, Solbiati. 
Al Gonfalone giovedì (ore 21) si 
* * ascolteran no mtisiche'di Vival

di per flauto (Romolo'Balza-
,. ni), oboe (Cristiano Rizzuti), 

fagotto (Giorgio Mandolesi) e 
• orchestra d'archi. <•--

In mezzo ci sono i quattro 
giorni di Santa Cecilia, prota
gonista d'uno stupendo scor
cio finale di stagione (ieri Mau
rizio Pollini ha suonato un for
midabile «tutto Beethoven») 
che, da stasera e martedì, pre
senta la Sinfoniaà\ Copland, El 
Salon Mexico, per organo 

' (Giorgio Camini) e orchestra e 
Persephone (1934) di Stravins-
ki, su testo di Gide, recitata da • 
Anna Nogara e cantata dal te
nore Donald • Kasch. Dirige 
Marcello . Panni. Abbiamo, 
dunque, musica in rappresen
tanza di tutti i giorni della setti
mana, da stasera a venerdì. 
Santa Cecilia, ospita, infatti, il 
pianista ungherese Andras 
Schiff che. tra due Sonate di 
Schubert, ricorda Janàcek, illu
stre compositore cèco, nel 

. MOesimo della nascita (1854-
1928). In programma, brani 
dalla raccolta Sul sentiero di ro
vi e l a . Sonata (Zulice 
1.X.1905). 

[Erasmo Valente] 

Torna «Villeggiatura» di Goldoni al Teatro Quirino 
riproposto (benissimo) dal Laboratorio Teatro Settimo 

Balli e trine, specchi e lampadari, musiche, 
canti e uno stuolo di attori superlativi. Toma 
finalmente a Roma II Laboratorio Teatro 
Settimo, una delle più Interessanti compagnie 
Italiane, da sempre attenta alla letteratura 
teatrale, ma capace di riproporre Goethe, 
Shakespeare o, come In questo caso, Goldoni, 
attraverso un linguaggio «leggero» e . 
fantasioso, tanto profondo quanto 
comunicativo. Da mercoledì a sabato sono al 
Quirino con «Villeggiatura. Smanie, avventure 

e ritorno-, la famosa trilogia goldoniana qui 
condensato In un unico spettacolo, diretto da 
Gabriele Vacis. La radiografia di una classe 
ormai in estinzione, preoccupata della vacuità 
delle proprie vacanze, mentre II mondo sta 
firmando la sua rivoluzione. Goldoni ce la 
racconta con la solita spietata compassione, 
anche quando fruga tra I tremori e i genuini 
sentimenti di donne sacrificate al buon nome. 
Teatro Settimo la rilegge all'insegna • -
dell'-invenzlone della tradizione». 

• F U O R I 

Paolo Canevari con il titolo «Voto» espone 
alla Galleria Stefania Miscetti (via delle 
Mantellate 14. Orario: dal lunedì al ve
nerdì ore 16-20. Da giovedì, inaugura
zione ore 18, e fino a settembre) ì lavori 
più recenti della sua produzione artisti
ca. Giovane e gran scultore, Canevari 
teatralizza materiali «poveri»: dalla ca
mera d'aria, al rotopak, dalle grandi len-

. zuola fatte assurgere al rango di stendar
di, alle cantinelle di legno che diventano 
ossario di un meraviglioso -Eden» zoolo
gico. Questo è il segreto della scultura 
dell'artista: da non mancare di vedere. 

Andrea Folci ha costruito oggetti per un di
mora, una stanza di passaggio e di sosta. 
Alla Galleria Aam (via del Vantaggio 12. 
Orario: 17-20, chiuso festivi. Da lunedi, 
inaugurazione ore 18, e fino al 14 giu
gno) l'artista «racconta» la storia dei ma
teriali che usa, in fondo capovolge l'idea 
stessa di tridimensionalità proprio per
chè recupera l'idea fantastica dell'ener
gia che gli stessi materiali possiedono e 
sprigionano. Il significato di questo pro
getto scultoreo è senza meno la verifica 
dell'abitabilità dei materiali in un am
biente «altro da sé» , 

Goffredo Parise, «Artisti» del mai abba
stanza rimpianto scrittore sono stati ri
pubblicati i suoi scritti d'arte di reccnsio-

*.!> Paolo 
V - ^ Canevari 
•<*»>f -Voto

ne scritti dall'artista per quotidiani e ca
taloghi di esposizione dal 1951 al 1986, 
anno della sua scomparsa . su artisti 
contemporanei quali per esempio Fran
co Angeli, Mario Cerali, Sandro Olia. 
Enzo Cucchi, Thomas Corey, Filippo de 
Pisis, Marilù Eustachio, Giosetta Fioroni, 
Renato Guttuso, Luigi Ontani, Mario 
Schifano, Cy Twombly, Alla Galleria del
l'Oca (via dell'Oca 41. Orario: tutti i gior
ni dalle ore 10 alle 13 e dalle ' ' alle 20. 
lunedì mattina chiuso. Du ..ercoledi. 
inaugurazione ore 19. e fino al 30 giu
gno) Giorgio Montefoschi presenta il li
bro «Artisti», curato da Mario Quesnda 
per Neri Pozza Editore e nell'occasione 
si inaugura la mostra con le opere degli 
artisti suri nominati. 

[Enrico Galllan] 

Lucilla Galeazzi. già valente interprete con 
il «Quartetto vocale» di Giovanna Marini, 
è ospite stasera del Motore (via B. 
Franklin 1) per presentare il suo nuovo 
progetto musicaie dal titolo Cuore di ter
ra. Ad affiancare Lucilla in questo affa
scinante e delicato lavoro ci saranno 
musicisti di grande respiro artistico co
me Massimo Nardi, Carlo Mariani e Ful
vio Maras. 

Old Jazz, stasera e domani all'Alexander-
platz (via Ostia 9i con il cornettista sta
tunitense Dick SiKlhalter. Grande cono
scitore di un genere jazz che persegue 

. quella linea espressiva, così ben espres
sa negli anni '2H dal grande Bix Beider-
beck, Dick ò padrone di un fraseggio e di 
una tecnica assolutamente impeccabile. 
Al suo fianco un'organico tutto italiano 
con Lino Patruno. Carlo Loffredo e Carlo 
Bagnoli. 

Dance for Africa, ospite martedì del Palla-
dium (via B. Romano 8). Un iniziativa 
organizzata dalla ( Fondazione Africana 
per la Medicina e la Ricerca l a favore 
dei suoi programmi sanitari in Africa. La 
parte musicale sarà affidata al gruppo 
«Caribe» capitanati! dal cantarne Kuger 
Maguma. 

Buddy De Franco, è un clarinettista, com
positore e arrangiatore, dalle sublimi 
doti espressive. Grazie a lui la materia ' 

Friedrich Wilhelm Murnau. è 
stato uno dei grandi maestri 
del cinema muto. Impostosi 
nei primi anni '20 come uno 
dei maggiori registi dell'espres
sionismo, travaiicando i limiti 
del genere horror e rivelando 
appieno la tematica profonda 
che accompagnerà tutte le sue 
opere: un cinema teso a co
gliere l'irreale nello spirito stes
so del reale, per meglio espri
mere la dialettica fra essere e 
apparire e l'inquietante ambi
guità che un mondo, per più 
motivi, viene privato di sicuri 
punti di riferimento. Da ieri il 
Goethe Institut ha aperto una 
rassegna dedicata al cineasta 
tedesco. Otto titoli arrivano 
dalla Cineteca di Monaco: co
pie restaurate recentemente, la 
maggior parte mai presentate 
in Italia. Le sequenze saranno 
accompagnate al pianoforte 
dai maestri Robert Israel e Alio-
sha Zimmermann. Lunedi alle 
18 verrà proiettato Sunrise, se
guirà alle 20.30 Tartufo. Marte
dì alle 18 Ber Letzle mann e al
le 20.30 City Girl. Mercoledì sa
rà la volta di Dergang in die na-
chtcPhartiom. 

Omaggio a Alain Tanner, l'Acca
demia di Francia, in collabora
zione con la Pro Helvetia e la 
Swissair-Cargo, presenta a Vil
la Medici, una retrospettiva del 
regista svizzero (proiezioni al
le ore 21). Tanner è un isolato 
e un marginale: isolato nella 
cultura svizzera, marginale' 
perchè svizzero. Da questi due 
fattori negativi ricava la sua for
za di cineasta, di osservatore 
del mondo. Lunedì Le journal 
de Lady M. Martedì La sala
mandre, Mercoledì Le milieu 
du monde. Giovedì alle 19 in
contro con il regista, a seguire 
Jonas qui aura 25 ans en l'art 
2000, venerdì Messidor. 

Cinema 100, si avvia alla con
clusione. La rassegna organiz
zata dal Palazzo delle Esposi
zioni (via Nazionale 194) e di-

. cata al film muto italiano pre
senta oggi alle 20.45 Addio gio
vinezza. Domani alle 16,30: Gli 
ultimi giorni di Pompei e alle 
20.45 La grazia. Lunedi a con
clusione della manifestazione 
due film di Blasetti: Sole e Ro
taie. -•-• .-• ••••. ••-. . 

Luci della città, da il nome ad 
una coraggiosa rassegna, ospi
te del Circolo degli Artisti (via 
Lamarmora 28), che vede in 
concorso una serie di titoli vi
deoindipendenti. Domani alle 
21.30 proiezione di dieci corto
metraggi, cui seguirà, fuori 
concorso. Leoncavallo, i giorni 
dello sgombero. 

[Lisa D.Hobermann] 

Buddy 
DeFranco 

jazzistica ha compiuto e compie splen
didi voli poetici. Dovendo definire il suo 
stile, lo si farà citandone naturalezza e 
misura, niente è (orzato nella sua esecu
zione e la sua posata disinvoltura è ac
compagnata dalla distanza ironica tipi
ca di un virtuosismo ben assimilato. Li
bertà è d'altra parte la parola che domi
na le sue qualità di clarinettista, ascol
landolo si ha la sensazione che egli pos
sa suonare tutto ciò che sente, aderendo 
nel contempo perfettamente, a quello 
che si può definire come il suono e il 
pensiero corale della musica iazz. De 
Franco sarà ospite lunedì, martedì e 
mercoledì dell'Alexanderplatz, per un 
appuntamento degno di essere seguito 
con la massima attenzione. 

[LUCA Gigli] 

Tom Robinson. Sono passati qua
si ventanni da quando cantava 
Glad To Be Gay. la rabbia ora 
scorre sotto la pelle, l'orgoglio 
ha lasciato il passo alla rifles
sione, ma la sensibilità e la co
scienza sociale di questo 
straordinario cantautore ingle
se non sono sbiadite co! tem
po. Vale la pena andarlo a sen
tire, domani e lunedi sera, in 
scena al Big Marna, dove pre
senterà le canzoni del suo nuo
vo album, Love Over Rage. 

The Selecter. Ritorno folgorante 
per una delle band storiche 
dello ska revival britannico, 
guidata dalla bella e bravissi
ma Pauline Black che molti ri-

,corderanno sul. palco-dei Pa-
• " ' lacur, quasi quattordici anni fa. 
'"' aprire il concerto dei Talking 

Heads. Dopo due album, uno ' 
scioglimento, e vari vicissitudi
ni, Pauline e lo scatenato Gaiis 
hanno rimesso in piedi ii grup
po, ma con ui ia (orinazione to
talmente rinnovata che schiera 
Martin Stewart e Nick Welsh, 
ex Bad Manners, John Bradbu-
ry, ex Specials. e Crispin Gill. 
ex Trojans. Mercoledì 18. al 
Circolo degli Artisti. 

Audiodue. Stanno diventando il 
«fenomeno» del momento: as
somigliano a Lucio Battisti al 
punto da sfiorare il plagio, le 
loro canzoni sono uguaii alle 
sue, la voce anche, per di più 
non circolano foto ufficiali dei 
due ragazzi napoletani che 
stanno dietro agli Audiodue. e 
questo aumenta il mistero. Ma 
chi pensava si trattasse di un 
gruppo fantasma o di uno 
scherzo può ricredersi andan
doli a sentire: lunedì sera, al-
l'Alpheus. via del Commercio. 

Lucilla Galeazzi. Ha una delle 
più belle voci della musica po
polare in circolazione, una vo
ce che cattura con la sua po
tenza e la sua ricchezza timbri
ca. Lucilla Galeazzi presenta 
questa sera, alle 21, al «Motore-
di via Franklyn, a due passi dal
l'ex mattatoio di Testacelo, il 
suo nuovo spettacolo intitolato 
«Cuore di terra», affiancata da 
Massimo Nardi alle chitarre e 
Carlo Mariani alle launeddas. 

Negrità. Ormai lanciatissima, tor
na la band di Arezzo protago
nista della «rinascita» del rock 
italiano: è in scena giovedì al 
Circolo degli Artisti; ingresso a 
sottoscrizione, minimo 2 mila 
lire, band di supporto i Nor
man Bates. 

«Cabareggae Night». -Una sera
ta di reggae e teatro comico», è 
quanto promette lo spettacolo 
in scena lunedì sera, dalle 
21.30, al Palladium. Sul palco 
ci saranno gli Africa Unite, ca
pofila del reggae e raggamuffin 
italico; con loro, direttamente 
da Tunnel, il duo Ciquito e Pa-
quito. la «contestatrice» Anna 
Meacci. e i Sofferenza Urbana. 

La maratona di Fonopoli. Da l.o-
redana Berte a Rita Pavone, da 
Biagio Antonacci a Giorgia, da 
Baccini a Franco Califano: so
no tantissimi gli ospiti delle 
cinque sere, da domenica a 
giovedì, della maratona voluta 
da Renato Zero al Piper di Ro
ma, per dimostrare che -la soli
darietà non è morta". Gli incas
si andranno interamente in be-
neficienza. Ingresso 30 mila li
re. 

[Al>-.i! SolaroJ 



UN ALBUM DI 
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LA COLLANA 
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con rUnità 

Wendlinger sempre in coma, ma il Gran premio di Montecarlo si correrà ugualmente 

Il cireo mortale non si ferma 
Hanno 
troppa paura 
percorrere 

PAOLO CREPET 

O GNI VOLTA che un pilota 
muore, soprattutto quando e 
celebrato e amato come Sen
na, ci si chiede se questi sport 
abbiano un senso, se sia lecito 

a i ^ a B , finanziare e speculare sulla vi
ta di giovani spericolati alla caccia di fa
ma e denaro. Si riflette sul cinismo dei co
struttori di questi bolidi sempre più veloci 
e sempre meno sicuri, si discute sull'istin
to sadico di quella moltitudine di gente ' 
che in tutti i continenti spera di poter assi
stere al massimo degli azzardi possibili, 
3uello che lambisce la morte accarezzan-. 
ola come un destino previsto e cercato. 

Si fa anche un gran parlare del ruolo della 
tv nell'ingigantire e diffondere quelle tra
gedie, fermandole nell'attimo fatale, tor
nando ad offrire immagini rallentate del
l'impatto, di una testa che penzola inani
mata, di corpi martoriati. Per poi tornare a 
ritrasmetterle, quasi fosse costretta dalla 
perversa richiesta di un pubblico eccitato 
dal sangue, rapito e attratto dall'orrore 
della morte. - ,. *-

Naturalmente nell'immediato prevale 
latreputsione per. quelle vite cosi inutil
mente bruciate, si promettono riponsa-
'mentwnuoveregolee-nuovivincoli Come 
se uno sport come la Formula 1 potesse 
essere emendabile (chi mai andrebbe a 
vedere una gara con delle automobili più 
lente e più sicure di quelle che guidiamo 
tutti i giorni?), come se il rischiare la vita 
non costituisse da sempre per molti un'e
sigenza imprescindibile, come se l'auda
cia e lo sprezzo del pencolo non rappre
sentasse uno degli attributi più amati degli 
eroi, veri od immaginari, di tutti i tempi. 

Tuttavia, in questo dibattito e mancato 
un elemento importante: perché auesti 
incidenti sono potuti accadere' E solo 

auestione di rotture meccaniche, è colpa 
ei circuiti troppo veloci e msicun o c'è 

dell'altro? Ecco, credo che nell'clencare 
tutte le possibili cause e responsabilità si 
sia sottovalutato un elemento decisive il 
fattore umano. Qualche anno fa un noto 
ricercatore americano, David Phillips, stu
diando gli incidenti aerei aveva notato 
che la loro incidenza non si distribuiva a 
caso lungo il corso del tempo- buona par
te di quegli incidenti avvenivano in tempi 
ravvicinati, lasciando poi lunghi penodi di 
relativa tranquillità.., 

HILLIPS sostiene che all'indo
mani di un incidente aereo, i 

' piloti che ne sono venuti a co
noscenza si trovano indubita
bilmente in una situazione di 
maggior carico di pressione 

psicologica (aumenta lo stress). Ora, 
supponiamo che si venfichi una situazio
ne di emergenza (avaria, maltempo), 
quello stato di stress (in questo caso ec
cessivo, visto che comunque un pilota de
ve agire in uno stato fisiologico di stress) 
comporterà un aumento semsibile del ri
schio di compiere un errore. Ma perchè' 
Torniamo ali esempio del pilota di For
mula Uno. L'ottimizzazione delle sue ca
pacità professionali è proporzionale alla 
diminuzione della componente cognitiva 
(attenzione, controllo visivo, memoria) e 
all'alimento degli automatismi mentali in 
altre parole un pilota nsulterà (a parità di 
tutte le altre variabili) tanto più veloce 
quanto meno penserà alle cose che deve 
fare. La sua caratteristica principale è 
dunque quella di agire per automatismi, ' 
in quanto questi permettono di accelerare 
i riflessi e le operazioni mentali che il pilo
ta deve effettuare. Quando accade il pri
mo incidente (quello che non è influen-} 
zato da nessun precedente evento stres
sante) , in occasione di una situazione di, 
pericolo (che in uno sport come questo è ? 
costante) il pilota corre il rischio di uscire ' 
dai propri automatismi e di cominciare «a : 
pensare» a quello che deve fare: queste • 
operazioni mentali (che ovviamente im- • 
piegano solo frazioni di secondo) com- : 
portano comunque l'adozione di un siste- ' 
ma diverso di controllo psichico (cioè 
quello non automatico). I tempi di reazio
ne si allungano e l'eventualità che si com
pia un errore cresce enormemente. • - ."• 

Quanto è accaduto a Imola e Monte
carlo può dunque trovare una spiegazio- : 
ne anche (e certamente non solo) psico
logica: gli errori compiuti dai piloti e dai : 
meccanici possono èssere stati causati (e ; 
aggravati) anche da questi fattori. Se tutto 
ciò fosse tenuto nella debita considera
zione, si delineerebbe • una soluzione: 
l'obbligatorietà della sospensione imme
diata della gara appena accade un inci
dente grave 

• MONTECARLO. Il pilota di FI. Karl Wendlinger è 
ancora tra la vita e la morte. Le sue condizioni (coma 
profondo) vengono definite «stazionarie» dai medici 
dell'ospedale di Nizza. Al paziente vengono sommini
strati farmaci che rallentano l'attività del sistema ner-

. voso centrale. Ma il circo della Formula 1 non si ferma. 
«Niente sciopero», il Gp di Monaco si svolgerà regolar-

. mente: lo hanno deciso i piloti, dopo un'assemblea ' 
durata quattro ore. L'associazione di categoria, guida
ta da Bcrger, Schumacher, Fittipaldi e Lauda, ha evita
to lo scontro frontale, riuscendo però a rilanciare la 
sua azione E ottenendo l'ingresso di due piloti nella 

Assemblea dei piloti 
che scelgono : 
la linea morbida 
Le resistenze:̂  
della Federazione 
G. CAPECELATROA,GUERMANDI 
ÀLLEPAGÌNÈ'ì'de'lì 

Commissione per le norme regolamentari, che dovrà • 
vigilare in termini di sicurezza su macchine e circuiti. Il 
presidente della Fia Max Mosley ha intanto annuncia
to ieri nel corso di una conferenza stampa una serie di 
misure tecniche la cui applicazione comincerà dal 
prossimo Gp di Spagna e proseguirà nel '95. In parti
colare maggiori protezioni per i piloti, abolizione di 
benzine speciali e adozione di carburante commer
ciale, aumento del peso delle vetture. Nella foto qui 
accanto Berger e Jolinny Herbert ali uscita della riu
nione dei piloti in cui è stato deciso di non sospendere 
il Gp di Montecarlo 

Sì, Ingrao, regaliamoci tempo 
Abbiamo ricevuto da una no
stra lettrice questa lettera sull'e- • 

; ditoriale di ieri di Pietro Ingrao. ; 
1 "Ci 6 parsa tanto vera quanto 

bella. Abbiamo perciò deciso di ] 
proporla integralmente. . " 

_ ARO ••• DIRETTORE, leggo 
I con profonda partecipazio- ' 
V«/ -ne l'intervento di Pietro In- ; 
grao su l'Unità 2, e non posso che 
dolermi di come egli centri ap- • 
pieno quello che vedo come l'e-

' lemento caratterizzante della vita 
. dell'uomo moderno: la velocità. •.. 
• È da quando ho avuto il mio 
secondo bambino che vado con- . 
ducendo dentro di me questa la- ' 
cerante riflessione sui ritmi di vita 
che mi vengono imposti dall'or
ganizzazione sociale, oltre che 
da me stessa, poiché non ho ì 
mezzi nò un abbastanza profon-

LOREDANA 

do coraggio per sottrarmi a tutto 
CiÒ. '.;• , ^ • •• . : 

' ' Comincio le mie giornate cor
rendo per non arrivare tardi in uf
ficio, impongo ai miei figli, che 
invece avrebbero diritto di cre
scere in armonia e serenità, di 
correre per non farmi perdere 

'. tempo, corro la sera in auto per 
tornare a casa dai miei bambini 
che mi aspettano, ma con i quali 
non posso fermarmi a giocare 
perché ormai è tardi e debbo pre
parare la cena. Corro nei prepa
rativi del dopocena assillata dalla 
paura di non poter dormire abba
stanza Nel fine settimana corro 
p c sbrigare tutte quelle cose che 
non mi è concesso di portare a 
termine durante le Riornatc lavo
rative 

PACIFICI 

Ed ogni sera vado a letto ripe
tendomi che non è giusto, che 
ogni persona che sia consapevo
le di cosa essere persona stia a si
gnificare non può sottoporsi a 
tutto questo, che voglio tornare a 
perdere tempo come quando ero 
più giovane e mi annoiavo spes
so. SI, voglio poter tornare a pro
vare noia, voglio avere tempo per 
riflettere su me stessa, sui miei ca
ri, sul mondo, sulle importanti 
quisquilieche mi circondano. ;'S-
. Mi dicoche mi sottrarrò a tutto 
ciò, che non > proverò fastidio 
quando mio figlio sembrerà ave
re la testa tra le nuvole, ma mi fer
merò con lui a fantasticare. Che 
non imporrò ai miei bambini il 
mito del successo e della produt
tività, ma farò loro notare come 

siano più soddisfacenti e nobili 
altri aspetti dell'essere umani. 

' ."••- È in questa ottica che auspico 
- una affermazione del principio 
' della differenza, già ampiamente 
'•: rivendicato da donne assai più 

note ed impegnate di me. Anzi • 
'A mi piacerebbe che si andasse ol-
:" tre e che gli uomini e le donne. 

insieme. : rivendicassero > quella 
.'•• lentezza che andiamo perdendo 
f,e che invece è culla del nostro 
•'• benessere, della nostra cultura, 

nonché della nostra coscienza 
• • Basta poco: ieri, mentre mio figlio 
': mi illustrava la sua giornatascola-
, stica, gli ho detto: «Ora raccont.i-
' mi di quella volta che sei stato nel 
,: Parco nazionale d'Abruzzo. Per-
';' che, sai, andare bene a scuola 
'.; non è la cosa più importante nel-
; la vita». '• •'.•••••;-*-p."~'i;£r:'.•':-•'•••••••• 

Il ricordo di Bobbio 

«Luporini ed io 
esistenzialisti» 
Aperto ieri a Firenze il convegno sul pensiero di 
Cesare Luporini. Allievi, amici, esponenti della 
cultura italiana ne rievocano la figura in due 
giornate di studio L'Unità pubblica un ricordo 
di Norberto Bobbio dedicato a'.l'esistenziali-
smo di Luponni 
N.BOBBIO R.CASSICOLI APAGINA2 

Morto il freudiano Erikson 

Aveva definito 
là «crisi d'identità» 
È morto a 91 anni, a Harwich nel Massachu
setts, lo psicoanalista freudiano Erik Erikson cui 
si deve la definizione di «crisi di identità» e la 
«teoria delle otto età dell'uomo». Nel 1970 vinse 
il Pulitzer per un libro su Gandhi in chiave psi-
coanalitica. 
DAVID MEGHNAGÌ '«" APAGÌNÀS 

Festival di Cannes 

Dalla Adjani 
aTornatore 
Seconda giornata al festival di Cannes. 11 film 
più atteso è stato il kolossal storico La reineMar-
got, che ha per protagonista Isabelle Adjani. 
Oggi l'ospite più atteso è Giuseppe Tornatore 
che presenterà domani,' in concorso," il suo 
Una pura formalità. 
MÌAMSÈLMÌ"'AVCRESPÌ"^ 

Lunedì 16 maggio 
con S'Unita 

l'aibum completo 
del campionato di calcio 

1966/67 

SERfE A 

1961*1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Colletti 
Riscopre 
Gentile 
Lunedì scorso, in un'intervista rila
sciata a Chiaberge sul Corriere, Lu
cio Colletti si e riconciliato con 
Gentile. Merito del quale, dice il 
professore, «resta quello di aver re
cuperato la tradizione nazionale». 
E giù con un tipo di elogi che, a 
conti fatti, avrebbero fatto la felicità 
di Salinari e Alleata. E di Togliatti. 
Torna cosi sul piedistallo l'asse 
Spavcnta-De Sanctis-Croce-Gram-
sci. Arricchito ora da Gentile. Il 
quale, pur coerente col Fascismo, 
ha avuto per Colletti un ruolo na
zionale non «futile o marginale». 
Strano! Fino a non molti anni fa, 
erano proprio queste le cose che 
Colletti considerava men che futili. 
Irrilevanti o paleostoriciste. Oggi in 
nome - dell'-identità nazionale», 
Colletti, glissando sui problemi teo
retici, è diventato più "Storicista» di ' 
Garin. Particolare curioso. Colletti 
afferma che cattolici e comunisti 
non hanno fatto il Risorgimento. 
Passi per i primi. Ma dove mai po
tevano stare i secondi a metà Otto
cento? E in Italia per giunta. Colletti 
va a caccia di «spettri». Quelli che 
(non) si aggiravano in Europa. 

Bacone 
Araldo 
della tecnica 
Uomo finissimo, intellettualmente 
aguzzo, era Francis Bacon (1521-
1626). Gran letterato e filosofo na
turale. Cancelliere di Giacomo ! 
d'Inghilterra. Era il profeta di una 
società rigenerata dalla scienza. 
Ma non aveva una concezione del 
tutto ingenua del Progresso. L'in
ventore Dedalo, • scrive Bacone, 
aveva fatto accoppiare Pasifae con 
un toro. E l'invenzione aveva pro
dotto il Minotauro. Ma poi, oltre al 
Labirinto, il padre di Icaro inventò 
anche il filo d'Arianna... Morale: at
tenti agli «effetti perversi». E al buon 
uso.della scienza. Questo ed altri 
apologhi si trovano in Bacone. Uo
mo e natura. Scrini filosofici (Later
za, pp.245. L32.000. Acura di Pao
lo Rossi). Era furbo il Cancelliere. 
Si guardava bene dall'attaccare la 
Bibbia in nome dell'esperienza co
me Galilei. La interpretava. E per
ciò visse abbastanza tranquillo (a 
parte un processo per corruzione). 
Ma su un punto era «ingenuo»: cre
deva che la tecnica fosse l'unico 
motore del mutamento storico, E 
questo «limite» avrebbe forse meri
tato una più ampia trattazione da 
parte di Paolo Rossi, illustre prefa
tore. • ' , - . , ' 

Intelligenza 
L'enpleinè 
sette su sette, 
L'en plein di intelligenza. 0 meglio 
di «intelligenze», che per Howard 
Gardincr. psicologo ad Harward.̂  
sono sette. , Eccole: «musicale».' 
«corporea-cinestetica», «interperso
nale», «intrapersonale», «logico-ma
tematica», «linguistica». Gardiner lo 
sostiene • in Intelligenze multiple 
(ed. Anabasi). Chi era rimasto agli 
emisferi di Sperry, ricominci a con
tare. A parte il «numero fisso» l'idea 
non e malvagia. Spiega perchè l'in
telletto 6 molteplice, e perche i 
«test» fanno acqua. E l'intelligenza 
filosofica a quale «casella» appar
tiene? Forse sta a metà tra la com
petenza linguistica e quella logico 
matematica. Ma in fondo, senza le 
altre «intelligenze-sorelle», nemme
no la «mente» filosofica esistereb
be. Logica e linguaggio, dicono in
fatti gli psicologi, privi di emozioni, 
sono inerti. 

Il «Lupo» 
Aveva più 
di un 'antenna 
Chissà se a Firenze, nel corso del 
convegno su Luporini che s'è aper
to ieri qualcuno ricorderà l'acutez
za «estetica» dello studioso marxi
sta scomparso un anno fa. Estetica 
nel senso MV Estetica, una discipli
na che Luporini non amava. E di 
cui nondimeno vi sono molti spun
ti in un «inedito» luporiniano degli 
anni '80, comparso su Critica mar
xista (6-1993). In quelle pagine lo 
studioso vide bene che la «questio
ne del realismo» in arte era davvero 
a suo luogo non tanto in pittura o 
in letteratura. Ma sullo schermo. E 
che. per i moderni, «arte realistica 
non poteva essere che il cinema. A 
partire dai suoi «aspetti linguistici, 
strutturali e formali»: montaggio, 
tempo e spazio filmico, sonorità. 
Mica male! Fra i marxisti, prima di 
Luporini, solo Galvano della Volpe 
aveva percorso una strada di que
sto tipo. - . • . , - • 

IL RICORDO. Aperto ieri a Firenze il convegno sul pensatore marxista a un anno dalla sua scomparsa 

a Non ricordo esattamente 
quando avvenne il nostro primo in
contro. Fu però, certamente in oc
casione del costituirsi di quel pic
colo gruppo informale di liberalso
cialisti all'Università di Pisa, intorno 
a Guido Calogero e ad Aldo Capiti
ni. Nel 1937 era apparso il libro di 
Aldo, Elementi dì un 'esperienza re
ligiosa, che ebbe, almeno per me, 
un'importanza decisiva per la mia 
formazione di antifascista militan
te. Durante i miei anni di insegna
mento, prima a Camerino (1935-
1938), poi a Siena ( 1938-1940), la 
città che frequentavo più spesso, 
sia per i mei studi sia per gli amici 
che vi avevo trovato nella cerchia 
di illustri maestri come Piero Cala
mandrei e Luigi Russo, era Firenze. 
(Ma non dimentico il carissimo 
amico e maestro insieme. Alessan
dro Levi, che abitava nella stessa 
casa di Calamandrei). 

Di un nostro incontro di aderenti 
all'allora sorto movimento liberal
socialista, è prova un disegno a 
penna di Guttuso, che molti di voi 
forse già conoscono per essere sta
to ormai più volte riprodotto pub
blicamente. Il disegno reca la data 
del 1939. Rappresenta una riunio
ne attorno a un tavolo di sci perso
ne nella villa avita presso Cortona 
di Umberto Morra, che era stato 
amico di Piero Gobetti, al cui inse
gnamento ideale era rimasto sem
pre fedele, e collaboratore di «La ri
voluzione liberale». Morra viveva 
solo, tra le memorie del passato e 
l'attesa inerte dell'avvenire. Le per
sone raffigurate sommariamente 
sono, da sinistra a destra, chi vi 
parla, con accanto Luporini cui se
gue Capitini che tiene davanti a sé 
un foglio con su scritto: «Nonvio
lenza». Accanto a Capitini. Umber
to Morra. Dall'altra parte del tavo
lo, Calogero che ha il dito alzato 
quasi stesse parlando, e ha sott'oc-
chio un foglio dove si legge «Libe
ralsocialismo». Di Guttuso. allora 
giovane ma già noto pittore, ospite 
di Morra, che ce lo presentò quan
do entrammo, si vede soltanto in 
primo piano la nuca. Nessuno di 
noi si era accorto che, mentre di
scorrevamo, il giovane pittore sca
rabocchiava un foglio di carta. 
Molti anni dopo nella prima gran-, 
de mostra di tutta l'opera di Guttu
so, a Parma fu esposto, tia le opere 
giovanili, anche questo disegno. 
Mio fratello, che là abitava, lo vide 
e me lo segnalò. Non avendo rap
porti personali con Guttuso ne par
lai con Luporini, il quale, anche lui, 
lo aveva notato. Se lo fece regalare 
e me ne mandò una copia, che 
ora, esposta nel mio studio, incu
riosisce spesso i miei visitatori. Ho 
trovato persino la lettera con cui 
ringrazio Luporini del dono, in cui 
scrivo, in data 24 maggio 1969: «Ho 
ricevuto la copia del disegno di 
Guttuso che hai avuto la cortesia di 
farmi avere. Ti ringrazio vivamente. 
È un vero e proprio cimelio. Quasi 
da musco. Guardando quei volti 
mi pare quasi incredibile che sia
mo tutti, tranne Aldo, sopravvissuti 
dopo tanti anni, di cui alcuni terri
bili, nessuno del tutto sereno e 
sgombro di nubi». (Oggi, dopo altri 
ventanni, l'unico superstite sono 
ioì. 

All'origine dei nostri rapporti, 
tuttavia, non ci fu soltanto la comu
ne partecipazione all'azione clan
destina dei primi gruppi liberalso
cialisti. Eravamo già venuti in rap
porto l'uno con l'altro, se pure non 
personalmente, uno o due anni 
prima per ragioni di studio. Ci era
vamo occupati contemporanea
mente di un filosofo tedesco, che 
apparteneva, se pure in modo tan
to autonomo da non poter essere 
considerato un vero e proprio di
scepolo, alla scuola fenomenologi
ca: Max Scheler. Non vorrei sba
gliare, fummo i primi a farlo cono
scere in Italia, lui con uno scritto, 
L'etica dì Max Scheler, pubblicato 
su «Studi germanici» nel 1935, poi 
raccolto e riclaborato nel volume 
Filosoli vecchi e nuovi, del 1947. io 
con due articoli sulla «Rivista di filo
sofia», La fenomenologia secondo 
Max Scheler e La personalità di 
Max Scheler, del 1935 e 1938. Men
tre i mei due scritti erano essenzial
mente espositivi e si occupavano 
non solo del libro principale sulla 
etica materiale dei valori ma anche 
dell'intera opera del filosofo, quel
lo di Luporini si soffermava in mo
do particolare sull'etica ed era in 
gran parte una severissima critica, 
sia dell'orientamento filosofico di 
Scheler, che definiva «sociologi
smo spiritualistico», totalmente 
ignaro del marxismo, sia dello 
sbocco politico di un pensiero che, 
con una forte espressione che ne 
voleva mettere in rilievo la contrad
dittorietà, chiamava «nietzschea-
nesimo cattolico». Il primo docu-

'rnento della nostra corrispondenza 
è una cartolina postale del 7 feb
braio 1938, e quindi antecedente 
all'incontro di Cortona, con cui Lu
porini risponde, dandomi del lei, a 
una mia richiesta di leggere il suo 
scritto sullo slesso tenia di cui io mi 
stavo ancora occupando, e che in
fatti cito nella nota 1 del secondo 

Cesare Luporini e a destra Louis Althusser Carlos Fuoriesca Musique 

Cesare Luporini 
« Io e lui, esistenzialisti» 

articolo, là dove scrivo che a dicci 
anni dalla morte la filosofia di 
Scheler «sta per essere scoperta, se 
pure in mezzo a qualche contra
sto, anche in Italia». 

Può sembrare strana, se non ad
dirittura paradossale, a distanza di 
tanto tempo, la coincidenza fra il 
primo impegno antifascista di gio
vani filosofi e il rapido diffondersi 
dell'interesse per l'esistenzialismo 
nel mondo culturale italiano in 

NORBERTO BOBBIO 

quegli anni, specie quando si ten
ga presente che il testo essenziale 
dell'esistenzialismo era allora il 
Seìn undZeitcn Heidegger, un testo 
di non facile iettura che proponeva 
una filosofia, almeno nella comu
ne interpretazione di allora, del 
completo disimpegno politico, an
che prescindendo dal tristemente 
celebre discorso rettoralc che Hei

degger aveva tenuto dopo l'avven
to di Hitler al potere. 1 primi tre sag
gi che Luporini scrisse sull'esisten
zialismo, da lui interpretato e in
tensamente vissuto come filosofia 
della libertà, della libertà dell'uo
mo finito, non, come si intendeva 
allora nella filosofia italiana, dello 
Spirito, apparvero sulla rivista fio
rentina «Argomenti» che fu subito 

accolta fra noi (io stesso mi ci ab
bonai sin dal primo numero) co
me un coraggioso, pubblico e non 
larvato, invito alla resistenza contro 
il fascismo. (Non so se sia il caso di 
soffermarsi su questa rivista, giac
ché altri ne parleranno, diretta da 
Alberto Carocci e Raffaello Ramat. 
che, per distogliere gli sguardi so
spettosi della polizia, era definita 
«Rivista di letteratura», ma recava 
un - motto chiaramente allusivo, 

• FIRENZE. «Da una parte gli stu
di, dall'altra la politica, anzi la pas
sione politica.,. So di una duplice 
fedeltà e costanza che si formò nei 
miei primi anni giovanili, quel voler 
capire, decifrare e insieme parteci
pare a cambiare le cose del mon
do». In questa frase, scritta nell'uni
co libro autobiografico [Mi paté un 
secolo. Ri/ratti (fotografie) eparole 
dì centosei protagonisti del Nove
cento), c'è quella «duplice fedeltà» 
che segnerà la vita di Cesare Lupo
rini fino alla sua scomparsa, il 25 
aprile del 1993. A un anno dalla morte l'Università di Firenze ha voluto 
dedicare un convegno ai pensiero filosofico di Cesare Luporini, con 
escursioni in quella che fu la sua attività di politico e di organizzatore del
la cultura. Una riflessione di due giorni sulla produzione del Luporini filo
sofo, dal volume di orientamento esistenzialista, che lo rese noto nel 
1942, ai successivi volumi sulla storia della filosofia (dall'idealismo tede
sco a Voltaire, da Leonardo a Kant; fino ai lavori degli ultimi decenni su 
Marx e su Gramsci e alla critica dello storicismo. Infine gli studi su Leopar
di, il poeta che occupò la mente di Luporini dalla giovinezza alla morte. 

Il convegno è stalo aperto da una testimonianza di Norberto Bobbio 
l il cui testo pubblichiamo in questa pagina) che è apparsa come la con
tinuazione di un dialogo tra due grandi filosofi di questo secolo. Sul per
corso filosofico e politico di Cesare Luporini, hanno parlato in questa pri
ma giornata Aldo Zanardo («L'uomo che cosa può divenire»), Stefano 
Poggi (.«La filosofia dell'esistenza e la finitezza»). Nicola Badaloni (.«Le ra
dici del materialismo storico») e Antonio Prete che ha parlato degli studi 
su Leopardi. Il convegno proseguirà oggi con le relazioni di Claudio Cesa 

Da Heidegger 
a Karl Marx 
E a Leopardi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

lismo») e Fabio Cerutti («Politica e 
Stato»). 

Di certo, come ha detto Sergio 
Landucci aprendo il convegno. Lu
porini non è mai stato «totus politi-
cus». anche se l'attività politica è 
stata una parte troppo importante 
del suo impegno complessivo per 
almeno mezzo secolo, fin dalla 
scelta che dall'antifascismo lo por
tò all'adesione al Pei. C'era, assie
me, l'attività filosofica, mai sgan
ciata dalla prospettiva politica. Alla 
filosofia Luporini ha dedicato la 

(«Luporini e la filosofia classica tedesca»). Sandro Nannini («Sul materia 

RENZO CASSICOLI 

maggior parte del suo impegno, che ha nel 1943 una data cruciale, con il 
passaggio al marxismo dal precedente esistenzialismo. L'altro momento 
cruciale sarà il 1966 con la decisione di «immergersi dentro Marx, per dis
sociarlo dai valori marxisti», come si esprimerà per caratterizzare il lavoro 
a cui si dedicherà nei tre lustri successivi. 

Di grandissimo livello la sua polemica con Althusser, che intraprese 
quel gioco al massacro sul Marx della maturità, che Luporini contrasterà 
fortemente. Luporini abbandonerà poi il lavoro «dentro Marx», per dedi
carsi negli ultimi anni agli studi su Leopardi. Per il Luporini filosofo e poli
tico l'essere di sinistra ha significato sapere che c'è un terreno sul quale si 
decidono i destini dell'umanità. L'ha voluto ricordare anche nell'ultima 
intervista, concessa aW'Uwtà un mese prima della scomparsa. Aldi là del
la dissociazione di Marx dai vari marxismi, ma anche al di là di quanto di 
Marx stesso risultasse irrimediabilmente obsoleto o da rifiutare, quel che 
rimaneva era davvero irrinunciabile: sapere dov'è che si decidono le sorti 
di tutti, 

scritto prudentemente in greco 
«Batti ma ascolta». Il primo numero 
apparve nel marzo 1941 e ne se
guirono altri sette sino al novembre 
dello stesso anno, quando la rivista 
fu soppressa «per ordine dell'Auto-
lità», come annunciò la redazione 
agli abbonati cui riconosceva un 
credito di quattro lire chiedendo 
loro se volevano fossero restituite 
oppure conservate in previsione di . 
una ripresa. Il tentativo di ripren
derla, a dire il vero, ci fu dopo il 25 
luglio 1943, quando fu preparato 
un nuovo fascicolo che avrebbe 
dovuto uscire il 10 settembre 1943, 
ma dopo l'8 settembre il materiale 
fu occultato: riscoperto dopo tanto 
tempo nell'archivio di Alberto Ca
rocci, è stato pubblicato in edizio
ne anastatica nel 1979. Colgo que
sta occasione per ricordare, essen
do meno nota, la rivistma. anch'es
sa fiorentina, diretta e scritta da La 
Pira, che era intitolata «Principio»: 
apparve anch'essa semi-clandesti
na, ed era costituita in gran parte, a 
mio ncordo, di passi di testi filosofi
ci e religiosi, incentrati sul tema ' 
della dignità e del rispetto della 
persona umana). 

Vero e proprio contrasto tra l'in- • 
cipiente impegno politico e l'effi
mero entusiasmo per l'esistenziali
smo non ci fu. Quella fiammata 
esistenzialistica, cui io stesso mi 
sono in parte bruciato, e che. su
perfluo farlo osservare, non ha 
niente a che vedere con l'heideg-
gerismo di questi ultimi trent'anni, 
oggi mi pare si debba interpretare 
come il segno di un periodo di tor
mentato trapasso dal vecchio al 
nuovo. Per molti di noi l'esistenzia
lismo rappresentò un pensiero che 
soddisfaceva un'esigenza liberato
ria rispetto ai vari spiritualismi e 
idealismi del recente passato, pur 
non servendo a formulare alcun 
progetto per l'imminente ricostru
zione morale e civile. Dopo questa 
«purgazione» ciascuno avrebbe 
trovato la propria strada in altri mo
vimenti di pensiero, che riconosce
vano alla filosofia una funzione ci
vile: chi al marxismo, chi all'illumi
nismo. 

Vorrei richiamare la vostra atten
zione ancora su un punto: sull'im
portanza che ebbe allora nella «fi
losofia dell'avvenire» di giovani fi
losofi che cercavano di aprirsi un 
difficile varco tra tante macerie 
materiali e morali, il tema della 
persona umana, la difesa della di
gnità umana calpestata dalle per
verse ideologie delle razze e delle 
nazioni superiori. Questo tema del
la persona ci ha accomunati, an
che se ne cercavamo il fondamen
to in diverse tradizioni di pensiero. 

Il primo articolo di Luporini su 
•Argomenti» conclude così: «lo non 
creo gli uomini né me stesso né gli 
altri, come non creo le cose e nep
pure il contatto che ho con loro: 
tutto ciò è natura, è dato. Ma creo 
le persone, la mia e l'altrui, cioè ri
voluziono e rinnovo il mondo per 
atto di libertà» (p.44). Non diversa
mente nel secondo articolo: «Il va
lore è il punto d'incontro concreto 
poiché solo sotto il suo segno sia
mo a noi stessi concreti, non soio 
individui ma persone... Nel punto 
d'incontro la persona mia diventa 
la persona altrui, la libertà mia la li
bertà altrui» (p.37), Nelle prime 
pagine d i Situazione e libertà nell 'e-
stslenza umana «L'assolutezza del
l'iniziativa è il realizzarsi della per
sona» (p. Vili). Subito dopo: «In 
questo senso l'esistenzialismo si 
oppone a ogni sorta di provviden
zialismo, storicismo e automati
smo spirituale e materiale, e si pre
senta come rivendicazione dell'in
carnato individuo e. nell'individuo, 
della persona come incondiziona
ta iniziativa» (p. IX). 

Prendendo congedo dall'esi
stenzialismo in un libretto uscito 
nel 1944. io filosofia del decadenti
smo, affrontai anch'io nell'ultimo 
capitolo. Personalismo secchio e 
nuovo, lo stesso tema, in cui. cer
cando di dare un fondamento non 
metafisico ma storico-sociale alla 
persona, affermavo che gli uomini 
non nascono come persone ma lo 
diventano nel loro reciproco rico
noscimento, e condannavo l'csi-
stenzialismo come una filosofia 
della crisi per aver volto le spalle al 
mondo sociale, e per aver contrap
posto l'individuo come singolo 
chiuso nella sua finitezza all'indivi
duo che solo con gli altri acquista 
dignità di persona. Riflettendo sul 
proprio libro di giovinezza molti 
anni più tardi Luponni scriverà: 
«Ciò che consapevolmente cerca
vo in Heidegger era una fondazio
ne prepolitica della libertà da cui 
poter trarre anche conclusioni po
litiche». Questo pure era un modo, 
con diversa accentuazione, di con
siderare il nostro esistenzialismo 
come il momento iniziale di un 
pensiero che avrebbe trovato altro
ve, oserei dire molto lontano, il suo 
svolgimento e l'appagamento di 
un'inquietudine giovanile, cui la 
scoperta di Heidegger aveva dato 
una risposta intensa ma provviso
ria, 
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Il passato ritorna sempre più spesso e diventa cronaca. Come modifica le nostre conoscenze? 

• Assistiamo tutti a uno strano -
paradosso di questi tempi. Da una "• 
parte, mille segni confermano l'ac- : ; 
celerazione del tempo che inter- : 
viene nella nostra vita individuale 
come nella politica, : nell'econo
mia, .in ogni aspetto della vita uma
na Ed è sensazione,diffusa.che 
una-simile accelerazione faccia 
sembrare più lontani da noi avve
nimenti ed episodi che pure n-
montano a pochi anni fa. ì-- " ' 

Ma d'altra parte, e sta qui il para- . 
dosso, la storia irrompe ogni gior- . 
no nella cronaca quotidiana con .: : 
un peso, una forza, si potrebbe di- .'• 
re persino con una violenza che >v; 

sembra maggiore dì quanto avve- ',": 
nisse in passato. *'"'<:..•. • i'—.--: .-:«_••••.-,* 

Ma quali sono le ragioni del pa- , 
radosso cui ho accennato? Me ne • 
vengono in mente almeno due '•• 
principali alle quali altre, con tutta 'V 
probabilità, si possono aggiungere, »•; 

La prima riguarda i contenuti del t; 
passato che di continuo vengono .' 
nproposti alla nostra attenzione. j _ 
Tra di essi l'esperienza dei fascismi 'x 
europei e del massacro degli ebrei V; 
hanno un posto privilegiato. Ebbe- >'-r 

ne, mi pare che qui ci troviamo di »:' 
fronte a una insufficiente elabora- ' 

a nostra 
stona 

zione del lutto che costituisce l'es
senza del lavoro storico.: 

In altri termini, complice l'onda- ••;• 
ta revisionistica che ha invaso l'Eu- '" 
ropa e ha toccato con forza anche ';, 
la Francia e l'Italia, quel passato \ 
non riesce a passare perché è an
cora grande la distanza tra le vitti- ,-
me e i carnefici o a chi ad essi si ;. 
ispira e anche per ciò quell'esame ;' 
collettivo di coscienza necessario ' 
per andare avanti, per comprende
re senza dimenticare è tutt'altro • 
che finito. A pensarci bene, il tenta- \ 
tivo di dimenticare o di negare, che : 
tanto spazio ha avuto e continua :: 
ad avere nell'Occidente contem- . 
poraneo. è proprio uno dei fattori 
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che spinge i mass media a ripro- ' 
porre all'infinito e talora come no
vità assolute episodi che pure già si 
conoscevano. • ' • / ; . ' • 

Faccio un esempio, per essere 
più chiaro. Che le grandi potenze, 
a cominciare dalla Gran Bretagna 
ma senza escludere le altre, e nep
pure il Vaticano, avessero notizie :; 
più che sufficienti di quel che suc
cedeva nei lager nazisti e che più 
volte, tra un obbiettivo nazionale • 
ed uno umanitario, scegliessero il y 
primo e non facessero quello che • 
potevano per salvare vite umane, ; 

non e assolutamente una novità " 

per gli storici. Basta leggere lo stu
dio di Walter Laquer intitolato // 
terribile segreto che la Giuntina ha 
proposto ai lettori italiani per farsi 
un'idea precisa di questa pagina 
oscura del nostro passato. '--;.--vv v ; 

Ma non contano soltanto i con-
'! tenuti. C'è dell'altro che riguarda il 
; ruolo dei mezzi di comunicazione, 
. e particolarmente della tv, nella so
cietà postindustriale in cui viviamo. 

•;.'••. I grandi media hanno scoperto 
' che, non soltanto in Italia dove per 
mille ragioni è grande il peso del 
passato, ma in tutto il mondo occi
dentale le vicende e i personaggi 

della storia interessano l'uomo e la 
donna della strada, ancor più che 

.';. gli addetti ai lavori, per il loro cari
co di mistero che hanno assai so-

; vente, perché consentono a cia
scuno di ricostruire il proprio «gial
lo», la propria storia con mille solu
zioni. /";,'•'-'• ^'^w;;';,-;(.-i';-w,iiS"v-

La televisione, con il suo ossessi
vo presente, comunica ai suoi 
spettatori l'illusione di partecipare 
in prima persona a tutte le storie 

'• che rievoca e si può avere l'illusio
ne di contare in una «realtà» che 

, pure di reale ha assai poco. "•-•',,': . .• 
Molti si chiedono, di fronte a tut-

r' to questo, quale deve essere l'at
teggiamento di chi fa proprio il me

stiere dello storico e soprattutto di 
chi vuole difendersi dall'ondata di • 
notizie, molte delle quali imprecise 
o poco attendibili, che la cronaca 
ci propina ogni giorno. .• •;(-;..:••. 

Per lo storico, a mio avviso, il 
problema non è quello di chiudersi ' 
in un assurdo isolamento né di ri
fiutare ogni contaminazione con 
l'attualizzazione delle vicende sto
riche ma di mantenere fermo il 
proprio punto di vista che include 
il necessario distacco dal passato, 
la contestualizzazione di ogni sin
golo episodio, il rifiuto di una logi
ca che spezzetti e isoli fatti e perso
naggi. Il che non significa, sia chia
ro, chiudersi nei formalismo e nel
l'esegesi, rifiutare il giudizio che è 
parte integrante del nostro mestie-

Quanto al lettore o allo spettato
re che ha interesse per il passato 
ma nella propria vita si occupa 
d'altro, il consiglio èsemplice: nes
suna chiusura alla cronaca ma un 
po' di diffidenza e di attenzione a 
chi parla o a chi scrive, agli argo
menti che usa, alle fonti che utiliz
za, agli obbiettivi che^si pone. Alla 
competenza, insomma, che non si 
improvvisa in un giorno Combat 
film insegna ' 

GciraGdolG: «Ora di studiosi si adeguino» 
• ROMA Tempi difficili per gli "-
storici. Spiazzati sempre più dalla . 
pressione invadente dell attualità, v 
che li costrinse a fare i conti con la '•"• 
polemica politica. E con la crona- .',.; 
ca clamorosa delle rivelazioni d'ar- • 
chivio. Con la storia stessa, che og- '. 
gì marcia veloce, alla velocità dei '•-
mass-media. Non è la fine della ; 
storia ad incalzare gli studiosi. Al . 
contrario. È l'«iperstoria», la con- .-• 
temporaneità assoluta dogli eventi, ;•' 
che rirhiedc nuove sintesi e messe £. 
a punto tempestive. «Corriamo il ri- • 
schio - dice Alberto Caracciolo, ti- ; 
tolare di storia moderna a Roma - •'• 
di diventare proiettili maneggiati •' 
dagli altri, dai non storici. Perciò bi- ' •• 
sogna abbandonare i fortilizi acca- ;;, 
demici e imparare ad usare nuovi T 
strumenti. Quelli del comunicare „ 
•nnanzitutto. E quelli sofisticati del- ;• 
le scienze umane, l'immaginario, -
le mentalità, la linguistica, l'antro-.-' 
pologia, l'economia». Insomma bi- ; 
sogna vivere e studiare i processi •. 
complessi in simultanea. Quelli del : 
presente e quelli del passato». Ma '£ 
non c'è il rischio della confusione. •'•' 
o dell'appiattimento strumentale t; 
della ricerca sullo scontro ideologi- ••> 
co7 Sentiamo l'opinione di Carac- . 
ciolo. x.,.,... .. l; . ...,J-J.- . ......V 

Professor Caracciolo, partiamo 
dal «cortocircuito» attuale tra 
politica e storia. Qual è sua la 
genesi? «- • 

C'è intanto una questione genera- : 

zionale Per molti individui i dram
mi civili e ideologici della guerra, i 

drammi classici del 900, appaiono ,-
lontani. I testimoni di quell'epoca , 
sono scomparsi oppure ai margi
ni. In questo clima, dopo la fine ; 
dei blocchi,, è più facile la riaper- ; 
tura di contenziosi che parevano " 
chiusi definitivamente. Insomma, ; 

; l'atmosfera di questo fine secolo ' 
• non può che favorire un riesame : 
'• globale, --.t-s.-v.—»--"•.:., -.:.;•---•-., •••. 

Questo suo giudizio «olimpico» 
' legittima anche.Il cosiddetto il -

«revisionismo» storiografico, che 
riprende In considerazione le ra
gioni del «vinti»? 

• Al contrario. Credo che il «revisio-
• nismo». per certi suoi tratti ideolo- ' 
gici vada di pari passo con un eie- • 
mento datato, superato. Riemer
gono in esso, in forma più raffina- ,-

' ta, gli atteggiamenti conservatori 
• di chi non voleva più sentir parlare ' 
di un passato ingombrante. Per .' 
sdrammatizzare la responsabilità 
etica legata all'agire politico. E ' 

: questo è tipico delle vecchie ge
nerazioni, r,. . •"•-">„• -.::•• ' " ' V •. , v .'• . 

; Tuttavia anche II «revisionismo» ' 
"- è un aspetto di quel generale ri-
,;.;• mescolamento che riattuallzza : 
v di continuo II passato sul Mio '••. 

dello scontropolltlco. E sul filo 
di continue rivelazioni d'archi- • 

' vlo... ;-: ••••••• •••,.,_:•;••"•••: •••;.•;..•/... .;• 
Il dato saliente di questo «rimesco- '.; 
lamento» nasce da un esigenza di . 
conoscenza svincolata da (radi- . 
zioni consolidate. Più che dall'of
fensiva revisionista. Molte «rivela
zioni» poi esplodono a comando, 
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per motivi ideologici o più prosai
ci. Con la fine della dittatura all'est 
diventa più facile occuparsi di cer
te cose. È un processo nel bene e 
nel'male liberatorio, inevitabile.;; 
Determinato dal crollo dei tabù . 
del dopoguerra. • - -

Sta di fatto che la storiografia • 
1 non solo è costretta ad Incorpo-

•'. rare vorticose novità, ma diviene 
v Ingrediente della battaglia civi

le. None cosi? 
L'aggressione «attualizzante» ' va 
certo respinta. E le novità devono -
essere filtrate dalla verifica critica. '. 
Ogni reale allargamento d'oriz
zonte «all'indietro» che tutto ciò ' 
consente è un sempre fatto di ci
viltà. E tuttavia il ricorso apologeti
co alla storia c'è sempre stato. ' 
Quel che è mutata è la forma di 
questo appello al passato. E parlo • 
della forma - mass-mediologica, 
che abbrevia tutti percorsi, tutte le •: 
mediazioni. La novità sta negli ; 
strumenti del comunicare, nella ; 
rapidità con cui si può legittimare 

; o delegittimare l'avversario. Ma • 
questa è una caratteristica della : 
politica moderna, della politica di 
massa, fondata appunto sulla co
municazione. 

Qual è l'impatto di questi pode
rosi e Inagglrablli «strumenti del 
comunicare» sul lavoro degli 
storici? ,-•-.••;:•'.•-. •<-. ' ,-. 

Arrivano con forza sul tavolino 
dello storico, e in prima battuta 

costituisco un elemento di distur
bo. Ti costringono a rifare i conti e ;. 
a cambiare le opinioni. Ma in se
conda battuta, più a freddo, lo stu
dioso riesce a raggelare la sfida 

, dei media, a sottrarsi al «ricatto» 
delle rivelazioni. La mia impres- ] 
sione però è che il «distacco» non , 
basti. E che la sfida della comples
sità storiografica, delle mille possi
bilità e cause prima non conside
rate, vada raccolta in tempo reale. • 
Gli storici oggi mi paiono ancora • 

: molto al di sotto di questa sfida. • • « 
Guardando alla «tenzone» ideo
logica attuale qual è il «capito-

. lo» dello scontro tra storici che 
più l'ha colpita? *.....-. 

.. Mi ha molto colpito il «bailamme» 
del 25 Aprile, nel corso del quale 

: si è chiesto agli storici di prender 
parte al discorso collettivo. Non ci .-:• 
si poteva estraneare. E tuttavia " 
questo scontro ha fornito pochi ' 
elemnti di reale approfondimen
to. L'«inventario» finale è rimasto 
molto povero. Certo c'è stata una 
«scossa» polemica, uno stimolo 

, positivo per le nuove generazioni. 
Tuttavia anche le tesi sulla Resi- . 
stenza come «guerra civile» non ; 
hanno diviso più di tanto ali animi 
degli studiosi. Alla fine «destra» e 
«sinistra» hanno accettato il libro 
di Claudio Pavone come una buo
ne fonte problematica Ma il dibat
tito è rimasto al punto di partenza 

in quanto a novità. Il rischio, alla '" 
fine, è che ognuno rimanga delle :; 
sue idee, prigioniero dei suoi con- ,-
vincimene ideologici. E che la ri- ».-. 
cerca, quella vera, rimanga infe- ', 
conda. Ciascuno si sceglie i suoi * 
storici, e le occasioni della «rial-. 
tualizzazione» vanno perdute. •-•••' 

Parlava prima di •pollfattoriali-
tà», e quindi di rottura del «deter
minismo» come occasioni di un 
nuovo senso della storia. Ma in 
che senso si tratta di «occasio
ni»? „-;. ; ;•- „-<••.•.-.-• e-..-- -';. 

Sono occasioni di apertura del .;•• 
processo storico, di una sua rilet-. 
tura con strumenti più duttili e 
complessi che aiutino a rifare l'im- im
magine del passato. Il rischio è ' 
che la vis polemica non faccia al- : 
tro che richiudere i fortilizi ideolo
gici, disseminando le nuove piste •-• 
di tralicci e cavalli di frisia. Pren
diamo la «guerra fredda». C'è un ;•. 
immensa mole di materiale docu
mentario non ancora disponibile 
che consentirebbe di demistifica
re le motivazioni e le giustificazio- . 
ni rozze fomite all'epoca per spie
gare l'instaurazione di un certo 
clima. Qui la ricerca della verità va ','• 
di pari passo con l'individuazione 
di possibilità inesplorate e che la ' 
politica escluse, a quel tempo, dal •••. 
suo orizzonte. D'altra parte è ora '.'.-
di abolire definitivamente il segre- ; 
to sui documenti di stato. È una V 
cosa immorale. Bandirlo servireb
be a evitare distorsioni e falsifica

zioni che intorbidano la storiogra
fia. 

A proposito di «immoralità» e 
-moralità» le chiedo: è lecito giu
dicare moralmente la storia pas
sata, oppure come pensava Cro
ce, la storta non è «giustiziera»? 

È lecito, purché si cerchi di farlo al 
di fuori del lavoro storiografico. 
Una volta che quest'ultimo sia sta
to compiuto onestamente. Croce 
temeva che le condanne morali
stiche potessero inquinare il forti
lizio della storia. Oggi, più che una 
volta, è impossibile sottrarsi ai giu
dizi etici. L'importante però è sal
vaguardare certe distinzioni, per 
evitare gli ideologismi. - • 

Una cosa sempre più difficile, 
proprio per l'«lmmedlatlsmo» di 
cui s'è parlato. Prenda ad esem
pio la polemica da destra sui li-

- bri di testo nelle scuole.» . -
Qui il panorama è avvilente. In
nanzitutto per l'arretratezza delle 

; risorse pedagogiche, eredidate da 
una tradizione non certo di sini
stra. Avvilente, malgrado l'esisten
za di tanti buoni manuali. Quanto 
all'offensiva di destra, non dob
biamo temerla. Ad essa vanno 
contrapposte una presenza critica 
vigile. Da parte di docenti e stu-
denti.in piena autonomia didatti
ca. Le apologie strumentali e non 
dichiarate di valori sconfitti dalla 
storia vanno contrastate democra
ticamente. Echi ha più filo tesse
rà... ;•,...,v «-;-; . <:'&-.K-,-;--;i-

ARCHIVI 
di B. Gr. 

Historein 
Significava 
descrivere 
Infatti Hìstorìa in greco stava per 
«resoconto». Fin dall'antichità però 
il vocabolo indicava un resoconto 
di «eventi» umani. Un genere lette
rario presente in Erodoto e in Tuci
dide. E prima ancora nei «logogra
fi», reporter e autori di descrizioni. 
Ma è con Erodoto e Tucidide, e poi 
in epoca tarda con Polibio che la 
«storia» decolla. Perchè? Perchè co
mincia ad essere scandita da un 
«destino»: il fato, la nemesi, la hy-
bris. All'eccesso di volontà e vio
lenza umana segue la vendetta del 
«fato impersonale». Come nella tra
gedia eschilea. Tutto è circoscritto 
(in Polibio per esempio) dall'«a-
nacyclosis». Dal ritorno circolare 
del divenire. 

P.?P.?1^.?n®®?.!!!l©.. 
Dal circolo 
alla linea , 
Con Aristotele (e con i greci ed i 
romani) c'è già la necessità di de-
scivere i «fatti». Unita all'idea di una 
vicenda universale del «genere 
umano». Fosse anche, come in Li- . 
vio, connessa al primato di Roma. -
Ma il «circolo» temporale rimane 
egemone. L'avvento del «Salvato
re», invece, sconvolge il «senso» 
della successione. Tutto ricomin
cia di 11. E dalle profezie racchiuse I 
nel Vecchio Testamento. Si affer
ma la tradizione giudaico-cristia- _, 
na. E irrompe, con Agostino, il . 
«procursus». Il Progresso del tem
po: dalla Città terrena alla Città di • 
DÌO. -, , , . , , - .... ; 

Messianismo 
Eattese 
millenarie 
A rompere l'egemonia ufficiale • 
della Chiesa, ci pensano gli «ano- " 
stici». E i «manichei». Persuasi che il .. 
divino stava già qui in terra. Oppu- • 
re che fosse imminente lo «show . 
down» tra «bene» e «male». Furono . 
tutti liquidati. Ma la loro predica
zione riemerse nelle sette ereticali .' 
del medioevo. Nel millenarismo 
profetico di Gioachino da Fiore. 
Per i' barlumi del «senso' storicb» ' 
moderno bisognerà attendere il ' 
Giambullari, a fine 1400. E naturai- • 
mente Machiavelli, che bandisce la ' 
prowidenzialità dalla storia. E ri- ; 
scopre la circolarità «tragica» dei • 
greci. . . 

vicoi ; 
La Provvidenza 
è laica 
Dai «bestioni» primitivi alla chiarez
za intellettuale moderna, in cui «ve- • 
ro» e «fatto» coincidono: cosi Gio- ; 
vambatista Vico toma a celebrare • 
la «Provvidenza». Anche se è una 
Previdenza quasi «laica». Lo storici-.; 
smo nasce in fondo con Vico. Pri- • 
ma di Herder e di Hegel. Inventori 
della «Filosofia della storia», che in- " 
vera il «divino» nel «genio dei popò- •• 
li». E nel contrasto interiore delle ci- , 
viltà. Di crisi in crisi. Fino al presen- ' 
te. Alle loro spalle c'erano stati gli . 
illuministi: Voltaire. Lessing, Hu- ' 
me. Montesquieu. Critici della tra- -
dizione testamentaria. Ma a modo • 
loro difensori di una «provvidenza» 
illuminista. Provvidenza della «Ra- . 
gione» e dei suoi alfieri: gli uomini 
attivi nella civilizzazione. -,. , . • « 

Storicismo 
Ce ne sono < 
davvero tanti ' 
Quello di Marx, ad esempio, cen
trato sulle forze produttive. Quello 
di Hegel. E poi tra otto e novecento . 

Suelli di Droysen, di Troeltsche, 
ilthey, MeineckeCroce. C'è lo sto

ricismo sociologico di Weber, che ; 
integra idee, istituzioni e potere. • 
Quello volontaristico di Gramsci. 
Minimo comun denominatore: tut
to è storia. . • . . . . , 

Le .^na les 

Tanti tempi • 
e tante scienze 
La «crisi della storia», intesa come 
«storiografia», tocca l'apice nel se
condo dopoguerra. Con Braudel,' 
che nel 1949 pubblica II Mediterra
neo. Ma già negli anni 30, in Fran- • 
eia, la scuola delle «Annales» aveva • 
attaccato la storia «evenemenzia- • 
le», fondata sulla narrazione degli.-, 
«eventi». Irrompono le scienze; 

umane, la statistica, l'economia. • 
l'antropologia. Irrompe l'idea che 
«i tempi» del divenire siano molte
plici. E che gli «eventi» vadano ri
solti nelle «strutture». Più tardi ver
ranno le «microstorie», i «case stu-
dy», la storia delle mentalità e del-
!'«immaginario». Ma in questi ultimi 
anni, per l'eccesso di -complessi
tà», e per la spinta mondiale di pro
cessi politici in simultanea, rimerge 
il bisogno della «grande storia». Di 
«tagli» narrativi unitari. Certo sofisti
cati. Inclusivi dei «tempi». E delle 
diverse ragioni dei soggetti in cam
po. E tuttavia tagli con «trama». Alla 
maniera di «opere aperte». 

I ì 
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NARRATIVA. Escono le opere giovanili, in parte inedite, della Austen contestatrice ante-litteram 

• Jane Austen: questa grande 
scrittrice ha sempre goduto, in Ita
lia, di attenta considerazione (ba
sti leggere certe pagine di Cccchi e 
di Praz, o il bel libro di Patrizia Ne-
rczzi Bellman, Jane Austen. Bari, 
Adriatica Editrice 1973) ma il 1994 
sembra annunciare l'inizio di una 
vera e propria fortuna. Ecco infatti 
the \'Abbazia di Northanger (nella 
ancoi oggi suggestiva versione di 
Anna Banti e con una assai intelli
gente introduzione di Omelia De 
Zordo) 6 tra i libri con cui si apre la 
nuova collana di Classici diretta da 
Lucio Felici per l'editore Giunti di 
Firenze. Ed ecco poi che le edizio
ni Theoria di Roma (che avevano 
già pubblicato opere della Austen, 
tra cui la stessa Abbazia) inaugura
no un'edizione completa, prevista 
in nove volumi, delle opere a l t e 
rnane (a cura di Malcolm Skey) 
con i primi tentativi letterari della' 
scrittrice: Amore e amicizia, Cathe
rine, ovvero la pergola e altri scritti 
giovanili (l'ottima traduzione e di 
Stefania Censi). *"•" .vv-v ••'•••"•'••% 

Primi tentativi e dunque sarebbe 
vano aspettarsi, da queste pagine 
spesso frammentarie di un'artista 
adolescente o addirittura bambi
na, da progetti non sempre portati 
a compimcto, da scritti destinati a 
un pubblico familiare (erano otto i 
figli del reverendo George Austen e 
di Cassandra Leigh) cui spesso ve
nivano letti ad alta voce, quei risul
tati che si avranno solo a partire 
àuil'Abbazia (scritto nel 1798-'99. 
ma per varie vicende editoriali 
pubblicato postumo). Ma se si ri
nuncia a tale aspettativa e non si 
cerca in questi Juvcnilia quel che 
non può esserci, la lettura può es
sere non solo ricca d'interesse ma 
invero affascinante. <Juèl «hé'tro-
viamo, infatti, è il primo laboratorio 
di quella che diventerà entro pochi 
anni una romanziera nel cui lavoro 
culmina la grande e ricca esperien
za del romanzo e de! saggio ingle
se del Settecento e si preparano le 
conquiste della narrativa dell'Otto
cento (e anche del Novecento) 

Beffa e parodia. 
È qui. in queste pagine divise in

genuamente ;e insieme ironica
mente dalla stessa Austen in Volu
me primo, secondo e terzo, che ia 
giovanissima « apprendista ; (nata 
nella piccola città di Steventon, 
nello Hampshire, nel 1775, morirà 
a Winchester nel 1817) cominciaa 
riversare • l'esperienza delle - sue 
molte letture (e si veda l'utile Intro
duzione di Malcolm Skey) in com
posizioni di vario gènere, tra cui 
persino delle scene teatrali o una 
Storia d'Inghilterra o prove di saggi, 
ed e qui che fa i suoi primi, elabo
rati esperimenti narrativi, affron
tando il romanzo sia attraverso il 
metodo epistolare appreso dall'a
matissimo Samuel Richardson 
{Amore e Amicizia. Lesley Cosile) 

r . * w , 

scrittrice 
:';• sia con strumenti più oggettivi ;', 
:',"• {Evelyn, Catherine). È una tecnica •; 
'ancora embrionale, quella di cui la £ 

';,' Austen si va man mano impadro- '. 
>, nendo; e certo mancano, qui, la ' 
j sapienza compositiva, la finezza1' 
i della scrittura, ia penetrazione psi-
• " cologica, la complessità di visione i 
: e rappresentazione che saranno di , 

• ; grandi romanzi come Orgoglio e 
;i •' Pregiudizio o Emma. E tuttavia prò- •'„ 

prio lo stato ancora in formazione ;-• 
del discorso consente di scorgere 
con chiarezza clementi, qui allo 

AGOSTINO LOMBARDO 

scoperto, ; che sottenderanno la : 

narrativa successiva. Così, l'intento 
parodico da cui nasce l'Abbazia, >;. 
splendida parodia del romanzo 
gotico (e una guida preziosa, in tal \ 
senso, la offrono le analisi sia di > 
Omelia De Zordo sia di Beatrice 
Battaglia, nel suo La zitella illettera-
la. Ravenna, Longo 1983, sia di Mi
rella Billi in // testo riflesso. La paro
dia nel romanzo inglese, Napoli. Li-
guori 1993), sembra anche alla 
base di tutti questi scntti Ecome la 
Stono d'Inghilterra, ad esempio. 

sbeffeggia le disposizioni agiografi
che proprie di molta storiografia 

' inglese, i brani narrativi prendono 
a modello e contemporaneamente 
dissacrano sia il romanzo gotico 

; sia quello epistolare. i*.\%~~.. .H.', 

Matrimoni e svenimenti 
Ad essere dissacrate del resto 

; non sono soltanto le forme lettera
rie che la società inglese di fine Set
tecento coltiva ma proprio quella 
società, quel mondo di provincia 
che la Austen successiva osserverà 

L'autrice di «Emma» 
e di «Orgoglio e pregiudizio-
In un ritratto d'epoca 

con maggiore penetrazione ma 
anche con maggiore tolleranza e 
simpatia ma che qui viene aggredi
to con una violenza che si rivolge 
sia agli anziani sia ai giovani. È una 
Jane Austen contestatrice ante lille- • 
ram quella che emerge da queste ' 
pagine e che, lungi dall'esaltarc il 
mondo apparentemente aggrazia
to e felice in cui vive, sembra voler
ne mettere a nudo, con crudeltà 

••• impetuosa e imprevista, la meschi
nità, • la :-falsità, l'inconsistenza 
Spesso il tono è comico, divento 
«Laura, mia adorata - mi disse po
che ore prima di morire - vi sia di 

• monito questa mia triste fine ed 
evitate di commettere l'impruden
za che ne sta all'origine... State at
tenta agli svenimenti... Per quanto 
sul momento possano sembrare ri
storatori e piacevoli, da ultimo cre-

,. detemi, specie se si ripetono trop
po spesso e nelle stagioni sbaglia
te, si dimostreranno rovinosi per la 
salute... Un fatale deliquio mi e co
stato la vita... Guardatevi dai deli
qui. Laura mia... Perdete la ragione , 
tutte le volte che vi pare, ma evitate r 
di svenire» (p. 78). Ma altre volte il ' 

,' divertimento, o il nonsense che qui ; 
non manca ("Quando arrivammo, -
era in visita da lei anche Augusta... ; 
La trovai esattamente come suo s 
fratello l'aveva descritta: di taglia '. 
media», p. 57) fanno luogo a un'a
sprezza memore di Swift: cosi una 
fanciulla commenta un incidente 
mortale prima di un matrimonio1:. 
«Non è possibile! In nome del eie- " 
lo, che ne sarà di tutti i cibi? Non 
riusciremo mai a mangiarli, si gua- . 
steranno prima. A ogni buon conto , 

. chiameremo il chirurgo ad aiutar
ci. Col filetto potrò farcela io da so
la, la mamma mangerà la minestra • 
e voi e il chirurgo dovrcle finire rut-

:• to-il resto», p. 91. In effetti è un uni
verso • abbastanza agghiacciante 
quello che la piccola Jane disegna 
perse e per il suo pubblico familia
re. È un universo in cui tutte le ami
cizie sono fittizie, i sentimenti sono 
ispirati alla letteratura, i matrimoni 

. si fanno per convenienza, il denaro 
domina dappertutto, ci sono i balli 
cari anche alla futura Jane Austen 
ma sono soltanto il terreno e lo 
strumento della maldicenza, la cat
tiveria femminile, l'intrigo, l'invidia 

.., c'è l'amore ma scompare tanto ra
pidamente quanto appare; e e la 
morte, ma la sua stessa frequenza 
le toglie ogni carattere sacro o <jl-

.'/.• meno serio. Il rigore morale, la ! i -
• . ducia in alcuni fondamentali valori 
•" umani che sosterranno i romanzi 
.successivi compaiono, qui, so'tan-

••' to in negativo, come assenza e non 
. presenza. «La critica recente», scri

ve Ornella De Zordo, «ha saputo 
cogliere, sotto la superficie levigata . 
e apparentemente convenzionale 
della scrittura della Austen, una 
molteplicità e una ricchezza inso-

.'• spettata di significati». Questi Juve-
niliaa mostrano appunto quel che 
e era sotto la superficie. ..-.••-; / 

PSICOANALISI. Il grande studioso freudiano, teorico dell'«identità», si è spento a 91 anni ; 

È morto Erikson, profeta delle otto età dell'uomo 
Carta 
d'identità 
Lo pslcoanallsta freudiano Erik 
Erikson si era trasferito dalla ' 
Germania negli Usa nel 
1933.1 suol studi posero l'accento 
sulla relazioni sociali piuttosto che 
sugli impulsi sessuali 
come chiave di crescita 
dell'Individuo; negli anni Cinquanta 
sviluppò la teoria delle «otto età' 
dell' uomo», sua è la definizione di 
•crisi di Identità». ' -
Erikson ha Incoraggiato lo studio 
psicoanalitico i j r? :» -> ' - : , ; ' 
di personaggi storici, con lavori 
come «Il giovane Luther» . • . 
(1958), su Martin Luther King, e 
•La verità di Gandhi» che gli 
valse II PulKzer e II National Book 
Award nel 1970. Scrisse anche su ~ 
Gesù, Einstein, William James e :• / 
Charles -,-. • . " w : v : , ; r f j . ? ; •,., :•', 
Darwin. Negli anni -
Sessanta era diventato professore 
emerito di sviluppo umano e > : 
psichiatria ad Harvard. ".'• 

È morto a 91 anni a Harwich, nel Massachusetts, lo psi-
coanalista freudiano Erik Erikson. Professore ad Harvard. 
Erikson era nato in Germania e si era laureato all'Istituto 
psicoanalttico di Vienna. Il suo nome resta legato al pro
b lema del la «crisi di identità», ai suoi studi sui cicli dèlia vi- ; 
ta e alla «teoria sulle otto età dell 'uomo» Erikson studiava 
psicoanaliticamente i personaggi della storta e nel 1970 
aveva vinto il Pulttzer con un libro su Gandhi 

DAVID MEOHNAOI 

sn »Non e e nessuna grande teo
ria, nessuna ideologia da diffonde
re, solo problemi che richiedono '•;• 
nuovi studi». Questa dichiarazione ; 
rilasciata in un'intervista del 1984 \ 

, dà la misura del programma scien- ? 
tifico di Erikson, del suo sforzo di ', 
collocare la ricerca psicoanalitica i' 
nel più ampio orizzonte delle disci
pline storiche, sociali e antropolo
giche. Con Erikson scompare una •'/' 
grande figura del nostro tempo di 
scienziato umanista, al cui nome " 
resterà legata l'estensione della ri- ;.." 

: cerca psicologica alle fasi più tarde 
dello sviluppo, dell'adolescenza, i> 
della maturità e della vecchiaia e 
un interesse ai problemi dell'iden

tità e al complesso rapporto tra 
morale ed etica, due grandi nodi 
centrali della ricerca filosofica e ' 
scientifica del nostro tempo 

Per Erikson la morale è in stretto 
rapporto con le costrizioni di un 
Super Io arcaico, l'etica e al contra
rio corrispondente ad un livello su
periore di organizzazione psicolo
gica. Come aveva notato Freud lo ' 
sviluppo della civiltà viene al prez- • 
zo di una pericolosa introiezione 
della pulsione di morte nel Super 
lo. Le più alte aspirazioni umane, ' 
la capacità di lottare e sacrificarsi 
per esse attingono da forze arcai- : 
che in cui l'eros è inestricabilmen
te intrecciato alla colpa e al biso

gno di riparazione contro una di
struttività pnmana che quando 
non e agitata all'esterno può ag
gredire i organismo dall interno 
ógni piccola porzione di liberta in
tcriore. dell'ind.viduo avviene al , 
prezzo di una parziale bonifica.. 
dell'Io dalle feroci accuse che prò- ;.. 
manano dal Super lo più arcaico e . 
dalla parziale sospensione della ' 
sentenza di morte del nostro tribu
nale interno. • • • >-.-• . - . - . . . - • 

Nel saggio sull'umorismo Freud 
aveva offerto una parziale soluzio
ne di questo dilemma. L'umorista ,•; 
infatti intrattiene con il Super Io la ; 
stessa relazione che si ha con un : 
padre benevolo che incoraggia e . 
rassicura. Al contrario del mèlan- '; 
conico che soggiace interamente ';.' 
all'accusa, l'umorista fronteggia la ' 

; pulsione di morte tramite un com- :. 
plesso gioco delle parti che ha per " 
scopo Tumanizzazione del perse
cutore intemo. Impulsi distruttivi ri
volti contro il proprio organismo ,'• 
possono cosi tornare in circolazio- , 
ne per un diverso e più creativo uti
lizzo. Nel mito freudiano di Totem 
e tabù e ancor più nella svolta im- v 
pressa negli scntti degli anni Venti * 
e Trenta, questa colpa individuale : 
appare l'espressione di un disposi
tivo più ampio che coinvolge la 

è 

specie umana come un tutto Per 
rispondere al problema occorreva 
per Freud fare riferimento a tutu gli 
elementi fra loro connessi del sa
cro e del demoniaco, dell'etica e 
del "disagio nella Kultur» (impro
priamente tradotto in -// disumo 
della civiltà'). del destino dell u-
manità globalmente intesa e delle , 
sue possibilità future di soprawi- ' 
venza. Il clima in cui si svolge la ri
cerca di Erikson sarà più «tranqui1-
lo» e certamente «più ottimistico» ri
spetto alla tragica lettura che ne 
aveva dato in precedenza Freud . 
Ma tra le due ricerche corre un filo 
logico attraversato - dalle • stesse 
temperie, dallo stesso irriducibile 
appello ad un'etica della respon
sabilità nei confronti dei gravi pro
blemi del nostro tempo. . • ... 

ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole errore il 
pezzo di ieri in prima pagina 
dell'Unità 2, «Ecco il vocabola
rio del crimine», è uscito firma
to Stefano, invece che France
sco, Dragosei. Ce ne scusiamo 
con l'interessato e con i lettori 
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C'è un cinema più attuale,.più 

vero e più coraggioso da oggi a 

casa vostra: la maestria di j 

Zhang Yi Mou, la fantasia di ' 

Almodovar e la poesia di 

Patrice Leconte si aggiungono 

ad uno collezione che premia 

l'amore per il cinema più intelli

gente. Una collana esclusiva che 

comprende tra le novità anche 

Un prete da uccidere di 

Agnieszka Holland, Il campo M ^ 
I » 

di Jim Sheridan, Mi lou a m ^ 

maggio di Louis Malie e Addio a . c 

mia concubina di Chen Koige. ''3,3 
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NOME _ _ _ z i _ l _ _ _ COGNOME 
VIA. 
CAP. OTTA. 

_ N _ 

.PR0V. 
" S i 

:5'l 



Sabato 14 maggio j 994 Scienze&Ambiente l'Unità^ pagina 

3ÌJSì^ i genitori sono in crisi 
ANNA OLIVERIO FERRARIS Psicologa 

Da quando mio padre se ne è 
andato, mia madre è 
diventata possessiva e 
nevrotica. Mio fratello è 
esausto e vuole andarsene 
anche lui. Cosa posso lare? 
(Sonia, 15 anni). 

I FRONTE a problemi familiari di que
sto tipo alcune ragazze (e ragazzi) del
la tua età reagiscono in un modo che è 

abbastanza comune trascorrono sempre meno 
tempo in famiglia e sempre di più in compa-. 
gnia dei coetanei Soggiornando in altre case 
possono anche riuscire a farsi «adottare», quasi, 
da un'altra famiglia La cosa può funzionare ed 
essere di sollievo in quanto si riducono i motivi 
di tensione in casa propria; non sempre però, in 
questo modo viene risolto il problema del geni

tore «nevrotico» che può sentirsi ancora più so
lo, ansioso o depresso. C'è anche chi, trovando- : 
si nella sua stessa situazione, cerca di sostenere , 
psicologicamente il genitore: ma se alcuni ci ' 
riescono, altri invece non ce la fanno o perché : 
sono inesperti o perché non si sentono autoriz
zati a prendersi cura di un adulto. •-..-.-

Una possibilità in casi del genere è allora 
quella di esporre il problema all'altro genitore:: 

per quanto questi possa essere in disaccordo 
con l'ex coniuge, potrebbe comprendere il pro

blema dei figli e trovare la via per aiutarli. Natu
ralmente può non essere facile per una figlia 
parlare dei problemi che derivano dal disaccor
do dei genitori con il padre separato, ma a volte 
lo sforzo di rendere esplicite proprio quelle 
questioni di cui «è vietato parlare» viene inspera
tamente premiato. Se questa via risultasse im
praticabile - ed è possibile data la probabilità 
che i rapporti tra i tuoi genitori siano tesi - puoi 
cercare di coinvolgere un parente o un amico di 
famiglia, ossia una persona dell'età dei tuoi ge
nitori che ti infonde fiducia e che ritieni possa 
avvicinare tua madre e avere su di lei un'in
fluenza positiva. :.,-"-,.-..:• ".-.,,,..,; --• .. >„.:, 

Ciò che una ragazza nella tua posizione deve 

arrivare a comprendere - e che non è sempre 
facile accettare per un figlio - è che anche gli 
adulti, anche i propri genitori (da cui ci attende " 
«istituzionalmente» protezione e aiuto) posso
no avere bisogno, in particolari momenti della . 
loro vita, di uh «genitore» che si occupi di loro, 
almeno per un certo periodo di tempo, fin 
quando cioè non hanno superato la crisi. E se 
questo genitore di rincalzo non è rintracciabile • 
nella cerchia dei parenti e degli amici, allora ci 

, si può rivolgere a uno psicologo. Per uno spiace
vole errore, l'articolo pubblicato sabato scorso 
nella rubrica di Anna Oliverio Ferarris era identi
co a quello di quindici giorni fa. Ce ne scusiamo 
con l'autrice e i lettori 

MEDICINA. Esplode la chirurgia mininvasiva. Ma è davvero un vantaggio? Uno studio lo nega 

Occhiali a tre dimensioni 
in sala operatoria 
Le potenzialità della chirurgia 
mininvasiva, che permette al 
chirurgo di operare dall'esterno del 
corpo del malato, si stanno 
moltiplicando. Anche perché le 
nuove tecnologie consentiranno di 
ovviare al maggior limite di questa 
tecnica: finora II chirurgo poteva 
avere sul video, In cui viene 
trasmessa l'Immagine del visceri 
dell'operato, una visione 
bidimensionale del campo 
operatorio che non tiene conto 
della dimensione della profondità. 
Lorenzo Novellino, chirurgo 
dell'Ospedale di Zingonia In 
provincia di Bergamo, tra I 
maggiori esperti Italiani nella 
chirurgia mininvasiva, sta ' • 
sperimentando speciali occhiali 
stereoscopici che permettono una 
visione tridimensionale, essenziale 
per rispettare al massimo 
l'anatomia degli organi su cui 
interviene. 

m MILANO Anche in chirurgia la 
moda esige le sue «vittime» Esisto
no infatti cicli stonci che portano in 
auge nuove tecniche o gettano nel
la polvere interventi considerati fi
no a qualche tempo -pnma sacro
santi 1 due esempi classici, noti a -
tutti, sono l'asportazione delle ton
sille da tonsillectomia) e quella 
dell'appendice (l'appendicecto
mia). I due interventi venivano 
eseguiti a tappeto fino a una quin- " 
diana d'anni fa- non c'era tonsilla 
un poco infiammata, o appendice 
in qualche modo dolorante che ve
nisse risparmiata l lsennodipoiha 
permesso di stabilire che in realtà ". 
bisogna ricorrere a questi interventi * 
soltanto in alcuni casi. ? • --<-«>::•;' 

Come si può allora stabilire se i 
una operazione è efficace e quindi ",: 
utile, oppure se è viziata da un at- § 
teggiamento dei chirurghi convinti, % 
senza averne prove decisive, che ;; 
funzioni? La risposta è semplice: •, 
bisogna sottoporre le nuove tecni- 'p 
che al vaglio della sperimentazio- .:,, 
ne. Un intervento nuovo va sempre , 
confrontato con uno classico, il : 
quale a sua volta avrebbe dovuto ;• 
in passato essere valutato con il /•. 
metro della scienza e non con ... 
quello dell'esperienza. Ma in chi- *: 

rurgia non è facile fare studi clinici \ 
controllati e i chirurghi stessi sono ' 
poco propensi a realizzarli. 

Va dunque contro corrente Ar- .', 
thur Li. chirurgo di Hong Kong, che ;ì 
ha portato a termine il primo stu- ..'•' 
dio clinico controllato sulla chirur- '• 
già mininvasiva. La chirurgia senza •••: 
bisturi è la grande novità degli ulti- > 
mi due o tre anni, e si sta diffon- '•', 
dendo a macchia d'olio anche in 
Italia. Non esiste centro che non si 

La gran moda 
del chirurgo 

dedichi a questo tipo di interventi, 
che richiederebbero in realtà un'a
deguata esperienza. La chirurgia -
mininvasiva 6 insomma diventata • 
di moda, ha fatto molti proseliti e : 
ora si pone come alternativa agli 
interventi classici in molte circo- ; 

stanze. ••.:•; .••-•-•^.•,wr • .*>••..?, .>=.-•-.-' 
La domanda spontanea, a que- '. 

sto punto, è se oltre che di moda 
sia anche utile. È quanto ha prova
to a valutare Arthur Li, analizzando 
gli interventi di appendicentomla e 
dando in realtà un colpo malandri
no alle speranze dei chirurghi mi-
ninvasivi: «Non esistono differenze 
significative fra l'appendicectomia . 
classica e quella tradizionale». Lo . 
dimostrano 140 pazienti, divisi in : 

due gruppi e sottoposti, in maniera 
randomizzata, all'intervento tradi
zionale o a quello in mininvasiva. 
Spiega Li: «La durata dell'interven
to è risultata maggiore con la tecni
ca mininvasiva, mentre non c'è sta- : 

ta alcuna differenza nel numero di 
complicanze, nel dolore sentito 
dopo l'operazione Snella durata 
del successivo ricovero» 

Si tratta di una vera e propria 

Va di gran moda la chirurgia mininvasiva, cioè la chi
rurgia che non utilizza il bisturi in profondità nel corpo. 
Ormai l'83 per cento degli operati da colecisti subisce 
un intervento di questo tipo. Ma è davvero meno costo
sa, più sicura, meno dolorosa per il paziente? Una ricer
ca effettuata da un medico di Hong Kong afferma che 
non è così. E scatta la polemica tra i sostenitori di que
sta tecnica e i suoi critici. A futura memoria dei pazienti 

PIETRO ORI 
mazzata perché i fautori della mi
ninvasiva sostenevano a spada 
tratta la minore incidenza di com
plicanze, la riduzione netta del do-, 
lore post operatorio e il dimezza- -
mento dei giorni di degenza neces
sari dopo l'intervento, con un più ' 
rapido ritomo al lavoro. «Anche nel • 
medio termine, in realtà» sottolinea ]', 
Li «le cose sono andate diversa- , 
mente dal previsto: ar controllo a ;. 
tre settimane dall'intervento era ri
tornato al lavoro un numero identi- ; 
co di pazienti nei due gruppi» •. 

La conclusione dei chirurgo 

d'Hong Kong è di non procedere 
all'appendicentomia con la nuova 
tecnica se non in casi particolari.. 
Ben diversa da quella oggi corren
te, che prevede l'approccio minin-
vasivo in tutti i casi di sospetta ap
pendicite. Questa almeno è l'opi
nione di Lorenzo Novellino, diret
tore del reparto di chirurgia dell'O
spedale di Zingonia, in provincia' 
di Bergamo, • uno dei maggiori 
esperti italiani della nuova tecnica. ; 
«Non solo le appendicectomie, ma 
tutte le colecistectomie (cioè le 
asportazioni della colecisti) an

drebbero fatte in mininvasiva» so
stiene Novellino. «Non solo, io ri
tengo che, a differenza di quanto 
accaduto finora, ogni paziente con 
calcoli alla colecisti, anche se non 
ha disturbi, debba essere operato». 
... Un'opinione che genera molte 
polemiche, anche perché oltreo
ceano si sta assistendo a una stra
na epidemia: da che è nata la mi
ninvasiva è raddoppiato il numero 
di interventi dì asportazione della 
colecisti. ;::."-•-.: - • •;• -?x. *;-?:•:?••• 

Racconta Antonio Legorreta, di 
Blue Bell, in Pennsylvania: «Fino al 
1988, solo uno su mille ricoverati 
per calcoli alla colecisti veniva ef
fettivamente operato. Questa pro
porzione, nel 1992, è passata a due 
su mille. Nello stesso periodo sono 
drasticamente diminuiti gli inter
venti tradizionali, soppiantati da 
quelli in mininvasiva, che ormai 
fanno la parte del leone costituen
do l'83 percento di tutte le opera
zioni». ..•.*-1v.:."i» ••'"..:.:,- ••?:••:" -•'•'' 

La lievitazione del numero degli 
interventi preoccupa il già disastra
to bilancio della Sanità statuniten-

Disegnodi Mitra Oivshali 

se. Si era infatti sostenuto che la 
nuova tecnica avrebbe permesso 
di risparmiare molti soldi, in realtà 
non è cosi: «Sta succedendo l'esat
to contrario» sottolinea Legoretta. 
«La spesa sanitaria per l'esecuzio
ne di colecistectomie è aumentata 
del l ' l l percento nel periodo 1988-

J592, anche se le spese vjye«per 
.singolo-intervento, cioè L'onorario 
dei chirurghi e il costo della degen
za, sono diminuite, grazie al nuovo 
approccio, del 25 percento». 

Che cosa può spiegare, allora," 
questa nuova moda? Secondo i ri
cercatori americani possono esser-

.. ci varie spiegazioni. Anzitutto l'of-
;> ferta di un intervento apparente-
; mente poco impegnativo, rispetto 
•: a quello classico, potrebbe avere 

convinto molti soggetti con disturbi 
'.' lievi a farsi operare. Non si può poi 
. escludere che molti malati di cal

coli, giudicati una volta a rischio 
per l'intervento tradizionale, siano 
ora possibili candidati per la nuova 

••' tecnica meno invasiva. . . . : . • ..j,-•••.-
Afferma critico Legorreta: «La 

v questione di fondo è decidere se la 
i disponibilità di una nuova tecnica 
i chimrgica possa modificare a tutti 
•s'egli effetti le indicazioni all'interven-

*to per una determinata patologia. 1 
risultati della nostra ricerca sem-

; brano mostrare una tendenza di 
questo tipo: la riduzione dei tempi 

; di degenza (su cui, come visto, c'è 
V; chi inizia a dubitare, ndr) e delle 
' spese per singolo intervento ha fat-
; tosi che i chirurghi da una parte e i 

pazienzi dall'altra considerino van-
. taggiosa la soluzione chirurgica 
• mininvasiva, che viene applicata 
• sempre più, con il conseguente au

mento dei costi globali». • . .<• 

Il testosterone 
forse protegge 
dall'infarto 

La scoperta va confermata ma i ri
sultati ottenuti da un primo studio 
sono «fortemente indicativi»: un or
mone maschile, il testosterone - ri
tenuto finora un fattore di rischio 
per i disturbi cardiaci - svolgerebbe 
invece una funzione protettiva pro
prio nei confronti delle malattie co
ronariche, abbassando di fatto i ri
schi di infarto. L'indagine - realiz
zata da ricercatori dell' ospedale 
Roosevelt St. Luke di New York, 
pubblicata sulla rivista «Thrombo-
sis and arteriosclerosis» - ha indivi
duato per la prima volta una forte 
correlazione tra la presenza di bas
si livelli di testosterone e il manife
starsi di malattie coronariche, di 
ostruzioni delle arterie, di patolo
gie quali l'angina pectoris. Lo stes
so autore del rapporto, Gerald Phi
lips dell' ospedale di Manhattan, 
ha ammesso che non è ancora sta
ta trovata una spiegazione chiara 
al ruolo positivo svolto dall' ormo
ne. Gli studiosi hanno osservato 
che le quantità di testosterone so
no legate a quelle del cosiddetto 
colesterolo «buono», suggerendo 1' 
ipotesi che I' ormone protegga il 
cuore tramite un effetto sulle lipo-
proteine. Considerato che con l'in
vecchiamento i livelli dell' ormone 
si abbassano, questo rappresente
rebbe un ulteriore fattore che con
tribuisce, all'aumento di attacchi 
cardiaci con l'^tàL ••• - .•.•<.•• 

L'Oms: per l'Aids 
discriminato 
il Terzo Mondo -

La sezione africana dell' OMS, nei . 
suo ultimo rapporto : d' attività ' 
esprime viva preoccupazione per 
«!' abbandono in cui viene lasciata 
nel terzo mondo la ricerca di un 
vaccino per I' Aids anche se il 90 
per cento dei sieropositivi si trova
no nei paesi in via di sviluppo». L' 
OMS constata «con-rammarico» 
che le grandi industrie farmaceuti
che investono principalmente le 
loro disponibilità tecniche e finan
ziarie nella produzione di medici
nali destinati a curare la malattia e 
che trovano un proficuo mercato 
nei paesi ricchi, mentre I' aids fa 
strage soprattutto nei paesi poveri. 
Il dottor Peter Piot. direttore della ri
cerca e dello sviluppo presso 1\ 
OMS, ha ribadito che «la scoperta 
del vaccino è essenziale se si vuole 
un giorno o 1' altro confrollare la 
malattia, a complemento di un la
voro in profondità di prevenzione e 
d'informazione»..--

****** (Hr~:***-tr*»> „,v*-*s-W£,,-\i,*£t'rX"ì***'K j * v * 
" ' - V - *' 'tC\ > i . *, - CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSC 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ - . 
s ionidel tempo sull 'Italia.>. :- . . •••, 

TEMPO PREVISTO: al Centro e al Nord ir
regolarmente nuvoloso con possibilità di • 
brevi precipitazioni più probabil i in pros
simità del rilievi e delle zone interne. Al ' 
Sud prevalenza di ser.eno con addensa
menti soprattutto alti e sotti l i . Nella notte e 
al mattino di domani nubi in intensificazio
ne su Liguria, Valle d'Aosta, Piemonte e ; 
Sardegna co piogge. In nottata aree nuvo
lose in genere stratificate giungeranno ' 
sulla Sicil ia. Dopo il tramonto foschie e 
isolati banchi di nebbia sulle zone pianeg
gianti del centro-nord. • •,••:• 

TEMPERATURA: in aumento. 

VENTI: ovunque deboli o moderati da sud 
tendenti a rinforzare sul versante occ i - . 
dentale e In particolare su Sicilia e Sarde
gna . - - •: r;-\ •. ••,.•;.-•- , -, -;-. - •-..•': 

MARI: poco mossi, con moto ondoso in au
mento ad iniziare dal Tirreno, dal canale 
di Sicil ia, dal mar Ligure e dal mare di ' 
Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

8 
9 

14 
12 
13 
10 
10 
14 
10 
10 
11 
9 
8 
7 

21 
21 
19 
19 
20 
13 
15 
19 
21 
19 
18 
22 
18 
20 

TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenagnen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
17 
12 
9 
7 

11 
9 

10 

23 
23 
18 
19 
20 
14 
15 
16 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 
9 

12 
10 
11 
13 
7 

15 
12 
15 
14 
10 
8 

13 

17 
18 
21 
17 
22 
20 
19 
18 
23 
21 
23 
24 
19 
19 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
10 
5 

13 
11 
1 

10 
9 

18 
19 
20 
19 
19 
17 
20 
20 
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M A T T I N A 
7.00 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 

ZECCHINO. SORPRESE E CARTONI. 
Contenitore.(13240661 ... .•• •• ; .-. 

9.15 DOVE STA ZAZA'. Musicale. ' 
(3141066) - •• ••.-•"•••••,•• >-•-

10.15 LASTRANIERA. Film-Tv (USA, 1989). 
(1939917) - ;:>- - r " 

11JQ CANAL GRANDE OVVERO GREGO-
RETTIWU'. Diario settimanale d'in-

•• lormazioni televisive. (4276608).. . •. 
1£20 CHECK-UP. Rubrica di medicina. Al

l'Interno; 12.30 TG 1 - FLASH. 
(1341375) V , , , ; / ; . 

P O M E R I G G I O 
1125 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (3651530) •' 
13.30 TELEGIORNALE. (8066) • . 
14.00 ALMANACCO. (9186559) V : -
14.45 TGS • SABATO SPORT. Rubrica 

sportiva. All'interno: 
- . - PALLACANESTRO. Campionato italia

no Playott. (1362714) o 
1 6 J 0 Z U M . Musicale. (28191) <•' 
16.45 MIOSOBUCK. TI.(598530) '"' 
17.00 NASTYBOYS. TI. (99085) 
18.00 1 0 1 . ( 6 5 5 1 1 ) ' * ' . - • : - - . - • • ) • '..'•'•' 
18.15 PIU'SANIPIU'BELLL (2423849) 
19.35 PAROLA E VITA: IL VANGELO DELLA 

DOMENICA. (788646) v . . ... 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. (443) 
2030 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

(97086) ••.--:-. .•„•, . • ..•-.... -.., 
20.40 TUTTI A CASA. Varietà. Conduce 

PippoBaudo.(1848578) ••.•- •.•:< 

N O T T E 
23.05 TG1. (4420443) "::i: 'r :'-r 
23.10 SPECIALETG1. Attualità. (4949443) 

0.05 TG1-NOTTE. (6010047) - • 
0J0 PICCOLA SPORCA GUERRA. Film 

drammatico - (Argentina. 1982). 
(31479,12) .-*.•••; „„;„,„.. 

1.31. FRUTTA PROIBITO.. FJImiomraedia.. 
(USA, 1946-b/n), (8242573)-". -

3.10 TC1-NOTTE. (R) 112854931) 
3.15 QUATTRO DONNE NELLA NOTTE. 

Film drammatico (Italia/Francia. 1955 
-o/n) (6436592) 

4.50 TG1 -NOTTE. (R) (18911047) 

6.35 VIDEOCOMIC. (3747578) 
6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore. 

All'interno: 7.00, 8.00, 9.00 TG 2 • 
MATTINA. (68290795) 

10.00 TG2-MATTINA. (71849) 
10.05 RAIDUE PER VOI. . Settimanale. 
'•• (6768820) -••••-:.: 
10.20 LASSIE Telefilm. "Lungo viaggio". 

11.15 PROSSIMO TUO. Rubrica religiosa. 
• (8481356) •-••, • 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con
tenitore. (46917) .-> ' 

6.30 TG3-L'EDICOLA. (7871820) 
6.50 SCHEGGE. (3646269) -. 
7.30 LA TRADOTTA. Film guerra (Germa-
• '• nia, 1961). (7796191) 
9.00 CANAL GRANDE OVVERO GREGO-

RETnWU'. Rubrica. (7733) •:•.. 
9.30 TGR-ITALIA AGRICOLTURA. Attua

lità. (344917) •' ' -' . . V 
11.00 CONCERTI PER L'EUROPA. Da Pa

lazzo Labia in Venezia. (6470004) 
1145 20 ANNI PRIMA. (5548199) 
12.00 TG3-OREDODICI. (60795) : 
12.15 LA PREDA UMANA. Film avventura 

- (USA, 1956). (5138627) •- .. 

13.00 TG2-ORETREDICI. (86191) 
13.20 TG2-MEDICINA33. (616801) 
14.00 UN INVIATO MOLTO SPECIALE Te

lefilm. (785240) :•-••." ~ . . • • • . . ' 
15.30 UN ISTANTE.. E VINCI! Lotterie Na

zionali. (83066) •- • • 
15.40 QUANTE STORIE... RAGAZZI! Conte

nitore. All'interno: (7826646) - •••'• 
17.05 NEONEWS - SPECIALE AMBIENTE. 

(588153) • ••--.'• :>'•• :;•• •-••• - -
17.20 HARRYEGLIHENDERSON. Telefilm. 

(86733) >•;.-•. . 
17.50 W LE DONNE. Film commedia (Italia. 

1970). (4159998) •• •• 
19.45 TG2-TELEGIORNALE. (770443) 

20.15 TG2-LOSPORT. 
20^0 VENTI E VENTI. Con Michele Mira-
. - bella e Toni Garrani. (7767337) ' 
20.40 TRAFFICANTI DI MORTE. Film thril-
: : ier (USA, 1992). Con Peter Welter. L o r i ' , 

Singer. Regia di Kevin Connor (1* vi
sione tv). (706337) ••••••• •-,-,..•,-, 

22.35 IL COMMISSARIO CORSO. Telefilm. 
.., •, "Stelle cadenti". Con Diego Abatan-

.tuono,BrunoPagni.(6926627) " , v 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. (33085) . 
143H TG 3 • POMERIGGIO. (390356) 
14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Attualità. 

: (113443)-. •- ••••. -
15.15 TENNIS. 51" Internazionali d'Italia. ' 

Atp Tour. (79639066) 
19,00 TG3. Telegiornale. (627) y 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. (30714) • 
19J0 BLOBCARTOON. Videolrammenti. 

' (6619882) , ,.-• •••• •• .-

20.30 ULTIMO MINUTO. Attualità. Condu
cono Simonetta Martone o Maurizio 
Mannoni,(51998) .'.•..-;•:.- • " . - • •;•• 

22.30 TG 3 • VENDDUE E TRENTA. Tele
giornale. (73576) ">;..'.•;.•..'-••;•• ; ,£ 

22.45 HAREM. Talk-show. Conduce Cathe-
, . , rineSpaak.(2541917) - , 

6.30 AMORE IN SOFFITTA. Tf (8240) 
7.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm. 

(6077172)' .--• • • 
7.45 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove

la. (9511284) ; • 
8.30 VALENTINA. Tn. (4646) • 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

(43066) ;: •; 
9.05 PANTANALTn.(4885040) ••'••.'• 
9.35 GUADALUPE. Tn. (5066917) : 

10.50 MADDALENA. Telenovela. All'inter
no; 11.30 TG 4, (1347004) 

11.55 CUORE SELVAGGIO. Tn. (47986191) 

13.30 TG4. (4004) ••-
14.00 MEDICINE A CONFRONTO. Rubrica. 

Con Daniela Rosati. (989004) • . 
16.00 CARA MARIA RITA. Rubrica. Con 
"••. MariaRitaParsi. (62559) 
16.10 PERDONAMI. Attualità. Conduce Da- ' 

videMengacci.(2728917) -••• -• . . . , 
17.05 C'ERAVAMO TANTO AMATI. Talk-

show. All'interno: 17.30 TG 4. (749917) ; 
18.00 FUNAR1NEWS. Attualità. (86511) • . 
19.00 TG4. (269) •••-•- "••*.- '•='<•••• 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. (9733) <•• 

20.30 GRAN FINALE: CUORE SELVAGGIO. . 
Telenovela. Con Edith Gonzalez. 
Eduardo Palomo. (4736559) •' ' ., 

23.30 TG2-NOTTE. ( 8 5 3 3 7 ) - • - : 
23.50 TGR IN EUROPA. Attualità. (7408646) ' 
: 0.20 CANAL GRANDE OVVERO GREGO-

,.., RETTIVVU'. Diario settimanale d'in-
: formazione televisiva. Conduce Ugo 

. ' Gregoretti..(59009) •- ,.,. .. 
. 0.50 JGSJiflTrjE.SPORTJdliuiteiDo; :.: ; 
- . - PALLANUOTO.Campiotiatoitaliano 
- . - BASEBALL Campionato italiano 

(50376028) 
2J0 VIDEOCOMIC. (4097028) 
3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità (32232509) 

2345 MAGAZINE 3. Varietà. (5685882) 
0.45 TG3-NUOVOGIORNO. (9090592) 
1.15 FUORIORARIO. All'interno: . 

- . - ILFANTASMADELLALIBERTA'. Film. 
- . - BENEATH THE VALLEY OF THE UL-

TRAVIXENS. Filmjprima visione tv). 

- . - LACinA:, IJElJBRAtò)m.^V:: t :u! 
- . - ENTR'ACTE-film . . . . . . , -
- - LES MYSTE'RES DU CHATEAU DU 

DE'. Film • " 
- - UNCHIENANDALOU. Film (91089405) 

23.00 L'EREDITIERA. Film-Tv (Messico, 
••• 1993).All'interno: ••• 

0.45 TG 4 • RASSEGNA. STAMPA. 

1.00 LA SUPPLENTE. Film (Italia, 1975). 
(2702399) . " .'• . . . . . . 

;.13»^r^NCTr5.JR).l40821.96) ^ 2 " , 
100 TG 4.-RASSEGNA STAMPA. (Repli

ca) (9642912) 
310 PUNTO DI SVOLTA. (R) (9926888) 
3.55 ACQUE DI PRIMAVERA. Film dram

matico (Italia 1989) (40337973) 

o ITALIA 1 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore 
(22866530) 

9.30 HAZZARD. Telefilm. "Squadra spe
ciale femminile". I3460S) 

10.30 STARSKY & HUTCH. Telefilm. "Ba
gno di sangue". (38424) .; 

11.30 A-TEAM. Telefilm. "Candidato sco-
• modo".(1060462)*"' •" 

12.25 STUDIO APERTO. (8301785) 
12.30 FATTI E MISFATTI. (47801) ... 
12.40 STUDIO SPORT. (676917) ,: 
12.50 AUTOMOBILISMO. Mondiale di For-

: mula 1. Gran Premio di Monaco. Pro-
ve. (8227840) '-: "••..-••• 

14.10 STUDIOAPERTO. (5693511) ••" •" 
14.30 IL MEGLIO DI "NON E' LA RAI". 

Show. (10004) - • -
15.30 WRESTLINGSUPERSTARS. (52066) 
16.30 A TUTTO VOLUME. (2998) ;-..••.,. '• 
17.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele-

- i l i l m . "Partila fatale", (95658) '• 
17.55 I MIEI DUE PAPA*. TI. (701578) ' 
18.30 POWER RANGERS. Tf. (5462) -'-' 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

"Lacasadeglispecchi".(3849) 
19.30 STUDIOAPERTO. (5820) ', 

20.00 KARAOKE. Musicale. Conduce Fio- ' 
rello. (2733) ' • 

20.30 GROSSO GUAIO A CHINATOWN. 
Film fantastico (USA, 1986). Con Kurt 
Russell, Kim Cattrall. Regia di John : 
Carpenter.(15608) *••—••-•- .--.v •">.;. 

22.30 ALCUNE SIGNORE PERBENE Film ! 
erotico (Spagna, 1990). Con Dalila Di •; 
Lazzaro. Regia di Bruno Gaburro (V 
visione tv). (8212171) .. • > ; - ; • • • ; /'-'• 

0.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(7019467) •.:-

1.20 STARSKY 4 HUTCH. Telefilm (Repli
ca). (5180047) •,•••• •= -•••.•• 

120 A-TEAM. •' Telefilm (Replica). 
(8815757)'-,.: , >-• • - ••• 

3.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele- ' 
film(Replica).'(77157Ì8)"", • •• -

4.30 HAZZARD. ' Telefilm- (Replica). ' 
(99161912) --.•/ 

BICANALE 5 

6J0 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
(5016608) ... 

9.00 A TUTTO VOLUME Rubrica. Condu
ce Alessandra Casella -(Replica). 
(8697066)-.- • • • 

9.35 NONSOLOMOOA. Attualità (Repli
ca). (5452356) •;••• 

10.15 ARNOLD. Telefilm. (9829563) ' 
11.00 LE INCHIESTE DI PADRE DOWLING. 

Telefilm. ( 7 8 7 4 5 1 1 ) - , : 
11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 
(2605068);-, .. ,...-

13.00 TG 5. Notiziario. (49172) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. Con 

Vittorio Sgarbi. (3257356)-- . 
13.40 AMICI. Rubrica. (3003820) ' 
15.30 ANTEPRIMA. Rubrica. (11337)" 
15J55 . A TUTTO DISNEY. .Contenitore. 

(45337240) ; - . • : : . - . - : ; : : - „ : , . . 
1759 FLASH TG 5. Notiziario. (405851375) 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

- (200077375) V - - - , - • ' " • 
19.00 SI' O NO. Gioco. (7646): 

20,00 TG5. Notiziario. (52462) 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show. Conducono 
Sergio Vastano e Emma Coriandoli. ' 

-: ( 5 7 7 8 7 1 4 ) - " — --::.• - , ... 
20.40 AVANTI UN ALTRO. Show. Conduce 
•-. PippoFranco.(7113191)- . . 

23.00 SABATO NOTTE LIVE Show. (22801) 
24.00 TG5. Notiziario. (72844) •••• 

0,15 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm. 
. (6019134) • • > ' ' 

1.15 ATUTTOVOLUME (R).(6481318) 
Mh SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re-

'•.- plica).(6551047) ••• ':' 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show (Replica) ' 
(4132467) •-• 

' 2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior
namenti alle ore 3 00,4 00 5 00 6 00 
(2669825) 

230 ITALIANI. Slt-com (50855405) 

Sabato 14 maggio 1994 

7.00 EURONEWS. 14998608) 
9.00 BATMAN. Telefilm. "Un do molto 

acuto". Con Adam West, Burt Ward. 
- r. (53733) .--: - . 
10.00 KEUY. Telefilm. "Prendendo l'on

da". (64849) -
11.00 IL FARO INCANTATO. Telefilm. "I 

fantasmi del laro". (1458573) 
12.15 BATMAN. Telefilm. "Un riscatto im

possibile". Con Adam West, Burt 
Wart. (802530) • 

12.45 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubr i - . 
ca (Replica). (6622375) 

1330 THE LION TROPHY SHOW. Gioco. 
•• ConduceEmilyDeCesare.(4998) \ 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (58820) 
14.05 L'ANGIOLETTO SENZA ALI. Film 

commedia (USA. 1982). Con Gary Co-
leman, Robert Guillame, Regia di Le- • 

. , slie Martinson. (4148578) •„:••• 
16.00 CALCIO. Coppa d'Inghilterra. Finale. 

Diretta. (230240) 
18.00 AUTOMOBIUSMO. Formula 3. 

• (12240) "- •,•*..- •;-
18.45 TELEGIORNALE (678240) 
19.00 MAUOCK. Telelilm. 

20.00 CICLISMO. La Vuelta. (47530) 
20.25 TELEGIORNALE-FLASH. (6913207) ' 
2030 ARCOBALENOSaVAGGIO. Film av

ventura (Italia, 1985). Con Lewis Col
lins, Lee Van Cleff. Regia di Anthony 
M.Dawson. (35462) 

2230 TELEGIORNALE (5066) 

23.00 APPLAUSI. "E quella sera al Sisti
na". Con Gino Bramieri, Enzo Gari-

. nei. (24269) 
24.00 HAINE Film drammatico (Francia, 

1979). Con Klaus Kinski, Maria Sch-
neider. Regia di Dominique Goult. 

• (4072937) ' " - ; 
1.40 CNN.' Notiziario in collegamento d i - ! 

retto con la rete televisiva americana. 
(75447405) ., < . 

msssr 
1UC RADIO LAB. TV. Rubrì

ca. (160337) -
1430 VM GIORNALE FLASH. 

(6425356) 
HJS TOP40. (5542998) ; ' 
1600 ZONA MITO. Il meglio 

de1 la settimana. (525240) 
1700 THE MIX video a rota

zione. 1541288) -•-
18.00 TOP OFTHEWOntO. Le 

classifiche a conlromo. 
(212743) ••..<..••.-• 

I l M MDCS. .(Replica). 
(t99068) !" 

1U0 VMOtOHNAlE. (589288) 
20.00 THE MIX. Video a rota

zione. (579801) • • —, 
2030 ROXY BAH. Rubrica. ' 

(85940530) ' 
23J0 VM GIORNALE. 

(40917559) 

14.00 INFORMAZIONI REQIO-
• > NAU. (911998) 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 
(3599578) 

17.00 ZERO CITY SOUNO. 
(534998) 

1100 MITICO. (700424) •' ' 
11.15 SPECIALE AEROBICA. 

(R). (9423733) 
19.00 «FORMAZIONI REOO-

NAU (573627) 
1930 ODEON , REGIONE. 

2030 ARRIVEDERCI MAMMI-
. NA. Film commedia 

' ' (USA. 1988), (787153) .. 
2230 INFORMAZIONI REGIO

NALI. 1732998) 
2245 MITICO WEEKEND. (R|. 

17244269) 
a i 5 LA TALPA Film 

(75050191) 

Tv Italia 
18.00 

19.00 

1930 

TELESPORT ROSSO. 
(Replica). (2902998) 
TEIEGIORNAU REGIO

NALI. (4777733) 
TELESPORT VERDE. 

. Magazine sportivo con i 
grandi avvenimenti della 

• "- settimana. (2149207) 
2033 I I TERRIBILE ISPETTO

RE. Film commedia (Ita-
;' , lia, 19691. Con Paolo Vil

laggio, Francesco Mule. 
' (9671153) -

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (4752424) 

23.00 <WM TERMINATOR. . 
. Film azione (Hong Kong, 
.'1987|.(3t»81068) 

Clnquestelle 
1245 SUPERPASS. (141676) 
13.15 ITALIA CWOUESTELLE. 

K M INFORMAZIONE REGIO
NALE. (913356) 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 
(3568608) •-•• -• 

17.00 MAXIVETRINA. (377530) ' 
1730 IL SABATO D a VILLAG

GIO. Rubrica. (537085) • 
1830 LA RISPOSTA DELLE 

STELLE. (531801) 
1930 INFORMAZIONE REGIO-

• NAIE. 1197356) 
2030 TIGGINOSTRI OVVERO 

L'ALTRA FACCIA OELLA 
NOTIZIA. (573207) • •• 

20.40 COMINCIO' PER GIOCO. 
... Film (USA, ,,1968).' 

(860375) 
2230 INFORMAZIONE REGIO-

NAIE. (52689998) 

Teìe-f 1 
1330 WEEKEND SENZA IL 

, MORTO. Film grottesco 
(GB, 1992). (2373733) -

15.05 IL PIIT GRAN BENE DEL 
MONDO. Film drammati
co (GB. 1988). (4550424) •.' 

16.40 DOPPIA ANIMA. Film th
riller • (USA, • 1592). 

' (7074511) 
SILVERADO. Film we

stern (USA, • 1985). 
(8786801) 
LINEA DIRETTA Film 

commedia (USA, 1552). 
(119153) • 

2230 TRAPPOLA IN AITO MA
RE. Film azione (USA, 

' 19921.(2383795) 
IL GRANDE COCOME

RO. Film drammatico 
(Italia/Francia 1993) 
(48626641) 

1835 

2040 

0.15 

Te le+3 
10.00 MUSICA CLASSICA. (R). 

(4616172) 
12.00 MONOGRAFIE. (Rapii- ' 

ca). (445530) 
13.» OMBRE ROSSE. Film 

western (USA, 1939 • 
b/n). Regia di John Ford. 
(23633561 

14.45 IL TROVATORE. (Repli
ca). (7170424) 

17,00 - 3 NEWS. (270733) 
17.06 OMBRE ROSSE Film. 

(106871153) 
1835 MONOGRAFIE. "Patrick 

Dupond" • "Mstislav Rc-
stropovich'.(43W085) -

2030 IL RIGOLETTO DI GIÙ-
SEPPEVERDI. (101714) 

22.15 MUSICA. CLASSICA' 
(Replica) (9098066) 

025 OMBRE ROSSE. Film 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program* 
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra indicata. Per informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Gemitar 
Devetopment Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. . 
CANALI SHOWVIEW " * 
OOI - Raluno: 002 - Rai-
duo; 003 • Raitre; 004 - Ro
te 4; 005 • Canale 5: 006 -
Italia 1; 007 - Tmc. 009 -Vi
deomusic: 011 • Clnque
stelle 012 Odeon 013 -
Tele-*- 1 015 - Te!o+ 3 
026-Tvl talla 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00: 
13.00:19.00; 22.30, 7.40 Mattina
ta - Il risveglio e II ricordo; 7,48 : 
Oroscopo; 9.30 Speciale Agri- \ 
coltura; - . - Pomeridiana; 18.00 \ 
Ogni sera; 18.30 Campionato di : 
pallanuoto; 19.22 Ascolta si fa , 
sera; 19.27 Ogni sera - Un mon
do in musica; 21.15Tuttobasket; 
- . » Ogni notte - La musica d i , 
ogni notte. ••-..---•. •• .v>,.;";.* •.• 

Radlodue ; 
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30. 7.00 L'oroscopo; 
9.10 Ritmi americani; -, 10.04 
Black out; 11.13 Vipera: 12.50 
Chicche e sta-13 261 più venduti 
in Italia 14 30 Speciale Giornale 
Radto Rai • Rotocalco del saba

to; 14.56 Papaveri e papere 
16.00 Note tendenziose; 16.34 ' 
Noi come voi; 17.05 Note ten
denziose; 17.33 Estrazioni del 

:, lotto; 17.38 I classici dell'umori- '• 
• smo; 18.32 La parola; 19.06 Note 
• tendenziose; 19.30 Giornale Ra-
' dio Rai - L'Informazione; 19.52 ' 

Trucioli; 21.00 Black out; 21.52 : 
Taglio classico: 23.09 Ritratti 

-. sottovoce: 24.00 Rai notte. - r . 

Radlotre -> 
Giornali radio: 8.45.7.00 Parlan
do con Dio; 7.15 Ouverture; 7.30 ; 

. Prima pagina; 8.30 Ouverture; 
. 9.00 Radlotre suite; 12.01 Uomi

ni e profeti: 12.45 Radlotre po
meriggio: Antologia- 13 30 
Esercizi di Radio Lezioni d a-
more, 14 30 Antologia, 15 00 Ve

di alla voce 18 00 Rosebud 
19.18 Radiotre Suite; —.— Il car
tellone; 21.00 Concerto sinfoni
co; - . - Oltre II sipario; 24.00 Ra
diotre notteclasslca. 

ItallaRadlo 
Giornali radio: 7; 8: 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 6.30 • 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse
gna stampa: 8.15 Dentro i tatti; 
8.20 In viaggio con; 8.30 Ulti mo
ra; 9.10 Voltapagina; 10.10 Filo 
diretto; - 12.30 Consumando; , 
13.10 Radicbox; 13.30 Rockland; •> 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 ' 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di ., 
bordo: 16.10 Filo diretto; 17.10 ; 
Verso sera- 18 15 Punto e a ca
po l9 10Backhne 20 10 Saran
no radiosi 

,~p -r^Kw«*«^»*£j¥--*y •*+**yf^m*4$*p<iXi%> l-**'"» # " * * t •*.«*«•»»¥ * 
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L'onorevole Emi 
e i Bronzi di Riace 
VINCENTE: , ; 

Beverly Hllls 90210 (Italia 1. ore 20.44) 5.686.000 

PIAZZATI: •••'• " : ! - - - - - V - " . . ' .•.•--.:-'.:- .•••••;;• . • •' -

Doppia Identità (Raidue, ore 20.40) 5.251.000 
Il Fiosso e il Nero (Raitre, ore 20.40) 4.956.000 
I cervelloni (Raluno. ore20.42) 4.505.000 ' 
La ruota della fortuna (Canale 5, ore 19) 4.140.000 
Beatiful (Canale 5. ore 13.44). 4.113.000 

Quasi cinque milioni di persone hanno potuto 
s§M toccare cori mano, l'altra sera, la reticenza del si- ', 

à i a ! gnor Pini, onorevole della seconda Repubblica , 
••: nonché segretario di Alleanza Nazionale, a distac

carsi ideologicamente dal partito fascista. La richiesta di abiu- • 
ra, avanzata a Fini giovedì sera al Rosso e nero di Santoro, è ri
masta nell'aria. La domanda non soddisfatta. Può darsi che Pi- -
ni si senta puntato addosso gli occhi dei militanti di base del • 
suo partito, quelli che la sera delle elezioni sono secsi in piaz
za per alzare la mano nel saluto fascista e urlare condanne a : 
morte, o all'esilio, per tutti i rossi di «casa loro». Può darsi che .-'. 
la nostalgica Mussolini non voglia che si parli male del nonno. ' 
Può darsi, invece, che la moderazione dell'ultima ora di Fini 
sia solo uno dei componenti del nuovo trucco (chissà se an
che lui ha tutto l'occorrente nel beauty-case). •.-- : » , 

Se facce di bronzo devono essere che siano di vero bron
zo Come quelle dei Bronzi di Riace, appunto. Dimenticati do
po la prima uscita pubblica a Roma, hanno riacceso i cuori dei : 
telespettatori sebbene il programma del Dsc a loro dedicato 
sia andato in onda a notte fonda con tre quarti d'ora di ritardo. , 
Su Raiuno ha registrato una media jlcl dieci percento di sharc 

C H E C K U P RAIUN012 20 
Non e una malattia, ma la maggior parte delle donne se la 
figura come un gran problema. Si tratta della menopausa, 
che, con l'aumento dell'età media, copre ormai un terzo 

* della vita femminile. Ne parlano in studio i professori 
Lamberto Perugia, Pier Giorgio Crosignani e Gian Bene
detto Melis: è possibile arrestare l'invecchiamento della 
pelle? è vero che la menopausa porta anche insonnia e 
depressione, e che in questo periodo si fa più alto il ri
schio di fratture e di malattie cardiovascolari? 

A T U T T O V O L U M E ITALIA 116.30 
Dedicato ad «Erotica», la manifestazione bolognese «a tut
to sesso». Fra gli intervistati da Alessandra Casella, lo stili
sta Elio Fiorucci, il regista Tinto Brass. le pomo dive Milly 
D'Abbraccio e Petra. ... 

HAREM RAITRE22.45 ^ -'• • . " 
Essere sulla cresta dell'onda, e poi sparire. Perche? E suc
cesso a Lori Del Santo, Sabrina Salerno ed Edwige Fcne-
ch, che stasera, ospiti di Catherine Spaak, spiegheranno 
«dove sono state» per tanto tempo. 

SPECIALE TG1 RAIUNO 23.10 ' 
Una lunga serie di racconti di violenza, follia e abuso apre 
stasera un viaggio tutto italiano su fatti e misfatti a danno 
dei minori. In questa prima puntata le testimonianze rac
colte da Danila Bonito raccontano l'infanzia negata nel 
Sud, a Napoli e Palermo. '•••.•-.;•.••'••"• 

M A G A Z I N E 3 RAITRE23.45 • •'"• 
Confidenze notturne di un segretario, ovvero Gloria De 
Antoni intervista Achille Occhetto. E dopo che Franca Va-

' Ieri, nei panni di una cronista del Ta3, avrà intervistato 
una signora molto aggressiva, seguirà un faccia a faccia 
Ira Tatti Sancuineti e Oreste De Fomari per valutare quel
lo che ha fatto la Rai in occasione della festa della 
mammina. - - , ,.••...-.•.-.-.•• :„•• . . • • 

V E D I A L L A V O C E RADIOTRE 15 •• 
Siamo certi di consoccre bene il senso delle parole? O in
vece non e il caso di indagarlo più a fondo con l'aiuto del
la letteratura, della musica, del cinema? E quanto si pro
pone di fare questo programma, che oggi ospita Enzo 
Jannacci, Grazia Cherchi e Giuseppe Pontiggia, tutti e tre 
alla ricerca del signilficato più proprio della parola «ma
lattia». ; ..... ...... .... . . .• 

Da mezzanotte all'alba 
i misteri del surrealismo 
1.15 FUORI ORARIO-CADAVERI SQUISITI 

Una notte dadaista a cura della redazione di Gheal. 
RAITRE 

Una non-stop dadaista, dall'una di stasera alle nove di domattina per 
amanti del cinema-immjigine, delle conlaminazioni inattese, delle . 
avanguardie (storiche e non). Si parte con un'opera esemplare e ce- : 
leberrima, // fantasma della lìl>erta di Bunuel. Si continua con un mix 
eli immagini rare o anche tele-inedite: per esempio. Le misture du cha-
teau dedesdi Man Ray. 0 anche Beriealh theixtlley olUltrauixerisdei- . 
l'ironico-erolico Russ Meyer passando per Ballet mécaniquedi Léger. 
Quasi all'alba ancora un paio di capolavori, Entr'aae di Clair e Un -
chien andatoutii Bunuel, mescolati a materiali di Brakhagc e Warhol. 
Si va a dormire (?) dopo l'edicola del mattino, accompagnati dalle • 
gag metafisiche dei fratelli Marx. i. :;•••• ; [Cristiana Paterno] ' 

^ »«>?*«*.xr* j * « 

13.00 O M B R E ROSSE 
Regia di Job» Ford con John Wafne Clalro Tretor. Thomas Mttcboll Usa 
(1939). 99 minuti. 
Campionario di varia umanità In viaggio sulla diligenza 
da Tonto a Lordsburg, attraverso il territorio degli Apa-
ches. C'è una signora al nono mese di gravidanza, un 

. «gambler», un rappresentante di l iquori, una prostituta, 
un medico ubriacone. Al gruppo si uniscono un banchie
re i n fuga con la cassa e John Wayne. ricercato per un de-
l i t tochenonhacommesso.É i lcapo lavorod iJohnFord . . 

, TELE+ 3 •.«,-.^-v.:••.-••..-; 

24.00 HAINE -• 
fletia di Donlnla.ua Goult. con Klaus Klnskl, Maria Schnelder, Patrie» Me-
lamoc. Francia (1979). 90 minuti. 
Vendetta collettiva in un villaggio francese. Kinski viag
gia in motocicletta e si lerma alla locanda. Ignora che po
co prima una bambina è stata investita e uccisa da un 
centauro. Inquietanti atmosfere. 
TELEMCNTECARLO 

0.20 PICCOLA SPORCA GUERRA 
Re|la di Hector Olirai, con Federico Loppi. Victor Laplace. Hectar Bidonile. 
Argentina(1SS2).78minuti. •. . 
Orso d'argento a Berlino per un film che si inserisce per-
(ettamente nella tradizione latino-americana del cinema 
d'impegno e di denuncia. Qui c'è l'epurazione anticomuni
sta avviata da Peron intorno alla metà degli anni Settanta. 
Il tutto, perù, visto dall'osservatorio periferico di una co
munità rurale. • 
RAIUNO v * * 

3.15 QUATTRO DONNE NELLA NOTTE 
Regia di Henri Oecoin. con Danielle Oarrleux. Michel Auclalr. Corinna CahttL 
Francia/Italia (1954). 
Dongiovanni sfrontato, Larry riunisce nella sua casa quat-

' tro donne: la prima e la seconda moglie, la giovane fidan
zata, la segretaria-amante. Convincente la recitazione. 
RAIUNO . * 

-ir 
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Isabelle Adjani. L'attrice è protagonista di -La relne Margot». 
(Reuter) In basso II regista Patrlce Coereau 

FESTIVAL DI CANNES 
Un tripudio di applausi f 
per il feuilleton storico 
«La Reine Margot»? 
Con la pallida Adjani 
nel ruolo di protagonista 

^Òreésangué 

sfidai! potere 
Ricco, barocco, sanguinario, romantico, ma anche un II p r O ^ r a i M l l d 
po' noioso nel suo freddo splendore di morte. La Reine 
Margot, evento francese di Cannes '94, è sceso ieri in 
concorso'accolto da un tripudio di applausi e da oggi è 
nelle sale di tutto il paese. Un cast di prima categoria 
raccolto attorno alla carismatica Isabelle Adjani, bella, 
pallida ma non sempre convincente come Marguerite 
de Valois. Tra gli interpreti una bravissima Virna Lisi. 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 
• CANNES «La France rcvcillc le 
cinema», strilla L'Express in pnma ^ 
pagina, sovrapponendo il titolo al- « 
la fotografia di profilo di Isabelle 5 
Adjani nei panni della «Reine Mar- '' 
gol». Un volto, un concetto: l'ideale • 
per questo kolossal francese che -
esce oggi in tutto il paese propo- ;; 
nendosi come l'emblema di-,una . 
grandeurautorale in cui confluì-. : 
scono storiapatria, divismo sfrena- •; 
to, risonanze politiche e spettacolo •? 
totale. - Com'è La Reine Margod >?•> 
Esattamente come uno se l'aspet- £: 
ta: un mix di sudore, sesso, veleni e >• 
polvere da sparo; un feuilleton mi- ?; 
liardarìo che svuota il testo di Ale- '? 
xandre Dumas cui si ispira per tra- '• 
sformarsi nell'evento cinematogra- i> 
fico del '94, dopo il Germinai del- '[•• 
l'anno scorso (non a caso anche >•-
qui c'è di mezzo Claude Beni, sep- . 
pure in veste di produttore). .•: .-•£•".,' 

Patrice Chéreau garantisce, con •;'• 
il suo carisma di regista teatrale e "• 
lirico dall'esistenza irregolare, il ;. 
giusto tono maledetto. Non un'o- i 
perazione pompier, come apparve •; 
ingiustamente il Louis Enfant Roi di ¥•'• 
Roger Planchon presentato a Can- :. 
nes '93, bensì un filinone concitato •; • 
e selvaggio che condensa, dietro la ' 
suggestione in costume, un discor- : ; 
so ambizioso sulla morte. .,-;»•••- "••••].. 

Ma due ore e quaranta sono tan
te anche per la grinta di Chéreau, Z 
che cerca qui di dribblare i rischi ;;f 
del «già visto» attraverso un'impagi- •. 
nazione cupa e violenta, che piega -
la magniloquenza visiva della rico- \, 
struzione cinquecentesca alle at- i.-. 
mosfere contemporanee di Cop
pola e Scorscse, con un occhio 

magan alla pittura tenebrosa ai 
Zurbaran. Troppe citazioni? Forse. 
E del resto, non avrebbe senso .-
mettere in scena oggi il 1572 della •• 
terrificante «Notte di San Bartolo- ; 
meo» rifacendosi alle atmosfere da • 
cappa e spada del vecchio La Rei-. 
ne Margot diretto da Jean Dreville e l. 
interpretato da Jeanne Moreau nel " 
1954^-.. . . . .,,..„.. . . ..,,,,..„ -, 
": • PiùMarlowecheDumas.insom- • 
ma, più tragedia elisabettiana che : 
romanzone popolare, il film s'into- : 
na sin dalla prima inquadratura ai 
colori prediletti della congiura: il 
nero al lume di candela delle stan
ze reali e il rosso vermiglio del san
gue. Certo che viene da pensare a i , 
massacri in Bosnia o al genocidio -
nei lager nazisti vedendo quei cor- " 
pi nudi e lividi pronti a essere scari
cati nelle fosse comuni all'indonna- ; 
ni dell'allucinante carneficina per- •'. 
petrata nella notte tra il 23 e il 24 , 
agosto del 1572; eppure si ha l'im
pressione che Chéreau non voglia 
spingere oltre i riferimenti all'oggi, 
magari per non disperdere il gioco • 
degli interpreti o gli ingredienti tipi
ci del film storico. *.-••••. •.•. ,v ••••-: 
••• Circonfusa da un'aura flou che ; 
ammorbidisce i contomi, Isabelle ; 
Adjani presta il suo incarnato palli-, 
do e i suoi occhioni sgranati a Mar
guerite de Valois, la Margot del tito- ; 
lo, donna disinibita, pare ninfoma- ; 
ne e incestuosa, figlia di Caterina ; 
de' Medici e moglie infelice di Enri- : 
co di Navarra, futuro Enrico IV. La 
diva si impadronisce del film dalla 
seconda sequenza, che la vede 
tentennare di fronte al vescovo il 
giorno delle nozze Quello di Mar-

Uria volta si sarebbe detto: Usa e -
Urss, I due colossi in gara. Oggi si 
debbono usare parole diverse per I 
film in concorso. «Mrs. Parker and 
the Vlclous Clrcle» di Alan Rudolph 
è Indiscutibilmente targato Usa; ; 
•Kurocka RJaba» di Andrej "* • 
Konchalovsklj è Invece un film -
russo che non esisterebbe senza . 
l'apporto produttivo francese. Tre • 
titoli per «Un certaln regard»: «I 
naufraghi» di Miguel UtUn, «Sleep 
wfth Me» di Rory Kelly e «The 
Adventuresof Priscilla...» di • • 
Stephan Elliott Tra le proiezioni 
speciali oggi c'è l'omaggio a Jean ;.-. 
Renoir con «Partie de campagne» 
(film del '36) e una serie di 
documenti Inediti presentati dalla 
Clnémathèque di Parigi. Alla 
Qulnzalne due fllni molto attesi: 
-Senza pelle», Il film di Alessandro . 
D'Alatrl che e già uscito nel nostri r, 
cinema, per l'Italia; «Amateur» di 
Hai Hartley (un giovane autore di •'•' • 
casa qui a Cannes, l'anno scorso II ' 
suo «Slmple Men» era in concorso), 
per gli Stati Uniti. 

got è, molto romanticamente, il 
dramma di una donna vorace e 

; sensibile stretta nella morsa di una ' 
sanguinària guerra di religione: in
fedele al marito protestante sposa
to per calcolo politico, la dicianno
venne principessa assiste sgomen
ta al massacro degli ugonotti e fini
sce per dare asilo a uno di essi, il 
giovane La Mole, che diventerà il 
suo amante. - .••»> •-•.•»•>.- ••••,• 

In fondo, La Reine Margot è la 
storia di una redenzione e Chéreau 
sembra voler spedire un messag
gio di speranza, dopo le scene dal : 
mattatoio, nel concludere la vicen
da sulle note di una canzone d'a-, 
more, con la sventurata che va in
contro al suo destino stringendo in 
grembo, sulla carrozza, la testa 
mozzata e ancóra sgocciolante 
dell'uomo amato. • • . : •••-< 

È potente l'impianto visivo mes
so a punto per l'occasione dal di
rettore della • fotografia : Philippe 
Rousselot, abile nel restituire il 
clangore delle armi, il sudore dei 
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Un matrimonio 
nel segno 
della morte 
Reine Margot altri non era che 
Margherita di Valois (1553-1615), 
una del 7 Agli di Caterina de' -
Medici e di Enrico II di Francia 
(mortone! 1559). All'Inizio del film, 
nel 1572, Il re di Francia è Cario IX. 
fratello di Margherita, ventiduenne 
e Imbelle: la politica di corte è In 
mano alla regina madre Caterina. 
Margherita ha 19 anni e viene -
costretta al matrimonio con Enrico 
di Navarra (1553-1610). Altri . 
personaggi Importanti del film 
sono II fratello più giovane di • 
Margherita, Enrico duca d'AnJou; Il 
Duca di Guisa, amante di 
Margherita e noto massacratore di 
protestanti; e l'eroico La Mòle, 
personaggio creato da Dumas. 

Enrico di Navarra e Margherita di 
Valois, gli sposi, sono coetanei e 
non hanno nulla In comune: lei è 
cattolica, lui protestante, e il -
matrimonio viene combinato per 
sedare le guerre religiose che -
Insanguinavano l'Europa da vari 
anni. GII ugonotti - protestanti -
avevano conquistato II diritto al 
culto con l'editto di Salnt-Germaln, 
8 agosto 1570, ma gli scontri ;: 
continuavano. Su questo sfondo 
storico si collocano le nozze, -• 
durante le quali. Il 22 agosto 1572, 
avviene l'attentato all'Ammiraglio 
di Francia Collgny, protestante. I 
sospetti convergono subito su -
Caterina e sui Guisa: gli 800 nobili 
ugonotti, a Parigi per le nozze, -
chiedono giustizia. Caterina -
convince II figlio Carlo IX a - • •: 
liberarsene. Verranno uccisi, e con 
loro tutti gli ugonotti di Parigi. 
Nella notte di San Bartolomeo, fra 
il 23 e il 24 agosto, si compie la 
strage, sulla cui entità gli storici 
non sono concordi: c'è chi parla di 
3.900 vittime, chi di 6.000, chi .**••• 
addirittura di 100.000, perché II 
massacro non si fermò a quella v 
notte di Parigi ma si allargò a tutta 
ta Francia. Enrico di Navarra si 
salvò assieme al principe di Condé: 
Il film si conclude con la morte di 
Carlo IX e con l'ascesa al trono di 
suo fratello Enrico III. Ma II futuro , 
era dell'altro Enrico: che anni dopo 
sarebbe divenuto re Enrico tv -•• 
convertendosi al cattolicesimo e 
pronunciando la famosa^Pariglval 

- bene una messa». Solo allora sua 
moglie Margherita sarebbe • 
diventata davvero «la Relne 
Margot-. ZAIC 

corpi, la brutalità dei dettagli ana-
- tornici, il sapore acre dei veleni 
spalmati sul rossetto o sulle pagine „ 
dei libri, l'effetto del sangue che " 
traspira dal viso dell'agonizzante > 
Carlo IX. Solo che Chéreau confon- ' 
de velocita con ritmo: la sua cine
presa non sta un momento ferma, 
corre, inscgue, s'impenna, in una 
parola fa venire il mal di testa. For- * 
se era difficile trarre da quella ma-

• teria un film diverso, ma si esce da 
La Reine Mcgot con una sensazio-

:• ne di sottile delusione, di tedio insi
nuante. E ciò nonostante la valoro
sa prova degli attori, il meglio della 

•; scena francese attuale (Daniel Au-
• teuil-Enrico di Navarra è come 

sempre straordinario), anche se 1 
nostri Vima Lisi (la spettrale Cate
rina de' Medici), Claudio Amendo
la (il gagliardo Coconnas) e Asia 

';, Argento (la sensuale > Carlotta) :. 
portano nella - ricca produzione •' 
d'oltralpe un soffio di italico talen
to 

L'INCONTRO. La diva di poche parole 

Una Nefertiti 
di nome Isabelle 
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• CANNES. Il nostro pri- , vestiti-bomboniera, la Adjani sceglie una via 
mo ricordo divistico, in mediana: grande e sobria eleganza, sovrano 
11 anni di Cannes, è l'ar- ;,' distacco. E soprattutto, lei e tutti gli altri della , 
rivo di Nastassja Kinski al-r troupe, il nastrino rosso che simboleggia 
la conferenza stampa di ; . l'appoggio alla ricerca contro l'Aids. E non si ; 
Paris, Texas incinta di ot- ; può fare a meno di ricordare che Isabelle ha 
to mesi, vestita di rosa. \ un triste precedente: qualche anno fa si 

L'INTERVISTA. Patrice Chéreau, regista del kolossal sulla strage degli Ugonotti, 

«Ecco il passato oscuro! (Ma Francia» 
• CANNES. «Lei pensa che in nome del '; 
potere sia lecito compiere crimini?». 
«Chiedetelo a un politico. Per grazia di 
Dio io sono un artista». 

Patrice Chéreau ha la battuta pronta • 
e l'eloquio fluente. Grande autore di : 
teatro (è rimasta celeberrima una sua )•• 
Tetralogia di Wagner ambientata In ;•' 
epoca nazista), ama tuffarsi ogni tanto "•• 
nei set cinematografici «perché un film ;: 
ti prende più la mano, ti conduce dove ; 
lui vuole e alla fine, quando lo rivedi, ti ':• 
accorgi di averci messo tante cose che ;-: 
all'inizio neppure avevi immaginato». :, 
Ora si trova a dover rispondere della .• 
sua pellicola, una rivisitazione della più >-
celebre notte di sangue francese, quella _*• 
di San Bartolomeo. «Una notte che ha '•' 
aperto nel cuore dei francesi una ferita 7 
che non si è mai più risanata. Ancora ;; 
oggi la Francia è divisa da due diverse "-
visioni del mondo, e il dibattito sul libe- • 
ro arbitrio, sul quale si consumò la divi- ;. 
sione tra cattolici e protestanti è tuttora 
vivo nella nostra cultura filosofica. E " 
una storia di famiglia, è una storia del 
mio paese, ma il mio non è un film sto- '.-< 
rico, piuttosto un modo per guardare in •• 
faccia il passato». ;• ",« .• ...-:•«-„-. 

Già, il passato, quello che, come ri- '•' 
cordava IsabellqAdjani durante la con-

DA UNO DEI.NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

ferenza stampa, «la Francia non ha mai 
raccontato nei film. Non è stata mai gi
rata una pellicola sulla guerra di Algc- -
ria, ad esempio». 11 paese della grandeur '• 
non ama lavare i panni sporchi sui set 
cinematografici, ma nel film di Chéreau * 
di panni sporchi, di sangue, ce ne sono . 
in quantità. C'è persino Carlo IX che tra- .' 
suda sangue nella sua agonia come un ; 
Cristo macilento. Vuole forse evocare : 

gli orrori di oggi con il suo sguardo al 
passato? Patricc, si passa una mano tra i, 
capelli: «No, se intendete alludere al fat- *• 
to che il film contenga un messaggio ": 
preciso. Le opere non devono necessa
riamente mandare messaggi; rispondo , 
si, invece, se lo volete leggere come la 
necessità di guardare in faccia l'orrore. . 
Come i reportage sulle guerre religiose '., 
di oggi, di fronte alle quali è giusto spa
lancare gli occhi anziché chiuderli. In
dignarsi, insomma». '•' V ' • v v 

L'indignazione, : parola che ormai 
sembra fuori luogo, è riaffiorata proprio 
durante la lavorazione di questa pelli- , 
cola. «All'inizio avevo pensato a qualco- ;. 
sa di più frivolo, ma rivedendolo ho sco
perto un mondo, un paese, un pianeta \ 
di violenza, di ipocrisia, di feda E un 

, personaggio come Margot. Lei e il sim-
:. bolo del risveglio della coscienza. Quel 
1 ' risveglio che sorge dallo sprofondare in 

situazioni estreme, quella compassione 
•'• che non si può conseguire se non quan

do tutto! ci è stato sottratto. Il massacro. 
' che ha segnato il crinale a partire dal 

quale si è poi snodata la storia della 
grande Francia di Luigi XIV, sottrae e 
dona, come tutte le vicende della vita. 

. Dipende da quanto slamo disposti a far
ci modificare». Un film su un personag-

. gio, la mitica Margot, dunque. E non un 
film storico, né un «elogio della tollcran-

• za» come era stato presentato all'inizio 
della lavorazione. =Direl che la tolleran
za trasuda da ogni momento di questo 

, film, nasce dall'amore che Margot sco
pre per questo giovane nobile e valoro-

.- so, nasce dallo scoprire le ragioni del
l'altro». / •'.•.-.•...• .....-•• 
• Proprio lavorando a questa pellicola 
il regista ha penetrato la religione prote
stante ed è stato colpito dalla profondi
tà della fede in tanti praticanti. Insom
ma se non si è «convertito» è tornato da 
questo ideale viaggio nella religiosità 
colmo di ammirazione. «Ma la tolleran
za - precisa il regista - non ò un atteg

giamento interiorizzato una volta per 
tutte. Va conquistata momento dopo 
momento nelle fasi ardue, drammati-

• che e violente della vita e della storia. È 
; un processo costante. Prendiamo Mar-
. got. Lei viene da una famiglia mostruo

sa, riunita intorno a una madre para-
>'. dossale, maestra di Inganni e di veleni. 
••<: All'inizio anche lei è parte di questa gio-
.; stra infernale, poi entra nella Storia e si 

ribella al destino che gli altri hanno 
;-, scritto per lei». -:•* •--••".••:""' , •• • . >. .?-••;:•.; 

- Se il sangue corre a fiumi, come in un 
'. dramma elisabettiano, non è solo per 
1 ragioni pratiche: «I colori sono simboli 
:!• importanti. 1 colori sono i dolori degli 
;• uomini, diceva Hofmannsthal, e qui c'è 
^ il nero indossato dai protestanti, In lutto 

per l'uccisione della madre di Enrico di 
Navarra, il rosso della violenza nella 

.'. biancheria intrisa di sangue delle vitti-
:'• me, l'oro beffardo dei ministri della 

Chiesa, addobbati come un pantheon 
barbaro. Ma stiamo attenti, quell'epoca 
raffinata e terribile non ò tanto diversa 

: dalla nostra, questo presente in cui an-
;. cora si combattono guerre di religione. 
'.'• in cui uno stesso popolo si può dividere 
'., in nome di Dio e in nome di Dio essere 

pronto ad uccidere». Lo vediamo tutti i 
giorni sulle tv. Acolori. 

Bellissima. •• Ogni •: anno 
Cannes ha le sue stelle in ; 
transito. Robert Redford' 
proveniente • da : Mosca 
per Milagro, e desideroso 
di parlare solo di politica; 
Clint Eastwood impegna

to a smorzare le velleità intellettualistiche dei ' 
francesi, l'anno del Cavaliere pallido; James ; 
Stewart sordissimo e simpaticissimo; Ma- -
donna che nessuno vide ma bloccò la Croi-
sette per giorni; Liz Taylor vestita come una ; 
caramella alla fragola; Sylvester Stallone in 
versione montanara per Cliffhanger, Catheri
ne Deneuve ormai un po' inflazionata e . 
sempre gelida come la torre Eiffel. . ••n-.cù",^ 
• Quest'anno tocca a Isabelle. Per i francesi 

è la numero I e lei è bravissima a compor-, 
tarsi da tale. Non dà interviste. Non viene il 
giorno prima, resta a Cannes solo poche 
ore. Si mescola con Chéreau e con gli altri 
della squadra, ma ovviamente ha'il posto 
d'onore. Pronuncia poche parole: stile East
wood, meglio i monosillabi dei discorsi. E 
soprattutto si concede, sul press-book del 
film, un vezzo che non sarebbe venuto in 
mente nemmeno a Greta Garbo. ;• -•;• ' . . 
. Mentre per tutti gli altri - regista, attori, tec
nici - viene fornita la filmografia, lei, sulla 
pagina che le è dedicata, verga di suo pugno 
le seguenti frasi: «Solo il presente conta, per, 
me, oggi. Le filmografie sono come i necro
logi, vi si trovano ricordi, ricordi e poi ancora 
ricordi... Non amo le date, il presente è sem
pre l'inizio. Lasciatemi vivere nel presente». 
E sopra, un estratto dal romanzo di Dumas 
dove Margot è descritta come un «fiore» che 
toccava per sempre il cuore degli stranieri 
che passavano per la terra di Francia, se ave
vano la fortuna di vederla almeno per un 
istante. - -— '•-:-• ';;•/< •^v.'S-ir'W"' -'; :;-

• Che dire? C'è divo e divo, appunto. Rispet-

sparse la voce che avesse contratto la terribi
le malattia, e la stampa francese si scatenò a 
tal punto che la diva dovette andare in tv e 
annunciare ufficialmente la propria buona 
salute. Non c'è da meravigliarsi che, da allo- : 

ra, abbia diradato al massimo le proprie ap
parizioni pubbliche. '.....- . • • . . . . - • 

Illustri semiologi hanno scritto che i divi 
sono coloro che consentono di «chiudere» il '.'• 
senso di un film, che danno ai propri perso
naggi un valore di irrinunciabilità che, altri
menti, potrebbero non avere. ;vc- ,.•••: • 

Esempio: se in un film western ci sono tre 
personaggi e uno di questi è interpretato da 
John Wayne. noi capiamo sin dalla prima 
inquadratura che quel personaggio non mo
rirà, non farà cattiverie, non ci tradirà. Isabel
le Adjani è la regina Margot perché è l'unica," 
in tutto il film, che attraversa le tragedie della 
storia senza sporcarsi. Ci sono divi trasformi
sti alla De Niro e ci sono divi sempre uguali a . 
se stessi. La Adjani è fra questi ultimi. Roland 
Barthes direbbe probabilmente, oggi, che la 
sua bellezza comunica quel senso di nostal
gia e di morte legato alla fissità dell'immagi
ne fotografica. ~.-. :.-•..•:• .. 

Da parte nostra, è un modo elegante per 
dire che Isabelle Adjani non recita più. si li
mita a comparire: un po' per scelta e un po' 

•'• per forza. Ci rendiamo conto di non avervi ri
ferito nemmeno una frase, fra le pochissime 
che Isabelle ha pronunciato in conferenza 
stampa. Ma è giusto così. Parlare era il com
pito di Chéreau, Isabelle è stata bravissima 
nello stare al suo fianco, bella e lontana co
me Nefertiti. Una sola frase, vorremmo ripor
tare. Quando una giornalista tunisina le ha 

• chiesto «è vero che ha sangue africano nelle 
vene?», lei ha risposto: «SI, mio padre è alge
rino, mentre mia madre è di origini tede
sche». Una frase semplicissima, ma Isabelle • 
l'ha detta davvero bene, con un gran bel sor
riso. Per una conferenza stampa in cui si è to a un Paul Newman che si presentò in 

jeans, camicia sbottonata e occhiali da sole, -: parlato molto di tolleranza e di rispetto, una 
o ad a una LizTavlorchc si sceglieva sempre ' perfetta epigrafe. • " •• 

1 • ' • ' • . " ( - A ' ' " " 4. : 
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C'è un'estetica del male, e ce l'ha mostrata Chéreau con 
la sua Regina Margot, e c'è una banalità del male, quella 
che ci è stata sbattuta in faccia ièri da un film documento 
girato a Sarajevo. Proiettato nell'ambito della Quinzane il 
filmato è stato girato dal gruppo di cineasti che sopravvi
vono nella città distrutta cercando di mantenere il ricordo 
della tragedia e dell'arte. Si intitola Dio, l'Uomo, il Mostro, 
un titolo che è discesa dal cielo agli inferi. 
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• CANNES «Stiamo qui a recitare, 
a sopravvivere aspettando Forse 
Codot, forse Clinton, forse nessu
no». Neppure l'attore ha più voglia 
di metafore, mentre partecipa alle 
prove di Aspellando Codot che Su
san Sontag ha voluto mettere in 
scena a Saraievo mentre le bombe 
colpivano la citta mattonata Ras
segnatevi No, increduloe,iswrte. 

«Ora^vorrei nvedere mio padre 
per-digli che son o pentito per 
quello che ho fatto Ma non servirà 
a nulla. Domani il giudice mi con
dannerà a morte Mi daranno solo 
24 ore e il mio pentimento non ser
virà a nulla». La voce del giovane 
cnminale di guerra che confessa 
con sconvolgenti e monotoni p?rti-
colan i suoi delitti (ha ucciso vec
chi e bambini, ha violentato e ab
battuto ragazzine inermi) non ha 
un'alterazione emotiva. Rassegna
to' No, incredulo di fronte a se stes
so Inerte. Vittime e carnefici si 
fronteggiano e non trovano ragio
ni 

Non c'è spettacolo nella venta 
della morte raccontata da Dio, 

l'Uomo, il Mostro, il film che Ade-
mir Kenovic, regista di Sarajevo, ha 
girato nel corso di due anni nella 
sua città. Un diario cinematografi- ; 
co che. unito alle riprese delle pro
ve di Aspettando Godot, allestito da 
Susan Sontag è qualcosa di più di ' 
un documento. È la conferma del- • 
la banalità del male. Non c'è Teste- j 
tica rdella morte in.questi i ;docu-
meritali che mostrano tristi, strade 
di periferia dove la gente si aggira 
cercando di carpire ai pochi ce
spugli qualche rametto per scal
darsi, non c'è il fascino del perver
so nel volto ottuso di quel ragazzo 
di 21 anni che racconta come ha 
straziato Amela, di 20 anni, insie
me ai suoi compagni di guerra. 
Non c'è posto per l'emozione e per 
le ricostruzioni storiche ma solo 
per la ricerca del cibo e dell'acqua. 
«Abbiamo la macchina per il gas, 
ma talvolta non c'è. Anche l'im
pianto per l'acqua, che viene poco 
e c'è persino l'elettricità, quando 
tornerà». Dice uno degli artisti mo
strando la sua casa al cineoperato
re «Non abbiamo niente», precisa 
ridendo la moglie E lui raccattane 

Sarajevo 1994. Ieri è stato presentato II film «Dio, l'Uomo, il Mostro» 

do il bambino che gattona per ter
ra nella sua tutina blu. «Abbiamo di ' 
che mangiare e questa è la cosa 

: più importante». „ . - • : . . . . • : .. • 
, Se la cinepresa si immerge nel 
dolore dei corpi frantumati dalla 
granata durante la fila dell'acqua, • 
se il mirimo di un cecchino inqua
dra per tanti, troppi minuti, i ragaz
zi, le ragazze, le madri, gli uomini, 
che camminano per la strada co
me se niente fosse in attesa della 
prossima vittima, non è per suscita
re l'ennesimo orrore, ma per mo
strare qualcosa che sembra non 
avere spiegazione. Come si trasfor
ma un paese pacifico in un'indu-

' stria di morte? Come si fa a mante
nere-accesa la voglia di vivere 

: quando sembra non esserci più 
) speranza. Se la Francia fu divisa in 
'• due dal sangue della Notte di San 

Bartolomeo, la Notte raccontata da 
questo film jugoslava non è tene
brosa. È opaca, senza,,passioni,' 
senza desideri se non1 quello di 
scaldarsi un po'. Di ritrovare la 
quiete. Certo Dìo. l'Uomo, il Mo
stro non è un film «bello». E come 
potrebbe essere? Non ci si può per-

:'• mettere la bellezza mentre si vive 
. l'orrore. La bellezza si addice al 

Cinquecento, ai suoi costumi sfa
villanti, non al Duemila, con i jeans 
strappati dall'usura, con i cinque 
maglioni sbrillentati messi uno sul
l'altro per ripararsi dal freddo, con 

1 le carcasse di tram bruciati, i palaz
zi semidivelti e arrugginiti. Forse tra 

: qualche secolo anche il mattatoio 
jugoslavo troverà il suo respiro epi
co, i suoi cantori, il grande che lo 
traformcrà in un'opera d'arte Ma 
per ora è solo il disarmato lamento 
dell'umanità 

TAIWAN 1. Il film di Edward; Yang in concorso 

Confucio aUa milanese 
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m CANNES. Per un giorno Cannes si trasferisce _; 
a Taipei, capitale di Taiwan, che un tempo ' 
chiamavamo Formosa. Oltre al film di Ang Lee •' : 
nella Quinzaine. in concorso è passato Confa- , 
sione confuciana di Edward Yang.Jìntrambi film 
taiwanesi, a conferma che su quell'isola si fa ot- ' ' 
timo cinema. Edward Yang è un signore che è • ' 
nato a Shanghai nel 1947. Non è una notazione ' 
banale, non è come dire di un italiano che è na- ': 
to a Cinisello Balsamo nel 1930 o nel 1994. Na- -' 
scere a Shanghai nel '47 significa trovarsi nel ;;' 
bel mezzo di una rivoluzione, alla tenera età di '} 
due anni. E quindi, giocoforza, seguire il destino • 
della propria famiglia. Nella fattispecie, la fami- ••:.-
glia. Yang - piccola borghesia «fisiologicamen-. 
te» filo-Cnang Kalshek.- emigra a Taiwan già,-, 
nel '49 e il bimbo cresce ih un ambiente «misto», .'. 
con un padre rigidamente confuciano e una ;;: 
madre da poco convertita al cristianesimo. Il >,-
piccolo diventa un disegnatore di fumetti giù a V: 
10 anni, prende il nome anglosassone di Ed- ' 
ward, lavora come tecnico di computer negli.' ' 
Usa (a Seattle) e finisce a fare del cinema. Del £•• 
buon cinema, come testimonia la sua filmogra- • 
fia che comprende ormai cinque lungomctrag- " 
gi. , - ì v - •••..- ,.,- .••„• •..•; w--..- >.«,-,',.• 

La vita di Edward Yang non è secondaria per- •;• 
che Confusione confuciana può nascere solo da 
lì, da un contesto in cui l'Oriente si è inevitabil- ' 
mente contaminato con l'Occidente. Il film si ,; 
apre, appunto, con una citazione di Confucio. I . . 
discepoli gli dissero un giorno: «Maestro, la città • 
è diventata troppo popolata» E lui 'Fate che la 
gente diventi più ricca» Facile a dirsi Ma è 
un immagine perfetta per la Taipei di Yang co

irne per la Milano di Craxi e Berlusconi. E infatti 
la Taipei che ci racconta Yang assomiglia stra
namente alla «Milano da bere» degli-orribili anni 
'80. In essa, il regista segue le tracce di quattro 
personaggi principali e di svariati comprimari, 
che si intrecciano in coppie più o meno aperte, 
per poi ritrovarsi, alla fine, più soli che mai. C'è 
Mollv, ragazza di ricca famiglia che dirige un'a
genzia di pubbliche relazioni; c'è la sua amica 
Qiqi, di estrazione piccolo-borghese; c'è Ming, 
il fidanzato di Qiqi, onesto e integerrimo; c'è 
Akeem, il fidanzato di Molly, un riccone viziato 
e mezzo idiota... -•».•:-•:• - ...;;•.;;..••••••;:•• ••»••,;-:•.•-• •••• 

Seguire nel dettaglio la trama che Yang mette 

iin scena in'2.oree un quarto di proiezione:sa
rebbe un'impresa disperata. È volutamente in-
torcinato, il film, con serrati dialoghi in cinese 
mandarino che i sottotitoli, cosi a occhio, resti
tuiscono al 30-40 percento. Sembra la versione 
compressa di una telenovela, gli esordi televisivi 
del regista conteranno pur qualcosa. Ma l'inten
to è creare un affresco dal quale emerga la de
solazione morale di una metropoli costruita sul 
Nulla, molto simile - almeno visivamente - a 
Hong Kong: una «città dolente», per dirla con 
Hou Hsiaonsien, dove gli antichi valori dell'O
riente sono perduti, sostituiti da una corsa al be-

,' nessere in cui i veri cinesi non si riconoscono. 
Ma certo, sentendo arrivare gli echi della Tia-
nanmen, a noi italiani non può non venire in 
mente L'aria serena dell'Ouest (là, il massacro 
della celebre piazza era un tormentone), un 
film al quale Confusione confuciana assomiglia 
moltissimo Una specie di aria, poco serena, 
dell'Est 

Sabato 14 maggio 1994 

TAIWAN 2. 

I banchetti 
familiari : 
di Ang Lee 

ENRICO LIVRAGNI 

• CANNES Un tripudio gastronomico, un'or
gia di cibi dispiegata con voluttà, un caleidisco-
pio di colori sgargianti. Così comincia Eat Drink 
Man Woman («Mangia bevi uomo donna») di 
Ang Lee, film d'apertura della Quinzaine. Sarà 
un caso, ma nello stesso giorno anche in con
corso c'è un film taiwanese e il raffronto viene 
spontaneo. Qui è il più famoso cuoco di Taipei 
ad esibirsi in quell'arte sopraffina rappresentata 
dalla cucina cinese. Un maestro nconosciuto e 
nverito. che però ha un pungente critico in fa
miglia, la figlia secondogenita Jia-Chien. Lei 
avrebbe voluto dedicarsi completamente alla 
cucina, che invece è il regno incontrastato del 
padre. Cosi è diventata una manager insoddi
sfatta presso una compagnia aerea e conduce 
una vita libera e disinvolta, ma non perde mai 
l'occasione di mettersi ai fornelli. Delle sue due 
sorelle, la più piccola, Jia-Ning, frequenta anco
ra il liceo, mentre la maggiore, Jia-Jen, inse
gnante di chimica, sembra aver scelto di dedi
carsi interamente alla cura del padre. Insomma, 
una famiglia che il vecchio ha dovuto gestire da 
solo e senza l'aiuto della moglie, morta da anni. 
Le tre ragazze naturalmente vogliono vivere la 
propria vita. È chiaro che presto qualcuna la
scerà la casa patema. Comincia la giovane yup
pie, annunciando di aver investito i propri ri
sparmi in un appartamento in costruzione e di 
voler andare a vivere sola. È intorno alla tavola 
che la famiglia affronta i problemi. Anzi, è pro
prio la tavola, strabordante di cibi succulenti, il \ 
luogo topico di tutta la vicenda. Lì si consuma
no i piccoli drammi, i conflitti, i rancori, le ango
sce, le emozioni. -.-•• 7. •-'•• ' • . , • • " • 

È ormai evidente che Ang Lee ha un partico
lare trasporto per la cucina del suo paese natio. 
Taiwan; da dove è partito per gli Stati Uniti a stu
diare e fare cinema. Anche nel suo Banchetto di. 
nozze, Orso d'oro a Berlino nel 1993. le tavole 
imbandite non mancavano. È evidente che il ci
bo per Ang Lee è un luogo della memoria. E co
si, tra un pranzo e una cena, la vita dei protago
nisti scorre verso il suo epilogo. La più piccola 
delle sorelle rimane incinta e se ne va con il suo ' 
ragazzo. La maggiore, quella che sembrava vo
tata allo zitellaggio, si innamora di un collega e 
improvvisamente comunica alla famiglia il' pro
prio matrimonio. Il vecchio padre, per suo con
to, annuncia la sua relazione con una giovane 
vicina di casa, coetanea di Jia-Jen. E alla fine è 
proprio Jia-Chien, che aveva iniziato il gioco, a 
rimanere sola nella casa, con la cucina disposi
zione, riconciliandosi con se stessa e con il pa
dre. :K : ' .-.'• :, •• ;:.M^-'--v.,. ••^,:-: -•' '•-,;•,'.; •:£ 

Una storia giocata con mano sicura e con 
tocco leggero che richiama vagamente certe at
mosfere alla Ozu. in quel suo frugare nell'ordi
nario quotidiano, nei sentimenti, nelle ansie, 
non senza qualche scheggia lancinante, e con 
un certo gusto del paradosso. La nota più evi-. 
dente è la capacità del giovane Ang Lee di tene- ' 
re in perfetto equilibrio umorismo e sentimenta- ' 
lismo. senza deragliamenti o ridondanze fasti- • 
diose. Decisamente un passo in avanti rispetto 
a Banchetto di nozze. ' •••• " ' 
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IN SEAT SARA' TUTTO UN ALTRO VENERDÌ', UN ALTRO SABATO; UN'ALTRA DOMENICA. 

WEEKEND IN SEAT. LA LUNGA FESTA. 
•. Tre giorni di festa in Seat: più tempo per vedere le novità, più tempo per provare la qualità della gamma Seat. Con la divertente Marbella, l ' imbattibile Ibiza, 

oggi anche nella nuova versione Easy 1.400 con servosterzo e Airbag di serie, la nuova Cordoba, l'elegante Toledo. Weekend in Seat: la lunga festa t i aspetta. Dal tuo Concessionario Seat. 
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PRIMETEATRO. A Roma «L'esibizionista» di Lina Wertmuller e «Il pratone del Gasilino» 

Sesso color «Petrolio» 
Notte di morte 
dedicata a Pasolini 

STEFANIA CHINZARI 

• ROMA. Non al Casilino, ma vici
no all'Idroscalo ce lo immaginia- j . 
mo questo spiazzo color pece, va- ì\ 
ghe stelle da presepio sul fondo, -'? 
ombre sulle pareti e una staffilata '3 
di luce che arriva dalle quinte di si- .4 
nistra. Come se ci fossimo arrivati 3# 
in Vespa, seguendo le immagini ,•' 
del diario di Moretti, dopo una lun- K'. 
ga corsa sotto il sole. È buio pesto,*'; 
invece, nella sala del Metateatro, y': 

un antro nero coperto di sabbia ; 
ferrosa cosi simile a quella del ma- • 
re di Ostia: Antonio Piovanelli sie- • 
de in fondo, ferito dal fascio di lu- ;•;' 
ce Legge. «Carlo, presi questi ac- "'.-
cordi, fece qualche passo avanti f; 
sul prato, senza guardare alle sue " 
spalle chi aveva deciso di venire 
per primo. Si guardava intomo per -
scegliere il posto adatto...». Sono le ,'• 
pnme righe dell'Appunto 55, llpra- ;•• 
ione della Casilina. appunto, uno -;! 

dei pochi •capitoli» compiuti di V 
quel discusso «romanzo» incom- •> 
piuto e postumo che è Petrolio, t, 
pubblicato due anni fa dopo este- : 
nuanti e dure polemiche. *•• -",:>•.•*-

La fedeltà che il regista Giusep- '•;• 
pc Bertolucci e l'attore Antonio •• 
Piovanelli giurano a Pasolini è as- 7 
somta e dichiarata. Il libro dalla •: 
bianca copertina • Einaudi s sarà '£, 
sempre in scena, prologo ed epilo- ;j, 
go di questo monologo asciutto e :> 
scandaloso, doloroso e osceno, y 
una letterale discesa nell'inferno V; 
del sesso prostituito che Bertolucci % 
ha assimilato, nei lunghi mesi di £ 
prove che hanno portato allo spet- f. 
tacolo, ad un mito della moderni- ì 
tà «Un modesto Ercole dei nostri f[ 
giorni spiato nella nottata delle sue ; 

ultimissime fatiche», descrive il re-, ' 
gista la navigazione attorno al ca- ' : 

pirolO'^/^tó//'o.cherha riportato \['n 
a teatò'pertà terza 'vòlta, stimolato ",'' 
anche in quest'occasione dal rap- ' ' 
porto privilegiato con un attore, co
sì come in passato fu per Roberto % 
Benigni e Marina Confatone (e al ••'• 
cinema, in questi stessi giorni, con '• 
Sabina Guzzanti). ;•-.->'. - . . . - » , , , 

Una predilezione per il lavoro •: 
individuale c,he nel Pratone del Ca- •'• 
stimo (è al maschile il titolo dello -
spettacolo) ha certo incontrato ' ' 
lungo il cammino il fantasma pò- *,~ 
lente, ambiguo e insormontabile di •" 
Pier Paolo Pasolini. Che all'Appun- ; 
to 55 consegna se stesso con il gu- V 
sto dell'autoflagellazione e • del. 
martirio intellettuale che lo anima- -. 
va, lasciando all'altissima lettera- < 
netà di quelle pagine scabrose il ;'v 
compito eli disarginare la sua omo- ; 
sessualità fino a farla sfociare in .' 
una «voglia di oscenità» senza freni : 
e senza veli: denudata, anzi, e f; 

compiacentemente, smodatamen- ' 
te esibita. • < 

Camicia bianchissima, pantalo

ni neri, scarpe di vernice, Antonio 
Piovanelli è chiamato ad un com
pito non facile che l'attore brescia
no risolve con partecipata intensi
tà. All'accento della sua città - le 
«o» strascicate, le parole sospese, 
grosse, gutturali - si sono rivolti lui 
e Bertolucci per stemperare la pro
sa alta di Pasolini, per rendere più 
quotidiano e vagamente greve 
quel groviglio di pulsioni, sperma e 
terra che si consuma nella notte 
dell'Eroe. •• v,v ..•• •>:. -.-.. :..-•> 

Piovanelli, zigomi alti,'guance 
scavate e una vaga somiglianza fi
sica evocale con lo stesso Pasolini, 
si sdoppia e si triplica: è lui, il «si
gnore» arrivato al Pratone con un 
gruppo di venti ragazzi pagati per 
fare sesso: è l'altro, Claudio o Fau- ' 
sto o Erminio, facce pasoliniane di 
riccetti e tute da meccanico, con
venuti alla fine della città per tirar 
su qualche lira: è il gesto, l'azione 
dei-coito, ,il ritmare, il respiro che si 
,(a affanno, i. colpi di reni, lo stupo
re, la bestialità, gli sguardi... 

Gli incontri si susseguono, Carlo-
Pasolini-Piovanelli li aspetta nel 
centro del prato di sabbia. Arriva
no, si spogliano, fottono e se ne 
vanno, dandosi il turno con ritmo 
smargiasso. È la giostra dei burini, 
del parrucchiere per signora Gian
franco, del muratore dagli occhi fe
roci, dell'adolescente Fausto che 
gli feconda il ventre, del priapico 
Claudio, tutti filmati in quell'inizia
le imbarazzo presto deviato verso 
l'arroganza e la violenza. E mentre 
la luna fa il giro del cielo, Piovanelli 
gira in tondo nella sala, la voce or
mai spossata racchiusa in una spi
rale: balla il valzer della vittima e 
tesse l'elogio dei cazzi, anatomiz
zati e idolatrati, spiati dietro i calzo
ni nel turgore, nelle venature, nel 
colore, posseduti con voluttà di 
morte. «Se non amano che per de
naro, non li si ama che perqucll o-
ra», senve Villon Pasolini sottoscri
ve E obbedisce 

Athtna Cenci e Luca De Filippo In «L'esibizionista» a sinistra Antonio Piovanelli In «Petrolio» 

AGGEO SA VIOLI 

m ROMA. Inun'epocacomelano- ; 
stra, quando l'esibizionismoT inte
so nel senso lato, dilaga, e ha sue- •'. 
cesso anche1 nella sfera politica, è 
curioso assistere alla rappresenta
zione di un testo (autrice e regista ' 
Lina Wertmuller), intitolato ap
punto L'esibizionista (adesso al ro- ;. 
mano Teatro Nazionale), nel qua- . 
le si dà invece il caso, assai più li
mitato, d'un maniaco sessuale, di '. 
quelli che arrivano a ottenere un , 
certo grado di piacere (ma la cosa 
è controversa) solo mostrando di 
sfuggita i propri attributi virili a " 
qualche malcapitata donna, venu- ; 
ta loro a tiro in luoghi semideserti: ; 
per il resto, impotenza assoluta. Il :. 
quadro clinico in cui s'iscrive la ' 
perversione di Oscar Pettolini è co
munque dei più ovvi: impiegarne- ; 
ciò di banca, non più troppo giova- •'• 
ne, figlio unico d'una madre pos- •• 
sessiva e d'un poi defunto militare ;. 
di colonia (un fanatico dell'eserci- ; 
to, costui, e inveterato puttaniere), . 
è già una fortuna che il nostro , 
Oscar non coltivi più turpi e aggres
sive tendenze Si affidasse, tuttavia 
a un medico psicanalista meno 

inattendibile del dottor Alvaro Cin-
quetti. che lo ha in cura, qualche • 
giovamento forse ne trarrebbe, an- ; 

' ziché ' ravvoltolarsi.^ penosamente ' 
nella sua nevrosi. ' . / , . ; . ! . , 

: 11 guaio 6 che, un brutto giorno, ì 
il poveraccio va a imbattersi in una ; 

. zitellona cinquantenne, Gemma '•• 

. Lconetti, ben complessata di suo ' 
(anche lei, per motivi «da manua- ' 
le»), e affetta a sua volta da una 
sorta di voyeurismo. Costei lo iden
tifica, lo rintraccia, gli si mette alle • 
costole per poter partecipare, da : 
spettatrice, alle esibizioni di lui, 
che resiste quanto può, ma alla fi- -

• ne cede, L'accoppiata non funzio
na (in compenso, ed era ora, , 
Oscar rimedia una pesante borsata « 
in faccia dalla vittima di turno) : nel} 
futuro però, chissà, quello strano >: 
sodalizio potrebbe avere altri svi-
luppi... '":-•-• "••;:,'^".r-::...:y'''-r' • ---"S- ', 

Qui giunti, ci sorge il dubbio di <:• 
aver quasi nobilitato, riassumendo
la, la vicenda della commedia.,; 
Niente da eccepire, in linea di prin
cipio, sull'argomento il fatto è che 
esso si atteggia in una forma trivia

le, sgangherata e prolissa, che fa 
parere, oltre tutto, assai più lunghe 
le due ore di durata, intervallo in-

; eluso, dello spettacolo: dove dialo
ghi e monologhi «al presente» si al
ternano all'evocazione di antefatti,' 

' domiriatidàffuso dell'i^perteUo o 
. del passato remoto.cosìcrié si sal

tabecca nello spazio e nel tempo, • 
• senza mai agganciare una situazio
ne, drammatica o comica, davvero 
significativa. Il montaggio, si sa, rie
sce meglio al cinema, campo più 

• frequentato dalla Wertmuller. E la 
scenografia di Enrico Job non of
fre, per questo profilo, un grande 
aiuto, sebbene sia di qualche effet-

• to l'irruzione improvvisa alla ribalta 
.. della Casa-Madre del protagonista, 

come un parto mostruoso, ^ar' .ci 
Dal melmoso acquitrino verba

le, affiorano spezzoni di probabili 
! letture mal digerite (come La no

stra anima di Savinio, lo e Lui di 
Moravia). Ma le ambizioni dell'au-

- trice-regista procedono maledetta
mente oltre, mirando a collocare 
Oscar Pettolini nella illustre serie di ì 
eroi degli amori impossibili, accan
to ad Amleto. Romeo Don Chi
sciotte Cyrano, Don Jose Armand 
Duval E scusate se è poco (anche 

. la megalomania è una sindrome 
abbastanza diffusa, oggi).. ' 
,. La conclusione della storia rima-

• ne, a ogni modo, sospesa. Ma il mi
stero più profondo riguarda la di-

! sponibilita fornita, per l'aUéstimeri- ' 
10 dèli'Esibizionista, da Luca De Ti;' 

r lippa'che è' un attore eccellènte 
'' (anche qui, quantunque non al 
. suo massimo), simpatico e molto 
: amato dal pubblico; e dunque, al 
:" di là del prezioso patrimonio di 
. opere lasciatogli dal genitore, ha 
• ottime possibilità di scegliere, co

me interprete e come produttore, 
tra classici e moderni, stranieri, ita
liani e napoletani (né gli è ignota 

> l'esistenza d'un vivace rigoglio di 
/teatro partenopeo «dopo Eduar

do»), senza dover sottostare alle 
K peggiori leggi del mercato. •>• .-•• -i, 

Accanto a Luca, recitano Mario 
» Scarpetta, « reso -» irriconoscibile 
.(meglio così) dal trucco, Athina 
,". Cenci, che di Gemma fa una visto

sa caricatura. Giuliana Calandra 
(la genitrice), e altri: da notare 

, Eleonora ,• Vanni, •-, peraltro .* più 
." espressiva da tergo che di faccia. 

Perdonate la volgantà. ma. come si 
dice non abbiamo , cominciato 
noi 

MUSICA. Nuovo disco per Alice Cooper 

«La tentazione 
none il mio rock» 

. DIBO.O PKRUQINI 

• MILANO. Non più ragazzaccio 
cattivo del rock, ma fratello mag-.. 
giore per i tanti «kids» nel mondo: -• 
con licenza di lanciare messaggi y 
positivi. Sono lontani i tempi delle '';. 
«scellerate» provocazioni di Alice ''•••. 
Cooper, tra musiche aggressive e " 
liriche pesanti, con un gusto spie- '• 
cato per horror e grand-gu ignol. •.- '• 

Oggi Alice, a quarantasei anni 
suonati, confeziona un nuovo al
bum, • The Last Temptation, che 
uscirà il 31 maggio: disco dal clima 
acceso, con melodie ruvide e ripe-, 
tute schitarrate hard, fra tìtoli ad ef- • 
fetto come Lost in America e mo
menti meno tirati tipo It'sMee Sto-
len Prayer. Ma dove il dato più im-. 
portante è il contenuto: una vera e ; 

propria storia d'iniziazione, nata , 
ancor prima della canzoni, «co- ' 
strette» perciò a seguire un'unica :. 
trama. Quella di un ragazzo di una : 
normale città americana che si tro- • 
va ad affrontare le mille tentazioni, 
della vita, nascoste sotto le pro
messe-metafora di un imbonitore . 
di un vecchio teatro piombato not- ; 
tetempo nel paese: il tutto accom- , 
pagnato da un fumetto realizzato 
da Neil Gaiman. l'inventore di The • 

Sandman, «comic» di enorme suc
cesso negli States, che verrà allega
to a un ristretto numero di copie 
del disco. 
. «Il significato della vicenda è 
semplice un ragazzo diventa eroe 
resistendo alle tentazioni, oggi an-, 
cora più pencolosc di un tempo 

. Col termine tentazione voglio rac-

. chiudere tutti i rischi che i giovani 
'. possono correre oggi, dall'Aids alla 
violenza delle gang: in questo sen-

• so lancio un messaggio morale. 
: ma senza tante prediche. Come un 
', fratello maggiore mi viene sponta-
. neo dire ai ragazzi "Hey, state at
tenti che cosi vi rovinate": anche 

, perchè forse loro danno più retta a 
• me che ai genitori» spiega Alice 
• Che prende le distanze anche dai 
/. truculenti show del passato: «Altri 
• tempi: adesso sono cambiato, ma 
soprattutto e cambiato il mondo 
intomo a noi. Uwrealtà è più forte 

: della fantasia e le immagini tra
smesse della Cnn fanno molta più 
paura dei miei spettacoli». •>• - -.. 

Discorso simile anche riguardo 
l'identificazione col proprio perso- • 
naggio di rockstar trasgressiva 
«Non mi sento chiuso in nessun 

ruolo, ho commesso questo errore ' 
forse solo agli inizi: però poi ho ca- •;•••':• 
pilo che identificandoti col tuo per- . • <, •' 
sonaggio dijscenavai a finire male, ';. Alice Cooper . 
in galera, alcoolizzato o sotto terra. \ ha presentato 
Certo, l'immagine di Alice Cooper || suo nuovo 
continua a; piacermi, ma non ci disco • 
uscirei nemmeno a pranzo». Quan--•. '• r ' 
to alla musica. Alice ribatte la sua f '• • . ' . 
fede nel vecchio rock'n'roll: «Con . : ' 
l'avvento della "piaga" disco ho ri- •'• ' . . 
schiato di finire spazzato via. Ma ' " 
sono contento che ora tutti questi 
nuovi gruppi come Soundgarden e 
Pcarl Jam cerchino di ricreare le at
mosfere anni Settanta, ispirandosi ;•"• 
a Led Zeppelin, Kisse anche a me. -• '' 
Insomma, adesso mi ritrovo bene 
col mio rock'n roti» 

TV. Da stasera Pippo Franco su Canale 5 • 

«Avanti un altro» 
La corrida dei cornici 

MARIA NOVELLA OPPO 

• MILANO. Avanti un altro è il titolo del.; 
nuovo varietà da stasera per tre sabati su Ca- ', 
naie 5. Ma più che di varietà potrebbe trattar- • 
si di un punto di vista antropologico sui nuo- ' 
vi cabarettisti in-arrivo. Tutti e 12 schierati" 
uno contro l'altro in formazione d'attacco, ;•-
allo scopo di vincere un premio in danaro e 
in successo. Una volta si diceva Vieni avanti ; 
cretino, oggi si dice Avanti un altro, come : 

nelle code alla Usi. E anche questo parla : 
della serialità che prevale tra i comici stralu- * 
nati guerrieri della tv. E il simpatico Gigi Reg
gi, autore di questa come delle più avventu
rose e aleatorie imprese Fininvest, e consa
pevole della difficoltà di trovare nuovi pro
fessionisti della comicità volontaria. .; 
. Anche il conduttore di queste tre serate, 
un Pippo Franco quanto mai meditativo e 
dubitoso. ha espresso la sua idea di spetta- -
colo come cosa non cotta e mangiata, ma 
scritta e pensata. Schierandosi cosi contro i 
megacontenitoti a braccio che hanno di- • 
strutto quel poco che di bello avevano i va- ' 
rietà tradizionali. Però quel che preoccupa è ;: 

il fatto che almeno metà del gruppo che la
vora a Avanti un altro e la stessa che produ- ; 
ce (senza che nessuno glielo impedisca) • 
anche quella cosa chiamata Yogurth, un in
forme e tetro brulichio di scenette in onda il . 
giovedì sera su Italia 1 Cosicché l'attesa ver
so questo interiore passo (in prima serata e 

sulla rete maggiore del gruppo!) di autopro
clamata com icità è piena di ansia e di paura. "• 

La speranza è che si tratti di una spedizio
ne dentroil peggio che avanza. Cioè di uno 
spericolato percorso tra le ambizioni e le 
aspirazioni di tanti presunti artisti che rap
presentino, dal loro punto di vista, il mondo 

: in cui viviamo. Gigi Reggi ha raccontato che, 
per questa gara ad eliminatorie, la Fininvest 
ha ricevuto centinaia di provini in cassette, 

. tra i quali ci piacerebbe rovistare molto più 
di quanto ci attragga l'idea di vedere in tv 
questo nuovo programma. Perché probabil
mente dai filmini sono stati scelti i migliori, 
mentre i peggiori sarebbero stati molto più 

.divertenti, v -•• •>>''• ••^•^I-:Ì- .;,. .n-.. •- ,,.,.rr" 
. Accanto a Pippo Franco (autore dei testi 
con Adriano Bonfanti) c'è la «Bellissima 93», 
cioè Uriana Capone, vincitrice del concorso 
di bellezza indetto da Canale 5, ora premiata 

. con la possibilità di mostrare quanto sa fare. 
Sempre che sappia farlo, come ci auguria
mo vivamente. Lei dice modestamente di 
ispirarsi a Lorella Cuccarini, ma senza l'am
bizione di poterla raggiungere. Invece Gigi 
Reggi dice che l'incriminato Yogurth (del 
quale speriamo chieda perdono a Dio) co
sta solo 80 milioni a puntata, contro le centi
naia di milioni degli altri varietà. Ma ci per
mettiamo di notare che non farlo costerebbe 
anche meno -

LATV 
PIEMCQVAIME.;.„„..„. 

L'ideologo; 
imbizzarrito 

di Forza Italia 

S' USSURRl E GRIDA dalla se
conda repubblica catodi
ca: vogliate gradire «il no

stro sconcerto». Il forzitaliota Tara-
dash, uno degli allievi della nave 
scuola «Marco Giacinto Pannella» 
(attualmente in darsena per ripa
razioni) , se n'è uscito con un rim
brotto per la Rai colpevole di non -
aver offerto una «diretta» del giura
mento dei neo-ministri, cerimonia 
di palpitante attualità, attesa come 
quella dei telegatti, pretesa anzi ; 
dall'utente-elettore come un Cor
pus Domini no-stop. - i r j ••/• :' •'•' 

«La Fininvest», dichiara l'ecletti
co antiproibizionista esulando per 
un attimo dal suo ambito speciali
stico (Droga, che fare?), «ha sosti
tuito egregiamente il servizio pub
blico trasmettendo tutti i lo giuro ' 
minuto per minuto». Che colpo: • 
quasi uno scoop. E com'è utile no
tare le differenti pronunce della '<. 
stessa formula ripetuta 26 volte! 
Certo che le reti del polo non si so
no tirate indietro nel commemora
re ulteriormente il trionfo berlusco-
niano. Ma la Tv di Stato non era te
nuta: non aveva mai ripreso, in : 
quarantanni di vita, un evento cosi 
squallidamente burocratico e ordi-. 
nario, movimentato solo dal gesto 
del capo-biscione che ha allaccia-, 
to la giacca sbottonata di un suo fi
do che s'era lasciato andare ad " 
una scelta : libertaria d'abbiglia
mento. '• i«v • •••;•••$.:.:•.'•'-'•-' ••''• ••• • ' 

«Berlusconi l'ho trovato disinvol
to come se non avesse fatto altro 
nella sua vita», ha commentato con , 
un singhiozzo d'emozione il sotto
segretario della casa Gianni Letta. 1 
giornali tutti ci informano che il 
Presidente faceva un mestiere ana- • 
logo in altre vite, reincarnandosi . 
per la gioia di Letta e dei suoi fans 
dopo'esser stato (dice-Luisa-De 
Giuli, una tecnica dell'occultismo) • 
Papa co l'home di AlessaridrbrBòr- '. 
già, star della Controriforma, quel
la vera: l'attuale è roba da Sabani. '. 
Ma questi sono «sussurri». Ci son '; 
state anche «grida» da questa nuo
va repubblica in pollici: quelle di ; 
Funari, " l'uomo che parlava alle ' 
mortadelle. «Offro il telegatto al 
paese che ne ha bisogno», ha an-,; 
nunciato dal Teatro Nazionale dì 
Milano nella notte dei sorrisi e del
le canzoni, quella dell'Oscar felino 
che premiai più... (dite voichi). 

I l L NOSTRO PAESE attraversa 
. effettivamente --un ; periodo -
• convulso e spinoso. Ma pen

sar di sanare le difficoltà con un te
legatto non sarà troppo spericola
to? Beh, certo, era una metafora. Il ' 
premio più ambito dal nuovo potè- ' 
re (il micio di vermeille) sta a si
gnificare l'impegno del paese che 
conta per emergere • (e non mi 
chiedete da dove). Questa offerta 
simbolica è quindi offerta di inten- -• 
zioni, di impulsi. Ha anche l'aria ' 
d'un fioretto e il fascino dell'ex vo
to: un telegatto sotto l'altare dello ' 
share e della penetrazione (sem
pre citata dal sottile Funari con un J 
tono sarcastico fra il calembour e il 
«nun me fa parla'»). .„ - ; • , . 

Felici di essere suoi contempo
ranei cerchiamo però anche altri 
eroi popolari a sostituire quelli del
le vecchie copertine della «Dome- ; 
nica del Corriere» col pastorello 
che salva con un bastone il proprio 
gregge dagli artigli dell'aquila rapa
ce. E un eroe l'abbiamo trovato: è il. 
nostro Walter Veltroni che salvò • 
poche sere fa da morte certa il 
neoministro Giuliano Urbani che ? 
stava per soccombere falciato da 
una raffica di cazzate da lui stesso 
esplosa a Milano Italia (nella pun
tata andata in onda, naturalmente 
su Raitre, martedì scorso). «Ferma
ti Urbani... ti stai sbagliando!», ha 
gridato Walter allo sventurato ideo
logo di Forza Italia, ospite della tra
smissione insieme al leghista Gian
carlo Pagliarini, nuovo ministro del 
Bilancio. «Non è vero che tutti i par
lamentari italiani sono ineleggibili 
al parlamento europeo. Solo i mi
nistri e il presidente... Urbani, non 
fare cosi! Che t'è preso? Sei un ple
nipotenziario, mica un passante!». 
E il sorriso dell'ineffabile suicida ; 
s'è raggelato. Ma non s'è arrivati al 
ludibrio sacrificale grazie alla ge
nerosità del nostro direttore, da og
gi degno di comparire sulla coper
tina dello storico settimanale al po
sto dell'intrepido carabiniere che 
blocca un cavallo imbizzarrito (di
segno di Beltrame). Bloccare un 
ideologo imbizzarrito è assai più : 

difficile. In Tv poi... '•-..; 

* • ' ' • ' ' • ' • ' " > . ' 



Lo sport In tv 
AUTOMOBILISMO: F1, prove Montecarlo Ital ia 1, ore 12.50 
TENNIS: Open di Roma 
CALCIO: Coppa d'Inghilterra 
PALLAVOLO: Matera-Modena 
CICLISMO: Giro di Spagna 

Fi SOTTO ACCUSA. I piloti votano la linea morbida; Unica novità: risorge l'associazione 

Raitre.ore 15.15 
Tmc, ore 16.00 

Raitre, ore 18.00 
Tmc, ore 20.00 

Gerhard Berger, Niki Lauda e Michael Schumacher, s! centro Rebenson/Ap 

si corre 
Niente sciopero: il Gp eli Monaco si farà. I piloti 
non hanno voluto «rompere» con la Fia, ma 
hanno deciso di ripristinare la loro associazio
ne. Primo = obiettivo: ; inserire ; due piloti nella 
commissione delle norme regolamentari.' 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIULIANO CAPBCELATRO 

• MONTECARLO. Una selva di te
lecamere sommerge Gerhard Ber-
ger, che si affaccia in punta di piedi 
sull'ingresso dell'Automobile club 
di Monaco per dare la lieta novella. 
Poche, stringate parole, soffocate 
dalla muraglia umana che lo cir
conda e dal ronzio dei flash. L'ap-
panzionc di Michele Alboreto in 
una strada laterale appare come 

manna dal ciclo Scuote la testa 
.brizzolata, il pilota milanese, dice 
;: che non può parlare, ma poi non 
J resiste e dà conferma alle parole di 
''•'. Berger. I piloti hanno creato una 
'! commissione. Con qualche forza-
•; tura si potrebbe definire un sinda-
'"' cato. Ed hanno eletto quattro colle-
. ghi a rappresentarli Gerhard Ber

ger da giorni già in lista di attesa, 

Michael Schumacher, cioè il pilota 
attualmente sulla cresta dell'onda, 
Christian Fittipaldi, esponente del
le nuove leve dell'automobilismo 
mondiale, e l'ex pilota, ed oggi i 
gran consigliere di casa Ferrari, Ni
ki Lauda, insignito in più del titolo 
di portavoce ufficiale. Nessuno ha 
preso in considerazione la candì- ? 
datura di Alain Prosi, che pure era 
stata avanzata con forza dalla Re
nault. "••-•• "•'-"• •...-^•-.•^.'i-i-i-ì, . .•;.-•; 

• Ma la notizia vera è un'altra: do
menica si corre. I piloti non hanno 
fatto nessun accenno al Gran pre- ; 
mio ed alla possibilità di incrociare 
le braccia. Sarà per spirito di patria, • 
visto che la maggioranza ha citta- • 
dinanza monegasca, sarà per non 
presentarsi al confronto con la fe
derazione con un atteggiamento • 
massimalista, ma l'idea di far tace- : 

re i motori non li ha sfiorati. Sulla 
corsa resta cosi solo la spada di 
Damocle agl'ala dal pnncipc Ra

nieri, che ha promesso di annullar
la se Wendlinger dovesse morire, r. 

Il nuovo che avanza ha le inse- : 
gne del vecchio. Si chiama Gdpa il ; 
faticoso parto dei piloti di Formula 

• 1, che hanno passato l'intera matti- i 
nata e parte del primo pomeriggio « 
a discutere sul ruolo che dovevano ; 
assumere dopo Imola, dopo le ; 
morti di Roland Ratzenberger e ' 
Ayrton Senna e dopo l'incidente d i ' 
giovedì a Karl Wendlinger. Dalle 10 ; 
alle 14.05, quattro ore e cinque mi- •. 
nuti per creare la Grand Prix Dri-
vers Association. Cosi si chiamerà, : 
come si chiamava ancora una de
cina d'anni fa l'organismo deputa- '. 
to a rappresentare i piloti, dissolto- ; 
si poi nell'indifferenza generale .;' 

, dopo un'unica prova di forza con 
la federazione, a Kalambay nell' „ 
82, rivolta dettata più da motivi di • 
tornaconto personale che da im- ',; 
perativi etici • 

Il nuovo che avanza, dopo la fu-

La Federazione vara 
le nuove norme 
per la sicurezza 

DAL NOSTRO INVIATO 

m MONTECARLO. Si comincia già da Barcellona, cioè dalla fine di mag- . 
gio. Il disegno delle macchine cambia, la fisionomia viene alterata per 
renderle meno potenti e pericolose. La conferenza stampa di Max Mo
sley, presidente della federazione intemazionale dell'automobile, è un 
lungo, puntiglioso, dettagliato elenco di modifiche dettate dalla necessità 
di affrontare il problema della sicurezza. Ma prima Mosley ritorna sul te
ma più controverso: la morte d Senna. «Il risultato dell'autopsia -annun
cia -conferma che la morte di Senna è stata causata da una sospensione 
staccatasi dalla Williams e che gli è arrivata addosso, provocando lo sfon
damento frontale». ^ ••• " . - , : - • • ; - : - -. •- -•.- -•.-.'". ,.-••' 

A Barcellona, dunque, si vedranno macchine rimodellate: via l'estrat
tore e le bandelle anteriori; misure che dovrebbero portare le vetture ad 
abbordare le curve ad una velocità inferiore. La tappa successiva è il Ca
nada, due settimane dopo Barcellona. E l'elenco diventa cospicuo. Per 
quella data, gli abitacoli delle monoposto dovranno essere resi più larghi : 
e, soprattutto, dovranno essere dotati di rinforzi per proteggere la testa ed : 
il collo dei piloti. Gli ingegneri dovranno mettersi all'opera ancora sulla 
parte posteriore delle vetture, da cui dovrebbe sparire il cupolone: è da 
qui, infatti, che affluisce l'aria che va ad alimentare la potenza dei motori. 
Le vetture aumenteranno di peso, crescendo di venticinque chilogrammi: 
gli attacchi delle sospensioni dovrano essere più robusti. Infine, si ribadi
sce il criterio della benzina normale; al bando le miscele speciali, ma sol
tanto quelle che possono essere commercializzate, vendute nei normali 
distributori e adoperate anche da vetture di serie., .: • - ;» 

Dal Canada si passa ad Hockenheim, Germania, Gran premio di fine 
luglio. 11 bisturi degli ingegneri dovrà incidere ancora una volta la sagoma 
delle monoposto per ridurre il cosiddetto carico aerodinamico ed ottene
re, per questa via, un'ulteriore riduzione delle velocità raggiunte in curva. 
Intervento anche sul fondo delle vetture, attualmente piatto, per inserirvi ; 
una sorta di gradino che riduca l'effetto suolo.---• •••'•-. •-• . 

Chiuso il capitolo '94, si passa al '95. Le misure sono tutte in buona 
parte da studiare. La più rilevante si chiama debimetro. E una valvola che 
limiterà l'afflusso di benzina nei motori. L'effetto dovrebbe essere quello : 
di far scendere la potenza dei motori dagli attuali ottocento cavalli a sei
cento. 11 peso delle vetture aumenterà ancora: il limite minimo sarà porta
to a 625 chilogrammi; pilota compreso. Mentre subirà un'ulteriore ridu
zione, calcolata intomo al 50%. il carico aerodinamico: riduzione che do
vrebbe portare alla scomparsa dell'effetto suolo. «Non ci sono soluzioni 
facili», ha commentato Mosfey^Bd-ha aggiunto'che'anche i circuiti saran-
no sottoposti ad una continua revisione, per individuare i punti in cui più j 
facilmente potrebbe esserci un incidente. ; . . . , . -, OCiu.Ca. 

gace apparizione di Gerhard Ber
ger sul portone dell'Automobile 
club, si esprime in un rivolo di 
mezze frasi, di confidenze sussur
rate in attesa di un comunicato uf
ficiale. «Questa commissione do
vrà entrare nella federazione inter
nazionale per far sentire la parola 
dei piloti», confida Alboreto. Sul 
tappeto i problemi della sicurezza, 
di scottante e dunque ineludibile 
attualità. La commissione valuterà 
i circuiti del campionato di Formu
la 1 ed presenterà alla federazione 
proposte per migliorarli, --v- •.-••KJ 

I piloti vogliono far sentire la loro 
voce anche sulle nuove regole e si 
mostrano interessatissimi a modifi
care le procedure per raggiungere 
lo status di pilota di Formula 1. Nel 
senso che ci dovrà essere, nei voti 
del neonato organismo, una mag
giore severità nell'esaminare le re- .•' 
clute per evitare che si presentino -
in pista giovanotti con un'espenen-

za ridotta al minimo, ma graditi ai . 
; team minori perche provvisti di • 
r- una valigia piena di dollari. ; 
'"• «È stato bello vedere che erava

mo finalmente tutti uniti», com- • 
• menta un commoso Pierluigi Marti- ; 
< ni. Più pragmatico Alboreto: «Oggi ; 
"; era facile presentarsi compatti. Co-
; munque, è un primo passo» . Un 
'j, primo passo con un'indicazione i 
i operativa. Martin Brundle, il pilota ; 
•;:della McLaren, sarà mandato in • 
;; missione in Canada, dove si corre- ; 

rà il 12 giugno, per esaminare la pi- : 

;. sta con esponenti della federazio
ne intemazionale e dell'organizza
zione locale. 11 pilota stenderà un 

. rapporto in cui preciserà quali so-
,-. no i punti della pista su cui è ne- : 
•; cessario intervenire in nome della 
• sicurezza. -. ..-••-" • —•-.-•••.».• 

Il quesito è se la Fia, la federa-
v zione intemazionale dell'automo

bile, accetterà al suo interno la de
legazione dei piloti Una pnma ri

sposta, ufficiosa e pesantemente 
ironica, viene dal suo presidente. 
«Mi sembra molto positivo che i pi
loti abbiano preso a cuore il pro
blema della sicurezza», è stato il ' 
primo commento di Max Mosley, 
che ha subito aggiunto: «Ricordia
moci però che se si propongono ' 
ad un pilota due macchine, una si
cura ed una insicura ma un po' più : 
veloce, il pilota, qualsiasi pilota, -
sceglierebbe la seconda». ' 

E possibile che si arrivi ad un 
muro contro muro? Che la federa
zione tenga fuori della porta la' 
commissione dei piloti? Nell'attua
le situazione è poco probabile che 
prevalga una logica di scontro. 
Non farebbe gli interessi di nessu
no. A Mosley non costa nulla aprire 
le braccia per accogliere, soffocan
do un sorriso, i piloti sindacalizzati. 
Che, nell'ipotesi di un rifiuto, si li
mitano ad un generico avvertimen
to: «Se non ci daranno spazio, ve
dremo cosa fare». 

• MODENA. «Ricordo tutto. Perfet
tamente. Era il 7 maggio del 1967 e 
Lorenzo Bandini stava rincorrendo 
i suoi avversari. Aveva già quasi 
raggiunto Hulme. Ma era stanco, 
disfatto. All'ottantatreesimo giro è 
crollato, le gomme posteriori han- ' 
no sbattuto violentemente contro i , 
paletti d'acciaio e la macchina s'è ; 
rovesciata e ha preso fuoco. Loren
zo è bruciato vivo a Montecarlo : 
nella chicane subito dopo il tun- : 
nel» •••-:.•-• :•,•.••'»•- '".::.. •;„-«"•.•;:?: 

È Giulio Borsari, 68 anni appena 
compiuti, capo meccanico della 
Ferrari fino al 1977 e, soprattutto, 
amico e compagno fedele di Lo- • 
renzo Bandini. Adesso è in pensio
ne, ma le corse gli sono rimaste nel 
sangue. Trent'anni di formula uno < 
non si possono cancellare, nem- ; 
meno la morte di un amico li può ; 
cancellare. È anche il presidente | 
dell'associazione ex meccanici ita
liani della Formula Uno e all'indo- : 
mani della tragedia di Imola ha . 
scntto al presidente dei costruttori • 
italiani. Piccinini. «Siamo andati "• 
troppo avanti», gli ha scritto, «le ; 
macchine sono • troppo - potenti. • 
facciamo un passo indietro». ™- -.•-•_' 

Scuote la testa il capo meccani
co Borsari e sembra quasi che stia 
nvedendo i film drammatici : di 
Montecarlo, di Imola e di nuovo di 
Montecarlo, appena ieri. «Non si • 
può andare cosi forte, non si può ', 
essere bombardati per tutta la gara 

• : • : * . - • : - . ; • , , ; : • • • . . ; > . - . . > - ' 

LA TESTIMONIANZA. L'ex-capo meccanico della Ferrari ricorda il tragico incidente del pilota italiano 

«Così vidi morire Lorenzo Bandini a Montecarlo» 
DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 
da micidiali vibrazioni Dobbiamo 
ripensare alla vita perchè l'unica 
cosa sicura al mondo è che moria
mo. Dobbiamo trovare una nuova 
misura. A Piccinini ho scritto che la 
velocità d'entrata ai box e in pista 
deve essere limitata, che sulle mac
chine è necessario ridurre l'effetto 

; aerodinamico, che bisogna usare 
una sola benzina e le gomme più 
larghe». •...,•,„.,- -.5 ;.. •„.. .._.. 

Giulio Borsari dice che c'è trop
pa gente ai box e che correre cosi : 

, diventa una sfida inutile. Il rumore i 
dei motori e quel profumo di olio e . 
benzina bruciati ce li ha sempre -

• addosso. Adesso rivede il film tragi- . 
co dell'amico. «Prima di arrivare 
tutti e due alla Ferrari eravamo alla •'•. 
Centro sud, una scuderia romana 

'che aveva una sede a Modena. Io 
; meccanico della Maserati e lui pi
lota della Maserati e poi della Coo- ; 
per Maserati. Poi, a Marancllo con 
le rosse. Sa, io ho cominciato nel 
1950 proprio a Montecarlo. Allora .;. 
davamo i nostri servizi ai piloti. • 

; Non c'erano scuderie. Ho comin-.' 
ciato a Montecarlo, assistendo un 

: pilota monegasco, Siron che corre- ' 
va con la Maserati. Nel 1962 sono • 

' passato alla Ferrari». \ •'•'•.-'..'.'•> 
" • •* / " ' "'•;':' : - W . \ ••''.''"•''.» 

Adesso Borsari ricorda Bandini 
«Lui era uno stilista, non era un pi
lota spencolato. Cresceva gradual-

: mente corsa dopo corsa e poteva 
> diventare un ottimo campione E lo 

sa perchè' Perchè rispettava la 
macchina il motore Era meccani-

' co anche lui e sapeva cosa prcten-
i derc dal mezzo e da se stesso Nel 

1966 cominciava ad ottenere otti
mi nsultati e quel pomeriggio del 7 
maggio 1967 era in polo position di 
fianco a Brabham Ricordo che 
pensavamo tutti e due che a guidar 
pulito si poteva vincere Doveva es
sere la sua corsa Fece il primo giro 
in testa ma nel secondo giro Bra
bham ruppe il motore e Bandini 
andò sull olio e fece un testa coda 
Tutti gli altn lo passarono. Era un
dicesimo, doveva recuperare 
Trenta secondi di distacco che giro 
dopo girasi assottigliavano Comu
nicavamo con segni nostn, non 
conven/ionali Gli facevo capire 

. che stava recuperando Allora si 
dovevano percorrere cento gin Un 
lavoro massacrante di braccia e di 
testa All'ottantesimo giro il ritardo 

, si era ridotto a pochi secondi Ma 
io capii che si stava massacrando Lorenzo Bandini pilota della Ferrari morto nel 1967 

che non poteva tirare cosi. All'ot-
tantreesimo non ce la fece più. il 
suo fisico non aveva retto la fatica. : 
Era stanco, non rispondeva più ai 
miei segnali, vedevo la sua faccia 
immobile, il suo sguardo immobile 
sullastrada». -.'•••• ,-./-:3 .«--••..^-v. 

Siamo : all'epilogo. : «Bandini è 
uscito dal tunnel e non è riuscito 
ad evitare che le ruote posteriori 
sbattessero violentemente contro i : 
pali ai quali si legano le barche. 
Andava forte, era stanco, era in 
quinta e doveva scalare, c'era la 
chicane. E invece è finito tra i pali.. 
La macchina s'è rovesciata e ha 
preso fuoco. Capottò, ma tutti pen
sarono che fosse riuscito a uscire 
in tempo. Noi vedemmo il fumo e 
accorremmo subito, ma di Bandini ' 
non v'era traccia. Anche noi pen
sammo che fosse riuscito a scap
pare dalle fiamme. E invece... C'e
ra uno della famiglia Savoia che 
disse: "È ancora là dentro, fate in 
fretta". Purtroppo i soccorsi tarda
rono e Lorenzo fu estratto più mor
to che vivo. Dopo tre giorni spirò ; 
all'ospedale Prinàpessa Croce di 
Monaco». >'-.:•-: • , . „ . • ' . , .'*«;.- -• 

Anche all'epoca ci furono pole
miche, interpellanze, richiesta di 
chiusura del circo dei motori. Poi si 

ncominciò, come prima e più di 
, prima. Ora è diverso, è peggio, di
ce Borsari. «Lei vuol sapere che dif
ferenza esiste tra allora e adesso? A 
Montecarlo non c'è nessuna diffe
renza. Mi fanno ridere quelli che 
dicono che quel circuito non è ve-

•. loce. Escono dal tunnel ai 270 al-
. l'ora. No, Montecarlo non è lento, 

nessun circuito è lento. Un tempo i 
motori erano meno potenti, conta
va di più l'uomo, forse. Adesso in 
teoria la formula uno dovrebbe es
sere più sicura perché ci sono le '• 
cellule di sopravvivenza, ma poi si ' 
rompono l'osso del collo. Le auto ' 
sono troppo basse dal suolo, trop- ' 
pò veloci, ci sono troppe vibrazioni 
che stancano le braccia e la men
te. A fine gara i piloti sono disfatti. 
La tecnologia è andata troppo 
avanti e non c'è circuito che tenga. 
Bisogna rivedere le regole e pensa
re alla sicurezza. La Formula Uno . 
deve potere andare avanti, ma più 
piano. I missili non possono corre
re in pista.» • -

Un errore dovuto alla frena ci ha 
latto litolare in maniera errala un 
articolo pubblicato ieri in cui erano 
riportate le dichiarazioni del presi
dente dell'autodromo di Monza, 
Giorgio FerTari. Le abbiamo attri
buite alla Ferrari. Ci scusiamo con 
la casa di Maranello e con i lettori. . 
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Fi SOTTO ACCUSA. Il pilota «tenuto in coma» dai medici. Irreversibili i danni cerebrali BASKET. la sfida scudetto a Bologna 

Boris Becker: 
«Piloti fermatevi» 
•lo non capisco come continuino a correre. Va 
bene che, come hanno detto £11 esperti, era 
molto tempo che tutto andava liscio, ma ecco 
che. In una volta, tutto si è capovolto. Secondo 
me hi formula uno II divario fra la vita e la morte 
è praticamente inesistente e quindi non 
capisco questi piloti. È vero che guadagnano 
moltissimo, ma se c'era uno che sicuramente 
sapeva correre, questo era Senna. Lui non 
faceva errori. Aveva I migliori team alle spalle. 
Eppure In meno di un secondo è andato. E uno 
sport che non capisco. Non capisco la filosofia 
di vita di coloro che lo praticano. Proprio no-. 
Questo è un brano dell'Intervista che Boris 
Becker, Impegnato a Roma negli Intemazionali 
d'Italia di tennis, ha rilasciato al microfoni Rai 
un'Intervista che andrà In onda domani alla 
"Domenica Sporttv". «Per me è stato un forte 
trauma • ha dichiarato Becker In un altro passo 
dell'Intervista che spazia dal razzismo, al 
tennis, al calcio. Senna era per tutu noi un 
eroe, un idolo, non tanto per via della sua 
carriera quanto per la sua mentalità, per le cose 
In cui credeva. Era una persona dal principi 
morali ferrei. La sua tragedia ti fa pensare 
quanto possa essere effimera la vita umana, 
breve, legata a un Alo. Tutto gD andava a 
meraviglia, fino a che questo tutto si 6 
schiantato I), In quell'angolo del circuito di 
Imola. Sono ancora triste, sconvolto». Karl Wendlinger all'ospedale di Nizza 

L'agonia di Wendlinger 
Non migliora Wendlinger, ma nemmeno peg
giora. I medici lo stanno volontariamente te
nendo in coma per alleviare la sofferenza cere
brale. «Ha una sola possibilità di farcela». Se vi
vrà sarà condannato alla sedia a rotelle. 

DAL NOSTRO INVIATO 

, , , i i aMIMANOCAPKCIILATJtO , 

MONtÉCAftLO Karl'Wen'dlinger recupero delle cellule cerebrali A 
è ancora in coma profondo Le sue 
condizioni sono quelle di giovedì 
scorso quando un elicottero l'ha " 
lasciato all'ospedale Saint Roche 
di Nizza Non migliora, ma almeno 
non peggiora E i medici lasciano 
capire che è buon segno, che solo 
il trascorrere delle ore, dei giorni, 
potrà lasciare vita nel corpo del pi
lota austnaco Anzi, sono loro stes
si i medici che in queste ore stan
no controllando e in qualche mo
do «provocando» il perdurare dello 
stato di coma una terapia di man
tenimento che potrebbe aiutare il 

Wendlinger, in queste ore, vengo
no somministrati farmaci che ral
lentano l'attività del sistema nervo
so centrale barbiturici, in gran par
te L'obiettivo è far «nposare» le cel
lule del cervello abbassandone 
I attività metabolica e nducendo 
cosi il fabbisogno di energia «In 
questi casi - spiegano i medici - si 
facilita il successivo recupero delle 
cellule e le si protegge da eventua
li ultenon danni che un peggiora
mento delle condizioni generali 
ad esempio un minor apporto di 
sangue e quindi di ossigeno al cer

vello potrebbe provocare» 
Dorme. Wendlinger Dorme di 

un sonno artificiale II trauma cra
nico con il conseguente vastissi
mo edema cerebrale subito nell in
cidente di giovedì scorso durante 
le prove libere del Gran Premio di 
Formula Uno a Montecarlo non 
lascia spazio ali ottimismo II bol
lettino medico diffuso len mattina 
dalla d.rezione dell ospedale fran
cese recita testualmente «Se supe
ra le 48 ore (scadenza dunque nel 
pnmo pomeriggio di oggi ndr) il_ 
pilota austrjacoT?aun«a possibilità 
di sopravvivere» Una, non di più 
Non una su cento o su mille Karl 
Wendlinger ha una sola possibilità 
di farcela in senso assoluto Per vi
vere come poi condannato su 
una sedia a rotelle II professor Gri-
maud capo del servizio di riani
mazione del Saint Roch I ha detto 
brutalmente senza mezzi termini 
L ha detto anche ai geniton del pi
lota arrivati a Nizza dall Austria la 
scorsa notte II professor Gnmaud 
ha poi aggiunto «Il ragazzo soffre 
un trauma cranico con un edema 
cerebrale ma non presenta emor

ragie Il quadro clinico anche se 
stabile resta molto preoccupante 
André Falcy direttore generale ag
giunto dell ospedale ha poi spie
gato che «il pilota sarà probabil
mente tenuto una ventina di giorni 
in coma sotto protezione cerebra
le 

È poi di len la notizia che la Sau-
ber-Mercedes la scuderia per la 
quale correva Karl Wendlinger 
non parteciperà al Gran Premio di 
Montecarlo tantomeno alla secon
da tornata di prove ufficiali in pro-
gramma.questa*jia8IrTal. L ha co,-
municato la stessa scuderia an
nunciando al tempo stesso la ri
nuncia ufficiale del tedesco Heinz-
Harald Frentzen che nemmeno 
giovedì scorso dopo 1 incidente di 
Wendlinger se 1 era sentita di sali 
re in macchina per prender parte 
alle prove cronometrate «Nella si
tuazione attua e - spiegano i re 
sponsabili della scuderia tedesca -
nessun componente del team si 
sento nella condizione emotiva per 
tornare al lavoro di routine di una 
normale corsa Norbert Haug re 
sponsabile sportivo della Mercedes 

Ben*: si è poi affrettato a puntualiz
zare <Sia chiaro questa decisione 
non mette in discussione il nostro 
impegno nei confi onti dello sport 
motonstico II nostro non è un no 
alla Formula Uno ma è un no per 
questo fine settimana dopo quan
to accaduto giovedì» Alle doman
de sulle cause che hanno provoca
to I incidente di Wendlinger lo 
stesso Haug ha risposto ribadendo 
che dalle informazioni in possesso 
della scuderia è possibile esclude
re qualsiasi ipotesi di guasto mec

canico" 2. . "* _ T 
Infine le parole dell arcivescovo 

di Montecarlo monsignor Joseph 
Sardou «Vi sono troppi interessi in 
gioco e non e possibile fermare tut
to questo La Formula Uno è un 
meccanismo infernale che fa di
menticare anche i morti» E prose
gue I arcivescovo «È un fenomeno 
inarrestabile Gli italiani stessi a 
Imola non hanno chiuso i1 circuito 
neppure dopo la morte di due pilo
ti Non so cosa gli organizzatori ab
biano intenzione di fare qui Fino 
ad ora non mi hanno chiesto al
cun consiglio» 

TENNIS. L'ultimo italiano esce dagli Internazionali 

Sampras è troppo forte 
ma Gaudenzi non sfigura 
Andrea Gaudenzi non ce l'ha fatta. Opposto al 
numero uno del mondo, il formidabile statuni
tense Pete Sampras, il tennista faentino ha per
so con onore, chiudendo ai quarti di finale la 
sua avventura negli Internazionali. 

DANIELE 
sa ROMA Mettetevi nei suoi panni 
Ha trascorso una notte intera a 
chiedersi da che verso prendere 
Sampras e se mai ve ne fosse uno 
per affrontare quell ira di dio senza 
cadere nel ndicolo o peggio veni
re travolto annientato da una ca
terva di aces spazzato via da quei 
dritti che filano quasi fossero so
spinti da una turbina Ha costretto 
Ron Leitgeb il suo coach alle ore 
piccole pur di ripassare a memona 
la parte che avrebbe dovuto recita
re sul campo e avrebbe voluto an
che Muster nel box a bordo cam
po pur di avere degli amici a cui n-
volgcrsi e un pò di incoraggiamen
to nei momenti in cui ne era sicu
ro si sarebbe sentito terribilmente 
depresso E poi 

E poi ha perso il nostro Andrea 
Gaudenzi come era scritto ma ha 
scoperto nel farlo che non tutte le 
sconfitte sono uguali e che i distin
guo sono importanti seppur non 
possano cambiare le sorti del tor
neo Cosi Andrea si è consolato 
La sua sconfitta va ascritta sotto la 
voce «più che onorevole» 

O M N I 

Lui è un grande e te lo fa pesa 
re sembrava ragionare tra se e se 
Andrea Gaudenzi nel nspondere 
alle domande del dopo-match Ci 
sono molti modi per farlo le oc
chiate i colpi quel modo che solo 
i campioni hanno di comunicare 
agli avversari che qualunque cosa 
essi possano inventarsi bene con 
loro non servirà a niente «Eppure 
Sampras - dice Gaudenzi - offre 
sempre delle occasioni anche due 
o tre a game perché rischia È un 
suo grande pregio ma non e vero 
che sia irraggiungibile Impressio
na la calma con cui sa stare in 
campo e nel servizio fa cose incre
dibili E al momento giusto Sul 5-
4 nel secondo set ad esempio 
quando Gaudenzi si è trovato 0-30 
a due punti dal set Un ace e subito 
dopo un altro Diciassette in tutto 
nei dieci turni di battuta «Avevo la 
necessità di riprendere confidenza 
con la terra rossa ha spiegato 
Sampras «e Roma mi ha messo 
contro alcuni dei migliori speciali
sti» Anche Gaudenti' Gli chiedo
no «Anche lui È un ragazzo con

creto ha un buon tennis ed 6 gio
vane Sarà un grande avversano 
«Avrei potuto cominciare già con
tro Sampras attacca Andrea fin
gendo autocommiserazione «ma 
ero troppo teso il braccio non cor
reva come altre volte Avvertivo 
troppo rispetto per il mio avversa
no» 

Di fatto il match si è diviso in 
due parti la pnma più farraginosa 
da parte di Gaudenzi che ha con
cesso un break banale sul 3-2 la 
seconda assai più combattuta e a 
tratti giocata addinttura alla pan 
dall italiano Sampras I ha risolta 
con un break sul 5-5 poi ha infilato 
gli aces vincenti per chiudere il 
conto nel carne successivo 

Intanto un altro match si è nsol 
to a causa di un ntiro Dopo Muster 
è stata la volta di Stich E sempre 
per il mal di schiena Quanto vero 
non sappiamo 11 referto medico è 
ufficiale ma e è chi giura che Stich 
oggi volesse a tutti i costi essere 
presente al matrimonio del fratello 
in Germania e in più sembra che 
ieri gli abbiano arrestato la moglie 
per ubriachezza Buon per Becker 
che senza giocare si e r trovato in 
semifinale Con la notte arrivano le 
sorprese Cade il vincitore delle 
due ultime edizioni del torneo ro
mano e il numero 4 del mondo Jim 
Couner é battuto dal sorprendente 
slovacco Dosedal in tre set CI-6 6 
2 6-4") e due ore di gioco Salta co 
si la semifinale più attesa fra Sani 
pras e Couner e I americano nu
mero 1 del mondo ha via libera 
verso il successo (male 
Risultati. Becker Stich per miro 
Sampras Gaudenti 6-3 7 "5 Ivam 
scvic-Eltmgh 7 6 6 3 

Gaudenzi non ce l'ha fatta Ieri con Sampras 

Il et azzurro Sinici chiede fiducia 
«Giudicatemi in base ai risultati» 
Ieri, al margini dogli Intemazionali di tennis di Roma, si e svolta 
l'annunciata stampa di Tomas Smid, da tre mesi responsabile tecnico 
della Federtennls. L ex-giocatore ceco, subito nell occhio del ciclone per 
la sua assunzione e per le sue prime mosse ( I allontanamento di Paolo 
Bertolucci dal "anghi federali) ha chiesto di essere giudicato sui fatti, al 
termine del suo mandato, che scade fra quattro anni. «Ho trovato dei 
problemi appena arrivato - ha ammesso II tecnico ceco -, dovuti 
soprattutto alla burocrazia Non deve più accadere, ad esempio, che per 
poter fare giocare I suoi giovani la federazione debba prenotare I campi In 
un club ed entrare in concorrenza col soci, come e avvenuto a 
Cesenatico». Non è un problema. Invece, il licenziamento di Bertolucci, ex 
tecnico del giovani under 18 «lo desidero scegliere I miei collaboratori -
ha detto secco Smid - ne condivido le responsabilità se sbagliano 
sbaglio io con loro» I collaboratori più stretti di Smid saranno Fanucci (un 
maestro di Firenze), Dianna (ex collaboratore di Bollettlerl), Palumbo e 
Castellani (autore di libri sulla psicologia del tennis) Rimangono aperte 
le trattative con Claudio Mezzadri, con D Urbano (preparatore atletico 
della federsci), mentre sono definitivamente fallite quelle con Barazzutti 
«Occorrerà far cambiare la mentalità ai giovani - ha poi precisato Smid - . 
CI vuole lavoro, lavoro e lavoro per riuscire bisogna fare una scelta di 
vita-. 

La vigilia di Bianchini 
«Pesaro è cresciuta 
ora tocca agli arbitri» 
Buckler Bologna e Scavolini Pesaro: si parte. Il 
capoluogo emiliano ospita oggi la prima delle 
finali scudetto. Di questo e di molto altro parlia
mo con Valerio Bianchini, coach pesarese e «va
te » della nostra pallacanestro. 

LUCA BOTTURA 

•• PESARO Gli estimaton molti lo 
chiamano il Vate I nemici - forse 
di più - anche Con una leggera in
crespatura ironica nella voce Ma 
Valeno Bianchini non ne ha mai 
fatto una questione di tono Ha 
eletto il «purché se ne parli» a pnva-
ta e intangibile filosofia ha trovato ; 
nelle parole un volano (talvolta di 
riserva talvolta pnncipale) ali in
cedere della propna camera Ha 
vinto molto ha fatto solvere altret
tanto La finale con la Buckler-og
gi alle 14 45 su Raiuno 1 pnmo at
to - è I ennesima puntata di un se-
nal mai inerte 

Bianchini, da «flop» di inizio sta
gione a sfidante della corrazzata 
Bologna. Pesaro è cambiata pa
recchio» * 

C era un progetto si è rivelato effi
cace Volevamo svecchiare man
tenendo lo spinto della Scavolini 
che ha vinto molto Volevamo 
conservare i senaton e bypassare 
la generazione di mezzo Voleva
mo dar fiducia allo spinto darwini
sta che io riconosco questanno 
nel basket lanciare la generazio
ne del villaggio globale quelli che 
si sono avvicinati alla pallacane
stro guardando il basket Nba in tv 

~\ Rossi -fMyers-tl veronese-Bonera 
sono tutti figli di una nuova men
talità E per questo vincono sono 
usciti dalla culla termica in cui per 
troppo tempo erano statireclusi i 
nostri giovani 

Il mondo - e Pesaro - salvati dal 
ragazzini? 

Esatto Adesso spero che cresca
no ancora di più gli arbitn che at
tribuiscano il rispetto in base alla 
qualità del gioco e non alla carta 
d identità 

Garret e Me Cloud quanto c'en
trano In questo progetto? 

Sono la saldatura tra le due entità 
che descrivevo poc anzi Rivesto
no per i nostri equilibri un ruolo si 
mile a quello di parecchie altre 
realtà Lemighon Sono importan
ti cioè ma non condizionanti 
Facciamo un giro tra le altre squa
dre a parte Djordjevic e Danilovx 
che neppure sono arnencam gli 
stranieri non danno dipendenza 
È un segnale di vitalità importan
tissimo 

Ma come, e la tanto decantata 
crisi del basket? 

Ce e ha il suo punto più doloroso 
- per paradosso - nella leadership 
incontrastata della Virtus Bologna 
dovrebbe rappresentare una 
splendida eccezione ali interno di 
un basket metropolitano Comun 
que sia la recessione economica 
ha prodotto qualità di gioco Que
sto è stato il più bel campionato 
da parecchi anni a questa parte È 
figlio della crisi della rottura La 
decadenza - e in quella eravamo 
fino a poco tempo fa - non porta 
a nulla di buono Tacito Orazio 

Valerlo Bianchini Borio letti 

Cicerone erano forse nati dalla 
Roma repubblicana' 

Non le sembra di essere troppo 
ottimista? 

Proprio no Io credo che Bonora 
sia un Ossola in potenza che 
Myers possa diventare il Riminucci 
del 2000 Carlton è il futuro e 
guardacaso ha pure la pelle scura 
Non è ciò che accadrà anche per 
le etnie7 Non ù un incoraggiante 
parto del villaggio globale cui fa
cevo riferimento prima7 Senza di
menticare il ruolo dei coach «» < 

1 Come è cambiato? " . _^~ u 

Hanacquistatoonorabilità (Juan-
dò lo stellone erano solo gli ame
ricani - succede ancora in A2 
non è un caso - un intera genera
zione di coach è stata spazzata 
via Via Sales via Sacco Si rite
neva confortati dai risultati chele 
squadre fosseio aggeggi automati
ci Andate oggi a chiedere a Vero
na o alla Bologna Fortitudo 
quanto è stato importante poter 
contare su una guida vera 

Myers e Bonora sono due punti 
fermi. Ma II resto? Messina 
sembra Sacchi, tanto fatica a 
isolare un gruppo per la Nazio
nale. 

Messina fa benissimo a ruotare le 
convocazioni a chiedere spazio 
per i raduni collegiali Deve poter 
provare valutare concedere ai 
più giovani I ossigeno che finora 
non hanno trovato nelle loro 
squadre Vedremo se la nuova 
A2 basterà 

Altro problema la violenza, ver
bale e fisica, nei palasport 

Intanto bisogna avere la mano pe 
sante nei confronti degli incidenti 
pregressi La migliore opera di 
prevenzione pero è la diffus one 
di una nuova filosofia sportiva at
traverso i media Credo che in 
questo senso uno come Peterson 
sia riuscito a fare molto confinar 
lo su Tele- 2 cnptarlo sarebbe 
un grave errore 

Torniamo a oggi, alla prima fina
le scudetto. 

Come tutte le auto in prova ei sia 
mo testati per prima cosa - con 
buoni risultati-in autostrada Ora 
ci tocca il deserto 

Scrittori e g 
tutto ciò eh 

importante\c 

ìafisti raccontano 
>lète sapere sulla più 
sa a tappe italiana 



CALCIOMERCATO. Fallisce lo scambio con Zenga. E Pellegrini rischia di perdere Berti 

Inter no 

Sfuma lo scambio di portieri tra Inter e Samp-
doria. Dopo un incrociarsi di incontri, ma anche 
di reciproche accuse; Pagliuca e Zenga restano 
dove sono: Intanto Berti non ha ancora trovato 
un'intesa con la dirigenza interista. 

DARIO CBCCARMLLI WALTER QUAQNELI 

so andare sereno al mondiale» 
;. Qualunque sia la venta (ed è prò-
•.'• babile che stia nel mezzo) il nuovo : 

vertice nerazzurro si trova in mano 
.un imbarazzante patata bollente-
che si aggiunge a quella bollentis- ' 

- sima di Nicola Berti. Per tutto il po-
;'. meriggio il giocatore, insieme al 
v procuratore Pasqualin, ha discuss-
^so con i dirigenti dell'Inter (Pelle
g r i n i e Tavecchio), i per trovare 
• un'intesa prima della sua partenza 
; per il ritiro azzurro. Ma le due parti 

sono rimaste inchiodate sulle posi-
;',' zioni di partenza. Berti vuole un in-
; gaggio triennale da r miliardo e 

800 milioni a stagione. L'Inter inve-
" ce non è disposta a dargli più di un • 
.miliardo e 200 milioni. «Gli abbia
mo fatto - sottolinea un comunica
to dell'Inter- una proposta impor-

• tante, perfettamente in linea con il 
•mercato attuale. Il giocatore ha ri-
' fiutato. Speriamocheci ripensi». •>•-••• 
v Berti rimane sulle sue posizioni. 
• -Non li capisco. Niente, andrò ne-
,; gli Usa senza contratto. Dal 18 lu-
; glio sarò di nuovo sul mercato, li-
; bero ovviamente di scegliere la 
.squadra che mi farà l'offerta mi-
', gliore». Perdere Berti, per l'Inter, sa

rebbe un colpo gravissimo. Finora 
la società nerazzurra era riuscita, 
grazie ad accordi di reciproca con
venienza, a tenere lontano le altre 

. squadre dal giocatore. Ma è diffici-
- le che la tregua prosegua anche 
'. dopoi mondiali. • •;'• 'is-^,:ì'-•'"• - ;.:'*' 
i-'-'Il Torino continua a vendere. 
;: Praticamente fatta la cessione del 
' libero Fusi alla Juventus. Il gioca-
• tore (31 anni a giugno) si porta 
appresso un contratto onerosissi-

• Tanto rumore per nulla. La ri
voluzione interista ; (se preferite: i; 
nuovo corso) s'impantana subito } 
al pnmo ostacolo. Berti non firma " 
nfiutando le proposte di Pellegrini, .' 
mentre lo scambio Zenga-Pagllu- ; 
ca, dopo lungo un incrociarsi di re
ciproche accuse, è fallito misera
mente. Ognuno per la sua strada. Il 
portiere sampdoriano va ai mon
diali con la sua vecchia maglia e la : 
certezza che spunterà a Montovani • 
un congruo ritocco al suo ingag- •; 
gio. Walter Zenga, croce e delizia \ 
del vertice nerazzurro, disfa invece ', 
valigie e bauli. Il mare può attende- _: 

re. Del resto, era l'Inter, e in parti- '•' 
colare Ottavio Bianchi, a premere 
per il suo allontanamento. Non per '. 
motivi tecnici, come ha conferma
to Zenga parando tutto nella fina- j 
le. ma per cause di «ordine inter- ; 
no» L'Uomo Ragno, 34 anni di cui •: 
14 all'Inter, ha fatto terra bruciata 
con il suo carattere spavaldo e spi-
goloso. E Bianchi, ansioso di ripulì- • 
re un ambiente incrostato di pole- V 
miche e rancori, aveva fatto capire ; 
che la rivoluzione sarebbe partita ? 
proprio dalla maglia numero uno. V;' 

La macchina della rivoluzione, V 
invece, si blocca al primo ostacolo. •: 
Colpa delle richieste ( u n ' q u a - ì 
dnennale di 8 miliardi) troppe esc- ;; 
se di Pagliuca, dice la controparte 
nerazzurra. Il portiere della nazio- •;; 
naie nega. «Se non sono venuto a j 
Milano per discutere con i dirigenti J 
dell'Inter, vuol dire neppure le so- :; 
cietà avevano raggiunto un accor- > 
do. lo comunque a Genova sto be- . 
ne. Ora che ho sciolto i dubbi pos- ' 

mo di tre anni per3,3 miliardi com
plessivi. Bettega ha dato l'ok, però 

, non vuol pagare più di un miliardo 
e mezzo al club granata. Calieri tie
ne sulla pista di lancio anche Cols, 
per il quale c'è stato un raffredda
mento da parte della Juventus: fa
vorita all'acquisto è ora la Fiorenti
na. Si può fare. In partenza anche il 
terzino Sergio. Destinazione pro-
babile:1l Genoa. Il difensore Alolsl, 
ora a Cagliari, potrebbe finire a Ce
sena. Problema portiere: i dirigenti 
granata hanno il giovane Pastine 
in cui credono ciecamente. Ma alla 
fine gli affiancheranno probabil
mente Talbl (del Milan) che non 

: vuol stare a Piacenza in B. Con la 
Reggiana e stato definito lo scam
bio Sclenza-Greguccl con - un 
paio di miliardi di conguaglio per il 

' club emiliano. L'allenatore che so
stituirà Mondonico sarà quasi sicu
ramente Materazzl. Il suo posto a 

, Bari sarà preso da Bruno Giorgi. Il 
Parma vuole cedere Melll alla Ju-

. ve, ma non è ancora stabilita la • 
contropartita tecnica. .La società , 
non vorrebbe cedere Del Piero, o 
per lo meno vorrebbe girarlo in , 
prestito ad una squadra che lo pò- .'.' 
tesse far giocare. A Parma difficil
mente troverebbe spazio. Lo stesso ; 
discorso vale per Ravanelli. Pro- , 

'. babile invece il trasferimento in 
Emilia di Porrtnl. L'allenatore Sca-
la, in Brasile, sta seguendo con at- ;• 
tenzione diversi giocatori. Pare or
mai scontato infatti che 11 Parma ;". 
prenda un quarto straniero: l gio- •-
calori sotto osservazione sono Lo- • ' 

; zano, Rlncon e Mazinho. Harold :' 
• Lozano centrocampista della na- ; 
zionale colombiana, è della scude- .•;•• 
ria di Asprilla che ha come procu- ,'.' 
ratore Mascardi. Freddy Rincon è 

' un trequartista del Palmeiras (so- ii 
cietà controllata da Tanzi). Da" 
tempo si parla di un suo arrivo in ;•' 

; Italia, ma fino ad ora non ha trova- : 
to acquirenti. Terzo candidato è il ' 
centrocampista lomar do Nasci- > 

r mento Mazinho, vecchia cono- •' 
.. scenza del calcio italiano avendo -

militato fra l'altro nella Fiorentina e " 
nel Lecce. 

Gianluca Pagliuca resterà alia Sampdoria 

Minacce all'arbitro 
di Milan-Bar̂ a 
L'arbitro olandese John 
Blankensteln non arbitrerà più la 
finale di Coppa dei Campioni • • 
perché minacciato di morte. L'Uefa 
ha deciso Ieri di sostituirlo con -
l'inglese Philip Don perché negli 
ultimi giorni ha ricevuto «numerose 
e serie minacce di morte -
provenienti dall'Italia» contro -• 
Blankensteln, «colpevole» soltanto 
di essere olandese come Johann -
Cruijff e Ronald Koeman, . . . 
rispettivamente allenatore e libero 
del Barcellona. «Le minacce sono 
arrivate da parte Italiana - ha • -
precisato Blankesteln alla radio .",,' 
olandese.Sonomoltodeluso.il Ó 
calcio è stato sconfitto dal •-> 
terrorismo». Intanto il Milan prova 
oggi la nuova formazione che -
mercoledì, ad Atene, affronterà II 
Barcellona. Al posto degli 
squalificati Baresi e Costacurta, la 
coppia di difensori centrali sarà 
formata da Maldlnl e Galli. 

Il giorno di Materazzl. 
Perl'ex-tecnlcodi ; 
Pisa e Lazio, 
attualmente al Bari 
(che sta portando in 
serie A), quella di Ieri è 

stata forse la tappa decisiva per la 
conquista della maglia «granata». 
Dovrebbe essere lui, infatti, l'erede 
al Torino di Emiliano Mondonico. 
Una panchina Importante che • 
premia II lavoro di un tecnico che 
ha fatto la sua sana gavetta. 
D'accordo, Materazzl è uomo che 
sa accontentarsi e costa poco; ,-
d'accordo, Calieri è II suo sponsor 
(insieme hanno lavorato per due 
anni alla Lazio), pera nessuno 
potrà mal dire che questo 
quarantottenne allenatore friulano 
sia un «raccomandato», in A la sua 
figura l'ha sempre fatta, salvando il 
Pisa e la Lazio. È l'uomo giusto per 
squadre giovani destinate a 
soffrire: come II Torino che sta 
nascendo. 

Alberto Pais 

Capita con II . . . 
calciomercato: un 
giorno da 

' protagonista positivo, 
un altro da «eroe» - • 
negativo. È quanto 

accaduto nelle ultime quarantotto 
ore all'Inter, che aveva iniziato II 
piede giusto la campagna ... 
•rlnforzlo», piazzando II colpo Bla. 
Ma la giornata di Ieri è stata 
negativa per II club nerazzurro, che 
ha fallito l'assalto a Pagliuca e .-. 
rischia ora di perdere anche Berti. 
Ha ragione l'intera non cedere al v 
rilancio del giocatore, che chiede :: 

un miliardo e ottocento milioni. -'•••'•: 
mentre Pellegrini è disposto a • 
concedere solo (I) un miliardo e - ' 
duecento milioni a stagione. Tutto 
ciò si sarebbe potuto evitare se : -
l'Inter fosse stata più previdente e 
avesse affrontato il problema -• 
qualche mese fa. D'accordo, Berti 
era reduce da un brutto Infortunio, ' 
ma forse, visti I tempi, valeva 
rischiare. \ . . 

Scherma: la Fis 
licenzia 
il et Fini 
Attilio Fini non e più il commissa
rio tecnico della nazionale di 
scherma. Il consiglio direttivo della 
Federazione ha deciso di non rin
novare il contratto al tecnico. «La 
delibera - dice la Fis - ha soluzio
ne immediata poiché nessun vin
colo legava le parti. Fini ha conte
stato le decisioni degli organi diret
tivi. . . . . . . . . -r 

Ciclismo: Argentin 
si aggiudica 
il Giro del Trentino 
Moreno Argentin ha vinto il Giro ci
clistico del Trentino. La quarta tap
pa, Roncone-Riva, è stata vinta in 
volata da Sciar.dri, che ha prece
duto Bugno e Berzin. 

Calcio elvetico 
«Troppe lesbiche»: 
sciolta la squadra 

1 dirigenti del club di calcio di 
Wettswil-Bonstetten - (Cantone di 
Zurigo) hanno deciso di sciogliere 
la squadra femminile perchè com
posta in gran parte di lesbiche. 
«Nella squadra - dice il Comitato di. ' 
direzione - le componenti vivono ; 
predisposizioni anormali e le sette : 
calciatrici lesbiche della rosa po
trebbero nuocere alle loro compa
gne di squadra minorenni» Le gio-
catnci si sono ribellate contro il 
provvedimento 

Acireale-Vicenza 
Ascoli-Ancona 
Bari-Cosenza •-• 
Brescia-Venezia 
Cesena-Pisa 
Lucchese-Palermo 
Monza-Ravenna 
Padova-F. Andria • 
Pescara-Modena 
Verona-Fiorentina " 
Siena-Lodiqiani • ••-
Leqrtano-Olbia -•-
Battio.-Turris -
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Quinta corsa. 
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Maradona: dopo il no giapponose 
proteste e ordigno all'ambasciata 
I giocatori della nazionale argentina di calcio non andranno in Giappone a 
disputarsi la Coppa Kirin. Lo hanno deciso ieri sera per solidarietà con 
Diego Maradona, cui le autorità nipponiche non hanno concesso il visto 
d'Ingresso a causa del trascorsi giudiziari per droga del calciatore. : 
Maradona si è detto «molto orgoglioso» della manifestazione di 
solidarietà ricevuta dai compagni. Poco dopo la decisione un ordigno 
contenente gas lacrimogeni è esploso a ridosso di una porta •• 
dell'ambasciata gapponese, causando tre feriti leggeri. L'atto è stato 
rivendicato dall'Organizzazione rivoluzionaria del popolo. L'ambasciatore 
argentino a Tokio ha dichiarato che l'attentato danneggia «l'Immagine 
dell'Argentina all'estero». Intanto al quadrangolare di Bueno Aires 
rmdlpendiente ha battuto la Roma per 2-1 . . . 
• il River ha superato II Napoli per 4-0. -

siamo tntQ 
cittì PROPONI 

LE TUE 
NAZIONALI 
C O N I 
MIGLIORI 
GIOCATORI 
DI TUTTI 
I TEMPI 

AI CITTÌ' 
VINCENTI IN REGALO 
TRE VIDEOCASSETTE 
CON IL MEGLIO DEL 

' CALCIO MONDIALE ̂  

Fra pochi giorni inizia il Mundial americano e l'Unità, per stimolare il cittì che è in te, ha organizzato il 
' primo campionato mondiale di calcio virtuale. Abbiamo scelto otto fra le squadre più blasonate del mondo: 
Italia, Germania,'Brasile, Argentina, Inghilterra,'Olanda, Francda-e Uruguay Ogni giorno, a partire dal 16 
maggio, pubblicheremo un coupon: uno per ogni squadra. Per giocare non devi far altro che selezionare 
quella che ritieni la nazionale migliore di tutti i tempi scegliendo fra i giocatori di ieri e di oggi, compilare e 
spedire il coupon all'Unità. Dal 3 giugno una speciale giuria darà il via al campionato facendo giocare 
virtualmente le nazioni composte dai giocatori più votati. Segui il campionato sull'Unità: se una delle tue 
squadre risulterà quella campione riceverai tre videocassette con il meglio del calcio mondiale. E avrai 
l'onore di essere il primo commissario tecnico a vincere un campionato del mondo del tutto immaginario. ; 

GIOCA AL l o C A M P I 0 N A T 0 MONDIALE VIRTUALE CON L'UNITA' 
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